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Acqui Terme. Uno tra gli ar-
gomenti di maggiore interesse
in discussione durante il Con-
siglio comunale, convocato in
seduta ordinaria alle 21 di lu-
nedì 28 marzo, a Palazzo Levi,
riguarda il Bilancio di previsio-
ne del Comune per il 2011, il
Bilancio pluriennale per il trien-
nio 2011/2013 e la relazione
previsionale e programmatica
per il triennio 2011/2013, che
completa lo strumento conta-
bile “bilancio”, fornendone una
chiara lettura per programmi e
progetti.

Il bilancio di previsione è
uno strumento di programma-
zione delle risorse e degli in-
terventi, utile nel breve perio-
do, per questo motivo viene
corredato di un bilancio plu-
riennale, indispensabile come
strumento di programmazione
a media-lunga scadenza.

Lunedì 28 marzo

Consiglio comunale
sul bilancio

Da mercoledì 23 marzo

Iniziati i lavori al ponte Carlo Alberto
viabilità completamente modificata

Acqui Terme. Per il com-
pleanno dellʼUnità dʼItalia del
17 marzo, dichiarata festivi-
tà nazionale dal Governo,
solo per il 2011, il Comune di
Acqui Terme ha predisposto
una serie di eventi di vario
interesse, iniziati alle 10, in

Cattedrale, con una messa
officiata dal vescovo della
diocesi monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi e la parteci-
pazione di autorità civili e mi-
litari, di enti e di un gran nu-
mero di persone.

Al termine della funzione re-

ligiosa, con in testa il Corpo
bandistico acquese, le manife-
stazioni celebrative sono pro-
seguite con un corteo che ha
percorso le vie cittadine par-
tendo da piazza Duomo per
proseguire in via Bollente, por-
tici Saracco, corso Italia, piaz-

za Italia, corso Viganò per rag-
giungere, attraverso via Ales-
sandria, piazzetta principessa
Mafalda di Savoia per la ceri-
monia dellʼalzabandiera pres-
so il monumento ai Caduti.

Acqui Terme. Da Palazzo
Levi viene espressa soddisfa-
zione per come si è articolata
la circolazione stradale al pri-
mo giorno di chiusura a senso
alternato del ponte Carlo Al-
berto per i lavori di manuten-
zione, iniziati mercoledì 23,
con due giorni di ritardo sulla
data preventivata, a causa del-
la piena del fiume Bormida di
mercoledì 16. Secondo quan-
to riferito dal comandante del-
la Polizia municipale, Paola
Cimmino, “la viabilità indotta,
c.so Bagni a senso unico dire-
zione centro città, lʼanello di
Viale Enaudi/Viale Micheli, il
divieto di accesso alla rampa
che da Terzo si immette sulla
rotonda, hanno permesso di
decongestionare le rotonde e
le intersezioni che, altrimenti,
avrebbero rappresentato un
elevato fattore di criticità (in
particolare le due rotonde al-
lʼestremità del Ponte). Al con-
tempo, di creare nuovi stalli di
sosta provvisori per facilitare la
sosta di coloro che intendono
attraversare il Carlo Alberto a
piedi, soprattutto per condurre
i bambini a scuola”.

La situazione già dalle prime

ore di martedì 22 veniva moni-
torata dalla Polizia municipale
per evidenziarne le eventuali
criticità e i margini di migliora-
mento. I vigili urbani anche nei
prossimi giorni saranno pre-
senti sui punti dʼinteresse via-
rio soprattutto per temporizza-
re gli impianti semaforici se-
condo le variazioni dei flussi di
traffico. Dal Comune si ritiene
che nei prossimi giorni, quan-
do lʼinformazione dei lavori si
sarà maggiormente diffusa, i
disagi si ridurranno notevol-
mente perchè diversi automo-
bilisti sceglieranno i percorsi
alternativi possibili (strada pro-
vinciale di Pontechino).

Intanto, lʼamministrazione
comunale, conscia del disagio
che sta arrecando la ristruttura-
zione del Ponte Carlo Alberto,
dichiara la propria certezza
«che i cittadini comprenderan-
no i lavori che si stanno effet-
tuando» e cercherà di risolvere
tutto entro la Festa Patronale di
San Guido, Giove Pluvio per-
mettendo, ma, aggiunge «è ne-
cessario dare alcune spiega-
zioni e precisare alcune cose».

Acqui Terme. Cʼerano una
volta i primi tre Poteri (quelli
dello Stato: Esecutivo, Legi-
slativo e Giudiziario). Quelli da
separare secondo Monte-
squieu.

Poi il “Quarto” (maiuscolo
dʼobbligo, con tanto di filmone
del 1941, quello in bianco e
nero di Orson Welles/Kane,
che racconta lʼascesa di un
magnate dellʼinformazione, e
poi la sua infelice caduta).

Dopo i giornali, lo schermo,
piccolo e grande: ecco Quinto
potere, ancora celluloide. Sid-
ney Lumet, 1976; Network.

Così si concludeva lʼepopea
del XX secolo.

1941-1976: passa una ge-
nerazione.

E per il Millennio appena ini-
ziato, a distanza di altri 35 an-
ni, cosa cʼè da mettere in ba-
checa?

Nessun dubbio: il potere del-
le Banche. Il “Sesto”.

E ciò riconduce (anche) ad
Acqui. Alla piccola Acqui.

Dove è stato girato il film -
che è poi il Gioiellino, di Mola-
ioli - che narra la caduta libera
di Parmalat/Leda. E in cui il
ruolo degli istituti di credito non
è emerso come, forse, sareb-
be dovuto. (Ma cʼè…).

Ma, ad Acqui, in questi gior-
ni si celebra anche il giudizio
relativo alla vicenda swap.

Che dimostra lʼenorme po-
tenza delle banche.

Storia di un patto segreto
Come tutti sanno, Comune

e Banca Unicredit si sono ac-
cordati da alcuni mesi, da
maggio 2010, ma i termini di
tale intesa sono stati secretati.
Curioso, no? Ma cʼè una que-
stione di sicurezza nazionale
che impone tale “cautela”?

Acqui Terme. Le piogge
cadute abbondati la scorsa
settimana hanno creato non
pochi problemi alla viabili-
tà.

Le aree più colpite sono
state il ponzonese dove, sul-
la SP 210 Acqui - Ponzone
- Palo, si sono verificate ben
quattro interruzioni; in parti-
colare in Comune di Cava-
tore il cedimento della car-
reggiata obbliga gli utenti ad
una deviazione in paese.

Interrotta in Comune di
Melazzo la SP 227 “del Roc-
chino” che collega la SP 224
alla regionale 30 “della val
Bormida”; sulla SP 334 “del
Sassello” in corrispondenza
del km 51+000 ha ceduto il
margine destro nel senso di
marcia Acqui - Sassello, sul
terrapieno perpendicolare la
passeggiata che affianca la
Bormida, ed il transito è re-
golato da semaforo.

Semaforo che da tre anni
circa regola il traffico qualche
km più avanti (Km 50+262)
al confine tra il Comune di
Melazzo ed il Comune di Ac-
qui.

Rivelato dal Co.di.fi.co.: ora tocca al tribunale
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tra banca e Comune

Abbondanti piogge

Tante frane
in tutto

l’acquese

Giovedì 17 marzo con momenti civili e religiosi

La festa nazionale italiana
vissuta con intensità ad Acqui Terme
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Dopo un breve discorso del
sindaco Danilo Rapetti e di
rappresentanti dʼarma e del
volontariato, il corteo, verso le
11.30 si è diretto in piazza Le-
vi. I partecipanti sono stati
ospitati nella sede dellʼEnote-
ca Regionale Acqui Terme e
Vino per brindare con un “ape-
ritivo tricolore”.

Nel pomeriggio con inizio
verso le 16, in piazza Italia si
sono svolte esibizioni del Cor-
po bandistico Acquese e del
Coro per caso.

Uno degli appuntamenti, a
conclusione dei festeggiamen-
ti, che ha ottenuto un notevole
successo di folla, è stato, ver-
so le 19, la presentazione e di-
stribuzione alla cittadinanza
della Torta Tricolore. Una torta
gigante, circa due metri e mez-
zo per uno e sessanta, raffigu-
rante lʼItalia, avente come ba-
se crema di nocciole, pan di
Spagna e glassa con i colori
della bandiera dʼItalia: bianco,
rosso e verde. La torta è stata
realizzata grazie allʼattività del
corso di specializzazione di
pasticceria della Scuola alber-
ghiera i cui allievi, sotto la gui-
da dello chef di pasticceria Ma-
rio Saladino, hanno partecipa-
to alla confezione e alla distri-
buzione della medesima torta.
Il brindisi si è svolto con il Bra-

chetto dʼAcqui Docg.
Durante le varie fasi della

cerimonia veniva ricordato che
centocinquantʼanni fa lʼItalia
smetteva di essere una sem-
plice penisola formata da sette
differenti stati e diventava un
paese unitario raccolto sotto
uno stesso stendardo nazio-
nale.

Gli avvenimenti che portaro-
no a dichiarare LʼUnità dʼItalia
furono molteplici e coinvolsero
moltissimi personaggi vissuti
nella seconda metà del 1800.
LʼUnità dʼItalia veniva procla-
mata ufficialmente il 17 marzo
1861 quando Vittorio Emanue-
le II venne nominato Re dʼItalia
“per grazia di Dio e volontà
della nazione”. Come logo del-
lʼanniversario sono state scelte
tre bandiere tricolori che rap-
presentano i giubilei del 1911,
1961 e 2011, in un collega-
mento ideale tra le generazio-
ni.

Per la ricorrenza dellʼanni-
versario, sono apparse ban-
diere nella quasi totalità delle
vetrine del comparto commer-
ciale acquese, sugli edifici
pubblici, su alcuni balconi di
immobili privati e di enti. La
Notte Tricolore, con possibilità
da parte dei negozianti di ade-
rire al “bon pat”, è stata avver-
sata dalla pioggia.

Ovviamente no. Ma cʼè
una reciproca convenienza:
lʼaccordo per il Comune è
oggettivamente vantaggioso
(sostanzialmente è come se
Acqui avesse giocato al “Mo-
nopoli”, con soldi non veri;
parrebbe di capire che lʼam-
ministrazione, così non ci
perde un euro: la banca
chiede indietro solo lʼup front,
le cifre versate ad inizio pra-
tica, che tanto allettavano le
casse comunali, ridotte -
sembrerebbe - di una per-
centuale che è quella che il
Municipio ha speso in con-
sulenti quando era chiaro
che bisognava tutelarsi).

La Banca arriva in tribu-
nale (udienza il 25 di questo
mese), al giudizio con lʼac-
cordo in tasca (posizione ben
più forte) e con la certezza
che il Municipio non si co-
stituirà parte civile. E con Pa-
lazzo Levi che non ha divul-
gato, come stabilito, i termi-
ni del patto (perché il pre-
cedente sarebbe stato “sco-
modo” nei confronti degli al-
tri Municipi, che dovevano,
invece, onorare i loro debiti).

E così avrebbe fatto an-
che Acqui, se il Co.di.fi.co.
(Comitato difesa finanze co-
munali) non avesse citato in
giudizio la banca.

Questa è stata la differenza.
Gaudeamus omnes
(o forse no?)
La primavera arriva in tutti i

sensi, lunedì 21 marzo, quan-
do Mauro Martino, Augusto
Vacchino e Piera Petrini Levo,
in una conferenza stampa in-
solitamente affollata, al Circolo
“Galliano”, incontrano cittadini
e organi di stampa.

È sera. La stufa scalda co-
me può. Ma non è solo la tem-
peratura fresca a tener ben
svegli.

Una piccola cronistoria
dellʼaffaire swap e poi si entra
nel vivo: “Il Comune dice (De-
libera di Giunta n.211, 22 otto-
bre 2009) di essere vittima di
usura (son citate “commissioni
della banca il cui importo è pe-
raltro tale da prevaricare il tas-
so usuraio”) e, poi, non solo
non denuncia, ma si accorda;
legalità e moralità sono a dir
poco machiavelliche.

È un “do ut des”: le spese le-
gali (ecco la delibera di Giunta
n.98 del 21 maggio 2010) del
ricorso al TAR, saran pagate
dalla banca, che si accontenta
della restituzione di 289 mila
euro e rotti (anziché 495 mila:
così si ripianano anche le spe-
se dei consulenti), e che can-
cella il mark to market di un mi-
liardo e ottocentomila che il
Municipio le dovrebbe (poiché
lʼinvestimento, anzi “la scom-
messa swap” non ha fruttato,
anzi…).

Per il Comune lʼimpegno di
non intraprendere nessuna
azione civile, penale o ammi-
nistrativa (“salvo in ogni caso il
rispetto degli obblighi di legge”:
ecco, siamo tutti rassicurati).

Non solo. Cʼè la consegna
del silenzio. Per tre anni. Con
specifiche attenzioni ai consi-
glieri comunali.

Ecco perché Augusto Vac-
chino diventa nei mesi scorsi
protagonista del ping pong (ri-
chieste e dinieghi: primo luglio
2010, e poi 5 agosto, e poi 9
settembre…) per accedere

agli atti - la Determina n. 16 del
21 maggio, Settore Ragioneria
e Finanze - che, per un verso o
per lʼaltro, gli son negati (cʼè
sempre qualche imperfezio-
ne…).

Dʼaltronde violare lʼobbligo
di riservatezza… costa… E co-
sta proprio quel milione otto-
cento mila euro che prima ave-
vamo citato.
Un romanzo senza idillio
Quali sono gli effetti ultimi

dellʼaccordo?
Il Comune chiude la vi-

cenda senza perdite signifi-
cative (evviva, qualcuno dirà:
basta esser concreti, e si
può gioire).

Ma rispetto ai temi del-
lʼetica? il dubbio che sorge è
anche quello dellʼidentità: ma
siamo cittadini o siamo sud-
diti? E se - tutto va dimo-
strato, beninteso; la presun-
zione di innocenza ha valo-
re sempre - e se (riprendia-
mo) un qualche inganno cʼè
stato, basta un riequilibrio
contabile per far evaporare
ogni esigenza di legalità? (e
così nessuno si costituisce
parte civile).

Che fare? Il Co.di.fi.co. in-
tende pubblicizzare la vicenda
giudiziaria, come atto di difesa
civile utile ai privati e agli enti
pubblici incappati negli swap.

Ma invita i cittadini contri-
buenti acquesi a costituirsi par-
te civile (il che non comporta
alcun onere), sostituendosi al
Comune.

Come? Questi i numeri dai
quali avere informazioni: 338.
3414738, 338.8618243,
320.6647641.

Il romanzo non è ancora fi-
nito…

Le precisazioni provenien-
ti da Palazzo Levi riguarda-
no la ditta appaltatrice dei
lavori che “ha garantito, nel
cronoprogramma allestito,
turnazioni serrate e precise,
al fine di ottimizzare ed ac-
celerare i tempi”. “Addirittura
- viene comunicato dalla se-
greteria del sindaco - saran-
no effettuati interventi mirati
in orario notturno per creare
minor disagio alla circolazio-
ne”. I genitori che dovranno
portare i bimbi alla Scuola
elementare ʻFanciulliʼ, avran-
no la possibilità di parcheg-
giare, con disco orario di
unʼora, nel tratto di corso Ba-
gni delimitato dalle strisce. Il
Comando Vigili si attiverà af-
finché questi spazi non di-
vengano parcheggio libero,
ma solo mirato. “Gli asses-
sori Anna Leprato ed Enrico
Bertero”, viene ancora an-
nunciato dal Comune, “sono
certi che la cittadinanza com-
prenderà gli sforzi dellʼAm-
ministrazione Comunale per
risolvere al più presto il ʻpro-
blema ponteʼ: è una cosa da
fare, la si farà nel minor tem-
po possibile (lavorando con
doppi turni e a volte anche di
notte) e si cercherà di farlo
al meglio, affinché non sia
di lunga durata”.

DALLA PRIMA

L’accordo sugli swap

DALLA PRIMA

Iniziati i lavori
al ponte

Acqui Terme. LʼInno di Ma-
meli, interpretato al Movicentro
dalla Corale Città di Acqui Ter-
me diretta da Maria Gheltrito,
davanti ad un pubblico nume-
roso, e il concerto vocale e
strumentale “Stringiamoci a
coorte”, hanno inaugurato uffi-
cialmente, mercoledì 16 mar-
zo alle ore 21, la ricorrenza del
150° anniversario dellʼUnità
dʼItalia ad Acqui Terme.

Quindi, il presentatore e co-
ordinatore Gino Pesce, ha da-
to il via alle iniziative previste
per la serata che ha visto la
partecipazione, tra gli altri, gli
assessori Anna Leprato e Pao-
lo Bruno, il sindaco Danilo Ra-
petti, che citando il Manzoni,
ha ricordato lʼimportanza di
mantenere viva unʼItalia che
sia “una dʼarme, di lingua, dʼal-
tare, di memorie, di sangue e
di cor”.

Lʼattesa ed applaudita esi-
bizione della Corale è stata
preceduta da una parentesi
strumentale, in cui si sono
esibiti due musicisti acquesi:
lʼoboista Gianluigi Pistis e la
pianista Eleonora Trivella
(questʼultima insegnante alla
Scuola di musica di Acqui
Terme). “Tutto risorgimenta-
le il repertorio proposto”, ha
ricordato Pesce al pubblico
del Movicentro, con una rivi-
sitazione per pianoforte e
oboe dellʼInno a Oberdan e
una Fantasia di canti e inni
patriottici per pianoforte so-
lo. La serata ha visto anche
la partecipazione dellʼAsso-
ciazione Archicultura, i cui
membri hanno letto i nomi
dei reduci acquesi dei moti
risorgimentali. È stata quin-
di la volta di Mario Lobello,
in veste di pittore, a conse-
gnare al sindaco Rapetti un
quadro commemorativo per
il 150° anniversario dellʼUni-
tà dʼItalia, raffigurante una
bandiera “inclinata”. Lʼimma-
gine è stata scelta anche dal
Consorzio del Brachetto per
la stampa di etichette da ap-
plicare a speciali bottiglie
commemorative. Magnum di
Brachetto dʼAcqui Docg sono
state donate a persone “che
si impegnano per la valoriz-
zazione di questo vino”. Il
primo Magnum è stato con-
segnato al sindaco Rapetti,
quindi allʼassessore Leprato
e al presidente del Consor-
zio, Paolo Ricagno.

La serata è proseguita con
la recitazione della lirica
manzoniana “Marzo 1821” da
parte di Eleonora Trivella, si
è poi esibita la Corale Città
di Acqui Terme, diretta dal

M° Annamaria Gheltrito, che
ha proposto il canto patriot-
tico “La bella Gigogin”, alcu-
ni canti popolari e brani go-
spel. La serata si è conclu-
sa, tra gli applausi, con lʼin-
tero pubblico che, diretto dal-
la M° Gheltrito, ha intonato il
Canto degli Italiani, sicura-
mente il modo migliore per
festeggiare tutti insieme una
tappa fondamentale della
storia del nostro Paese.

C.R.

Frane e smottamenti hanno
interessato le comunali di Me-
lazzo, Orsara, Cartosio, Pon-
zone, in particolare in località
Fondoferle dove la strada è in-
terrotta ed in Comune di Gro-
gnardo dove è rimasta isolata
frazione Ronchi.

Il senso unico alternato, il di-
vieto di sorpasso e la limitazio-

ne della velocità a 30 km/h so-
no stati istituiti lungo la S.P. n.
30 “di Valle Bormida”, indicati-
vamente dal km 54+950 al km
55+150, a causa della frana
che ha interessato la corsia
stradale di destra sulla direzio-
ne di marcia da Montechiaro
dʼAcqui verso Spigno Monfer-
rato.

DALLA PRIMA

Tante frane

Per il 150º dell’Unità d’Italia

I festeggiamenti
iniziati al Movicentro

Insieme, il loro contenuto,
rappresenta il programma poli-
tico che lʼAmministrazione
vuole perseguire nel corso del
proprio mandato.

Il primo punto dellʼordine del
giorno in discussione riguarda
le mozioni presentate su “Ac-
qua pubblica” e su “Iniziative
del Comune a tutela delle fa-
miglie e riduzione degli sprechi
(bollino verde)”. Quindi è pre-
vista la discussione per lʼap-
provazione sul “piano finanzia-
rio degli interventi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti
urbani”. A seguire il punto sul-
la “determinazione delle ali-
quote Ici (imposta comunale
sugli immobili) per il 2011.

Altri punti riguardano lʼap-
provazione di un ordine del
giorno a sostegno della sanità:
“Più efficienza, senza cambia-
re il modello organizzativo ita-
liano e piemontese”; la “deter-
minazione quantità, caratteri-
stiche e prezzo unitario delle
aree fabbricabili destinate alla
residenza, alle attività produt-
tive e terziarie da cedere in
proprietà o in diritto di superfi-
cie”; approvazione programma
interventi per edifici di culto.

DALLA PRIMA

Consiglio
comunale

DALLA PRIMA

La festa nazionale

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE
22-26 aprile: TERRA di PUGLIA e MATERA
22-25 aprile: VIENNA, MELK e navigazione sul Danubio
23-25 aprile: FERRARA, DELTA del PO e RAVENNA
29 aprile - 1 maggio: TOUR DELLʼALSAZIA
30 aprile-1 maggio: SAN GALLO e LAGO DEI 4 CANTONI
2-5 giugno: LUBIANA, ZAGABRIA e LAGHI DI PLITVICE
2-5 giugno: PRIMAVERA TOSCANA - Arezzo, Firenze,

Cortona e il Casentino
25-26 giugno: BERNINA EXPRESS - trenino dei ghiacciai

16-17 luglio: BERNINA EXPRESS - trenino dei ghiacciai

7-15 agosto: NORMANDIA E FIANDRE

13-15 agosto: SALISBURGO E LAGHI SALISBURGHESI MYKONOS-SANTORINI-DELOS-NAXOS-IOS
GRECIA-LE CICLADI

19 - 28 MAGGIO

FIORDI E PAESAGGI DEL NORD
NORVEGIA

17 - 24 LUGLIO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
PRIMAVERA-ESTATE in autopullman

TRA I MONTI DI ITALIA, AUSTRIA E GERMANIA
7 giorni di soggiorno-tour nella verde natura,

tra la buona cucina, la cultura e le antiche tradizioni
17-23 luglio: DOLOMITI (Bolzano, Cortina, Merano)
18-24 luglio: BAVIERA (Monaco, Linderhof, Chiemsee)
8-14 agosto: FORESTA NERA (Strasburgo, Friburgo)
15-21 agosto: TIROLO (Innsbruck, Kizbuhel, Ambras)

ISOLA DEL SOLE E DEI CAVALIERI
MALTA
2 - 5 GIUGNO

I SITI UNESCO DI
BOEMIA MORAVIA SLOVACCHIA

11 - 18 GIUGNO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. La serata di
poesia, per la ricorrenza del
compleanno tricolore, martedì
15 marzo, in Biblioteca Civica,
non ha deluso le attese.

Un bel pubblico, numeroso
e partecipe, ha potuto applau-
dire i lettori che Enzo Roffredo
e Paolo Repetto han guidato
tra i testi.

Sul palco Enzo Bensi, Moni-
ca Boccaccio, i fratelli Massi-
mo e Maurizio Novelli, Elisa
Paradiso, con Eleonora Trivel-
la alla tastiera per i commenti
musicali e tante esecuzioni di
interludio.

Ha preceduto la lettura sce-
nica lʼatteso intervento critico
del prof. Carlo Prosperi, che -
spiegate le linee guida nella
scelta dei brani (che han
escluso tanto i “precursori” co-
me Alfieri e Foscolo, quanto i
“ritardatari” Verga, Pirandello e
DʼAnnunzio), si è soffermato
brevemente sul valore della
produzione. “Non una grande
poesia (con le dovute eccezio-
ni), ma di grande impatto emo-
tivo”, che coniuga sentimento
e vicende storiche, e che sa
farsi anche popolare (per me-
rito, non dimentichiamolo, an-
che della grancassa della
scuola).

Certo che “la terra dei morti”,
evocata da Lamartine, attra-
verso i poeti davvero risorge,
ancor prima che le insurrezioni
e gli eserciti vadano a compie-
re il destino. E, così, han citta-
dinanza assunti programmati-
ci che sempre più si diffondo-
no sulle ali dei versi: “Liberi
non sarem, se non siam uni”;
si fa strada la necessità di
combattere la condizione di
“volgo disperso” senza nome.

Lungo il cammino verso

lʼunità effettiva, cui han colla-
borato - ha ricordato il prof.
Prosperi - ora la scuola, ora
opere come Cuore di De Ami-
cis, la prima guerra mondiale
(e basterebbe rivedere il gran
film di Mario Monicelli), il boom
degli anni Sessanta e la televi-
sione…

Il processo è tutto fuorché li-
neare: dal momento che, tanto
per cominciare, il tessitore Ca-
vour privilegiava la lingua fran-
cese alla italiana, e quanto al
fare gli Italiani, il “far fuori” con-
traddistinse lʼazione piemonte-
se che così, sbrigativamente,
mise fine al brigantaggio.

Tanti i testi proposti. Dal te-
stamento di Camillo Benso,
che invitava a puntare sulla
scuola e sullʼeducazione, al
prode Anselmo “a cavallo dʼun
caval”, dai testi romaneschi di
Pascarella (ma mancava Brof-
ferio), a Pellico e Mercantini e
allʼaltalena di Carlo Alberto-
Re Tentenna.

Tanti gli applausi che han
suggellato la serata.

Acqui Terme. Davvero un
piacere poter ascoltare, pres-
so il Circolo “Ferrari” (via XX
settembre, sito nel palazzo
delle Scuole Elementari) la ric-
ca e articolata conferenza te-
nuta da Lionello Archetti Mae-
stri, venerdì 18 (che si anche è
avvalso, per un paio di letture,
della collaborazione di Maria
Grazia Cirio). Richiesto dal so-
dalizio presieduto da Gio Se-
sia, ha intrattenuto lʼuditorio,
per quasi un paio dʼore, in una
dotta chiacchierata che ha pre-
so in considerazione Acqui e
lʼAcquese nel Risorgimento.

Ampio lʼarco cronologico:
che andava dai tempi dellʼoc-
cupazione francese (ecco Car-
lo Botta arrestato nel 1794,
presso gli amici Caranti di Ca-
stelnuovo Bormida; il chierico
acquese Francesco Antonio
Chiomba, mastro di retorica,
fucilato ad Asti nel 1797; ecco
i valorosi del Reggimento pro-
vinciale dʼAcqui, definito des
Diables dai francesi invaso-
ri…) sino allʼannuncio, nel bel
bel mezzo di un ballo alle Vec-
chie Terme, dello scoppio del-
la prima guerra mondiale.

Tra le attrazioni della serata
– aperta dalla parola di ricordo
per il sacerdote e amico Don
Angelo Siri, direttore dellʼAr-
chivio Diocesano e instancabi-
le promotore di studi e ricerche
- anche una bella tabacchiera
ottocentesca che, tra recto e
verso, porta le effigi di Carlo
Alberto, Pio IX, Leopoldo II
(sovrani costituzionali) e poi di
Cesare Balbo, Vincenzo Gio-
berti e Massimo dʼAzeglio.

Garibaldi & garibaldini
Cʼè da perdersi ad inseguire

la trama dei tanti fili, che nel
segno delle spigolature, Lio-
nello Archetti ha intrecciato,

avvalendosi anche di un pic-
colo ma significativo corredo di
immagini. Alla fine proviamo a
concentrare lʼattenzione su
Garibaldi e i Mille.

Cominciando dalla lapide
(oggi al museo del Castello;
ma in attesa del restauro che
è stato già deliberato dal Rota-
ry Club di Acqui Terme) che ri-
cordava il soggiorno del 1854
allʼAlbergo del Pozzo, nella pa-
lazzina del Barone Accusani
che per il volgo era “La casa
della seta”.

Fu il genovese Canessa a
realizzare lʼopera, che nel
1885 fu collocata, ad opera di
un comitato della gioventù ac-
quese, in facciata, sul lato del-
lʼodierno Corso Vigano.

Tanti gli interrogativi sulla vi-
sita del generale, che lʼautore-
vole penna di Denis Mack
Smith scioglie alla pagina 64
della sua monografia Garibal-
di. A great life in brief, consul-
tata nellʼedizione Mondadori
1993. Ove si dice che, di ritor-
no a Genova dallʼInghilterra,
“un attacco di reumatismo e
artrite lo costrinse a far la cura
dei fanghi ad Acqui”.

E se Garibaldi richiama il no-

me di Luigi Bistolfi, che realiz-
zò il grande marmo di Caprera
nel 1883 (si consultino per gli
approfondimenti del caso le
Monografie de “LʼAncora” sul
web, con tanto di foto), inau-
gurato nel primo anniversario
della morte (2 giugno), nuova
nuova per molti è stata la sto-
ria dellʼunico garibaldino dʼAc-
qui. Che è Guido Lorenzo Gio-
vanni Battista Cogito. Di pro-
fessione barbiere o parruc-
chiere, mestiere che ereditò
dal padre. Egli nacque ad Ac-
qui il 22 novembre 1841. Ri-
sulta essersi trasferito, dopo il
1860, a Milano dove morì il 30
ottobre 1910.

Suo padre, Giuseppe Cogi-
to - così deducono dalle fonti
Paolo e Cesare conti Chiabre-
ra Castelli - allʼetà di 29 anni, il
12 luglio 1838, si era sposato
con la diciottenne Isabella o
Elisabetta Maria Ottazzi di pro-
fessione sarta.

Il nostro ha due sorelle: Ma-
ria Luigia, nata il 10 maggio
1840, e Giuseppa, nata il 7
febbraio 1853, e tre fratelli Lu-
ca Luigi Carlo, nato il 18 otto-
bre 1843, Giovanni Matteo,
nato il 27 ottobre 1845 e Pao-

lo Pietro Guido, nato il 28 giu-
gno 1853.

Giuseppe Cogito post 1853
risulta coniugato con la “cre-
staia” (ovvero modista) Maria
Lagomarsino, da cui ha una fi-
glia di nome Marianna, nata il
20 agosto 1855. Per motivi
non documentati i numerosi
esponenti della famiglia Cogi-
to non compaiono più nei regi-
stri anagrafici cittadini a partire
dal 1866. A suo ricordo restano
alcune medaglie (nella foto a
destra) custodite da un proni-
pote
Per concludere

Toponomastica & risorgi-
mento si rivela binomio inte-
ressantissimo: Corso Cavour
(ex viale di Circonvallazione)
diventa tale nel decennale del-
la morte dello statista (30 no-
vembre 1871); la via delle Po-
ste Vecchie è intitolata a Maz-
zini (deceduto nel 1872) il 7
maggio 1888; via Garibaldi,
già Via Maestra, è intitolata al-
lʼeroe il 10 agosto 1889, sette
anni dopo la sua morte, e in
questa data anche Via Nuova
prende il nome di Vittorio Ema-
nuele II († 9 gennaio 1878).

Singolare il caso che riguar-
da il Generale Conte Emanue-
le Chiabrera Castelli: il Consi-
glio Comunale delibera lʼintito-
lazione della strada in cui vive-
va il giorno successivo alla sua
scomparsa che avviene il 21
aprile 1909.

Ma non lontano dalla dimora
il Municipio aveva già provve-
duto a intitolare le vie alle bat-
taglie di Palestro (1889), Cri-
mea (1901), Goito (1901).

Del 1911 (cento anni fa) lʼin-
titolazione delle vie alle due
più famose battaglie della
campagna del 1859: quelle di
Solferino e San Martino. G.Sa

Acqui Terme. Poveri, noi è il titolo del
piccolo e agile saggio che, venerdì 25
marzo, proprio la sera del giorno di uscita
nelle edicole de “LʼAncora”, sarà presen-
tato nel salone Belle Epoque delle Nuove
Terme. Con Marco Revelli, docente ordi-
nario di Scienza della Politica dellʼUniver-
sità del Piemonte Orientale “Amedeo Avo-
gadro” ci sarà, a presentare libro e autore,
Giorgio Barberis, ricercatore e docente
dellʼateneo alessandrino.

Lʼiniziativa viene promossa dai circoli
“Armando Galliano”, “La città invisibile” e
“Amici del Il Manifesto”. Il pubblico incon-
tro avrà inizio alle ore 21.
Unʼanalisi impietosa

Se cʼè una parola tabù questa è pover-
tà. Indigenza e miseria sono termini che,
nellʼOccidente, e proprio in Italia, al pari di
una malattia come la lebbra (nel mondo)
sembravano estinti.

Certo: estinti per chi fa opinione (lʼemit-
tente). E dunque per lʼopinione pubblica (il
ricevente). Inconciliabili con lʼottimismo
che è (è stato), più che mai, il verbo di
questi recenti anni. Nonostante la crisi.
Che colpiva tutti, ma ci lasciava - così ci
dicevano - miracolosamente indenni. Vale
il detto che si ascoltava da bambini: pri-
ma, o poi, tutti nodi vengono al pettine.

Eccoci a Poveri, noi: con quella virgola
che sostituisce il segno dellʼequivalenza.
E, così, appare ancora più dura. Poveri
noi (senza punteggiatura) sarebbe solo
esclamazione usuale, di routine. Norma-
le. Ah…: la virgola è indizio di tragedia.

Sognavamo. E ora ci tocca un amaro ri-
sveglio. Fine degli sbarluccichii. Fine del-
le esistenze da cicala.

Fine di una “dolce vita”.
Lʼaltra parola impronunciabile è austeri-

ty (e, difatti, nessuno la usa, o ricorda
quella degli anni Settanta). Ma ci siamo
dentro. Fino al collo.

“LʼItalia non è come ce la raccontano:
abbiamo creduto di crescere e stiamo de-
clinando, la nostra presunta «moderniz-
zazione» è un piano inclinato verso la fra-
gilità e lʼarretratezza. E, nello spazio sem-
pre più ampio che si apre tra presunto be-
nessere e fatica quotidiana del vivere, cre-
scono lʼinvidia, i rancori, le intolleranze”.

Così il libro si autopresenta.
Davvero una fotografia impietosa per

lʼItalia 150. Lo si vede anche in ambito lo-
cale. Acqui sta facendo la conta della ma-
nifestazioni che non allestirà nei prossimi
mesi. E il brutto è che questa è (così sem-
bra) una conta rassegnata.

Poi piove (anche alla lettera) pure sul
bagnato: la piena che si porta via i pon-
teggi del Carlo Alberto; che inonda la pas-
seggiata (ma per questa volta è ancora
andata bene); la difficile gestione del Pa-
lazzo dei Congressi….

Marco Revelli, dal 2007 a capo della
Commissione dʼindagine sullʼesclusione
sociale, incontrando gli acquesi alle Nuo-
ve Terme proverà a redigere un bilancio di
un Paese fragile, che - tra piccole patrie e
Grande Patria - non ammette di esserlo.

Fragile socialmente. Nel borsellino.
Ma fragile anche moralmente, nella te-

nuta dei suoi sentimenti collettivi, dei va-
lori condivisi, nellʼatteggiarsi delle relazio-
ni. Si comincia dal condominio. Magari i fi-
gli applicano i costumi irati e irosi in clas-
se. O in strada. Poco rispetto del patrimo-

nio dai grandi. E altrettanto dai piccoli (si
veda il Teatro di Piazza Conciliazione “di-
segnato”). E, naturalmente, fragile politi-
camente, nellʼassetto liquido delle sue isti-
tuzioni, nei processi in cui si esprime una
cittadinanza in larga misura lesionata.
Dunque un Paese abissalmente distante
dallʼimmagine che offre di sé, dal raccon-
to che sta in vetrina. Il testo dorato si so-
vrappone alla realtà fino a renderla irrico-
noscibile ai propri stessi protagonisti.

Paese legale & paese reale; gli aspetti
virtuali, “televisivi” e poi la concretezza
della realtà. E tanti, tantissimi numeri - che
sono accuratamente citati - danno prova
di quanto succede. Anzi: è successo.

Rieccoci alla decadenza, alla gente
spaesata (con i figli che stanno peggio dei
padri: inconcepibile da elaborare; dovʼè fi-
nito il progresso, dove le “meravigliose
sorti progressive” del poeta…; la forbice
tra ricchi e poveri sempre più ampia.
La parola allʼAutore

“Il declassamento della classe media è
stato violento soprattutto negli ultimi dieci
anni, e sono in parte lì i nuovi poveri che
danno vita alla cosiddetta povertà occul-
ta. Che non si vede perché ci si continua
a vestire con gli stessi abiti di prima, della
middle class, pur vivendo in una condizio-
ne di miseria. E poi i giovani, che sono i
veri massacrati dalla crisi, in particolare
negli ultimi anni. Su tutto questo pesa una
enorme responsabilità dellʼimprenditoria
italiana. Forse in Occidente la più avara.
Una classe imprenditoriale che, dagli inizi
degli anni Ottanta fino alla metà del de-
cennio in corso, ha visto crescere in mi-
sura esponenziale i propri profitti”. G.Sa

In biblioteca il 15 marzo

Versi e prose
serata tricolore

Risorgimento al circolo Ferrari

Le belle spigolature di Lionello Archetti Maestri

Marco Revelli con “Poveri noi” alle Nuove Terme

VIAGGI DI PASQUAI VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 3 aprile
MANTOVA e NAVIGAZIONE SUL MINCIO
Domenica 10 aprile VENARIA REALE
Mostra: La bella Italia per i 150 anni
dell’Unità d’Italia
Domenica 8 maggio
TORINO - Castello di CAVOUR
+ Museo Risorgimento
Primo Parlamento a Palazzo Carignano
per i 150 anni dell’Unità d’Italia
Lunedì 25, giovedì 28 e sabato 30 aprile
GENOVA per l’Euroflora
Domenica 15 maggio
PADOVA
Domenica 22 maggio
FIRENZE
Domenica 29 maggio
DELTA DEL PO e POMPOSA
con pranzo a bordo della motonave

Dal 22 al 30 aprile
ISTANBUL e la BULGARIA in bus
Dal 21 al 25 aprile
PARIGI E DISNEYLAND in bus
Dal 22 al 25 aprile
ROMA e CASTELLI ROMANI in bus
Dal 22 al 25 aprile
BUDAPEST EXPRESS in bus
Dal 24 al 25 aprile
ISOLA D’ELBA in bus

PELLEGRINAGGI
Dal 3 al 6 aprile e dal 25 al 28 luglio
MEDJUGORIE
Dal 13 al 15 giugno
LOURDES

WEEK END
Dal 28 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA in bus

Dal 29 aprile al 1º maggio
BLED - ZAGABRIA - LUBIANA in bus

Dal 30 aprile al 1º maggio
VERDON e COSTA AZZURRA in bus

Dal 14 al 15 maggio
CASCIA e NORCIA
Dal 21 al 22 maggio
VENEZIA e i battelli del Brenta
Dal 28 al 29 maggio
FIRENZE e FIESOLE
Dall’11al 12 giugno
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 26 giugno
ISOLA D’ELBA

MOSTRE
Domenica 17 aprile
GENOVA
Palazzo Ducale: Mostra Mediterraneo
Domenica 1º maggio
Mostra: gli Impressionisti a MILANO

TOUR ORGANIZZATI
Dal 14 al 15 maggio
CASCIA e NORCIA da santa Rita
Dal 25 al 29 maggio
NORD della SPAGNA + PAESI BASCHI
Dal 1º al 5 giugno
LONDRA - WINSOR e CANTERBURY
Dal 1º al 5 giugno
Soggiorno mare in PUGLIA
+ tour ed escursioni
Dal 30 giugno al 6 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 29 luglio all’8 agosto
Tour CORNOVAGLIA - GALLES - IRLANDA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme -Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Pietrantonio ZAROLA
di anni 65

Venerdì 18 marzo è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il papà, la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti,
ringraziano quanti, con ogni
forma, hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Michele VIOTTI
Ad un mese dalla scomparsa,
i figli e i familiari tutti lo ricorda-
no con affetto e rimpianto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata domenica 27 marzo alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Alice Bel Colle. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti si uniranno nel ricordo e nel-
le preghiere.

TRIGESIMA

Carlo PISTONE
“Io sono la risurrezione e la vi-
ta, chi crede in me, non morirà
mai”. Nel settimo anniversario
dalla scomparsa la famiglia
unitamente ai familiari tutti, lo
ricorda nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 27 mar-
zo alle ore 10 nella chiesa di
“Santo Spirito”. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesca POGGIO
“La fede e la preghiera ci aiuti-
no a rendere meno inconsola-
bile il ricordo e il rimpianto di
Francesca”. Nel 1º anniversa-
rio della sua scomparsa la ri-
cordano i suoi familiari nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 27 marzo alle ore 10
nella chiesa di “S.Anna” in
Montechiaro Piana. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Grattarola

Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa i figli con le rispet-
tive famiglie, nipoti e parenti
tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 27 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo Domenico ZUNINO
(Pier)

Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora unitamente ai parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 27
marzo alle ore 10,45 nella
chiesa parrocchiale di Cavato-
re. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Adele FARINETTI
ved. Mores

“Dal cielo aiuta chi vive nel tuo
ricordo”. Nel 10º anniversario
dalla scomparsa la famiglia ed
i parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 31 marzo alle ore 18 in
cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nicola CRAPAROTTA
† 1º aprile 2010

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa il fratello unitamen-
te ai parenti ed amici tutti, lo ri-
corda con affetto e rimpianto a
quanti lʼhanno conosciuto e gli
hanno voluto bene nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 31 marzo alle ore 18
nella parrocchiale di San Fran-
cesco.

ANNIVERSARIO

Mauro PARODI
“Dal cielo proteggi chi ti porta
sempre nel cuore”. Nel 10º an-
niversario dalla scomparsa la
famiglia unitamente ai parenti
ed amici tutti, lo ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 2 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carla ASPRO
ved. Puglia
di anni 85

Martedì 22 marzo è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. I figli
Carlo e Marco, unitamente ai
familiari tutti, sentitamente rin-
graziano quanti in ogni modo
sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza. A tutti un com-
mosso sentito “grazie”.

ANNUNCIO

Acqui Terme. Il parroco
del Duomo, mons. Paolino Si-
ri, ci ha inviato lʼiniziativa per la
quaresima 2011:

«Aiutiamo la realizzazione di
una casa famiglia per gli orfani
di Mabayi (Burundi) delle suo-
re Benedettine della Provvi-
denza di Ronco Scrivia.
La situazione
Tra i 150 ragazzi a cui viene

dato un pasto giornaliero nella
missione di Mabayi in Burundi
dalle suore Benedettine, molti
sono orfani.

Alcuni dei loro genitori sono
stati uccisi nei frequenti eccidi
tra le due etnie del posto: Hu-
tu e Tutsi.

Alcuni sono stati dati in affi-
damento alle famiglie locali, al-
tri (i più grandi) non li vuole
nessuno. Tra questi le suore
hanno un sordomuto, un cieco,
ed altri che non hanno fissa di-
mora. Attualmente alcuni vivo-
no nella stalla, altri sotto un
porticato.

Da qui lʼesigenza di costrui-
re una casa famiglia a Mabay
per ospitare questi ragazzi e
ragazze.

Raccogliamo i salvadanai e
il frutto delle nostre rinunce il
Giovedì santo e a Pasqua
Adotta un orfano
Con la cifra di 250 € allʼan-

no per 5 anni, (anche a rate) si
permette ad un orfano o ad un
bambino povero di ricevere ci-

bo e assistenza per un anno.
Si permette di avere una

prospettiva di crescita negli an-
ni più difficili dellʼinfanzia.

A noi “costa” rinunciare ad
un caffé al giorno. A lui arriva
cibo e vestito, e assistenza.

Come fare?
1. Richiedere lʼadozione a

suor Mediatrice o suor Corna-
lie in Burundi tramite E Mail
(meglio spedire a tutte e due,
a volte internet non funziona)
kamedia12@yahoo.fr ma-
nicornalie@yahoo.com

2. Invieranno la scheda con
foto, dati del bimbo ecc ecc

3. Nella scheda in alto si
devono completare i campi

vuoti inserendo i dati di chi
adotta il bimbo, nome cogno-
me, via, città, e-mail

4. Spedire la scheda a suor
Eugenia via e-mail economa-
to@benedettineprovvidenza.it

5. Fare il bonifico intestato a
“Onlus Amici S. Benedetta
Cambiagio C.F. per la solida-
rietà tra i popoli” c/c bancario
nº673680 banca Carige filiale
Ronco Scrivia iban
IT43Y0617532140000000673
680 oppure c/c postale
nº51738987 avendo cura nel-
la causale di scrivere il nome
del bambino e il paese: ad
esempio Burundi Mabay sia
sul bonifico che sul conto po-
stale.

6. Suor Eugenia appena ve-
de il bonifico scriverà dellʼav-
venuto pagamento e lo comu-
nicherà in Burundi e manderà
lettera a chi avrà fatto lʼadozio-
ne

Ogni contributo a favore dei
progetti è soggetto a deducibi-
lità fiscale, quindi conservare
la ricevuta».

Acqui Terme. Domenica 20
marzo, presso la sala parroc-
chiale della chiesa San Fran-
cesco, ospitati da Don Franco,
si è svolto il primo seminario di
Meditazione Cristiana, Il Ri-
sveglio Interiore, condotto da
Suor Marisa Bisi, figlia della
Croce che opera presso il
“Centro di Formazione alla
Meditazione Cristiana” di Ro-
ma.

La Meditazione Cristiana
propone una ricerca della sor-
gente divina che solo nel cuo-
re può essere trovata, ascol-
tando in silenzio e con grande
rispetto, la Parola di Dio. “Un
esercizio di vita spirituale che
mobilita tutte le dimensioni del
proprio essere interiore per an-
dare fino alla piena accoglien-
za del Divino che in Cristo Ge-
sù si è fatto Carne“. In questo
modo diventa possibile ripro-
porre quelle esperienze che
già i padri spirituali del passa-
to sperimentarono per risve-
gliare le proprie coscienze e
ascoltare e vivere la Parola Di-
vina nel quotidiano.

Per il mondo occidentale la
meditazione potrebbe sembra-
re una pratica lontana e poco
comprensibile, ma sono pro-
prio i ritmi frenetici di oggi che
possono avvicinare ad essa e
aiutare ad apprezzare il silen-
zio per meglio contattare il pro-

prio essere, la profonda sor-
gente di vita, di bellezza, di be-
ne ricevuta in dono dal nostro
Creatore Padre.

Hanno partecipato allʼincon-
tro una trentina di persone pro-
venienti da differenti percorsi
ed esperienze spirituali, un
gruppo eterogeneo che ha se-
guito ed interagito con atten-
zione. Si è rivelata fondamen-
tale la presa di coscienza di sé
come essere umani completi
fatti di corpo- anima - Spirito, il
tentare di unire ed armonizza-
re ogni parte anche nellʼaccet-
tazione delle nostre ombre e
dei nostri limiti. Un significativo
percorso alla scoperta delle
ricchezze che stanno dentro di
noi, che coscientizzate e inve-
stite, possono davvero favori-
re la crescita del Bene comu-
ne. Grazie alla preparazione e
alla sensibilità di Suor Marisa
si è potuta sperimentare la bel-
lezza della spiritualità cristiana
che favorisce la crescita inte-
grale della persona. La medi-
tazione cristiana ci è sembrata
una via importante da percor-
rere per rispondere alla emer-
genza educativa di cui tanto
oggi si parla Un ricco e profon-
do percorso che, dopo una
lunga ed intensa giornata,
ognuno ha espresso il deside-
rio di poter continuare ed ap-
profondire.

Dalla parrocchia del Duomo

Iniziativa per la Quaresima 2011

Seminario di meditazione cristiana

L’Aido ringrazia gli alpini
Acqui Terme. LʼAido (associazione italiana per la donazione

di organi, tessuti e cellule) gruppo comunale “Sergio Piccinin” di
Acqui Terme, ringrazia sentitamente lʼAssociazione Nazionale
Alpini, gruppo “L. Martino” di Acqui Terme, per la cospicua offer-
ta, dimostrando ancora una volta la grande sensibilità nel socia-
le degli alpini.

Ringraziamento
Acqui Terme. Un sentito

ringraziamento da parte della
famiglia Zarola alla dott.ssa
Silvia Barisone per lʼumanità e
la professionalità dimostrataci
in questi lunghi mesi. Le sue
parole sono sempre state un
conforto per tutti noi.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte che sono pervenute
alla Associazione Centro
dʼascolto Acqui Terme
o.n.l.u.s. nei mesi di gennaio e
febbraio 2011.

Fondazione Aurora € 5.000;
Tacchella Andrea € 3.000; Pe-
lizzari Donatella € 3.000; Fon-
dazione Unicredit € 1.800; Bo-
nelli Mario € 1.000; Monaco
Rita € 1.000; Fam. Prof. Som-
movigo Francesco in memoria
della mamma Bacconi Gugliel-
mina € 1.000; Garrone Mare-
sa € 250; Acquasante Andrea

€ 200; Puccetti Luciano €
200; Dr.Violanti Giancarlo €
200; Rinaldi Oreste € 150;
Botto Carla in Rinaldi € 150;
Frezza Roberto € 150; Alber-
telli Giuliana € 150; Viazzi El-
da € 120; Ricci Maggiorina €
50; Arata Anna € 20; Della
Piana Tiziana € 30; Savarro
Giuseppe € 20; Martinotti Alda
€ 70; Baldizzone Marinella €
50; Garbarino Emilia € 50;
Bianchi Severino € 50; Suor
Lasagna Daniela € 25; Suor
Galbetti Maria € 25; Ravera
Volpi Marita € 20; Pia persona
200; in memoria di De Luigi
Caterina ved. Gervino € 200;
Alessandro e Roberto € 50;
Pia Persona € 70; Giuso Nico-
lotti € 50; Ravera Antonietta €
25; Forte Maria € 100; Con-
sorte Antonio € 25; Pia Perso-
na € 30; Barabino Giorgio €
20; Buffa Ivana € 100; Bo Ar-
naldo € 100; Mussano Danie-
la € 50; Ferraris Valter € 100;
Galliano Eva € 100; Biscagli-
no Vittoria € 20; Peola Gio-
vanni € 20; Amici di Franca

Giuso € 200; Valente Adriano
€ 60; in memoria di Oddero
Umberto € 45; Canepa Gino in
memoria di Oddero Umb. €
50; Pelizzari in memoria di Od-
dero Umb. € 50; Betti Zampie-
ri in memoria di Oddero U. €
150; Dasio Lorenzo € 100; Bi-
sio Franca € 100; Barisone
Franco € 20; Pia persona in
memoria di Franca € 50;
Org.ri Se Non Ora Quando €
150; Fam. Grattarola in ricordo
della zia € 100; G. Andreoli in
ricordo di Oddero Umb.€ 30;
Barisone Merita € 20; Bo Pie-
tro € 50; Berta Giovanna € 50;
Gervino Gianfranco in memo-
ria di De Luigi Caterina € 200;
Pia Persona € 20;

Il Presidente Don Franco
Cresto ringrazia di cuore tutte
le persone summenzionate –
soci e donatori - che con le lo-
ro offerte consentono al Cen-
tro dʼAscolto Acqui Terme di
svolgere la propria attività di
sostegno alle famiglie vera-
mente bisognose della nostra
solidarietà.

Si confida che il numero dei
benefattori possa ulteriormen-
te crescere e che la loro gene-
rosità aiuti sempre più a po-
tenziare lʼazione in favore del-
le numerose persone che vi-
vono in stato di disagio e po-
vertà.

Con lʼoccasione viene rinno-
vato lʼinvito a soci e benefatto-
ri a partecipare alla assemblea
ordinaria, che si terrà sabato
26 marzo alle ore 16 in Acqui
Terme nella sala della Parroc-
chia di San Francesco in piaz-
za S. Francesco, 3.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, questa
settimana vogliamo raccontar-
vi una storia a lieto fine, che
sembra incredibile, ma è, co-
me tutte quelle che vi abbiamo
raccontato finora, assoluta-
mente vera… Nel 2008 ci con-
tattano 2 sacerdoti congolesi,
Padre Joseph Nduita e Padre
Félicien Boduka, per illustrarci
la situazione drammatica della
scuola di Bokoro, nella Dioce-
si di Ingongo, R.D. Congo…
abbiamo difficoltà già ad indi-
viduare il villaggio… è situato
a 600 km da Kinshasa, senza
collegamenti via terra, rag-
giungibile solo via fiume o ae-
reo… e che aerei!

Insomma, i due padri ci mo-
strano le foto della Scuola Ke-
bia… un disastro di edificio
buio, piccolo e fatiscente, com-
pletamente inadeguato al suo
ruolo… ed a qualsiasi altro… I
300 bambini che la frequenta-
no sono costretti in aule angu-
ste, scarsamente illuminate
(naturalmente parliamo della
luce del sole, lʼelettricità è un
lusso che in questo villaggio
non si possono permettere),
senza sedie e senza banchi…

Cerchiamo di capire se
lʼoperazione sia fattibile, la po-
litica della nostra Associazione
è di cominciare un progetto so-
lo se si è sicuri di poterne con-
trollare i progressi e di portarlo
a termine con successo… ma
lʼubicazione sperduta di Boko-
ro e la mancanza di appoggi in
loco che possano seguire i la-
vori e garantirci che il denaro
dei nostri benefattori sia speso
in modo giusto ci scoraggia…
così diciamo ai due sacerdoti
che ci dispiace ma dobbiamo
rinunciare.

Dopo qualche giorno Padre
Joseph e Padre Félicien ci ri-
chiamano dicendo che hanno
trovato un imprenditore roma-
no pronto a partire a sue spe-
se per occuparsi dellʼintera
questione. Io e mia moglie sia-
mo molto stupiti da questa
Provvidenza così rapida e fa-
vorevole, e andiamo a Roma a
conoscere il volontario. Anto-
nio Carcione ci sembra subito
una persona a modo, dice di
aver parlato con lo Spirito San-
to che gli avrebbe chiesto di fa-
re qualcosa di buono per lʼAfri-
ca… molto stupiti, anche se
cattolici, seguiamo lʼistinto che
ci suggerisce di fidarci e di pro-
vare.

Il progetto che esaminiamo
prevede la costruzione di una
nuova scuola per 300 bambini
per un costo complessivo di
120.000 €. Antonio effettua un
sopralluogo e ci stupisce an-
cora con il suo resoconto: la
quantità di bambini che do-
vrebbero frequentare la scuo-
la è immensa, e, facendo alcu-
ne indagini in loco ha calcolato
che con pressappoco la stes-
sa cifra si potrebbe costruire
un edificio per 1.300 alunni,
non 300… Doppiamente colpi-
ti dallʼiniziativa di questo vo-
lontario decidiamo di dare il via
ai lavori. Non è facile, i proble-
mi sono moltissimi, primo fra
tutti quello delle forniture: i ma-
teriali devono viaggiare su
chiatte obsolete per un mese
su un fiume popolato da coc-
codrilli… affonda addirittura un
carico di cemento…

Passo dopo passo, mese
dopo mese la scuola prende
forma, e, anche se non è del
tutto terminata, le lezioni ini-
ziano ad essere tenute al suo
interno, (a volte con classi da

100 bambini), per cui si decide
di inaugurarla il 19 settembre
2010. Marco Ferrari, Gerardo
Robusti, Dario Formiconi e
Maurizio Molan, quattro nostri
volontari, si uniscono ad Anto-
nio nel presenziare a questa
bellissima festa, e sono accol-
ti con grande calore ed alle-
gria. Ad ogni aula abbiamo da-
to il nome di uno dei nostri be-
nefattori realizzando targhe
numerate che i nostri, durante
la cerimonia, affiggono nei lo-
cali.

Negli ultimi mesi arrivano fi-
nalmente i banchi, e gli infissi,
e la scuola comincia ad avere
una dignità.

Su www.lancora.eu le im-
pressioni di uno dei nostri vo-
lontari, il Dott. Molan, di ritorno
dal viaggio e tutte le foto riferi-
te allʼarticolo.

Tutta lʼoperazione è stata re-
sa possibile grazie ai contribu-
ti di privati e dei nostri soci e
sostenitori, in particolare la Fi-
neco Bank di Milano, nella per-
sona dellʼAmministratore Dele-
gato Alessandro Foti e di Pao-
la Spolini, che con entusiasmo
e determinazione ci sostengo-
no in molti progetti, ed il Dott.
Giuseppe Sala, ex City - ma-
nager di Milano, che ha devo-
luto il suo compenso alla no-
stra causa.

A questi benefattori si ag-
giungono una trentina di altri
soci ed amici privati, che han-
no contribuito alla realizzazio-
ne di questa scuola.

In questi giorni il Sig. Alberto
Gilli, dirigente della ditta Can-
dis di Andezeno -TO-, ci ha do-
nato il colore ed i pennelli da
spedire a Bokoro, per dipinge-
re tutto lʼedificio, internamente
ed esternamente, e lʼha fatto
con una semplicità ed unʼumil-
tà incredibili.

Come diceva Don Orione
“Aiutare i bambini vale il dop-
pio, ed equivale ad aiutare il
mondo futuro…”

Pensate a quanta dignità e
speranza diamo a questi bam-
bini… sono sicuro che un po-
sto vista mare in Paradiso sa-
rà riservato a tutti i nostri so-
stenitori!

Un grazie particolare va a
Padre Joseph, a Padre Féli-
cien, ad Antonio Carcione e a
tutti i volontari che con spirito
di abnegazione e a loro spese
hanno trasformato una spe-
ranza in realtà, dando una
possibilità ai bimbi di questo
villaggio.

Nelson Mandela dice che
“Lʼistruzione e la formazione
sono le armi più potenti che si
possono utilizzare per cambia-
re il mondo.”, e, come dice il
nostro motto: “… Almeno noi ci
proviamo…”

Spero che condividiate un
poʼ della nostra gioia grazie a
queste informazioni. Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Una lezione
che vuol essere un invito alla
lettura di alcune fiabe russe,
lʼargomento presentato, mer-
coledì 16 allʼUnitre acquese,
dal dott. Antonio Tommasello.
La fiaba popolare di “Vassilis-
sa”, scritta dal più famoso stu-
dioso e raccoglitore di fiabe
della Russia, Aleksandr Afana-
sjev è la variante della fiaba di
Cenerentola che conserva an-
tichi elementi scomparsi in al-
tre versioni e tramandata oral-
mente ma riportata in scrittura
come per le fiabe scritte dei
fratelli Grimm. Un altra fiaba
intitolata “Zar Saltan” è un rifa-
cimento in versi di Puskin, il
più grande poeta russo, di cui
esiste una traduzione molto
ben fatta di Ettore Lo Gatto,
uno dei nostri maggiori studio-
si di cultura russa disponibile
presso la nostra biblioteca ci-
vica. Questa fiaba mette in ac-
cordo la cultura popolare ed
aristocratica per un fine di be-
ne comune. Ad accompagnare
la presentazione musiche di
Ciaikovskij, Mussorgskij e Kor-
sakov composte ispirandosi al-
le suddette fiabe. Lezione di
storia dellʼorganizzazione ec-
clesiastica nel Medioevo, lʼar-
gomento trattato dalla prof.ssa
Paola Toniolo. Già nel mondo
orientale cʼerano figure religio-
se come gli eremiti che ricer-
cavano nella solitudine miglio-
ramenti del proprio spirito con
preghiere e digiuni, come
lʼesempio di San Giovanni Bat-
tista nella Bibbia, mentre nel
mondo occidentale cʼe la pre-
senza di monaci solitari, di ere-
miti comunitari nella stessa lo-
calità come San Antonio Aba-
te, caposcuola del monachesi-
mo, nel villaggio Tebaide-Alto
Egitto. Successivamente si
sente il bisogno di organizzare
dei monasteri con delle regole
di vita, cioè la nascita di un cle-
ro regolare che non tende so-
lamente ad un miglioramento e
perfezione solo di se stesso.
Nasce così la regola monasti-
ca di San Benedetto da Norcia
(529 d.C.) di conciliare il fisico
e lo spirito (ora et labora) oltre
ad alcuni voti come castità,
umiltà, obbedienza, rinuncia ai
beni terreni ecc. che finisce di
sostituire tutte le regole mona-
stiche precedenti. Anche gli
oblati cioè i bambini affidati dai
genitori al monastero vi resta-
vano per tutta la vita e poi di-
ventavano monaci. Nel perio-
do fiorisce anche la corrente
dei monaci di San Colombano
che enfatizza anche la funzio-
ne missionaria del monaci e
fonderà il monastero di Bobbio
e di Novalesa presso Cuneo.
Dopo un lungo periodo di de-
cadenza a seguito di varie in-
vasioni barbariche si sviluppa
nei monaci (910 d.C.) oltre al-
la preghiera, la cultura di rico-
piare manoscritti e libri ed ac-
cedere anche al sacerdozio
che era di prerogativa dei laici.
Poi un ritorno di vita in forma di
clausura come nellʼʼeremo di
Camaldoli e nella Certosa di
Pavia, come pure una stretta
osservanza delle regole di San
Benedetto con lʼordine dei Ci-
stercensi (1098), grandi lavo-
ratori agricoli ed esperti nella
cura e controllo delle ac-
que(monastero di Tiglieto-
1120), oltre alle trascrizioni di
libri. Fioriscono anche mona-
steri femminili di clausura. Tut-
ti questi monasteri erano ubi-
cati in aree rurali mentre In cit-
tà vivevano i reclusi e le reclu-
se come eremiti murati vivi nel-
le loro case. Nel 1206-1210
nascono due nuovi ordini reli-
giosi “I Francescani” molto spi-
rituali che predicano la pover-
tà, che darà in seguito lʼorigine
dei Cappuccini e i “Domenica-
ni”. Questi ordini religiosi assu-
meranno il compito dellʼinse-
gnamento nelle grandi univer-

sità del tempo. Tutto questo è
ovviamente contrastato dal
clero del tempo. Nellʼordine re-
ligioso dei Francescani ci sono
figure femminili come le mona-
che Clarisse di clausura e le
monache di Santa Chiara da
cui discenderanno le Carmeli-
tane. Infine una prima espe-
rienza di femminismo nella
storia della donna (1100-1312
d.C) è la figura delle “Beghi-
ne”, donne originarie del nord
della Francia e del Belgio che
vivevano in comune dedican-
do la loro vita alla religione
senza regole stando in casa e
mantenendosi col proprio la-
voro senza lʼaiuto del marito o
dei parenti, fatto molto rivolu-
zionario per i tempi che poi è
stato condannato e proibito dal
concilio di Vienna(1312).

Con una premessa non giu-
ridica lʼavv. Alessandra Caldini
ha evidenziato il ruolo dei non-
ni nellʼambito della famiglia,
nella lezione di lunedì 21 mar-
zo. Già dal 2005 è stata istitui-
ta una festa nazionale, il 2 ot-
tobre, ad indicare il contributo
e la rilevanza sociale-econo-
mica della prestazione dei
“nonni sitter”. Nel diritto civile i
Diritti dei nonni (ascendenti)
non sono stati ancora realizza-
ti. Soltanto una norma del co-
dice civile (433) riguarda gli ali-
menti da fornire loro solo in
stato di bisogno che sono lʼes-
senziale per vivere. Per il man-
tenimento dei propri genitori ul-
trasessantenni da parte dei fi-
gli (discendenti) esiste solo
una proposta di legge che ob-
bliga questi ultimi al manteni-
mento per le esigenze di vita.
Solo quando il figlio convive
con i genitori allora è tenuto al
loro mantenimento reale
(art.315). Per tutelare e fre-
quentare i propri nipoti esiste
lʼart.155 che stabilisce, anche
in caso di separazione, che i
nipoti hanno diritto di mante-
nere e di conservare un rap-
porto significativo e continuati-
vo con i loro nonni. Questo è
valido sia per la famiglia legitti-
ma che di fatto. In caso con-
trario i nonni possono ricorrere
al Tribunale dei Minori per evi-
denziare il comportamento dei
genitori che è pregiudizievole
nei confronti del minore e il
giudice disciplina un regime di
visita. Tutto questo sia nel ca-
so di famiglia integra o sepa-
rata. I nonni possono ricorrere
al Tribunale dei Minori anche
nei casi di violenza fisica, abu-
si sessuali, mancate cure me-
diche sui nipoti per motivi reli-
giosi chiedendo la decadenza
della potestà dei genitori.

I nonni possono essere can-
didati naturali alla funzione di
“tutore” nei confronti dei di-
scendenti quando i genitori
non ci sono più o in situazioni
particolari. Infine nel caso di
perdita del nipote/i per illecito
penale o incidente stradale
esiste un danno non patrimo-
niale (morale-esistenziale ) e
un danno patrimoniale.

Tra i Doveri dei nonni,
lʼart.148 impone il dovere di
subentrare ai genitori quando
questi non hanno mezzi ne-
cessari per adempiere i loro
doveri economici e non nei
confronti dei figli. In caso di
inadempimento volontario dei
nonni , su istanza di chiunque
abbia interesse a tutelare i di-
scendenti, il tribunale dei mi-
nori ha titolo esecutivo e il pro-
cedimento è valido sino a
quando questi non siano eco-
nomicamente autosufficienti,
altrimenti i discendenti vengo-
no qualificati in stato di abban-
dono e perciò adottabili.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 28 marzo con docente
lʼavv. Cesare Bruzzone che
parlerà di “La mediazione e la
conciliazione in materia civile e
commerciale”.

Acqui Terme. I soci e le vo-
lontarie di Aiutiamoci a vivere
Onlus desiderano ricordare
con affetto la Presidente Anna
Maria Parodi che, ad un anno
dalla scomparsa, è rimasta per
tutti come punto di riferimento
e come esempio da seguire in
ogni attività svolta e si riuni-
ranno per una preghiera in suo
ricordo in occasione della S.
Messa che sarà celebrata in
Cattedrale sabato 26 marzo
ore 18.

In particolar modo Anna Ma-
ria Parodi desiderava che lʼAs-
sociazione, tra le altre cose,
aiutasse i pazienti oncologici
effettuando i trasporti presso i
centri di cura e/o diagnostici: a
tal proposito si comunica a tut-
ta la cittadinanza che, anche
se con qualche difficoltà, lʼAs-
sociazione sta continuando ad
effettuare i trasporti di cui so-
pra grazie ad un volontario in
Servizio Civile, che ci è stato
assegnato in seguito allʼap-
provazione di Progetto deno-
minato “Una rete per il malato
Oncologico” ideato da
F.A.V.O. di cui lʼAssociazione
è federata.

Le attività svolte sono molte
e impegnative e le richieste di
trasporti sono in aumento, per-
tanto lʼAssociazione ha biso-
gno di tutti, sia di chi vorrà do-
nare un poʼ del suo tempo in
sede o al fianco dei pazienti in
ospedale, sia e soprattutto di
chi può aiutarci ad effettuare i
trasporti, che prevalentemente
sono effettuati verso lʼA.S.O. di
Alessandria.

Per rendere più confortevoli
i trasporti effettuati sino ad og-
gi con lʼautovettura Saxo do-
nata dal sig. Bramafarina, si è
deciso di acquistare un nuovo
mezzo più consono alle ne-
cessità dei pazienti con un no-
tevole esborso economico.

Lʼautovettura sarà acquista-
ta anche grazie ai contributi
derivanti dal 5xmille: ringrazia-
mo tutti coloro che hanno ade-
rito a tale iniziativa e a tal pro-
posito ricordiamo che si avvici-
nano le scadenze per le di-
chiarazioni dei redditi e con
una semplice firma si può con-
tribuire a sostenere il costo del
mezzo necessario indicando il
codice Fiscale dellʼAssociazio-
ne: 01887730065, ringrazian-
do anticipatamente tutti coloro
che ci sosterranno.

Si informa altresì che grazie
ad un progetto approvato dalla
Provincia di Alessandria lʼAs-
sociazione sta organizzando
una serie di eventi per coinvol-
gere i volontari, i pazienti, loro
famigliari quali pranzi, gite, in-
contri a tema.

A tal proposito il giorno 10
Aprile 2011 si svolgerà il Pran-
zo di Primavera presso il cen-
tro dellʼAssociazione Naziona-
le Alpini Gruppo di Acqui Ter-
me. Chiunque volesse parteci-
pare può rivolgersi presso il
Day-Hospital Oncologico di
Acqui Terme o presso la sede
di Via Nizza nº151 nei giorni di
lunedì, mercoledì e venerdì
dalle ore 16 alle 18 circa, op-
pure contattare il nº 334
8781438.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Offerte pervenute
al Centro d’ascolto

Ad un anno dalla scomparsa

Aiutiamoci a vivere
ricorda Anna Parodi

Associazione Need You Lezioni all’Unitre

La Misericordia per Anna Parodi
Acqui Terme. Ci scrive il governatore della Misericordia di Ac-

qui Terme, Pier Giorgio Benzi:
«In occasione del primo anniversario del decesso del gover-

natore Anna Maria Parodi, il magistrato, i dipendenti, i volontari,
il magistrato Piemonte della Misericordia Antonio Del Torione,
Maria Pia Tripoli del Servizio emergenza anziani, desiderano ri-
cordarLa con immutato affetto e riconoscenza per tutto il bene,
infaticabilmente prodigato allʼAssociazione Misericordia di Acqui
Terme e MIsericordie del Piemonte.

Un pensiero di affetto e gratitudine è rivolto ai famigliari della
defunta Anna Maria Parodi in Bovone, i quali sono sempre stati
fautori, collaboratori e volontari nella Misericordia di Acqui Terme.
Nel contempo ricordiamo, a tutti coloro che vogliono presenzia-
re alla funzione della messa, che si terrà il 26 marzo alle 18 nel-
la Cattedrale di San Guido».
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“Come mai, tu che sei giu-
deo, chiedi da bere a me, che
sono una donna samaritana? I
giudei infatti non mantengono
buone relazioni con i samarita-
ni”, così riferisce lʼapostolo
Giovanni nel vangelo di dome-
nica 27 marzo, terza di quare-
sima. Gesù è aperto al dialogo
con tutti: peccatori, ammalati,
soldati, dotti… senza preven-
zioni o distinzioni. Con i sama-
ritani poi ha una sensibilità
particolare, facendoli protago-
nisti di due pagine altissime
del vangelo: il buon samarita-
no e la samaritana al pozzo.

Il pozzo di Sicar
Per la Bibbia è il pozzo di

Giacobbe; lʼevangelista lo de-
scrive come luogo del dialogo,
con cui Gesù entra nel cuore e
nella vita della donna, determi-
nandone un cambiamento ra-
dicale. Nella tradizione biblica,
il pozzo è simbolo dellʼacqua
viva, segno di Dio stesso, del-
la sua sapienza; per i patriar-
chi è luogo dellʼincontro tra chi
si vuole bene. Da questo in-
contro, il pozzo diventa il luo-

go dove lʼascolto reciproco è
occasione privilegiata per ave-
re lʼacqua viva, che “disseta lo
spirito dellʼuomo”.

Lʼacqua viva
È profezia e promessa del

dono ultimo di Gesù, la rivela-
zione definitiva, la novità del
vangelo, che porta al cambia-
mento di vita, “acqua che zam-
pilla per la vita eterna”. Scrive
San Cirillo di Alessandria che
lʼacqua viva di Cristo “è il dono
vivificante dello Spirito per
mezzo del quale lʼumanità,
sebbene abbandonata com-
pletamente, nella arsura più
straziante, viene restituita alla
antica bellezza”. Lʼevangelista
Giovanni, nel descrivere lʼin-
contro, precisa che ʻera verso
mezzogiornoʼ, lʼora più calda e
luminosa della giornata. La co-
noscenza di Cristo diventa sor-
gente di calore e di luce, cioè
di vita: “chi beve dellʼacqua
che io gli do non avrà mai più
sete, diventerà in lui sorgente
dʼacqua che zampilla per la vi-
ta”.

d.g.

La XIV assemblea diocesa-
na dellʼAC di Acqui ha indivi-
duato alcune essenziali linee
di lavoro e proceduto alla ele-
zione del nuovo consiglio dio-
cesano.

Il “documento finale” votato
in assemblea si basa su una
lettura della attuale situazione
associativa ed ecclesiale, per
mettere a fuoco le scelte di
fondo che in questo tempo
debbono ispirare il lavoro as-
sociativo. Sono tre le linee di
fondo, riassunti in alcune
espressioni-chiave. In primo
luogo “diventiamo santi insie-
me” la riscoperta della voca-
zione propria dei laici cristiani,
nella chiesa e nella società:
una chiamata che il Signore ri-
volge a ciascun battezzato e
che richiede il sostegno di una
vita spirituale capace di far sin-
tesi della fede e della vita. Un
cammino che trova nella forma
associativa una strada di gran-
de valore e attualità: nono-
stante le difficoltà di aggregar-
si e lavorare insieme, lʼasso-
ciazionismo resta una realtà
preziosa che lʼintera Chiesa
Locale è sollecitata a promuo-
vere. Infine, “mi prendo cura di
te”, ossia lʼimpegno a lavorare
per la crescita della persona e
dei gruppi locali, curando la
formazione di educatori e re-
sponsabili; una linea di lavoro
che ben si inserisce nel pro-
gramma pastorale della Chie-
sa diocesana e nazionale in
questo decennio dedicato alla
educazione.

Sulla base di queste linee,
lʼassemblea ha consegnato ai
futuri responsabili diocesani al-
cune indicazioni operative, ri-
guardanti in particolare la pre-
senza e lʼattività nelle parroc-
chie, le priorità del lavoro dio-
cesano, specie a riguardo del
sostegno alle associazioni par-
rocchiali, della preparazione ai
campi scuola, della formazio-
ne di educatori e animatori, del
rapporto con la pastorale dio-
cesana, della comunicazione
interna ed esterna dellʼasso-
ciazione. Consegne che ver-
ranno discusse dal nuovo con-
siglio diocesano; in base alle
elezioni svoltesi domenica
scorsa - alle quali hanno par-
tecipato 99 responsabili par-
rocchiali - il nuovo consiglio ri-
sulta così composto:

responsabili unitari: Marisa
Bottero (Alice Bel Colle), Gotta
Silvia (Nizza M.to), Cavallero
Luigino (Canelli), Gagliardi Sil-
vana e Rapetti Emanuele (Ac-
qui T.); consiglieri per il settore
adulti: Gotta Flavio e Riccabo-
ne Claudio (Canelli), Trinchero
Laura (Mombaruzzo), Valente
Adriano (Acqui T.), Piana Ro-
sa (Sezzadio), Grillo Barbara
(Ovada); consiglieri per il set-
tore giovani: Cavallero Daniele
e Chiapella Marco (Canelli),
Castrogiovanni Claudia e Va-
lente Irene (Acqui T.), Lottero
Simone, Bisio Eleonora e Mar-
co Cazzulo (Ovada); consiglie-
ri per lʼACR: Abbiate Paolo
(Sezzadio), Pincerato Lucia
(Rivalta B.da), Gabriele Bera e
Riccabone Simona (Canelli),
Assandri Margherita (Acqui T.),
Foglino Paolo (Alice), Piana
Caterina (Mombaruzzo). En-
trano a far parte delle equipe
diocesane: Gazzetta Angelo di
Rivalta, Marchelli Marco di
Nizza, Cocino Silvia di Bruno,
Rapetti Vittorio di Acqui (per gli
adulti), Terruggia Paolo di Ca-
nelli, Giraudi Laura di Rivalta,
Lottero Chiara di Ovada (per
giovani e ACR).

Marisa Bottero, in qualità di
consigliere anziano (avendo ri-
portato il maggior numero di
voti in assemblea) ha convo-
cato la prima seduta del nuovo
consiglio per sabato 26 marzo
presso il Centro diocesano di
Acqui alle 21, per la proposta
al vescovo della nomina del
nuovo presidente diocesano e
per la elezione degli altri com-
ponenti della nuova presiden-
za diocesana, chiamata a gui-
dare lʼAC acquese nel prossi-
mo triennio 2011-2013.

Nuovo Consiglio diocesano di AC

Impegni e responsabili

È finalmente arrivato il gior-
no dellʼassemblea diocesana
del tesseramento, un momen-
to importante di adesione ai
principi e agli scopi della no-
stra associazione.

Lʼefficiente segreteria del-
lʼassemblea aveva preparato
un centinaio di moduli per i
convenuti, che sono però an-
dati in esaurimento; assicuria-
mo tutti che le ricevute man-
canti verranno spedite con la
prossima lettera ai soci, ci scu-
siamo per il piccolo disguido,
ma ne siamo anche felici: la
partecipazione è stata buona e
veder così tanti amici nel salo-
ne dellʼassemblea ha riempito
più di un cuore di gioia.

Alle 15.30 il primo intervento
è stato del presidente genera-
le, mons. Paolo Angelino, che
ha tratteggiato il Pellegrinaggio
moderno: un cammino, come
la vita di tutti, che va avanti fra
ostacoli e felicità. È un pelle-
grinaggio che parte dallʼantico,
e ci riporta al senso della sem-
plicità, della condivisione.

Lourdes è questo, questo è
lo stile del pellegrinaggio, il
Vangelo semplice detto ai
semplici; un Vangelo che parte
dalle esigenze umane ed arri-
va al trascendente.

Bernadette va alla grotta
non per pregare, ma per ne-
cessità; passa dalla necessità
del pane quotidiano allʼavven-
tura del Cielo.

Ma il pellegrinaggio è solo la
punta di diamante; è poi im-
portante per i soci vivere lo sti-
le di Lourdes nella propria par-
rocchia, portandovi il carisma
particolare dellʼOFTAL come
lucerna fra le altre lucerne per
illuminare il cammino della co-
munità. Una lucerna fatta di
gesti di compassione ed ami-
cizia, non di prediche ridon-
danti, perché a chi soffre ser-
ve il calore umano e non steri-
li parole. La parola è poi pas-
sata al delegato vescovile don
Paolo Cirio, che ha tratteggia-
to il cammino della sezione di
Acqui nei primi 40 anni di vita,
da quando mons. Galliano la
contribuì a fondare insieme ai
primi volontari.

Unʼesperienza che viene
messa a servizio della diocesi
affinchè sia, con altre espe-
rienze, palestra di vita.

Oggi che “la storia siamo
noi” volontari di questʼepoca, le
sfide sono molte ed insidiose.
Occorre allora comprendere
che la chiamata personale di-
venta in una associazione una
chiamata collettiva, un impe-
gno in cui ci si affianca agli al-
tri fratelli e insieme si lavora

per il bene comune.
Don Paolo ha ancora sotto-

lineato lʼimpegno nella chiesa
locale, ed ha rimarcato che an-
che la nostra associazione de-
ve interrogarsi e dare risposte
ad urgenze della società, ci-
tando con questo il documento
della CEI per il prossimo de-
cennio, con il quale anche
lʼOFTAL si deve confrontare.

Duc in altum, ha concluso
don Paolo come monsignor
Giovanni… prendiamo il largo,
puntando in alto, resi capaci di
comunione e di dono dal-
lʼesperienza di vita e spirituale.

Don Paolo ha poi ricordato
che siamo alle porte del pelle-
grinaggio, che dovrà essere
fedele alle origini e alla storia,
attento alle persone e con un
occhio particolare allʼeduca-
zione dei giovani che si avvici-
nano (palestra di vita).

Dopo il pellegrinaggio avre-
mo le elezioni del nuovo con-
siglio, quindi il delegato e S.E.
il Vescovo insedieranno la
commissione elettorale entro il
mese di giugno. Ha terminato
lʼassemblea lʼintervento di
Giorgio Colletti, presidente del-
la Onlus creata dalla sezione
diocesana, che ha relazionato
sui bilanci della sezione e del-
lʼOnlus. In sintesi lʼattività del
2010 ha permesso di coprire
20.300 € di gratuità e sconti, e
vi sono disponibilità per le
prossime iniziative e spese pa-
ri a circa 16.000 €, che ci per-
metteranno di garantire nel
2011, grazie alla prossima ini-
ziativa delle “uova di Pasqua”,
lo stesso livello di sconti del
2010. Al termine S.E. il Vesco-
vo ha officiato con il delegato
e il presidente la S.Messa in
memoria dei defunti OFTAL
2010; durante lʼoffertorio sono
state portate allʼaltare e bene-
dette le tessere dei soci.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può effettuare un versamen-
to sul conto UNICREDIT BAN-
CA IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n°
340/2239331.

La segreteria
del delegato vescovile

Attività Oftal

I catechisti della diocesi di
Acqui, durante lʼincontro dio-
cesano del 4 marzo scorso,
hanno accolto con generosità
la proposta di un gemellaggio
con i catechisti agricoltori di
Bendana, in Ciad, uno dei
paesi africani più poveri del
mondo, in cui operano come
volontari, già dal 1968, gli ac-
quesi Maria Angela e Nanni
Orecchia.

Essi si sono fatti promotori
dellʼiniziativa di un sostegno a
distanza, per collaborare alla
formazione umana e religiosa
dei catechisti nel centro orga-
nizzato del padre gesuita Cor-
rado Corti, opera inaugurata il
4 marzo 2011.

Nella struttura di un centro
agricolo già in funzione nel
1968, poi abbandonato a cau-
sa della guerra civile e per
mancanza di personale, verrà
realizzato il progetto che pre-
vede:

- la scelta dei catechisti pro-
venienti dai vari villaggi di tre
parrocchie tra loro confinanti

- il trasferimento al centro
con le loro famiglie (in totale
18) per la durata di due anni

- la formazione teologica, li-
turgica, agricola e umana tale
da garantire la trasmissione di
quanto appreso agli abitanti
dei rispettivi villaggi

- lʼincremento del sistema
produttivo agricolo, lo sfrutta-
mento delle risorse naturali, at-
traverso il miglioramento delle
capacità tecniche e lʼorganiz-
zazione dei lavori agricoli

- la conoscenza e lʼapplica-
zione dei metodi più adatti per
coltivare la terra, produrre
compostato, allevare bestia-
me, costruire attrezzi agricoli;
per le donne apprendimento di
nozioni di economia domesti-
ca, igiene, puericultura; per i
bambini la presenza di una
maestra.

Lʼadesione alla proposta di
sostegno, così come suggeri-
to da padre Corti, si concretiz-
zerà nel finanziamento neces-
sario allʼacquisto dei libri ne-
cessari per la formazione dei
catechisti, per lo svolgimento
dellʼattività catechistica, ma
anche con lo scambio episto-
lare utile al confronto di espe-
rienze, per stringere legami
solidali più stretti e, “in futuro -
come scrivono i coniugi Orec-
chia - magari con la visita al
centro di Bendana da parte di
qualche catechista acquese
per conoscere un mondo così
diverso ed abbracciare fratelli
tanto lontani che vogliamo
sentire vicino”. Parte della
somma necessaria a finanze
lʼiniziativa per questo primo an-
no è stata già raccolta durante
lʼincontro diocesano dei cate-
chisti del 4 marzo, manca an-
cora una parte per completare
il finanziamento. Per devolve-
re offerte si può contattare lʼUf-
ficio Catechistico Diocesano,
Salita Duomo, 4 - Tel. 0144
356750 - ufficipastorali@libe-
ro.it

Ufficio Catechistico
Diocesano

Dai catechisti della diocesi

Centro catechistico
adottato in Ciad

Vangelo della domenica

Calendario diocesano
Domenica 27 - Il Vescovo termina la visita pastorale nella par-

rocchia di Bergamasco con cresima e messa alle ore 11.
Alle ore 17 messa e cresima del Vescovo nella parrocchia di

Bruno a conclusione della visita pastorale.
Lunedì 28 - Il Vescovo guida il pellegrinaggio diocesano a Ro-

ma, fino a giovedì 31, per ringraziare il Papa per la beatificazio-
ne di Chiara Badano.

Incontro di quaresima su Chiara Luce
Tra gli appuntamenti di riflessione nel periodo che precede la

Pasqua, organizzati dalla Diocesi di Alessandria, con la collabo-
razione del Centro di cultura dellʼUniversità Cattolica e del grup-
po locale del Meic, da citare per martedì 5 aprile “La santità lai-
cale. Il caso di Chiara Luce Badano”, con relatori il prof. Vittorio
Rapetti e don Paolo Parodi. Lʼincontro si svolgerà presso lʼAudi-
torium della Parrocchia San Baudolino di via Bonardi, 13 ad Ales-
sandria e le conclusioni sono affidate al Vescovo mons. Giusep-
pe Versaldi.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera che è stata letta al
funerale di don Angelo Siri:

«Ho avuto modo di cono-
scere Don Angelo durante le
numerose riunioni e cerimonie
per ricordare i miei amici morti
durante la guerra del ʼ41-ʼ45.
Con i suoi brevi ed intensi di-
scorsi portava tutti a compren-
dere lʼimportanza della fratel-
lanza e veniva percepito da noi
ex militari, seppure tanto più
giovane, come un cappellano
che sapeva dare forza e con-
forto attraverso le parole del
Vangelo. A Pareto, a Malvici-
no, a Vesime e nei vari posti di
riunione in memoria di amici
morti per difendere la patria,
come nella Regione Martini di
Pareto, a Roboaro, a Spigno
Monferrato, Don Angelo è sta-
to presente e soprattutto affet-

tuosamente vicino.
È stato per me un amico fra-

terno e oggi, nel 2011, dopo
avere conosciuto ed apprez-
zato nella mia lunga vita molti
cappellani alpini durante la
guerra di Yugoslavia, e sacer-
doti, partigiani assieme a noi,
nella Langhe del Monferrato e
che hanno offerto il loro servi-
zio disinteressato a chi stava
lottando per una patria miglio-
re, mi sento di mettere a pieno
titolo Don Angelo fra di loro,
perché sempre disposto ad
aiutare, impegnato nel riattiva-
re chiese, sempre presente
nelle cerimonie pubbliche e
private dove servivano il suo
conforto e il suo ufficio sacer-
dotale, esempio costante di
una Chiesa viva ed attiva.

Grazie, don Angelo»
Falco Italo

Ingrosso candele - Paramenti liturgici
Lumini - Incensi - Oggettistica - Fiori - Nastri
CASSINE - Via Alessandria, 81 - Tel. e fax 0144 715198

Cell. 338 3524520 - 329 6493009 - 339 8593477

Una nota letta durante le esequie

Grazie don Angelo



ACQUI TERME 7L’ANCORA
27 MARZO 2011

Acqui Terme. Interventi a
favore della prima casa, parco
giochi, mostra antologica, se-
condo ponte sul fiume Bormi-
da, centro congressi, area at-
trezzata per campeggio, mu-
tuo per le strade del centro, so-
no oggetto degli emendamen-
ti che i consiglieri comunali del
Partito democratico Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero, Gian
Franco Ferraris ed Emilia Gar-
barino hanno proposto di ac-
cogliere al sindaco e al Consi-
glio comunale nella prossima
riunione di lunedì 28 marzo.
Su di essi torneremo in modo
esaustivo nei prossimi numeri
del giornale. Qui ci limitiamo a
dare le notizie essenziali per
ognuno di essi.
Interventi a favore
della prima casa

Tre sono le motivazioni che
hanno indotto i consiglieri de-
mocratici a porre la casa al
centro della loro prima corre-
zione. Essi le indicano esplici-
tamente:

1. la grave crisi finanziaria
che ha colpito il paese rende
difficile la vita per i settori più
deboli della società tra cui le
persone che hanno difficoltà a
pagare gli affitti e ad avere una
casa di proprietà;

2. il pesante aumento dei
costi per la casa: negli ultimi
dieci anni i costi di costruzione
sono aumentati del 35%, il co-
sto degli appartamenti
dellʼ80%, i costi delle aree del
130%, i costi degli affitti del
50%, a fronte del fatto che sa-
lari e stipendi sono rimasti so-
stanzialmente invariati”.

3. A ciò bisogna aggiungere
lʼesigenza di prevenire il de-
grado di intere zone della città
dove lʼesclusione sociale corri-
sponde a condizioni abitative
emarginate e indecorose; il su-
peramento del degrado abita-
tivo è necessario soprattutto
per i giovani che se sono co-
stretti a vivere in un ambiente
fisico degradato rischiamo
lʼesclusione sociale fin dai pri-
mi anni di vita.

Partendo da questa pre-
messa, i consiglieri del Pd ac-
quese propongono al Sindaco,
alla Giunta e a tutto il consiglio
comunale di intervenire modi-
ficando il Bilancio comunale in
questo modo:

1. anzitutto occorre integra-
re la “Relazione Programmati-
ca” (è lʼelenco, allegato al bi-
lancio, delle cose che lʼAmmi-

nistrazione intende fare nel
2011) aggiungendo la seguen-
te affermazione: “Il Sindaco e
la Giunta si impegnano a pre-
disporre un Piano Casa inte-
grato per la realizzazione di
case a edilizia sovvenzionata,
per la ristrutturazione degli edi-
fici esistenti dellʼedilizia popo-
lare e per la previsione di age-
volazioni per lʼacquisto della
prima casa per le famiglie me-
no abbienti”;

2. inoltre è necessario e ur-
gente “finanziare lʼassegnazio-
ne di contributi per lʼacquisi-
zione della prima casa a favo-
re di famiglie e coppie di nuova
costituzione residenti in Acqui
o che accettino di trasferirvisi”.

Per lʼanno in corso il Partito
democratico chiede di finan-
ziare lʼacquisto della prima ca-
sa con 60.000 euro (prove-
nienti da tagli alle spese) men-
tre, per il 2012, chiede di utiliz-
zare i 100.000 euro che deri-
veranno dal risparmio che il
Comune farà non dovendo più
finanziare la cosiddetta Uni-
versità (che, purtroppo, nel
2011 costerà al Comune anco-
ra oltre 100.000 euro per la
sua liquidazione!).
Parco giochi per bambini

“Da molti anni (e, comunque,
dallʼavvento delle amministra-
zioni di Danilo Rapetti) i pro-
venti degli oneri di urbanizza-
zione -dicono i consiglieri del
Pd nelle motivazioni che so-
stengono questa proposta- so-
no utilizzati nel limite massimo
consentito dalla legge per co-
prire le spese correnti. Un atto
che dovrebbe essere straordi-
nario è diventato la prassi cor-
rente per far pareggiare il bilan-
cio. Infatti, dal 2006 sono stati
impiegati per fronteggiare le
spese correnti ben 10.000.000
di euro. Mentre le regole di una
buona amministrazione preve-
dono che gli oneri di urbanizza-
zione siano utilizzati per far
fronte alle spese di investimen-
to, mentre, è bene utilizzare le
entrate correnti per coprire le
spese correnti”.

Per questo, dicono i consi-
glieri del Partito democratico,
“è necessario invertire la rotta,
e perciò proponiamo di realiz-
zare con una parte dei proven-
ti degli oneri di urbanizzazione
del PPE ex Borma del 2012 un
parco giochi per i bambini, del
costo di 270.000 euro: questʼ
opera, che manca nella nostra
città (e in tutta la provincia),

consentirebbe anzitutto di mi-
gliorare la qualità della vita dei
bambini e di riflesso delle fa-
miglie Acquesi e, in secondo
luogo, costituirebbe un punto
di attrazione per la popolazio-
ne turistica e per quella della
provincia”.
Mostra antologica

“Abbiamo rilevato - dicono i
consiglieri del Pd acquese-
che nel Bilancio 2011 la Giun-
ta non ha previsto alcun stan-
ziamento per la mostra antolo-
gica che aveva iniziato il suo
cammino nel 1970 con Pietro
Morando e solo lʼanno scorso
ha festeggiato la 40ª edizione
in cui ha ospitato i maggiori pit-
tori del 900. Noi riteniamo che
nellʼultimo anno dellʼAmmini-
strazione con Sindaco Danilo
Rapetti sia una vera mancan-
za rinunciare a questo impor-
tante evento che ha caratteriz-
zato la cultura acquese per
quattro decenni e ha migliora-
to lʼofferta turistica di qualità fa-
cendo conoscere la nostra cit-
tà termale”.

Per questo i consiglieri co-
munali democratici “propongo-
no al consiglio comunale di in-
serire, nel Bilancio di questʼan-
no e in quello dellʼanno prossi-
mo, 100.000 euro, traendoli
dagli oneri di urbanizzazione
dellʼex area Borma per impedi-
re che unʼiniziativa così impor-
tante si interrompa e lasciando
alla futura amministrazione di
Acqui (che uscirà dalle elezio-
ne del 2012), il compito di tro-
vare risorse stabili per dare
continuità a questa importante
manifestazione culturale”.
Costruzione secondo ponte
sul fiume Bormida

A questo proposito i consi-
glieri acquesi del Pd propon-
gono di aggiungere al pro-
gramma di lavoro della Giunta
allegato al Bilancio, la seguen-
te frase:

“è di assoluta importanza
realizzare un secondo ponte
sul fiume Bormida, unico colle-
gamento tra la città di Acqui
Terme e la S.S. n. 456 “del
Turchino” e allʼuopo lʼorgano
esecutivo deve prendere gli
opportuni contatti con la Re-
gione e la Provincia per reperi-
re i Fondi necessari per realiz-
zare lʼopera, anche perché,
per una scelta avventata delle
giunte leghiste di Bosio di cui
era parte importante lʼattuale
sindaco Danilo Rapetti, dive-
nuto esponente di primo piano

del PDL, lʼunico ponte comu-
nale sul Bormida è stato de-
classato da statale a comuna-
le, gravando così le casse co-
munali del totale peso per la
sua manutenzione”.
Centro congressi

Nella Relazione Previsiona-
le e Programmatica allegata al
Bilancio, i consiglieri del Pd
propongono di inserire la se-
guente frase:

“la Giunta si impegna a
prendere contatto con la So-
cietà Terme spa e con gli altri
partner della Società al fine di
inserire il Centro Congressi
nella Società Terme mediante
conferimento dellʼimmobile e
possibilmente con il conferi-
mento degli immobili ubicati in
zona Bagni quali lʼex Terme
militari e il Carlo Alberto, con la
finalità di integrare lʼattività
congressuale nel contesto del-
lʼattività termale e allo scopo di
migliorare lʼofferta turistica tra
cura del benessere, attività di
cura e turismo congressuale”.

È opportuno ricordare che il
Consiglio comunale già lʼanno
scorso aveva accettato questo
emendamento, senza che poi
la Giunta gli desse alcuna con-
tinuità.
Area attrezzata
per campeggio

Nella Relazione Previsiona-
le e Programmatica si propone
di inserire la seguente frase:

“la Giunta si impegna nel
contesto urbanistico della città
di individuare unʼarea idonea e
funzionale alla realizzazione di
unʼarea attrezzata per cam-
peggio”.
Per le strade: mutuo
da 110 mila euro

“Nel bilancio di previsione -
dicono i consiglieri “democrati-
ci”- non è stato previsto alcun
stanziamento per il ripristino
delle strade comunali del cen-
tro; riteniamo perciò che, per
affrontare la gravità della si-
tuazione sia necessario assu-
mere un mutuo di 110.000 eu-
ro con la Cassa Depositi e
Prestiti: mutuo che rientra nei
limiti di indebitamento (art. 204
del D.Lgs. 267/2000) come
previsto a pag. 32 della Rela-
zione Previsionale e Program-
matica. Le strade comunali ri-
sultano, infatti, fortemente
danneggiate dalla stagione in-
vernale e queste, quasi ovun-
que, hanno subito gravi com-
promissioni, causando disagi a
tutta la cittadinanza”.

Saranno discussi nella seduta consiliare di lunedì 28 marzo

Gli emendamenti del Pd al bilancio

Acqui Terme. Ci scrive
Renzo Penna del Circolo SEL
Alessandria:

«I rappresentanti della Lega
Nord hanno esultato in Parla-
mento dopo lʼapprovazione del
decreto sul federalismo muni-
cipale. Ma, a parte lʼelemento
di bandiera su cui il partito di
Bossi punta per giustificare la
sua permanenza al governo e
il sostegno ad un presidente
del Consiglio inquisito, il meri-
to e le conseguenze di questo
avvio di federalismo, insieme
ai tagli nei trasferimenti agli
Enti Locali, prospetta ai cittadi-
ni dei comuni più tasse e meno
servizi.

A lanciare lʼallarme sugli ef-
fetti legati allʼentrata in vigore
del decreto del governo - ap-
provato con lʼennesimo voto di
fiducia - è uno studio del di-
partimento Politiche economi-
che della Cgil che evidenzia le
ragioni dello sciopero generale
del 6 maggio, incentrato sui te-
mi del fisco e del lavoro. Nella
ricerca viene previsto un au-
mento delle tasse per oltre 16
milioni di cittadini. E ad essere
colpiti saranno, ancora una
volta, i lavoratori dipendenti e i
pensionati dei circa 3.500 co-
muni che dovranno, soffocati
dai debiti, aumentare le addi-
zionali Irpef. Il federalismo mu-
nicipale prevede infatti la pos-
sibilità per i comuni di aumen-
tare lʼimposta sul reddito delle
persone fisiche.

Una possibilità che è con-
cessa agli enti che attualmen-
te applicano unʼaliquota addi-
zionale inferiore allo 0,4%. A
questi infatti il decreto dà una
possibilità di incremento annuo
dello 0,2% sino a raggiungere
lo 0,4%.

Una eventualità concessa ai
soli comuni che non hanno
sforato già tale tetto perché in
tanti hanno già deliberato ad-
dizionali superiori allo 0,4% e
non hanno la possibilità di in-
cremento né tantomeno lʼob-
bligo della riduzione.

Tale situazione nei fatti si
tradurrà in un ovvio consolida-
mento delle addizionali comu-
nali in ogni comune dʼItalia
senza nessuna prospettiva di
risparmio fiscale per i cittadini
e, soprattutto, in modo del tut-
to disparato e diseguale. Tra
aumenti e mancate riduzioni,

si tratta di una misura che in-
teressa tutti i comuni. Per ef-
fetto dei tagli realizzati dal go-
verno con lʼultima manovra
estiva - pari a 1,5 miliardi di eu-
ro nel 2011 e 2,5 miliardi nel
2012 - i comuni saranno co-
stretti ad avvalersi di questa
facoltà per recuperare almeno
parte le minori entrate. In par-
ticolare quelli che probabil-
mente aumenteranno le addi-
zionali sono stimati nel 44%
del totale. La possibilità di tali
aumenti coinvolge tutte le re-
gioni, soprattutto quelle a Sta-
tuto speciale, il Trentino Alto
Adige (327 comuni coinvolti) e
la Sardegna (297 comuni),
mentre tra quelle a statuto or-
dinario, i “picchi” si registrano
in Lombardia (804 comuni),
Piemonte (514 comuni) e
Campania (194 comuni).

Nella provincia di Alessan-
dria la città capoluogo - insie-
me a Casale, Novi Ligure, Ac-
qui Terme e Ovada - applica
già lo 0,5% di addizionale Ir-
pef, mentre Tortona e Valenza
addirittura lo 0,8%. In questi
casi non sono possibili nuovi
aumenti, ma è anche improba-
bile che ci saranno riduzioni e
una discesa dellʼimposta al tet-
to dello 0,4%. Dalle elabora-
zioni della Cgil Nazionale, lʼau-
mento delle addizionali comu-
nali sarà particolarmente signi-
ficativo.

Come conseguenza già a
partire da questʼanno il federa-
lismo municipale comporterà
inevitabilmente più tasse, mal
distribuite e che graveranno
principalmente sui redditi fissi
e a pagare saranno ancora
una volta sempre gli stessi. Più
in generale lo sblocco delle ad-
dizionali comporterà un au-
mento della pressione fiscale
sul lavoro, già particolarmente
pesante nel nostro Paese, a
scapito dello sviluppo econo-
mico e dellʼequità. E questo
perché, non volendo il governo
modificare lʼassetto attuale del
sistema fiscale, con lʼallarga-
mento delle basi imponibili alle
grandi ricchezze e alle rendite
finanziarie, e combattere se-
riamente lʼevasione, diviene
inevitabile aumentare la pres-
sione fiscale a livello locale.
Lʼopposto di un federalismo
davvero solidale, più giusto ed
efficace».

Banco MACELLERIA

Pronti a cuocere
Pollame e suini italiani

Carni bovine razza piemontese

Presso Dico Discount Italiano
Via Cavour ang. Via Galeazzo - Acqui Terme

da Simone

Prenotate in tempo
il capretto e l’agnello pasquale

Fettine reale € 6,99 al kg
Macinato scelto € 6,79 al kg
Macinato sugo € 4,90 al kgO

FF
ER

TA

O
FF

ER
TA

Scrive il circolo SEL di Alessandria

Federalismo comunale
più tasse, meno servizi
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Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gent.ma redazione,
leggendo in queste settimane su LʼAncora liste della spesa di

ogni genere (cʼè chi elenca rubinetti, serrature e passamano ri-
parati e chi le spese di trasferta), ci siamo detti “Perché non ne
facciamo una pure noi?”. Detto fatto! Siccome si sta parlando in-
sistentemente dei tagli sulla sanità, abbiamo acceso il computer
e siamo andati sul sito provinciale dellʼAsl cercando le retribu-
zioni lorde dei dirigenti nel territorio provinciale (sono dati resi
pubblici e, dunque, consultabili da tutti) trovandoli allʼindirizzo fi-
nale: www.aslal.it/allegati/Dati_economici_operazione_traspa-
renza_pubblicazione_201 00614.pdf

Purtroppo sono cifre riguardanti lʼanno 2009 (per lʼaggiorna-
mento allʼanno 2010 bisogna aspettare ancora qualche mese)
ma, comunque, per noi significative: 171.525€ al Direttore ge-
nerale Gian Paolo Zanetta, 143.475€ al Direttore sanitario Gian-
franco Ghiazza (sostituito da Corrado Rendo da febbraio di que-
stʼanno). A questi dobbiamo aggiungere 30 (trenta!) Dirigenti am-
ministrativi per un ammontare di 2.426.360€, arrotondati per di-
fetto, con una media di 80.878€ a testa; parlando di Acqui, ab-
biamo Ezio Cavallero che fa anche parte del gruppo consiliare
del Pd (senza la elle) con 88.699€ e Giuseppe Faraci con
79.691€. Facendo la somma otteniamo 2.741.360€ che corri-
spondono a 5.308.013.130 delle vecchie lire (sì … avete letto
bene … più di cinque miliardi); questa è la cifra complessiva an-
nua che noi paghiamo, con una parte delle nostre tasse, per il
mantenimento delle retribuzioni di queste persone.

Volutamente non abbiamo preso in considerazione gli stipen-
di dei Primari poiché, è ovvio, sono figure professionali, insieme
al personale medico ed infermieristico, indispensabili per la dia-
gnosi e la cura delle malattie. In tutta questa magnificenza retri-
butiva dove, per alcuni, è sempre periodo di vacche grasse, si
vocifera che verrà soppresso il reparto di Rianimazione dal no-
stro ospedale di Acqui, un reparto di fondamentale importanza
poiché salvavita. Per noi cittadini di Acqui sarebbe una beffa, il
furto di uno dei nostri diritti quale è la tutela della nostra salute e,
quindi, chiedendo chiarezza su questo oltre ad altri interrogativi
sul futuro del nosocomio di Acqui, senza arrampicate sugli spec-
chi, senza promesse da marinai di cui sono impregnate le cam-
pagne elettorali che siano di colore nero, bianco o rosso (sì, noi
ci mettiamo pure il nero), non volendo in futuro parlare di massi-
malismo nel difendere certe retribuzioni e minimalismo nel con-
cepire il diritto alle cure per noi cittadini».

Acqui libera - Gruppo cittadini indipendenti

Acqui Terme. Ci scrive Ac-
qui libera - Gruppo cittadini in-
dipendenti:

«Gent.ma redazione,
lʼaccoglienza è, oggi, la linea

guida del ministro dellʼInterno
che, superate le ormai trite li-
turgie del rifiuto, ha aperto gli
spazi del nostro territorio ai vi-
cini del Mediterraneo, relegan-
do la cattiveria di Scipione al ri-
cordo di epoche arcaiche.

Tale benevolenza, frutto di
una maturazione positiva del
pensiero leghista, deve essere
supportata da tutti i luoghi che
hanno come credo il mitico co-
lor verde. Acqui, da lustri, è
culturalmente leghista e, quin-
di, pronta al grande passo: al-
lʼunisono con il ministro dellʼIn-
terno Maroni deve dare spazi
ai disastrati eredi di Annibale.

Cʼè, nellʼimmaginario collet-
tivo, unʼarea coperta che mai
sarà utilizzata; sì, si spreche-
ranno articoli su articoli, pole-
miche su polemiche ma lui sa-
rà sempre lì, immobile ed inu-
tile come un monumento alla
ruggine; una spesa colossale
che a tuttʼoggi non ha portato
a nulla.

Il Centro congressi di Zona
Bagni, di certo, non è struttu-
rato per farne una scuola ma
potrà solo essere usato per
farne un Centro di accoglienza
risultando, senzʼaltro, una so-
luzione migliore di tutte le ten-
de che lʼesercito sta dissemi-

nando nella sfortunata isola di
Lampedusa. Con piccoli inter-
venti si potranno ospitare cen-
tinaia di nuovi migranti, un uso
positivo del ferro, non filo spi-
nato ma “io non ti conosco e ti
ho accolto”, unʼalta espressio-
ne che è nellʼattuale pensiero
padano.

Smessi i truculenti panni
dellʼorco che rifiuta, oggi, nel
movimento cʼè un ripensa-
mento che va oltre lo strappo
dei finiani: loro sono i reali di-
fensori dei nuovi cittadini e, co-
me tali, devono essere pronti a
lottare per riempire i pochissi-
mi spazi rimasti ancora vuoti.

Inoltre, i padani acquesi, in
un ulteriore slancio, potrebbe-
ro organizzare corsi di alfabe-
tizzazione tenuti da uno dei lo-
ro massimi esponenti che bril-
la per intelligenza e cultura co-
me il “Trota” (figlio di Bossi).

Ora, in sinergia con il mini-
stro dellʼInterno, i cantori della
Padania, dovranno attivarsi
con il loro presidente Cota per-
ché svolga tutte le procedure
per rendere utile ciò che dal-
lʼinizio era considerato, unica-
mente, un pattume eretto per
produrre utili a pioggia tra gli
attori fortunati dellʼappalto.

Solo la lungimiranza del-
lʼordine leghista toglierà ogni
sospetto e un servizio sarà re-
so a chi cerca, in un occidente
in piena crisi, il miraggio di una
vita, difficilmente dignitosa».

Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«Quando il sindaco, appena
eletta, mi propose la delega
per lʼassessorato al socio assi-
stenziale, avevo cercato di sot-
trarmi a tale incarico perché,
conoscendomi, sapevo che
avrei vissuto con malessere il
trovarmi di fronte a situazioni
di disagio che avevano poche
possibilità di trovare soluzione.

Mi sono, però, detta che non
era bello e non era da me,
scappare davanti a difficoltà e
che, se avessi potuto alleviare
anche poche situazioni di di-
sagio, sarebbe stato un risul-
tato di cui essere contenta.

Sono passati quattro anni da
quel giorno e, per fortuna, tan-
te sono state le occasioni in
cui, a fine giornata, sono tor-
nata a casa soddisfatta perché
un problema era stato risolto,
un progetto era andato a buon
fine, qualcuno degli utenti ave-
va ottenuto quellʼaiuto di cui
necessitava.

È doveroso ricordare che in
questi anni anche le difficoltà
degli anziani sono diventate
uno dei grandi problemi di que-
sto tempo, destinato ad au-
mentare via via che il progres-
so scientifico ci fa vivere sem-
pre più a lungo.

Il problema nel problema è
quello degli anziani non auto-
sufficienti, soprattutto quando
la famiglia da sola non è in
grado di provvedere.

Ora, per fortuna, il tema de-
gli anziani ha avuto delle ri-
sposte positive, grazie alla Dgr
39, allʼintegrazione delle rette
date dalla Regione dallʼASL e
dal Socio a una serie di contri-
buti erogati dalla Regione per
servizi da destinare ai bisogni
degli anziani. Resta ancora il
dramma di quelle persone in li-
sta dʼattesa e non convenzio-
nati, per i quali è impossibile
affrontare il costo dellʼintera
retta del ricovero.

Attualmente, il problema
emergente, ancor più dram-
matico, è quello delle persone
in età lavorativa che la crisi
della nostra società, opulenta
in crisi, mette ai margini.

Rimanere senza lavoro e
non riuscire a trovarlo, è il peg-
gior dramma che possa colpire
una famiglia che si trova a non
poter garantire una vita digni-
tosa ai propri figli.

Oggi, sto davvero male, do-
po giorni di incontri con le per-
sone in emergenza abitativa
sento un senso di impotenza e
frustrazione che mi lascia de-
pressa e stordita.

Da mesi, cerco di comunica-
re come sia esponenzialmen-
te scoppiato il disagio, o me-
glio, il dramma, di molte perso-
ne che hanno perso il lavoro,
non lo trovano e di conse-
guenza, hanno uno sfratto alla
porta, spesso, in presenza di
minori e nellʼimpossibilità di sa-
pere dove andare e cosa fare.

Quello che è successo è or-
mai evidente, cʼè sempre me-
no lavoro, in regola e in nero,
fabbriche ad Acqui ne erano ri-
maste poche, ora, nemmeno
più quelle, ma soprattutto lʼedi-
lizia è ferma e tutte quelle fa-
miglie che riuscivano a fatica
ad arrivare a fine mese non ce
la fanno più.

Quando si inizia a non poter
pagare lʼaffitto, il baratro è vici-
no perché arriva lo sfratto e
dove vanno? È un incubo e
tutti cercano aiuto dal Comu-
ne, che non è in grado di dare
le risposte.

Cosa accade? Molto spes-
so, se non ci sono soluzioni
possibili, gli operatori propon-
gono di sottrarre i minori e
metterli in Istituti accreditati, in
attesa di eventuale affido.

È una spirale drammatica,
sia dal punto di vista umano
che da quello economico, in-
fatti, quante possibilità in me-
no hanno bambini che passa-
no lʼinfanzia in situazione di
ovvio malessere?

Inoltre, è un fenomeno che
inghiotte tutte le risorse del bi-
lancio in quanto ogni minore
messo in istituto costa 120 eu-
ro al giorno e questo, solo que-
stʼanno, ha comportato un
onere per quasi 300.000 euro
lʼanno.

Tutte risorse che non posso-
no più essere distribuite come
borse lavoro o contributi eco-
nomici.

Finite quelle, non ce ne so-
no altre, ma, non potendo aiu-
tare, arrivano altri sfratti e altri
minori in istituto. Che fare?

Bisogna ripensare lʼimposta-
zione del sistema, ogni mo-
mento storico ha facce diver-
se, oggi, la gente ha bisogno
di meno progetti per servizi e
più di aiuti economici per sod-
disfare le esigenze primarie.

Perché lo scrivo? Perché ri-
tengo giusto che i cittadini sia-
no partecipi di tutti gli aspetti
che, comunque, incidono sulle
loro vite.

Ma alla fine della parabola
ritorna sempre più assillante la
domanda: chi provvede?

Siccome si tratta di un pro-
blema eminentemente sociale,
la risposta che viene sponta-
nea è: “deve provvedere la so-
cietà”. Ma è una risposta vaga,
è una di quelle risposte che
sembrano fatte apposta per la-
sciare le cose come stanno.

La società, certo. Ma con
quali risorse e con quali istitu-
zioni?

Il Comune non ha di sicuro
le risorse per affrontare queste
situazioni. Istintivamente, vie-
ne da ribattere che si devono
evitare spese meno necessa-
rie, che so, culturali o turisti-
che, ma non è proprio così. È
un poʼ come quando ci si met-
te il vestito migliore per andare
ad un colloquio di lavoro, ecco,
una città deve cercare di pre-
sentarsi al meglio e investire
per iniziative che possano atti-
rare turisti e far lavorare i com-
mercianti, così come deve per
quanto possibile sostenere i
cittadini in disgrazia.

Si deve mettere allʼattenzio-
ne di un pubblico sempre più
ampio, coinvolgere le associa-
zioni di volontariato, che devo-
no venire in supporto al Co-
mune e non fungere da inter-
mediari tra chi chiede e il So-
cio che dovrebbe erogare.

Persone di buona volontà e
generose possono in questo
momento di particolare difficol-
tà avere un ruolo determinante
con gesti di partecipazione.

Molte volte per vivere più
tranquilli preferiamo non cono-
scere certi aspetti tragici della
vita quotidiana di molte fami-
glie, ma per poco che si riesca
ad immedesimarsi ci si rende
conto che le tragedie del no-
stro tempo non sono soltanto
quelle clamorose dei delitti,
delle rapine, dei morti nei con-
flitti armati.

È necessario mostrarsi al-
lʼaltezza di un imperativo mo-
rale che impone il rispetto del-
le persone anziane e delle fa-
miglie in difficoltà. Il compito di
unʼazione politica che voglia
essere qualcosa di più di un
esercizio del potere per inte-
ressi personali o di gruppo, è
quello di interpretare i nuovi bi-
sogni e nuovi diritti, specie di
coloro che le nostre società
tendono a trascurare, perché
non fanno parte di lobbies che
si autotutelano. Non esistono
lobbies di anziani, di disoccu-
pati, di famiglie in rovina».

Bollino verde
mozione Udc
Acqui Terme. Fiorenza Bice

Salamano, capogruppo del
gruppo consiliare Udc ha pre-
sentato una proposta di mo-
zione avente per oggetto “Ini-
ziative del Comune a tutela
delle famiglie e riduzione degli
sprechi (bollino verde)”.

Questo il testo: «Il Consiglio
Comunale di Acqui Terme, pre-
messo che: la destabilizzazio-
ne dei Governi dei Paesi del
Nord Africa ha avuto come ef-
fetto una contrazione della di-
sponibilità di risorse energeti-
che con conseguente aumento
dei prezzi di molti beni, com-
presi quelli di prima necessità;
le rivolte e le violenze che so-
no in atto in molti paesi del
Nord Africa tendono rapida-
mente ad estendersi e deter-
mineranno lʼarrivo di molti im-
migrati anche nella nostra Cit-
tà con lʼaggiunta di difficoltà al-
le fasce più deboli della popo-
lazione; ogni giorno i super-
mercati affrontano oneri per la
distruzione di derrate alimen-
tari prossime alla scadenza o
non rispondenti allo standard
di qualità più elevata; conside-
rato che: tutti potrebbero av-
vantaggiarsi dalla razionaliz-
zazione della distribuzione dei
generi alimentari; molti super-
mercati sono favorevoli a ri-
durre le spese per la distruzio-
ne di cibo e ad aiutare le per-
sone in difficoltà; gran parte
dei supermercati della città so-
no generalmente disponibili ad
abbattere il prezzo del 50% dei
generi alimentari deperibili
(esempio: pane, latte, carne,
uova, salumi, frutta e verdura)
nellʼultima ora di apertura di
ogni giorno, o, in giorni da con-
cordare, identificando gli stes-
si apponendo un bollino verde;
il Comune può invitare, senza
spesa, a palazzo civico per un
ringraziamento e foto con il
Sindaco, i primi esercizi com-
merciali che aderiscono allʼini-
ziativa; impegna il Sindaco e la
Giunta a sollecitare mediante
opportuna conferenza stampa
le iniziative di cui ai punti e so-
pra indicati.»

Cifre da capogiro
ai dirigenti ASL

Secondo Acqui Libera

Il centro congressi
per l’accoglienza…

Scrive l’ass. Giulia Gelati

Socio assistenziale
impotenza e frustrazione

Offerta
San Vincenzo
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne San Vincenzo Duomo rin-
grazia sentitamente la signora
Nuccia per lʼofferta di euro 20
fatta pervenire per gli scopi
dellʼassociazione.

Soggiorno estivo per minori
Acqui Terme. Come ogni anno lʼAmministrazione comunale

organizza, presso i centri estivi della Provincia di Alessandria, il
soggiorno estivo per minori residenti compresi tra i 6 e i 16 anni.

I posti a disposizione del Comune di Acqui Terme sono i se-
guenti: Centro Marino di Arenzano turno dallʼ11 al 25 luglio, n. 8
posti. Le domande di partecipazione dovranno essere presenta-
te allʼUfficio Pubblica Istruzione - palazzo Robellini, entro marte-
dì 10 maggio. La retta a carico dei genitori è di 299 euro.
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Acqui Terme. Sul ponte
Carlo Alberto pubblichiamo un
intervento di Mauro Ratto Co-
ordinatore PDL Acqui Terme,
in risposta ad un intervento del
PD:

«Per il Pd acquese i lavori
sul ponte Carlo Alberto sono
inutili e non risolvono i proble-
mi del traffico! Incredibile come
non si voglia riconoscere una
necessità sotto gli occhi di tut-
ti pur di contraddire la parte av-
versa, pur di denigrare lʼimpe-
gno dellʼamministrazione co-
munale, pur di apparire come
quelli che lo avevano detto! Il
Pd periodicamente ricorda la
necessità di un secondo ponte
sul Bormida come se il conti-
nuo ribadire un concetto fa-
cesse sorgere il manufatto. E
bravi, come se tale necessità
fosse chiara solo a loro! Aves-
sero rivolto tale richiesta alla
precedente amministrazione
regionale forse saremmo più
vicini alla possibilità di ottene-
re lʼopera ma non rimane trac-
cia del loro impegno in tale
senso.

Nellʼarticolo pubblicato su
questo giornale il 20 marzo
scorso i consiglieri comunali
del Pd infilano una sequela di
inesattezze e di vere e proprie
balle una dopo lʼaltra e che per
giunta non si possono giustifi-
care nemmeno classificandole
come strumentali: affermano
che vi saranno disagi… come
se quando si hanno i muratori
in casa ci si dovesse stupire
perché sporcano o altezzosa-
mente ignorarli e biasimarli.
Ma sicuro che vi saranno disa-
gi!

Non si può pretendere la
bacchetta magica, per ogni la-
voro è necessario un tempo di
esecuzione correlato alla com-
plessità dellʼopera che si deve
realizzare così come per la
completa sostituzione della
travatura metallica che sostie-
ne la carreggiata e i marcia-
piede nonché lʼallargamento
dei marciapiede e la sistema-
zione a regola dʼarte del porfi-
do.

Però, nel periodo successi-
vo nel loro articolo della scorsa
settimana, affermano che i di-
sagi sono inevitabili. Ma allora
perché devono sempre fare
polemica anche se poi si ac-
corgono di dir fandonie?

Ma il loro ardire nellʼafferma-
re il falso raggiunge il culmine
nel sostenere che il Pdl “do-

vrebbe dividere con la Lega la
responsabilità del declassa-
mento del tratto di strada” che
comprende il ponte. Condivi-
diamo il loro biasimo nel con-
dannare la giunta leghista di
Bosio che, pur di fare le roton-
de prima e dopo il ponte, ac-
cettò il declassamento. Dob-
biamo sottolineare a questo
punto il deficit di memoria del-
la Lega Nord acquese quando
pretendeva di intitolare il ponte
ad Alberto da Giussano con
una richiesta che non era
aberrante di per sé ma rispec-
chiava lʼassoluta mancanza di
pudore che la caratterizza. Ma
ritornando al Pd: respingiamo
fermamente ogni responsabili-
tà per i motivi che vogliamo
siano chiari. Primo motivo: il
Pdl a quei tempi non esisteva
nemmeno! Secondo motivo:
Forza Italia ed An erano in mi-
noranza e sedevano con loro
nei banchi dellʼopposizione in
Consiglio comunale. Ma dove
vivevano i consiglieri del Pd
per lasciarsi andare a certe fal-
sità così facili da sbugiardare?

Candidamente si chiedono
come mai la Regione non ha
dato alcun contributo per il re-
stauro del ponte… ma allora ci
sono o ci fanno? Se appena
un attimo prima abbiamo detto
tutti che il tratto di strada, pon-
te compreso, è di competenza
comunale e non più statale, re-
gionale o provinciale che dir si
voglia, allora spetta al Comu-
ne lʼonere della spesa.

Altra affermazione che meri-
terebbe un carico di responsa-
bilità anche solo per il sempli-
ce fatto che viene fatta è quel-
la con cui il Pd acquese so-
stiene che lʼemergenza dei la-
vori deriverebbe “solo” dal pe-
ricolo relativo ai passaggi pe-
donali. Ricordiamo che i mar-
ciapiedi sono costituiti da la-
stre di pietra luserna sostenu-
te da longheroni in ferro posti
a sbalzo.

La carreggiata, al di sopra
deIle arcate in mattoni, viene
sostenuta da una orditura me-
tallica che si collega a quella
dei marciapiedi e il completo ri-
facimento di tale travatura me-
tallica secondo loro sarebbe
quindi inutile? Sarebbe inutile
posizionare il porfido in manie-
ra consona ad un lavoro ben
fatto? Sarebbe inutile allarga-
re i marciapiedi?

Il ponteggio poteva essere
evitato del tutto. Si poteva de-

cidere di non metterlo. Si pote-
va agire come la Provincia
qualche anno fa per il ponte di
Terzo: si impediva il traffico e
si costringeva tutti a passare
da unʼaltra parte. Vi ricordate
che si passava da Terzo, si
proseguiva verso Montabone
e poi si scendeva a Bistagno
da una strada veramente stret-
ta e si costringeva il traffico pe-
sante a fare il giro da Nizza? Il
ponteggio permette di lavorare
anche con il traffico veicolare
mantenuto seppur a senso
unico alternato. Inoltre lʼammi-
nistrazione comunale si prodi-
gò per più di un anno per otte-
nere i finanziamenti necessari
allʼapprontamento di un guado
che sopperisse alle difficoltà
del traffico.

I finanziamenti regionali ri-
chiesti non sono potuti arrivare
in tempi ragionevoli e soprat-
tutto la consapevolezza che il
guado, a fronte di una spesa di
quasi mezzo milione di euro, si
sarebbe dovuto demolire ap-
pena possibile, hanno fatto sì
che si abbandonasse lʼidea.
Vani sono stati gli innumerevo-
li viaggi a Torino e ad Alessan-
dria, dove lʼamministrazione
comunale si presentò con il
cappello in mano sia per otte-
nere il finanziamento sia per
avere la certezza che almeno il
guado non si sarebbe dovuto
rimuovere al termine dei lavori
e avrebbe potuto rappresenta-
re unʼalternativa al ponte, al-
meno nella bella stagione. Pe-
rò il Pdl per primo sostenne
che non fosse proprio il caso di
spendere la cifra di cui sopra
per unʼopera che fosse durata
solo 6 mesi e poi si sarebbe
dovuta demolire.

Anche nel penultimo periodo
del loro articolo i consiglieri del
Pd acquese hanno sprecato
unʼaltra occasione per tacere.
Non lo hanno fatto e sono ca-
duti in un altro errore: afferma-
no che il ponte è stato rifatto
15 anni fa. Detta così si confi-
gura certamente una stranez-
za, addirittura uno spreco di
denaro pubblico e sicuramente
unʼamministrazione incapace.
Ma non è così! 15 anni fa si so-
stituì qualche lastra di luserna
venata e si rifece solamente il
porfido.

Per aumentare lʼenfasi della
loro ultima affermazione, i con-
siglieri del Pd acquese affer-
mano che “fosse stato rico-
struito metà per volta” cosic-

ché nella coscienza di un let-
tore canadese o anche solo di
Alessandria aumenti il senso
di repulsione verso gli ammini-
stratori acquesi. Solo il porfido
fu rifatto metà per volta!! Cioè
una carreggiata per volta ed,
anche in quella occasione,
crediamo, per non chiudere
completamente il traffico.

Ecco cosa capita quando si
vuole scrivere ad ogni costo un
articolo per apparire come gli
unici possessori del buon sen-
so e depositari della verità
spargendo note di biasimo e di
demerito su tutto e tutti. Pur di
redigere il solito compitino de-
nigrante lʼoperato degli altri
non si disdegnano le afferma-
zioni più nefande e sbugiarda-
bili. E, come al solito, è più fa-
cile che un cammello…. che
vengano fatte proposte e sug-
gerite soluzioni. Così facendo
continuate a non fare gli inte-
ressi dei cittadini ma quello dei
vostri avversari politici che qui,
pubblicamente, vi ringrazia-
no».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore,
le sarei grato se volesse de-

dicarmi lo spazio per esprime-
re il mio rammarico in merito
allʼottusità degli Amministratori
cittadini che si sono sussegui-
ti negli anni ed alla disinvoltura
con cui viene speso il denaro
pubblico.

Leggo “azzerato il centro
congressi” e contemporanea-
mente sento una voce dentro
di me sussurrare, ma forse sa-
rebbe meglio dire gridare,
“lʼavevo detto”.

Ma purtroppo, visto che si
parla di quattrini mal spesi, for-
se buttati, si tratta di una assai
magra soddisfazione. Perchè
dico questo?

Semplicemente perchè ave-
vo previsto esattamente quel-
lo che si sta verificando.

Diversi anni fa, quando ven-
ni a conoscenza del progetto

del centro congressi e dei costi
di realizzazione mi resi conto
(come probabilmente molti altri
con un minimo di competenza
in materia) che lo stesso sa-
rebbe stato totalmente inadat-
to allʼattività congressuale di
un certo livello e soprattutto
che i costi avrebbero portato la
futura opera ad un inevitabile
fallimento annunciato a meno
di non essere così bravi da fa-
re qualcosa come 200 con-
gressi allʼanno...

Come può un centro con-
gressi che voglia reggere la
concorrenza con strutture ben
più quotate non tener conto
che se è prevista una capienza
di 800 o 1000 partecipanti è
necessario avere al proprio in-
terno lo spazio anche per i bre-
ak, per i pranzi o per le cene
per altrettante persone? Come
può non dotarsi di unʼadegua-
ta area espositiva di cui le
aziende normalmente chiedo-
no la disponibilità quando de-
cidono di sponsorizzare un
congresso? Come può non
agevolare i partecipanti con un
collegamento interno ad una
struttura alberghiera di un cer-
to livello? E soprattutto, non
avendo tutto questo, come può
pensare di essere competitivo
proponendosi sul mercato in
versione monca rispetto a
strutture concorrenti ben più
prestigiose e conosciute?

Tutto questo fu oggetto di
una lettera che mandai al suo
giornale e che venne gentil-
mente pubblicata, ma anche di
alcuni tentativi di dialogare
senza successo con lʼAmmini-
strazione cittadina di allora con
il proposito di mettere a dispo-
sizione (ovviamente in modo
gratuito) la mia esperienza
professionale con lʼobiettivo di
contribuire a fare qualcosa di
costruttivo ed utile per lo svi-
luppo della mia città. Se possi-
bile evitando di sprecare de-
naro pubblico.

Nessuno si degnò di ascol-
tarmi, probabilmente pensan-
do con notevole dose di pre-
sunzione “ma cosa vuole que-
sto, noi sì che sappiamo cosa
bisogna fare...”.

Da questo comportamento,
da questa assurda ma ormai
antica ottusità deriva il mio
rammarico».

lettera firmata

Interviene il capogruppo del Pdl, Mauro Ratto

Dal Pd affermazioni false e solo denigratorie
Riceviamo e pubblichiamo

Per il centro congressi
fallimento annunciato

Iscrizioni all’asilo nido comunale
Acqui Terme. Sono aperte le iscrizioni allʼasilo nido comuna-

le S. Defendente per lʼanno scolastico 2011-2012.
Lʼasilo nido è un servizio sociale di interesse pubblico, diretto

a garantire, in concorso con la famiglia, lʼeducazione e la forma-
zione della prima infanzia.

A tal fine, nellʼasilo nido, vengono assicurati ai bambini: unʼat-
tenta azione di stimolo sul piano educativo e formativo; una ra-
zionale e differenziata alimentazione secondo moderni criteri die-
tetici; unʼadeguata assistenza igienico-sanitaria; un costante ap-
porto allʼapprendimento delle prime nozioni conoscitive.

Lʼasilo nido ospita bambini da 3 mesi a 3 anni.
Le iscrizioni sono vincolate al numero di educatrici attualmen-

te in servizio presso il nido e si ricevono dallʼ1 al 29 aprile pres-
so lʼAsilo Nido Comunale S. Defendente dalle 8.45 alle 12.30,
dal lunedì al venerdì.

Allʼatto dellʼiscrizione occorre presentare ricevuta di versa-
mento cauzionario pari a 77 euro da effettuarsi presso la Teso-
reria Comunale Banca Ca.Ri.Ge via Mazzini Acqui Terme.

Tirocinio giovani
Acqui Terme. LʼAssessore Gelati comunica che prosegue il

progetto del tirocinio giovani, il cui precedente ciclo si è conclu-
so nel mese di marzo per consentire a ragazzi diplomati, laureati
o laureandi ma in situazioni di disoccupazione di poter accede-
re ad un confronto con il mondo del lavoro attraverso unʼespe-
rienza formativa trascorsa negli uffici del Comune.

I prossimi tirocini avranno una durata di tre mesi e tutti coloro
i quali fossero interessati possono portare il curriculum ed effet-
tuare la relativa domanda presso gli uffici dellʼA.S.C.A., in P.zza
Don Dolermo 4.

I requisiti di cui i candidati devono essere in possesso sono: di-
ploma o laurea; iscrizione al Centro per lʼimpiego; età entro i 35
anni; buona conoscenza della lingua inglese e dellʼuso del Per-
sonal Computer.
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Lavori in città
Acqui Terme. Lʼassessore

ai Lavori pubblici, Anna Lepra-
to, e il dirigente servizi tecnici,
ing. Antonio Oddone, hanno
reso noto lʼelenco dei lavori
svolti dallʼUfficio Tecnico nella
settimana dal 14 al 18 marzo.

Interventi svolti con lʼausilio
degli operai:

intervento per sostituzione
neon bruciati presso Bibliote-
ca; intervento alla palafeste
Kaimano per realizzazione
prolunghe elettriche; vari in-
terventi presso la Cancelleria
penale del Tribunale; sposta-
mento linea telefonica allʼuffi-
cio Procura del Tribunale; in-
tervento elettrico presso loca-
li del Movicentro; sistemazio-
ne insegna pericolante presso
il mercato coperto; sistema-
zione cartelli stradali e tran-
senne per manifestazione del
17 marzo Unità dʼItalia; a se-
guito eventi atmosferici avver-
si sistemazione transenne per
interdizione transito veicolare
in alcune strade comunali; ri-
pristino fittoni e cartelli strada-
li divelti; tinteggiatura ufficio
elettorale; posizionamento
cartelli nelle vie di nuova inti-
tolazione; continuano inoltre i
lavori di manutenzione del pa-
trimonio arboreo in Salita San
Guido.

I tecnici comunali inoltre,
hanno effettuato sopralluo-
ghi in varie zone della città
per verificare segnalazioni di
vario genere fatte dai citta-
dini.

Prosegue la realizzazione
dei CDU e della documenta-
zione cartografica varia.

Inoltre i tecnici, nella gior-
nata di mercoledì 16 marzo
sono stati impegnati in molte-
plici siti oggetto di frane, che
hanno interessato strade sia
comunali che private, verifica-
tesi a seguito delle copiose
piogge che hanno interessato
la città.

È stato inoltre monitorato
per tutta la giornata il corso del
fiume Bormida che ha strari-
parto in varie zone.

Proseguono infine gli incon-
tri con la cittadinanza nei po-
meriggi di lunedì e giovedì.

Tesseramento PD
Acqui Terme. Domenica 27

marzo dalle ore 10 alle ore 12
in Via Garibaldi 78 presso la
sede del Partito Democratico
di Acqui Terme si terrà il nuovo
tesseramento valido per lʼanno
2011 del PD. Secondo gli or-
ganizzatori - “lʼiniziativa è vol-
ta a sostenere lʼimpegno per-
sonale e collettivo di tutti i cit-
tadini che non condividono le
politiche del governo Berlu-
sconi”.

Questo è il messaggio che
annuncia lʼavvio della campa-
gna di tesseramento, pronta
per il lʼanno 2011.

Nel circolo del Partito De-
mocratico di Acqui Terme ma
anche da casa, mediante in-
ternet collegandosi al sito
www.partitodemocratico.it. Sin
da subito è possibile compilare
il modulo di pre-iscrizione.
“Unʼoccasione - ha detto Ivan
Patti membro della segreteria
acquese- per rafforzare il radi-
camento popolare del PD nel
nostro territorio, per discutere
con migliaia di cittadini le no-
stre proposte. Il PD è nato per
dare forza ad un riformismo
nuovo, per affrontare le sfide
del 21º secolo”.

Durante il tesseramento sa-
ranno presenti la segretaria
del circolo acquese Marinella
Barisone e alcuni membri del
coordinamento cittadino. Inol-
tre verranno prese le adesioni
per la costituzione del futuro
circolo Giovani Democratici -
Acqui Terme. Per Marinella
Barisone “lʼadesione e prossi-
mamente il tesseramento ai
GD è unʼoccasione unica di ini-
ziare lʼiter di una formazione
politica necessaria per lanciare
una nuova classe dirigente ca-
pace di essere al passo con i
tempi, preparata e sensibile
verso tutte le tematiche che
oggi con difficoltà nella nostra
società emergono”.

I GD saranno coinvolti nelle
varie iniziative promosse dal
partito nazionale e territoriale,
tenendo però sempre una for-
te autonomia e libertà di co-
scienza nella propria linea po-
litica di idee e proposte. Per in-
formazioni pdacqui@libero.it.

Acqui Terme. Scrive la se-
greteria cittadina dellʼItalia dei
Valori:

«Gentile Direttore,
lunedì 21 marzo nel piccolo

Comune di Bistagno una giun-
ta lontanissima da logiche
“partitocratriche” e di opportu-
nità politica, ha sottoposto al-
lʼesame del Consiglio un docu-
mento che impegna lʼAmmini-
strazione ad opporsi ad una
privatizzazione dellʼacqua “pio-
vuta dallʼalto”.

Nella delibera si legge infat-
ti che: “…il consiglio comunale
si impegna a riconoscere lʼac-
cesso allʼacqua come diritto
umano, universale, indivisibile,
inalienabile e lo status dellʼac-
qua come bene comune, pub-
blico...” In questa breve frase,
mutuata da una bozza propo-
sta dai movimenti per lʼacqua
pubblica , una visione impor-
tante della politica e del suo in-
sostituibile ruolo di gestione,
anche progettuale, di medio e
lungo periodo. Le decisioni
dellʼattuale Amministrazione è
bene ricordare che segneran-
no in modo indelebile il futuro
non solo dei propri successori
ma, soprattutto, delle genera-
zioni a venire di cittadini.

Questa ed altre iniziative vir-
tuose, quali ad esempio la
sensibilizzazione sulla raccol-
ta differenziata con incontri
pubblici supportati dalla vendi-
ta, al prezzo simbolico di 3 eu-
ro, di un tris di contenitori do-

mestici lavabili per carta-vetro-
plastica, sono certamente
aspetti positivi di una giunta
che si è distinta per lʼimpegno
nella realizzazione di virtuosi-
tà energetica degli edifici pub-
blici attraverso lʼutilizzo del fo-
tovoltaico ed una attenzione ai
problemi ecologici ben al di so-
pra dellʼordinario.

Un sincero plauso, quindi,
allʼamministrazione bistagnese
dalla segreteria dellʼItalia dei
Valori-Lista Di Pietro di Acqui
Terme, della quale fa parte an-
che Piera Petrini Levo, cittadi-
na, per lʼappunto, di Bistagno.

Da parte nostra proporremo
al Sindaco ed agli Assessori
unʼincontro pubblico nel quale
lʼItalia dei Valori possa illustra-
re ai cittadini Bistagnesi le mo-
tivazioni dei quattro quesiti re-
ferendari ( per lʼacqua pubbli-
ca, contro il ritorno al nucleare
ed il legittimo impedimento)
certi che degli amministratori
così attenti alla gestione della
cosa pubblica accetteranno di
ragionare insieme a noi sulla
opportunità di scelte maturate
nelle “segrete stanze del pote-
re” e, forse, non pienamente
condivise dai cittadini.

Ci auguriamo che anche
lʼamministrazione comunale di
Acqui Terme, seguendo
lʼesempio del vicino Comune
di Bistagno, presenti, nel più
breve tempo possibile, un do-
cumento sullʼacqua pubblica
dello stesso tenore».

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha detto no al-
la richiesta per lo svolgimento
ad Acqui Terme della manife-
stazione nazionale La Modella
per lʼArte. Il patron dellʼiniziati-
va, Paolo Vassallo, per anni
aveva scelto la città termale ri-
spetto ad altre città turistiche
nazionali per celebrare un
evento di assoluto prestigio a
livello promoturistico.

La Modella per lʼArte aveva
fatto arrivare ad Acqui Terme
pittori famosi e noti personag-
gi della cultura e dello spetta-
colo, con un rilevante riscontro
a livello giornalistico e radiote-
levisivo. In cambio di chiedeva
solamente lʼospitalità in alber-
go per modelle giunte da ogni
parte, pittori e artisti, costo 10
mila euro, non uno in più di
quanto corrisposto per lʼedizio-
ne 2010 dellʼavvenimento, pa-
gato direttamente allʼalbergo.
A Vassallo non è mai stato cor-
risposto alcun compenso per
le spese organizzative.

Poche, o nessun altra inizia-
tiva di interesse riescono ad
ottenere un riscontro di stam-
pa e tv come la manifestazione
che il Comune sta annullando,
ricordando che la Modella per
lʼArte, aveva, ed ha, come me-
dia partner il settimanale “Vivo”
(300 mila copie di tiratura) che
da aprile ad ottobre, per ben
24 settimane senza ometterne
alcuna, ha dedicato 2/3 pagine
alla manifestazione, ai pittori
protagonisti e ad Acqui Terme.
Per la manifestazione, inoltre,
venivano stampati a spese
dellʼorganizzazione, 10 mila
manifesti ove era inserito con
la massima evidenza il mar-
chio e il nome di Acqui Terme e
dellʼhotel che ospitava la sede
della finalissima de “La Model-
la per lʼArte”.

I manifesti venivano affissi in
tutte le località turistiche, una
quarantina, ove si svolgevano
i galà di selezione delle venti
candidate che ad Acqui Terme

avrebbero partecipato al mo-
mento finale dellʼiniziativa.

Da aprile a fine settem-
bre/ottobre lʼeco della manife-
stazione, e di conseguenza
della città termale, appariva su
una quarantina di articoli pub-
blicati su giornali, con diffusio-
ne a livello locale o nazionale,
su settimanali e in televisione.
Il valore pubblicitario della ma-
nifestazione, secondo calcoli
effettuati con difetto, poteva
definirsi in oltre 250 mila euro,
circa mezzo miliardo di vec-
chie lire.

Senza dimenticare che per
due giorni, nelle edizioni del
passato, pittori di fama, artisti,
ballerini, e personalità dello
spettacolo hanno avuto la pos-
sibilità di scoprire e frequenta-
re Acqui Terme.

La risposta alla richiesta di
patrocinio e ospitalità per “La
modella per lʼArte 2011” da
parte dellʼamministrazione co-
munale è stata: “Non è possi-
bile accogliere la sua istanza
in quanto la nuova disposizio-
ne relativa alla manovra finan-
ziaria correttiva 2010 impedi-
sce allʼamministrazione comu-
nale, a decorrere dal 01-01-
2011 di sostenere spese di
sponsorizzazione e contributi,
in qualsiasi forma corrisposti,
comportante un onere a carico
dellʼente”.

C.R.

L’IdV: complimenti
ai bistagnesi

Modella per l’arte
un altro addio

Laurea
Acqui Terme. Venerdì 18

marzo, presso lʼUniversità di
Torino, facoltà di Scienze poli-
tiche - corso di laurea in scien-
ze statistiche, si è laureato Mir-
co Zunino discutendo la tesi
dal titolo “Lʼequilibrio di Nash e
il concetto in strategie miste”;
relatore professoressa Elisa-
betta Ottoz.

Al neo dottore vive felicita-
zioni e auguri di una brillante
carriera da parte dei genitori.

Il grazie del presidente del Lions Club
per la serata benefica
Acqui Terme. Ci scrive il presidente del Lions Club Acqui Ter-

me, Giuseppe Baccalario: «Gent.mo Direttore, chiedo ospitalità
a LʼAncora per ringraziare pubblicamente, a nome del Lions Club
Acqui Terme, tutte le numerose persone che hanno partecipato
al ballo di carnevale organizzato a scopo benefico dal nostro
club. Grazie a loro è stato raggiunto un risultato più che lusin-
ghiero. La cifra raccolta è stata devoluta alla Caritas diocesana
per il servizio di consegna domiciliare dei pasti caldi a persone
indigenti e impossibilitate».
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Acqui Terme. Gli alunni del-
la scuola Primaria G. Saracco,
iscritti alle attività extrascolasti-
che, continuano a seguire con
interesse ogni lezione, dimo-
strando di aver acquisito com-
petenze e capacità in ogni spe-
cifica disciplina. Questa attiva
partecipazione è, senza dubbio,
dovuta alla professionalità e al-
la preparazione seria e respon-
sabile dei docenti che li seguo-
no dalle ore 16,30 alle ore 18.

Le attività frequentate du-
rante lʼanno 2010/11 sono:

“Danza moderna”, gestita fin

dallʼinizio dalla scuola acque-
se “Spazio Danza Acqui”, con
le insegnanti Robbiano Fabri-
zia e Venzano Tiziana;

“Teatro”, gestito dallʼasso-
ciazione La Soffitta con lʼinse-
gnante Baricola Lucia; “Cera-
mica” con lʼinsegnante Visca
Luciana; “Pittura” con lʼinse-
gnante Musso Gianna; “Calcio
e pallavolo” con gli insegnanti
Bertero Fabio e Padovese
Francesca; “Attività corale”
con lʼinsegnante Giannone
Marianna della scuola di musi-
ca di Acqui Terme.

Acqui Terme. Venerdì 4
marzo, cinque studenti del Li-
ceo Classico di Acqui Terme
(Matteo Pastorino, Giulia Al-
loero, Beatrice Pastorino, Da-
niele Pastorino e Mirella Levo)
si sono recati ad Asti per par-
tecipare al 18º Convegno in-
terregionale della stampa stu-
dentesca sul tema: “150º del-
lʼunità dʼItalia: quali responsa-
bilità per i giovani? – Prospet-
tive da un convegno diventa-
to… maggiorenne”. Gli stu-
denti sono stati ammessi ai la-
vori in qualità di rappresentan-
ti della redazione di Impluvium.

Forse questo nome latino
suonerà estraneo ai più. Si
tratta del nuovo giornale della
sezione classica che prosegue
lʼesperienza iniziata anni fa
dalla testata Scripta manent.

Questo nuovo titolo è nato
nellʼottobre del 2010 come
progetto ambizioso dei ragazzi
della classe II A che, con entu-
siasmo, sono riusciti a pubbli-
care il primo numero in circa
tre settimane. La loro passione
è stata contagiosa e poco a
poco si sono uniti a loro stu-
denti di altre classi: ora la re-
dazione può contare più di una
ventina di collaboratori.

Hanno partecipato al pro-
getto “Millerighe”, patrocinato
dallʼAssessorato alle Politiche
Giovanili della provincia di
Alessandria riservato alle te-
state scolastiche provinciali.
Negli incontri mensili hanno
avuto modo di discutere con
altri gruppi redazionali di lega-
lità, responsabilità, impegno
sociale e politico, oltre che del-
lʼidea che i giovani abbiamo
della patria: parole e concetti

che hanno assunto un signifi-
cato particolare in quei mo-
menti di condivisione con altri
coetanei. E il 4 marzo hanno
avuto la possibilità di interveni-
re al Convegno astigiano, du-
rante il quale ci sono confron-
tati con studenti provenienti da
altre regioni del Nord Italia. Il
tema dellʼevento era il 150º an-
niversario dellʼunità dʼItalia, di
cui si sono analizzati i più di-
versi aspetti nei gruppi di lavo-
ro. Nel pomeriggio cʼè stato
lʼincontro qualificante con il
giornalista Oscar Giannino che
sono riusciti ad intervistare su
come dare forza ad una testa-
ta appena nata. La sua auto-
revole risposta è stata di non
avere timore di esporsi, ma di
contrastare con coraggio lʼin-
differenza.

«A fine giornata, nel mo-
mento del “baratto” di cose ed
idee tra le redazioni – com-
mentano i giovani - ci siamo
resi conto di quanto lavoro ab-
biamo ancora davanti ma ci
siamo sentiti orgogliosi nel ve-
dere Impluvium accanto a gior-
nalini storici. Siamo fiduciosi
che questo sarà il primo di tan-
te pubblicazioni perchè credia-
mo che il giornale scolastico
sia un vanto - e non solo per il
Liceo Classico».

Acqui Terme. Sabato 2
aprile dalle ore 15 alle ore 18
si svolgerà allʼIstituto “Santo
Spirito” la festa interculturale
“Tanti volti: una sola famiglia”
con culture, folclore, balli, dan-
ze, musica, piatti tipici, video di
diversi paesi: Marocco, Alba-
nia, Romania. Bulgaria, Ecua-
dor, Italia, Piemonte.

Saranno allestiti buffet,
stand e banchetti promoziona-
li per dare informazioni, pro-
porre i propri prodotti tipici ga-
stronomici e di oggettistica.

Nel realizzare questa festa
lʼOratorio si prefigge di sensi-
bilizzare allʼaccoglienza e al ri-
spetto dei diversi popoli. Sarà
lʼoccasione per riflettere insie-
me, conoscersi, fermarsi a
guardare, incontrare tanta
gente diversa, apprezzare i va-
lori delle diverse culture per
costruire una sola famiglia
umana a partire da noi stessi,
dalla nostra capacità di stare
insieme. Per questo è impor-
tante divertirci, conoscerci,
condividere e partecipare, così
da superare pregiudizi, conflit-
ti, barriere, razzismo ricono-
scendoci tutti fratelli capaci di
costruire una convivenza paci-
fica, accogliendo la diversità
che diventa ricchezza per tutti.

Lʼiniziativa rappresenta per-
tanto un momento di crescita
culturale per tutta la comunità
e soprattutto per i ragazzi e i
giovani che si affacciano a un
futuro in cui il “Mondo” è sem-
pre più presente nella nostra
realtà quotidiana e dove le di-
verse culture sono ormai parte
integrante del nostro tessuto
sociale.

Lʼingresso e il buffet sono
gratuiti.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentilissimo Direttore,
siamo i genitori che fanno

parte del Consiglio di Circolo
della scuola Saracco di Acqui.
Vorremmo chiederLe un picco-
lo spazio sul Suo giornale per
segnalare una novità impor-
tante per la mensa scolastica
della nostra scuola e delle
scuole dellʼinfanzia comprese
nel primo circolo didattico.

Allʼinizio dellʼanno scolastico
si è presentato un problema
per quei bambini che, essendo
di fede islamica e volendo se-
guire integralmente i dettami
del Corano, non possono man-
giare la carne di nessun tipo
se non macellata secondo i
precetti dellʼIslam. Questo
gruppo di piccoli, che ammon-
ta a circa quindici bimbi, più al-
cuni della scuola materna, non
avevano la possibilità di usu-
fruire pienamente della mensa
scolastica, pur pagando rego-
larmente, perchè molto spes-
so sia il primo che il secondo
piatto prevedeva carne bianca
o di manzo che loro non man-
giavano. Grazie allʼinteressa-
mento delle insegnanti, sem-
pre attente, il problema è stato
portato allʼattenzione del con-
siglio di circolo, che lo ha pre-
so fortemente a cuore, perchè,
qualunque siano le loro e le
nostre convinzioni, lasciare dei
bambini senza un pasto ade-
guato, nonostante i buoni
mensa regolarmente pagati, ci
sembra proprio brutto!

Ci siamo quindi rivolti allʼas-
sessore Garbarino che è stato
molto disponibile ed abbiamo
contattato anche la dietista
Elena Seksich che si è dichia-
rata disponibile a predisporre,
senza ricevere alcun compen-
so, un menù completo ed al-
ternativo per questi bambini.

Finalmente la scorsa setti-
mana il nuovo menù è entrato
in vigore e per questo vorrem-
mo ringraziare lʼassessore
Garbarino, la dietista Seksich
e le pazienti cuoche del primo
circolo che dovranno lavorare
un poʼ di più, ma potranno leg-
gere negli occhi dei bambini di
tutta la mensa la loro gratitudi-
ne e soddisfazione. Grazie a
tutti».

Il presidente del Consiglio
di Circolo e i genitori membri

Complimenti dalla maestra
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Complimenti Da-

vide Servetti per il tuo brillante corso di studi e per il traguardo
raggiunto. Complimenti da quella maestra che ti ha ricevuto al-
lʼetà di sei anni e che già vedeva in te grandi promesse!

Clara Mazzarello».

Alla scuola primaria

Saracco: attività
extra scolastiche

Per gli alunni del Classico

Studenti e stampa
convegno ad Asti

Mensa 1º circolo

Nuovo menu
favorisce

l’integrazione

All’ist. Santo Spirito

Grande
festa

interculturale

Offerta ad A.V.
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
di Acqui Terme ringrazia senti-
tamente lʼAssociazione Nazio-
nale Alpini Sezione di Acqui
Terme per lʼofferta ricevuta di
euro 100,00.

Teatro e scuola
Acqui Terme. “Dolci rac-

conti” è il titolo dello spettaco-
lo dellʼAssociazione Compa-
gnie Teatrali Unite che sarà
rappresentato mercoledì 30
marzo, in doppia replica, alle
9.15 e alle 10.45, presso il
Teatro Ariston.

Lo spettacolo, con Camilla
da Vico e Giovanna Palmieri,
drammaturgia di Giacomo An-
derle e regia di Alessio Kogoj,
chiude la rassegna Teatro &
Scuola.
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Regolamento completo su www.lancora.com

1º • BUONO VIAGGIO VALORE € 500 - GELOSO VIAGGI
2º • BRACCIALE IN ORO € 400 - OREFICERIA ARNUZZO
3º • BUONO VIAGGIO VALORE € 350 - LAIOLO VIAGGI

4º • LAVATRICE € 300 - CASA 3000
5º • ARTICOLI CAMPEGGIO € 270 - SIRIO CAMPER

6 • CITY BYKE € 250 - LA BICICLETTERIA
7º • TELEVISORE 19” € 200 - CASA 3000

8º • OROLOGIO CRONOGRAFO € 160 - OREFICERIA ARNUZZO 
9º • FORNO MICROONDE € 130 - CASA 3000

10º • TRAPUNTA MATRIMONIALE € 100 - SORELLE GNECH
11º • GIOCO LEGO € 90 - PALMA GIOCHI

12º • CALCETTO GRAND SOLEIL € 80 - PALMA GIOCHI
13º • SET BAGNA CAUDA € 70 - SORELLE GNECH

14º • BARBIE € 50 - PALMA GIOCHI
15º • ABBONAMENTO A L’ANCORA € 48 - SETTIMANALE L’ANCORA

CONCORSO
“l’ancora ti premia”

15

Acqui Terme
Sala d’Arte di Palazzo Chiabrera

Via A. Manzoni

Dal 16 al 24 aprile
Apertura 16 aprile ore 17

Orario della mostra: dalle 16 alle 19
Domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19

Lunedì chiuso
INGRESSO GRATUITO

Per info: 348 5632442
E-mail: gallo.cdv@alice.it

VOLTI DI PIETRA
Le Sculture di Ferdinando Gallo - Vesime

Acqui Terme. Domenica 20
marzo si è svolta lʼAssemblea
annuale della Sezione Alpini di
Acqui Terme.

AllʼAssemblea hanno parte-
cipato circa 80 soci, in rappre-
sentanza dei gruppi compo-
nenti la sezione.

È stato eletto presidente del-
lʼAssemblea il capogruppo di
Montechiaro dʼAcqui, Giusep-
pe Baratta, il quale ha dato il
via ai lavori alla presenza del
Consigliere Nazionale del-
lʼA.N.A., Stefano Duretto. Ad
assolvere i doveri istituzionali

è stato il vice presidente vica-
rio Ettore Persoglio in assenza
del presidente Giancarlo Bo-
setti.

Persoglio nello svolgere la
relazione morale per lʼanno
passato ha ringraziato tutto il
consiglio per lʼottimo ed enor-
me lavoro fatto dagli alpini del-
la Sezione di Acqui Terme per
la loro costante partecipazione
alle manifestazioni.

Nel discorso ha sottolineato
ancora il buon lavoro fatto dal-
la Fanfara A.N.A. di Acqui Ter-
me, e dal coro Sezionale Ac-

qua Ciara Monferrina. Il dibat-
tito è proseguito con lʼinterven-
to di alcuni soci che hanno
chiesto ulteriori chiarimenti sul-
lʼandamento della sezione. A
seguire si è poi parlato del-
lʼAdunata. Nazionale del 7 e 8
maggio prossimi a Torino.

La sezione e alcuni gruppi
organizzano il viaggio della do-
menica in pullman, quindi gli
interessati potranno avere in-
formazioni in sede.

Inoltre il 5 giugno ci sarà il 6º
raduno sezionale a Cassine
con lʼinaugurazione ufficiale
del nuovo gruppo locale.

Ha concluso i lavori il consi-
gliere nazionale Stefano Du-
retto, che ha portato i saluti del
presidente nazionale Corrado
Perona, complimentandosi per
la nostra sede, veramente bel-
la e funzionale e per quanto
fatto nel campo del volontaria-
to, invitando gli alpini a prose-
guire su questa strada, sem-
pre in salita, ma prodiga di
soddisfazioni.

Al termine è stato presenta-
to il nuovo sito internet della
sezione, www.alpiniacqui.it,
curato da Riccardo Testa.

Verso mezzogiorno i lavori si
sono conclusi con un “Vin
dʼhonneur” come è solito farsi
dagli Alpini.

Acqui Terme. Tra gli incontri conviviali di
grande interesse organizzati dal Rotary Club
Acqui Terme, è opportuno far conoscere lʼini-
ziativa organizzata alle 20,30 di martedì 22 mar-
zo, nella Sala Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, per la partecipazione di una per-
sonalità a livello internazionale del business e
del marketing.

Parliamo di Jean Jacques Dubau, managing
director “Campari Italia”. “È una serata partico-
lare, è una personalità che ho conosciuto al mo-
mento in cui la Campari è diventata un pilastro
importante nel Consorzio del Moscato dʼAsti e
dellʼAsti, ed è cresciuta anche nel campo dei vi-
ni e degli spumanti”, ha affermato il presidente
del Rotary, Paolo Ricagno, nel presentare
lʼospite e nellʼannunciare il tema della relazio-
ne, “Campari: spirito italiano, visione interna-
zionale”. Con Ricagno, al tavolo del relatore Du-
bau, cʼera il vice presidente, Luca Lamanna.

Jean Jacques Dubau, nato a Nancy (Francia)
nel 1962, laureato allʼInternational Bussiness
School di Lione, ha cominciato la sua carriera
nel Gruppo Seb nel 1985 in Giappone, dove ha
vissuto un percorso internazionale lavorando
anche nelle filiali francese e italiana. Sempre
secondo il curriculum professionale dellʼospite
annunciato da Ricagno, Dubau giunge al Grup-
po Campari nel 2000 come International Mar-
keting Director di ʻCampari Internationalʼ negli
uffici di Montecarlo.

Per quattro anni ha gestito un portafoglio di
circa 40 brand, di linee di prodotto. Dubau du-
rante questʼesperienza ha contribuito attiva-
mente alla realizzazione di alcuni dei progetti di
maggior successo del Gruppo Campari, grazie
ai quali, nel 2009, è stato nominato “Uomo mar-
keting dellʼanno”, il premio istituito da Italia Og-
gi. Dal 1º luglio 2009 ha assunto il ruolo di Ma-
naging Director Italia.

Da segnalare che durante la serata, Dubau
ha annunciato che il fatturato consolidato del
Gruppo Campari per il 2010 pubblicato il giorno
prima (21 marzo) è stato di 1.166 milioni di eu-
ro. La sua relazione è iniziata con una storia
della Campari, marchio nato nel 1860 da
unʼidea del liquorista Gaspare Campari. Oggi il
Gruppo Campari è una delle realtà più impor-
tanti nel settore del beverage a livello mondia-
le. È presente in 190 paesi con leadership nei
mercati italiano e brasiliano e posizioni di primo
piano negli USA, in Germania e in Svizzera.

Il Gruppo vanta un portafoglio ricco e artico-

lato di oltre 40 marchi, suddiviso in tre segmen-
ti: spirit, wine e soft drink. La produzione del
Gruppo Campari è concentrata su tredici stabi-
limenti: quattro in Italia, uno in Francia, uno in
Grecia, uno in Scozia, uno in Ucraina, uno ne-
gli Stati Uniti, uno in Argentina, due in Brasile e
uno in Messico.

Il Gruppo possiede inoltre quattro winery: tre
in Italia (Sella & Mosca, Teruzzi & Puthod ed
Enrico Serafino) e una in Francia (Chateau La-
margue). Lʼheadquarter è a Sesto San Giovan-
ni, Milano, ed il Gruppo è presente con filiali in
molti paesi del mondo. In particolare, il Gruppo
Campari ha una rete distributiva propria in Italia,
Austria, Germania, Lussemburgo, Svizzera,
Belgio, Ucraina, Stati Uniti, Argentina, Brasile,
Messico, Cina e Australia; una joint-venture di-
stributiva in Olanda e si affida a distributori locali
in oltre 180 altri mercati. Il Gruppo Campari pos-
siede uno stabilimento a Novi Ligure, inaugura-
to nel 2004, che sorge su una superficie di 200
mila metri quadrati di cui 43 mila coperti.

Al termine della serata, il presidente Ricagno
ha consegnato a Dubu il guidoncino del Rotary
Club Acqui Terme e unʼincisione realizzata da
un artista concorrente alla Biennale internazio-
nale per lʼincisione. C.R.

7 07 033

Da noi con il 730
vai in vacanza!

Presentando
il modello

alle sedi del
CAF Cia
avrai uno sconto
presso gli agriturismi
aderenti all’iniziativa.

PRENOTA ORA

VIA OTTOLENGHI 19

ACQUI TERME

tel 0144/322272

Aperto da Lunedì a Venerdì

dalle 830 alle 12.30

CASCINA MARCANTONIO
STRADA DELLA MAGGIORA 140 – ACQUI TERME
TEL 0144.56346 – CELL 339.2280708
WWW.CASCINAMARCANTONIO.IT 
LA.TI.MI.DA
STRADA RICALDONE DI SOTTO 26/A – CASSINE
TEL 0144.715371 – CELL 333.7104611
WWW.AGRITURISMOLATIMIDA.IT 
LE MINIERE
LOCALITÀ MASINO – LERMA
TEL0143.877801– CELL 348.9331751
WWW.LEMINIEREAGRITURISMO.IT 
IL FARO
LOCALITÀ CANOVA 3 BORGO PERUZZI - 
MOLARE
TEL 0143.888215
WWW.AGRITURISMOILFARO.IT 
SAN LORENZO
FR. CALDASIO 119  PONZONE
TEL E FAX 0144378868
CELL 3406269168
AGRITURISMO VAL DEL PRATO
FRAZIONE SAN GIACOMO, 249
ROCCA GRIMALDA LOCALITÀ VAL DEL PRATO 
TELEFONO: 0143/873437
CELLULARE: 347/4871051

L’ ELENCO DI TUTTE LE AZIENDE CHE HANNO
ADERITO LE TROVERAI SU
www.turismoverde.it

Aziende Agrituristiche
che hanno aderito
alla iniziativa
“DA NOI CON IL 730
VAI IN VACANZA”

Domenica 20 marzo

Assemblea annuale sezione alpini di Acqui Terme

Ospite del Rotary Club

Jean Jacques Dubau
della Campari Italia
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Acqui Terme. Sabato 19
marzo presso la Sala dʼArte di
Palazzo Chiabrera in Via Man-
zoni 14 è stata inaugurata la
mostra personale dellʼartista
Maria Zimari. Rimarrà aperta
al pubblico fino al 3 aprile con
il seguente orario: mercoledì,
sabato e domenica 17.30/20,
gli altri giorni su appuntamento
(cell. 3286428271).

Colori sussurrati salendo
una scalinata in un borgo ligu-
re, nudi espressivi di luce sof-
fusa, avvolgente e insinuante,
tramonti di aggressiva bellez-
za da cogliere sugli altipiani
africani, che divengono
espressione dellʼemozione che
lʼartista comunica allo spetta-
tore, coinvolgendolo, occhi pe-
netranti nella speranza, centro
emotivo di un ritratto dallʼaffla-
to esotico: questi sono solo al-
cuni aspetti del multicolore
mondo che ritroviamo nellʼarte,
sulle tele di Maria Zimari, arti-
sta formatasi al liceo artistico
“V. Ciardo” di Lecce sotto la
guida del prof. Lorenzo Cicca-
rese.

Chi interverrà alla Personale
dellʼartista avrà modo di tro-
varsi di fronte ad un percorso
di ricerca che ha nel viaggio il
proprio centro ispiratore, il
viaggio che diviene ricerca di
interiorità, arricchimento emo-
tivo, stimolo alla riflessione,
esigenza di comunicazione
che dapprima interessa lʼarti-
sta, quindi si trasmette allo
spettatore, che diventa a sua
volta interprete di una realtà

che è già stata filtrata dallʼispi-
razione della pittrice.

Maria Zimari nasce a Lecce
e dallʼinfanzia ha mostrato
passione e dedizione al dise-
gno e alla creatività. Formata
tecnicamente al Liceo Artistico
“V. Ciardo” di Lecce, sotto la
direzione del prof. Lorenzo
Ciccarese, scultore conosciuto
in Italia e allʼestero. Ha prose-
guito il suo percorso artistico
negli anni alla ricerca di un
mondo, dove il reale e il fanta-
stico si incontrano con colori
vivaci, ha sviluppato una note-
vole sensibilità nellʼuso delle
diverse tecniche e del colore,
dando corpo alla sua passio-
ne, che le fa scoprire la bellez-
za di interpretare qualcosa di
già esistente. Soltanto dal
2008 decide di iniziare ad
esporre le sue opere, le prime
risalgono ai primi anni novan-

ta, cominciando da Locarno in
Svizzera nel 2008, Alassio nel
2009 e ad oggi sono ormai de-
cine le mostre personali del-
lʼartista.

Acqui Terme. Mario Lobel-
lo è il nuovo presidente del-
lʼEnoteca regionale Acqui “Ter-
me e Vino”. Avvicenda nellʼin-
carico Michela Marenco. Il
nuovo consiglio di amministra-
zione comprende il vice presi-
dente Giuseppe Traversa,
confermato giustamente in
quanto con grande professio-
nalità e doti umane aveva rico-
perto lʼincarico nella preceden-
te amministrazione. Quindi tro-
viamo un “nuovo-antico”, Giu-
seppe (Pinuccio) Olivieri che
fu il primo a presiedere lʼEno-
teca sin dalla sua inaugurazio-
ne.

La componente femminile
nellʼambito del consiglio diret-
tivo è ben rappresentata da
Claudia Pizzorni e Patrizia
Erodio, ma anche dalla past-
presidente Michela Marenco.
Da indicare anche Roberto Ri-
vetti e Carlo Ricagni, esperti
del settore; Carlo Lazzeri, che
da sempre contribuisce con
perizia ai valori dellʼEnoteca.

Mario Lobello si accinge ad
intraprendere un ruolo impor-
tante in un momento economi-
camente difficile: quello di pro-
muovere una risorsa per lʼeco-
nomia locale: la viticoltura ed il
vino, ma attraverso questo
prodotto far conoscere un ter-
ritorio che può offrire stimoli,
curiosità, tipicità e ambiente a
non finire. Lobello, artista del
pennello che attraverso i colo-
ri riesce ad esprimere il meglio
di se stesso, è anche consi-
gliere comunale e presidente

dellʼ “Associazione dei Comuni
del Brachetto dʼAcqui Docg”. Il
neo presidente inizia il suo
mandato conscio dei momenti
difficili in cui attraversa il vino
in generale, ma con tanta vo-
glia di operare per meglio po-
sizionare i nostri vini. “Ognuno
deve portare la propria com-
petenza a favore e a sostegno
del nostro mondo vitivinicolo”,
ha ricordato durante un nostro
colloquio, senza dimenticare
che la nostra Enoteca è stata
antesignana nello svolgimento
di quella preziosa funzione di
accoglienza e di informazione
per i turisti visitatori interessati
al vino e a godere dei piaceri
offerti dai territori che lo produ-
cono. LʼEnoteca di Acqui Ter-
me sin dalla sua fondazione,

nel 1981, ha svolto una rile-
vante attività di promozione e
valorizzazione dei vini locali e
piemontesi. È ospitata a Pa-
lazzo Robellini, uno dei Palaz-
zi storici della città, dal nome
dellʼantico proprietario Giovan-
ni Antonio Robellini unʼedifica-
zione che risale allʼundicesimo
secolo, con testimonianze di
una ricchezza e di uno splen-
dore che lʼhanno caratterizzata
per il passato. Il palazzo fu ac-
quistato dallʼamministrazione
comunale nel 1973 e fu sotto-
posto ad accurate opere di re-
stauro. La sede dellʼEnoteca è
situata nelle antiche cantine,
divisa in diverse sale espositi-
ve per unʼampia scelta di gran-
di vini locali e delle diverse zo-
ne piemontesi. C.R.

Acqui Terme. La mattina di
martedì 15 marzo alcuni alun-
ni dellʼIstituto di Istruzione Su-
periore “Francesco Torre” di
Acqui Terme hanno stretto un
gemellaggio con due classi
quarte dellʼIstituto “Vittorio Al-
fieri” di Asti.

I ragazzi acquesi, allievi del-
lʼIstituto Tecnico Turistico di
Corso “Divisione Acqui”, si so-
no impegnati in uno studio sul-
le principali attrazioni artistiche
e storiche locali, accompa-
gnando i colleghi astigiani nel-
la nostra città per far loro co-
noscere le bellezze in riva alla
Bormida (in quei giorni, in veri-
tà, molto molto minacciosa).

Lʼobiettivo? Quello di diven-
tare “guide” per un giorno, ma
giocando “in casa”, ovvero
partendo da monumenti e ope-
re dʼarte che - proprio per la lo-
ro vicinanza - si dovrebbero
meglio conoscere. Ma che
spesso si danno per sconta-
te… E che. dunque, vale la pe-
na di riconsiderare con occhi
nuovi (per tacer dellʼattenzio-
ne). Lʼaccoglienza degli ospiti
è stata allestita allʼinterno del-
lʼIstituto, e qui è avvenuta la di-
stribuzione di una brochure

appositamente creata dal “Tor-
re”.

Ricco lʼitinerario percorso
durante tutta la mattinata mal-
grado le condizioni atmosferi-
che definibili, eufemisticamen-
te, non incoraggianti.

La prima tappa è stata la
Bollente, simbolo di Acqui;
successivamente si è passati
al Duomo, con il portale del Pi-
lacorte, con visita agli interni e
alla suggestiva cripta, ai mar-
mi e al ricco patrimonio artisti-
co legato alle tele che ornano
gli altari. Altre tappe il castello
dei Paleologi, il Borgo Pister-
na, gli archi romani, infine
piazza Italia (con i bronzi di
Saracco e Vittorio Emanuele II
che si fronteggiano, ai due lati
della piazza) e le Terme.

I docenti che hanno coordi-
nato questo progetto sono sta-
ti il prof. Mario Timossi (Italiano
e Storia) e la prof.ssa Anna
Paola Gemme (Tecnica turisti-
ca), che si sono detti partico-
larmente soddisfatti della pre-
stazione dei proprio alunni e
dellʼinteressamento degli allie-
vi di Asti, “gemelli nel turismo”.

Ora lʼaspettativa è quella di
un invito nella città di Asti.

A palazzo Robellini

Mostra personale di Maria Zimari

All’Enoteca Regionale “Acqui “Terme e Vino”

Mario Lobello è il neo presidente

Il tecnico turistico ha illustrato la città

Allievi Torre e Asti
gemelli in turismo

Mario Lobello e Giuseppe Olivieri.

Sfilata di moda con il Leo Club
Acqui Terme. Come ogni anno ritorna puntuale (anzi, stavol-

ta con qualche giorno dʼanticipo) la sfilata di moda organizzata
dal Leo Club Acqui Terme. La nuova edizione della manifesta-
zione sarà un lungo e doveroso omaggio ai 150 anni dellʼUnità
dʼItalia, di cui da pochi giorni si è celebrato lʼanniversario. La tra-
dizione sarà rispettata nel senso che lʼevento si terrà, come
dʼabitudine, nelle stanze del Grand Hotel Nuove Terme, e più
precisamente la sera di venerdì 1º aprile nella sala “Belle Epo-
que”. I negozianti acquesi che hanno accettato lʼinvito dei gio-
vani Lions a partecipare allʼiniziativa sono: Mamma Giò; Gazzo-
la; Corner; A.B.T. Accessori; Athelier Milena; parrucchiere Im-
magine Equipe; fioraio Acqui Garden di Servato. Maggiori detta-
gli nel prossimo numero.

Archivio
di emozioni
Acqui Terme. “Archivio di

emozioni”. È il tema della mo-
stra personale della pittrice Se-
rena Baretti in calendario dal
27 marzo al 31 maggio al
Grand Hotel Nuove Terme. La
cerimonia dʼinaugurazione del-
lʼesposizione di una serie di
opere dellʼartista e dellʼoppor-
tunità da parte degli appassio-
nati di valutare il profilo dʼarte
della Baretti, è in programma
alle 17,30 di domenica 27 mar-
zo.

Per informazioni BIENNE srl - Tel. 338 7100388 - www.residenzailglicine.com

Ad Acqui Terme alloggi di nuova costruzione
in via Maestri del lavoro d’Italia

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN

CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE

PIEMONTESE
E NAZIONALE

EDIFICIO

AD ALTA

EFFICIENZA

ENERGETICA

CASA CLIMA

BOLZANO

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO
per acqua calda

sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA

BTICINO MYHOME
SERRAMENTI
CERTIFICATI

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-

ULTIMI ALLOGGI

IN PRONTA

CONSEGNA

da 70, 110, 160 mq

Vendesi centralissimo alloggio interamente ristrutturato in Acqui Terme
Riscaldamento a pavimento, domotica, composto da: 3 camere, soggiorno living,

doppi servizi, ripostiglio, terrazzo di 28 mq. Cantina. Possibilità box.
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Acqui Terme. Sono state le
parole di Renato Hagman a
chiudere, nel pomeriggio di ve-
nerdì 18 marzo, a Palazzo Ro-
bellini, la mostra Motus, la co-
struzione dellʼItalia unita, pro-
mossa da Archicultura in colla-
borazione con lʼAssociazione
“Sidus” di Brescia.

Allʼalimentazione del solda-
to, ai tempi delle guerre del Ri-
sorgimento, il relatore ha dedi-
cato le sue riflessioni, dinanzi
ad un uditorio, però, davvero
molto ridotto.

Per la mostra acquese tante
visite da parte delle classi del-
le scuole medie e superiori:
ma anche il rammarico di un
tempo di fruizione decisamen-
te breve (12 giorni). Cosicché
sono stati parecchi coloro che,
solo tardivamente hanno ap-

preso della possibilità di acce-
dere alle varie collezioni dʼepo-
ca che di Motus costituivano la
vera attrattiva.

Molti di più, dunque, avreb-
bero potuto essere i visitatori.

Inserita nel programma de
“Esperienza Italia 150°”, lʼalle-
stimento si è potuto giovare
del patrocinio del Comune di
Acqui.

Acqui Terme. Sabato 26
marzo, alle ore 18, presso la
Libreria Cibrario di piazza Bol-
lente, le pagine sfogliate saran
quella della solidarietà.

In programma la presenta-
zione del libro Cʼè un solo cie-
lo per tutto il mondo, promosso
dallʼAssociazione Need You
Onlus di Acqui Terme.

È del giornalista, poeta e fi-
lantropo Raoul Follereau
(Nevers, 17 agosto 1903 -
Parigi, 6 dicembre 1977; che
ha dedicato gran parte della
sua vita ai lebbrosi) questa fra-
se, tratta dal suo Testamento
ai Giovani. Essa vuole sintetiz-
zare una particolare concezio-
ne della vita e dei rapporti tra i
popoli.

Costituisce un invito a guar-
dare in alto per cogliere ciò
che sfugge alle menti prigio-
niere di un quotidiano, angusto
egoismo, e scoprire lʼumanità
appartenente ad unʼunica fa-
miglia. Andando così oltre le
barriere di ogni pregiudizio.

E infatti lʼopera che sarà pre-
sentata si configura come un
libro di favole e di racconti per
ragazzi; esso tratta tematiche
quanto mai attuali: le guerre, il
razzismo, le discriminazioni
razziali e altri argomenti di at-
tualità trasformati in racconti di
storia vere, che si chiudono
con la delicatezza e il lieto fine
della favola.

Il ricavato delle offerte del li-

bro sarà devoluto alla realizza-
zione di un progetto che con-
sorzia alcune associazioni ita-
liane, tra cui Need You Onlus,
secondo le linee guida della
Comunità Europea.

Il tutto viene promosso su
impulso dellʼantropologo spez-
zino prof. David Bellatalla, in
favore delle popolazioni di
Ulan Bator (Mongolia).

Il progetto già in atto, dal no-
me Ulan Bator-bambini dei
tombini, si propone di aiutare i
bambini di strada della capita-
le della Mongolia che vivono in
condizioni ambientali terribili.

Esso prevede lʼampliamen-
to di un fabbricato già esisten-
te da adibire a centro poli-fun-
zionale, per dare ospitalità e
provvedere alle esigenze ali-
mentari e didattico-formative di
almeno 50 bambine, altrimenti
destinate al mercato della pro-
stituzione.

Sarà inoltre creato un polo di
formazione e avviamento al la-
voro per circa 250 giovani.

Il rinfresco verrà offerto dal-
la Libreria Cibrario, accompa-
gnato dai nostri buoni vini del-
le colline del Monferrato e del-
la Langa.

I convenuti potranno prose-
guire la serata benefica pres-
so lʼAgriturismo “Surì” di
SantʼAndrea di Cassine. Per
prenotazioni telefonare al nu-
mero 0144.767079 oppure
0144.323463.

Acqui Terme. Martedì 22
marzo il Vice Sindaco e As-
sessore ai Servizi Demografici
Enrico Bertero ha consegnato
alla sig.ra Laura Giuseppina
Gaviglio, in occasione del suo
100º compleanno, la riprodu-
zione in argento della moneta
“il mezzano”, antica moneta
battuta dalla Zecca di Acqui
circa 700 anni fa.

La sig.ra Laura, nata ad Ac-
qui Terme, ha accolto il Vice
Sindaco nella sua bella casa
dove vive attualmente. È com-
pletamente autosufficiente ed
ha unʼottima memoria, anche
se è aiutata e coccolata dai
suoi figli nellʼandamento della
casa. Ha lavorato per quasi
ventʼanni alla mensa scolasti-
ca comunale. Con questa ini-
ziativa, denominata “Cento ed

oltre….”, il Comune intende fe-
steggiare le persone residenti
in Acqui Terme che raggiungo-
no il secolo di età.

Mostra di cimeli per il 150º

A palazzo Robellini
ha chiuso Motus

Per gli eroi del Risorgimento

“C’è un solo cielo...”
alla Libreria Cibrario

Festeggiati dal Comune

I cento anni
di Laura Gaviglio

Acqui Terme. Sono aperte
le iscrizioni alla seconda edi-
zione del torneo letterario Io-
Scrittore. La formula è intrigan-
te: i romanzi, rigorosamente ine-
diti, vengono valutati dai con-
correnti stessi, in forma anoni-
ma. Il premio è la pubblicazione,
in e-book o in formato tradizio-
nale, del proprio manoscritto,
da parte di GEMS, sigla che
comprende molte case editrici
tra cui Guanda, Fazi, Editrice
Nord, Longanesi, Garzanti.

Sarà per questo che lʼedizio-
ne dellʼanno scorso ha richia-
mato oltre 3000 iscrizioni da tut-
ta Italia, concludendosi con la
pubblicazione, tuttora in corso,
di 25 e-book e 6 edizioni tradi-
zionali - ben più di quanto pre-
visto dal regolamento, a con-
ferma del buon livello dei par-
tecipanti . Le opere vincitrici ver-
ranno presentate al Salone del
Libro di Torino. Tra i pubblicati in
e-book unʼesordiente di Acqui
Terme, Elena Ricci, si è segna-
lata con un poliziesco dal titolo
“Una seconda occasione”, gial-
lo di ambientazione nordica che
ha i suoi punti di forza nel ritmo
incalzante, nello stile asciutto e
nei dialoghi, arricchito da una
notevole capacità di osserva-
zione e approfondimento psi-
cologico dei personaggi.

Lʼedizione 2011 è in corso:
entro il 31 marzo 2011 bisogna
caricare online, dopo lʼiscrizione
che è rigorosamente gratuita, il
proprio lavoro, seguendo il re-
golamento che si trova sul sito
www.ioscrittore.it. Nel frattempo,
stanno ancora uscendo le ope-
re dei vincitori dellʼedizione
2010, acquistabili online dai
principali siti della rete (www.il-
libraio.it, www.bookrepublic.it,
www.ibs.it).

È Elena Ricci

Scrittrice acquese
si fa onore

Acqui Terme. Lunedì 14
marzo presso lʼOspedale Ci-
vile “Monsignor Giovanni
Galliano”, ha avuto termine il
secondo Corso di formazio-
ne sulla gestione del diabe-
te, organizzato dalla struttu-
ra operativa semplice di Dia-
betologia e Malattie Metabo-
liche diretta dalla dottoressa
Marilena Lanero, in collabo-
razione con lʼAssociazione di
volontariato A.D.I.A. (Asso-
ciazione Diabete Informato
Assistito).

Il corso tenuto, dalle dieti-
ste dottoressa Laura
Schmutz e dottoressa Sa-
manta Rondinone, era arti-
colato in quattro distinte le-
zioni. Gli argomenti trattati,
spaziavano dal valore nutri-
tivo dei cibi in relazione alla
patologia del diabete di tipo
II, alla preparazione degli
stessi. Una lezione è stata
interamente dedicata allʼatti-
vità motoria grazie alla di-

sponibilità della fiseoterapi-
sta dottoressa Barbara Lesi-
na, che ha insegnato e fatto
mettere in pratica ai parteci-
panti al corso una serie di
utili esercizi molto utili.

Al termine delle lezioni è
stato proposto ai partecipanti
un gioco sugli argomenti trat-
tati. Di particolare interesse
quello proposto durante lʼul-
tima lezione che si è svolta
presso la mensa dellʼospe-
dale, dove i corsisti hanno
dovuto imparare a valutare
correttamente la quantità del-
le porzioni dei cibi.

I corsi di formazione sulla
gestione del diabete prose-
guiranno anche nei prossimi
mesi.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere al
Servizio di Dietoterapia nel-
le giornate di lunedì e mer-
coledì (dottoressa Rondino-
ne) telefono 0144/777421
(ore 9-12).

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 marzo 2011 il seguen-
te orario: lunedì e giovedì
9.30-12.30 (solo consultazio-
ne); martedì, mercoledì, ve-
nerdì e sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30. Lʼufficio sarà
chiuso alla domenica, nei fe-
stivi e nel mese di gennaio.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770303, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

Donatori Admo
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Si è concluso all’ospedale acquese

Gestione del diabete
il secondo corso



ACQUI TERME 15L’ANCORA
27 MARZO 2011

Acqui Terme. Grande offer-
ta, prezzo e curiosità. Questo
il rinnovato successo di “Tecno
Acqui 2011”, il più grande di-
scount per gli appassionati del
settore radioamatore, di elet-
tronica, informatica, accessori
Gsm-Umts, radio dʼepoca ed
astronomia e tanti altri prodot-
ti che ancora una volta hanno
fatto da attrazione per un nu-
mero veramente imponente di
persone.

Alla manifestazione, orga-
nizzata dallʼidea e dallʼespe-
rienza professionale, dal lavo-
ro e dallʼintuizione di Mauro
Massa, gli acquesi hanno cre-
duto fin dallʼinizio e i risultati
hanno dato loro ragione.

Alla kermesse di sabato 19
e domenica 20 marzo, ad Ex-
po Kaimano, ha partecipato un
pubblico di appassionati e di
consuetudinari delle mostre
del settore, ma anche tante
persone che hanno scoperto
per la prima volta una notevo-
le quantità di espositori di ma-
teriale informatico, elettronica
e gadget di ogni tipo e ne sono
rimasti informati e coinvolti.
“Tecno Acqui” rappresenta una
dimostrazione che si possono
ancora lanciare iniziative co-
raggiose, di successo, che si
collocano decisamente e a
buon diritto nellʼambito degli
eventi di eccellenza locale e
regionale.

La manifestazione è amata
soprattutto dai giovani che nei
padiglioni fieristici possono tro-
vare di tutto ed a prezzi di mer-

cato abbordabili. Anche la lo-
cation dellʼex Kaimano ha fa-
vorito non poco il dato di af-
fluenza, ma due giornate di bel
tempo hanno contribuito agli
appassionati di raggiungere
Acqui Terme senza intralci. Il
patron della manifestazione,
Mauro Massa, che si è da
sempre attorniato di bravi ed
esperti collaboratori, nella
scelta degli espositori ha cer-
cato di riservare stand a quelli
in grado di presentare le mi-
gliori sezioni, dalle ludiche alle
più impegnate, tali da coprire
varie fasce di pubblico e di età.
Cioè di creare lʼoccasione per
tutti di scoprire migliaia di pro-
dotti, dai più specifici a quelli di
più largo consumo, sia nuovi
che usati, della tecnologia di
ieri e di oggi, anche per il “fai
da te” o da collezione. C.R.

Acqui Terme. Una kermes-
se di riferimento per appassio-
nati e collezionisti della pregia-
ta auto Morgan è in calendario,
ad Acqui Terme (con percorsi
nei Comuni del suo compren-
sorio), da venerdì 25 a dome-
nica 27 marzo. Ad avere scel-
to la città termale per celebra-
re la prima edizione del radu-
no “La Morgan nel Monferra-
to”, iniziativa dedicata allo sto-
rico marchio inglese, è il “Mor-
gan Club Italia”, promotore un
socio del club e collezionista,
Giancarlo Gamba. Si tratta di
una manifestazione ambita per
un week-end che coniuga pas-
sione e storia, che riunisce al-
lʼombra della Bollente modelli
di incredibile bellezza, infatti,
come conferma Gamba, al ra-
duno è prevista lʼadesione di
possessori dʼauto Morgan da
sogno.

Il pubblico, ad Acqui Terme
e sul percorso organizzato per
la “tre giorni”, avrà lʼopportuni-
tà di ammirare veicoli del bla-
sonato Marchio di Malvem i cui
clienti sono disposti ad atten-
dere anni per avere la loro au-
to. Il possesso di una Morgan
rappresenta non solamente
una passione o un bene rifu-
gio, ma anche un vero e pro-
prio elemento culturale. Nei
giorni del raduno di Acqui Ter-
me è prevista la partecipazio-
ne di una trentina di autovettu-
re provenienti da tutte le regio-
ni del nostra Paese e la pre-
senza dellʼimportante per lʼIta-
lia, Luigi Borghi.

I percorsi delle auto alla sco-
perta dei sapori e delle tradi-
zioni dellʼacquese, con soste
in località di notevole interesse
storico, culturale, ambientale e
paesaggistico, fanno parte di
una procedura organizzativa
che la presidentessa del Club
Morgan, Sandra Ghirindelli, ha
affidato a Giancarlo Gamba,
aiutato dal figlio Nicola, e al-
lʼarchitetto Eugenio Burlengo.
La manifestazione, destinata a
conseguire un evidente riscon-
tro promozionale e pubblicita-
rio, è patrocinata dal Comune
di Acqui Terme.

Secondo il programma lʼarri-
vo delle auto, con parcheggio
in Piazza Italia di fronte al
Grand Hotel Nuove Terme, al-
bergo scelto per la permanen-
za in città dei partecipanti al-
lʼevento, è previsto verso le 17.
Sabato 26 marzo, alle 9, è in
calendario la partenza per per-

correre le strade delle colline
dei paesi che fanno parte del
circondario acquese. È previ-
sta una sosta alla Pro-Loco di
Montechiaro dʼAcqui con de-
gustazione di una specialità
del posto, acciughe in salsa
dʼerbe, quindi una visita al ca-
seificio Accusani.

La carovana proseguirà per
Pareto, poi Spigno con arrivo
ai Magazzini Erodio, visita,
aperitivo e degustazione di
prodotti tipici locali. Quindi, ri-
partenza per Castel Boglione,
Fontanile, Mombaruzzo e so-
sta alla Distilleria Berta, poi di
nuovo in moto i motori per rag-
giungere Castellazzo Bormida
per degustare il cioccolato la-
vorato con metodo artigianale
e tradizionali in mille forme e
gusti della “Giraudi”. La gior-
nata sarà completata da una
cena in programma al Risto-
rante “Il Giardinetto” di Sessa-
me.

La giornata di domenica 27
marzo inizierà alle 9 con la
partenza delle auto verso
Piazza Bollente per la visita al-
lʼedicola da cui sgorga acqua
calda e per le foto ricordo. La
carovana procederà poi verso
Strevi per conoscere e degu-
stare i nostri migliori vini
(Azienda Ivaldi Giampaolo,
Valle Bagnario). Si proseguirà
per Rivalta Bormida, quindi Or-
sara, Trisobbio, Cremolino,
Prasco, Visone, con sosta da
Canelin e meta Ovrano per il
pranzo da consumare alla Pro-
Loco, organizzato da Claudio
Barisone.

Lʼorganizzazione della ma-
nifestazione ha richiesto una
cura particolare dei dettagli.
Giancarlo Gamba, manager e
collezionista Morgan, acquese
e sgaientò doc, lo ha fatto stu-
diando i minimi particolari e
dettagli in modo da offrire un
raduno piacevole ai parteci-
panti, un “biglietto da visita”
per far conoscere le potenzia-
lità della sua città, Acqui Terme
e dellʼAcquese.

Ha operato ripercorrendo la
sua passione per unʼauto che
definisce “un concentrato di
tradizione tecnologica, di at-
tenzione per ogni dettaglio ed
illimitate possibilità di persona-
lizzazione, ma possiamo an-
che dire che è come un quadro
dʼautore, che al di fuori della
firma, non ne esiste uno ugua-
le allʼaltro”.

C.R.

Acqui Terme. Lo Spi Cgil sabato 19 marzo, festività di San Giu-
seppe, ha effettuato una bellissima gita con pranzo a base di pe-
sce presso il ristorante ”La Tortuga” di Viareggio. Una sosta a
Torre del lago Puccini con passeggiata sul lungo lago, quindi la
gran bella compagnia ha visitato Viareggio, godendo dellʼincan-
tevole passeggiata sul lungomare. Malgrado la tenera età dei
partecipanti (media 70 anni) lʼallegria non è mancata e la festa è
stata grande. Rientro in serata con un bel temporale, tutti con-
tenti per la splendida giornata. Prossima occasione il 7 maggio
al ristorante Margherita di Montechiaro dʼAcqui per il consueto
pranzo sociale dello Spi Cgil di Acqui Terme.

Acqui Terme. Prosegue presso lʼEnoteca Regionale di Acqui
Terme il corso O.N.A.V. per aspiranti assaggiatori di vino. Le le-
zioni sono tenute da iscritti allʼAlbo docenti O.N.A.V. e seguono
il nuovo programma dettato dal consiglio Nazionale presieduto
dal noto nutrizionista prof. Giorgio Calabrese. Il gruppo parteci-
pante si dimostra molto interessato alle varie novità enologiche
presentate dai relatori e manifesta già una buona praticità nelle
degustazioni guidate dal direttore Enol. Antonio Vezza. A tutti
lʼaugurio di un proficuo proseguimento per migliorare le cono-
scenze e scoprire tutti i segreti della degustazione del vino.

Grande affluenza di pubblico

Tecno Acqui 2011
ancora un successo

Dal 25 al 27 marzo

Le Morgan in Monferrato
Gita a Viareggio

dello Spi Cgil acquese

Prosegue il corso Onav
per assaggiatori vino

Idea Donna
ACCONCIATURE

STELLA

Da mercoledì 23 marzo
vi aspetta

nel NUOVO SALONE
in via Cesare Battisti, 1/A

Acqui Terme
ORARIO

Dal martedì al venerdì 9-18
Sabato 8,30-19 orario no stop

Tel. 0144 56566
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Studio immobiliare “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDESI CASA

Indipendente su 3 lati, esposta a sud, ordinatissima, grosso cortile e
giardino irriguo. Box doppio, tavernetta; p.t.: bilocale indipendente; 1º
p.: ampio salone, cucina, bagno, scala; al p. sup.: 3 camere letto,
bagno, 2 terrazzi/logge. Ottime finiture.

Acqui Terme. Guidati dal
delegato della sezione di Ales-
sandria, cav. di Gran Croce
Lorenzo Marinello, un centina-
io di onavisti hanno scelto per
una serata di degustazione,
seguita da conviviale, lʼazien-
da vitivinicola Malgrà a Bazza-
na di Mombaruzzo.

La scelta è stata “consiglia-
ta” da Enzo Quaglia, del diret-
tivo dellʼOnav alessandrina,
grande conoscitore della quali-
tà enoica sul territorio. Prima
della degustazione una visita
allʼazienda con le appassiona-
te spiegazioni di Ezio Chiarle
(artefice della nascita del-
lʼazienda insieme a Nico Con-
ta, Massimiliano Diotto, e Gior-
gio Chiarle). «Il nostro obietti-
vo è quello di interpretare il vi-
gneto liberi da condizionamen-
ti pregiudiziali, senza vincoli
derivanti dal “blasone” ma for-
ti di una competenza e di una
lunga conoscenza del territorio
ereditata per via familiare e ac-
quisita direttamente sul cam-
po», nelle parole di Ezio Chiar-
le lʼorgoglio di chi ama il pro-
prio lavoro e mette alla base di
tutto passione e competenza.
«Tutti i 104 ettari a disposizio-
ne di Malgrà sono conosciuti
per esperienza diretta. Nono-
stante ciò si è ricorsi al sapere
di vecchi contadini ed esperti
mediatori, ... unendo questi sa-
peri empirici alle analisi scien-
tifiche che lo stato dellʼarte ci
mette a disposizione, abbiamo
destinato i diversi vigneti a pro-
dotti, vinificazioni e affinamen-
ti diversi.... La gamma dei vini,
tutti provenienti da uve di pro-
prietà, è modulata su un iden-
tico standard qualitativo, pen-
sata come parte di un unico
progetto filosofico e produttivo
e declinato in termini di com-
plessità. Pertanto non solo un
certo numero di vini per copri-
re più fasce di mercato quanto
un insieme coerente di vini di
qualità destinati a diversi con-
sumi in funzione della loro
complessità... Malgrà si pre-
senta pertanto come unʼazien-
da che desidera dare un do-
mani alla tradizione conser-
vando lʼesperienza e lavoran-
do nellʼinterpretazione del van-
taggio competitivo più impor-
tante del vino: il territorio».

Un territorio che va dal Mon-
ferrato alla Langa, al Gavi e

che permette - grazie al rap-
porto continuo tra uomo e ter-
ra rispettoso del ripetersi degli
accadimenti stagionali, come è
stato possibile recepire da un
pregevole filmato - di ottenere
vini di grande qualità, che
stanno conquistando anche il
mercato estero.

Tra i vini prodotti Barbare-
sco, Barbera, Barolo, Brachet-
to, Chardonnay, Dolcetto, Ga-
vi, Grappa, Monferrato doc,
Moscato, Nebbiolo, Roero Ar-
neis, Spumanti.

La degustazione, guidata
dalla sapiente esposizione del-
lʼenologo Gianni Corona, ha
preso in considerazione il Po-
lesco, Nebbiolo di Serralunga
dʼAlba, un ottimo Gattinara
quindi il “principe” ed il “re” dei
vini: il Monciraldo, Barbaresco
di Treiso dʼAlba, il Marvenga,
Barolo di Serralunga dʼAlba.

Sensazioni olfattive e sapo-
ri intensi sono stati analizzati e
soppesati con sapiente perizia,
tenendo conto delle zone di
provenienza, della specificità
dei terreni, della gradazione e
dellʼanno di produzione, quindi
si è passati alla parte convivia-
le che ha esaltato le capacità
organizzative e... culinarie di
Giorgio Chiarle. Dal ricco ape-
ritivo alle varie portate della
cena, su cui ha fatto stupore il
trionfo di fritto misto alla pie-
montese, è stato un susse-
guirsi di indovinati abbinamen-
ti con i vini dellʼazienda: dal
Piemonte Chardonnay Innuce
allo spumante brut metodo
classico Col dei Ronchi, che
ha permesso di assaporare
appieno la mantecatura di un
fumante risotto, al Dolcetto
dʼAlba Trivento, al Barbera
dʼAsti superiore Nizza Mora di
Sassi, al vino “a sorpresa” ser-
vito con i formaggi, che si è di-
svelato un incredibile Cortese
di Gavi di nove anni dʼetà.

Le grappe di casa hanno
chiuso la serata che per i con-
venuti è stata una piacevole
scoperta, quella di unʼazienda
che produce vino nel rispetto
di quello che rappresenta: il
frutto che la natura concede e
che lʼuomo deve soltanto sa-
per valorizzare, grazie alla tec-
nologia più moderna, nel ri-
spetto e nella valorizzazione
del territorio di provenienza.

red.acq.
Acqui Terme. Alcune se-

gnalazioni di protesta giungo-
no da Moirano, “frazione di-
menticata dal Comune”.

1 - Da due anni è stato di-
velto dai mezzi per tagliare
lʼerba il cartello che indicava il
nome della frazione e il cartel-
lo del limite di velocità dei 50
per il centro abitato, stiamo an-
cora aspettando quello nuovo
(foto 1).

2 - La strada è ridotta ad un
colabrodo con buche profonde
più di 25 cm. Un vero pericolo
per chi vi transita in auto. Si

sono verificate anche rotture e
piegature di cerchioni di auto-
veicoli. Il problema è stato se-
gnalato ai vigili urbani da più di
un mese, ma non è ancora
stato fatto niente (foto 2).

3 - Lʼacqua piovana dal piaz-
zale della chiesa si riversa tut-
ta contro una casa privata (fo-
to 3) e dopo scende in un cam-
po provocando allagamenti e
frane a privati (foto 4). Non esi-
stono griglie di raccolta acqua
e i fossi esistenti sono chiusi e
servono a poco viste le pen-
denze sbagliate della strada.

• PIZZERIA
D’ASPORTO

• KEBAB
e PANZEROTTI

Pizza al taglio
Pizza tradizionale
Focacce farcite

Focaccia tradizionale pugliese
di vari gusti

Panzerotti - Panciotti

Novità a

CASSINE

Via Migliara, 5 (Piazza del mercato) - Cassine - Tel. 339 2888860

Venerdì 18 marzo serata di degustazione e conviviale

Grande serata Onav alla Malgrà di Bazzana

Segnalazioni di protesta

Moirano, frazione
troppo dimenticata

La dott.sa Antonietta (Noti) Vincelli
• PSICOLOGA e PSICOTERAPEUTA •

comunica l’indirizzo dello studio ad

OVADA
Piazza S. Domenico, 12 - Tel. 348 7237711
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Acqui Terme. Preparare i
giovani a confrontarsi col mon-
do delle banche, ovvero il te-
ma dellʼeducazione finanziaria,
è ormai da tempo considerato
da più parti, Banca dʼItalia e
Comunità Europea in testa, un
aspetto fondamentale per lo
sviluppo della società. In que-
sto percorso di reciproca co-
noscenza tra le aziende ban-
carie e le nuove generazioni -
fondamentale per affrontare un
domani non solo la vita fami-
liare o lavorativa, ma anche
approcciarsi in maniera corret-
ta a temi come la previdenza
piuttosto che lʼinvestimento im-
mobiliare - si inserisce lʼinizia-
tiva avviata da Banca Carige e
dallʼI.T.C. Vinci di Acqui Terme,
allargato anche allʼIstituto Tor-
re, ad indirizzo elettronico, in-
formatico e biologico, e prossi-
mamente nei licei locali.

Il “Forum Carige”, questo il
nome del progetto, si sta svol-
gendo in queste settimane con
il coinvolgimento delle ultime
classi delle superiori. La con-
sulente di Banca Carige Or-
nella Solia ha spiegato ai ra-
gazzi le funzionalità del rap-
porto di conto corrente, i meto-
di di apertura e le domande
fondamentali da porsi per sce-
gliere la miglior tipologia di
conto, passando poi a illustra-
re un tema attuale come le
carte di pagamento spiegando
la distinzione tra carte di debi-
to, di credito e prepagate. Gli
esperti della filiale Carige di
Acqui hanno poi dedicato am-
pio spazio a risparmio e inve-
stimenti, argomento particolar-
mente delicato, soffermandosi
sui concetti fondamentali di ri-
schio e durata e spiegando il
meccanismo di uno strumento

come i piani di accumulo, par-
ticolarmente adatto ai giovani
sia per le cifre contenute ri-
chieste per iniziare che per la
continuità nel tempo dellʼinve-
stimento.

Considerando il programma
di studio dellʼI.T.C. Vinci si è
svolta anche una lezione su
prestiti e affidamenti in cui il
consulente di Banca Carige
Carlo Ardigò ha illustrato ai ra-
gazzi i concetti base dellʼattivi-
tà bancaria tradizionale con
specifico riferimento alle pro-
blematiche connesse allʼattivi-
tà di impiego delle risorse fi-
nanziarie. Sono state passate
al vaglio le diverse esigenze di
finanziamento di privati e fami-
glie e del mondo delle imprese
analizzando le principali mo-
dalità di credito utilizzate. Si è
posta inoltre particolare atten-
zione sul tema, molto attuale,
della “gestione del rischio” e
sui principi di vigilanza pru-
denziale sanciti dallʼAccordo di
Basilea 2.

“Noi giovani che siamo pas-
sati da poco dal mondo della
scuola a quello del lavoro in
banca - spiega Ornella Solia
dipendente della filiale di Acqui
di Banca Carige e tra i docenti
al “Focus” negli istituti - sap-
piamo quanto poco le temati-
che del credito vengano tratta-
te nelle scuole, soprattutto per
lo scarso spazio che vi dedica-
no i programmi. Sono argo-
menti invece importantissimi e
che fanno comunque parte del
vivere quotidiano. Il contatto
diretto con chi, come noi, ope-
ra ogni giorno allo sportello ha
dimostrato di essere uno stru-
mento efficace per avvicinare,
in pochi incontri, i ragazzi al
mondo della banca”.

Acqui Terme. Lʼassessore
allʼagricoltura della Regione
Piemonte, Claudio Sacchetto,
è stato in visita in provincia di
Alessandria: questa presen-
za, su invito delle organizza-
zioni agricole, ha permesso
allʼassessore di conoscere
meglio le realtà agricole ales-
sandrine.

Al termine dellʼincontro le or-
ganizzazione agricole hanno
sottoposto allʼattenzione del-
lʼassessore Sacchetto alcune
priorità per il mondo agricolo
alessandrino provvedendo al-
tresì alla consegna di un docu-
mento unitario che ha riassun-
to le esigenze contingenti del
mondo agricolo.

“Ogni occasione di incontro
e dialogo con le istituzioni- af-
ferma il presidente della Cia di
Alessandria, Carlo Ricagni - è
utile per sottoporre le nostre ri-
chieste e proposte a sostegno
delle aziende agricole della
provincia al fine di garantire il
reddito e consolidare la pre-
senza sul territorio”.

“Abbiamo evidenziato allʼas-
sessore - continua il presiden-
te della Cia - la necessità di in-
staurare i tavoli di filiera anche
per altri comparti vitivinicoli
quali quelli del Barbera, del
Dolcetto e del Cortese, vini
particolarmente diffusi nel ter-
ritorio acquese ed ovadese.
Questi tavoli sono strumenti
importanti sia dal punto di vista
economico che della program-
mazione e pertanto la loro
estensione non può che giova-
re al settore vitivinicolo”.

“Allʼassessore si è posta -
sottolinea Ricagni - attenzione
sul Piano Sviluppo Rurale e
sugli obbiettivi che si vogliono
raggiungere. Nella discussione
è stato dato rilievo alle misure
agroambientali che storica-
mente nella nostra provincia
hanno innovato i metodi di col-

tivazione introducendo una
nuova cultura nella difesa del-
lʼambiente. Tutto ciò merita la
conferma di questa misura fino
al 2013. Altro aspetto eviden-
ziato lʼinsediamento e miglio-
ramento per giovani agricolto-
ri le cui misure devono essere
sicuramente riaperte per favo-
rire il ricambio generazionale
quale fattore importante per
dare continuità alla nostra agri-
coltura”.

“Il superamento della dila-
gante burocrazia - evidenzia
Giuseppe Botto, direttore pro-
vinciale della Cia - è da sem-
pre una nostra priorità. Lʼimpe-
gno assunto ad inizio mandato
dallʼassessore è stato accolto
positivamente, pertanto rite-
niamo che sia importante pro-
seguire su questa strada
estendendo lʼesperienza fatta
a tutti i comparti del settore
agricolo”.

“Altrettanta attenzione - sot-
tolinea Botto - deve essere po-
sta relativamente ai danni cau-
sati sia alla colture che alle su-
perfici boschive dai cervidi, in
particolare i caprioli la cui dif-
fusione, anche nelle zone di
Acqui e Ovada, ha raggiunto
aumenti esponenziali, che ri-
chiede un intervento che con-
senta il contenimento degli
stessi”.

“Il maltempo di questi giorni
- conclude il direttore della Cia
- ha riportato di attualità i rischi
che corrono le aziende collo-
cate in aree alluvionali. A tute-
la di queste aziende si è chie-
sto allʼassessore un intervento
della Regione a sostegno del-
le richieste del mondo agricolo
ed in particolare la possibilità
di assicurare le produzioni, la
classificazione di queste aree
a svantaggiate e la conversio-
ne dei seminativi in foraggere
permanenti con lʼapplicazione
della misura 214.4 del Psr”.

Acqui Terme. Anche
questʼanno la Cooperativa So-
ciale Crescereinsieme Onlus,
in collaborazione con Baby
Parking Girotondo, organizza il
“Corso di animazione” giunto
alla 10ª edizione. In questo de-
cennio ha saputo dare ad oltre
200 allievi, importanti indica-
zioni per affrontare un centro
estivo, attività di animazione e
affrontare lʼorganizzazione di
attività strutturate da proporre
ai bambini e non, ma anche
una occasione di divertimento
e crescita personale a coloro
(giovani ed adulti) che vi han-
no preso parte. Coloro che
parteciperanno al corso po-
tranno in prima persona ado-
perarsi nel costruire, dipinge-
re, suonare, recitare affinché
diventino a loro volta protago-
nisti e portatori di novità nelle
diverse lezioni. Tra le “materie”
saranno presenti il laboratorio
manuale, laboratorio musicale
(dal dialogo sonoro alla co-
struzioni di strumenti musica-
li), i bans (canzoni, filastroc-

che, danze), organizzazione e
gestione dei gruppi, cenni di
primo soccorso, teatro (dallʼim-
provvisazione alla gestione dei
bambini per una recita)
ecc.!Lʼiniziativa può essere uti-
le sia a principianti che vetera-
ni, insegnanti e operatori so-
ciali, animatori parrocchiali e di
Centri Estivi. Lʼintenzione è an-
che quella di promuovere sul
territorio, per i giovani e i meno
giovani, unʼoccasione di incon-
tro e formazione, per conosce-
re persone nuove e interessa-
te allʼanimazione, credendo
nella necessità di una forma-
zione anche in ambito di intrat-
tenimento e gioco. Il corso sa-
rà di 8 lezioni settimanali a par-
tire dal 28 aprile a giugno e si
terrà in orario preserale (allʼin-
circa 19 alle 21.30 presso il
Baby Parking Girotondo di Ac-
qui Terme.

Per informazioni chiamare
dal lunedì al venerdì dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19
al numero 0144.56.188, o al
numero 335.77.30689

Mercatino del bambino
Acqui Terme. Sabato 2 aprile si terrà, in piazza Addolorata (in

caso di pioggia presso portici di via XX Settembre), si terrà il “24º
Mercatino del bambino - Giocando si impara”, organizzato dal
Gruppo Giovani Madonna Pellegrina.

Il mercatino è riservato ai bambini e ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie. Possono partecipare singoli o a gruppi. Ogni
banchetto avrà uno spazio delimitato di 1-3 metri assegnato da-
gli organizzatori; vi saranno a disposizione n. 100 plateatici (po-
sti mercatali). Si potranno scambiare, vendere e acquistare gli
oggetti esposti. Si può esporre qualsiasi tipo di oggetto da colle-
zione e non, inerente allʼetà del partecipante. Sono esclusi gli
animali. La merce esposta può essere giudicata non esponibile
dagli organizzatori.

Il ritrovo è alle ore 14.30, mentre lʼapertura del mercato al pub-
blico sarà dalle ore 15 alle ore 18.

Lʼiscrizione è di 1 euro a bambino. Per poter partecipare si è
pregati di dare la propria adesione al numero 338 3501876, en-
tro il 31 marzo.

Banca Carige e ITC Vinci

I giovani e le banche
educazione finanziaria

Le richieste della CIA

All’assessore regionale
Claudio Sacchetto

Corso di animazione
alla 10ª edizione

Bilancio mostra del tartufo
Acqui Terme. Il Settore servizi al cittadino del Comune di Ac-

qui Terme, ha preso atto del regolare svolgimento della 6ª Mostra
Regionale del Tartufo svoltasi ad Acqui Terme il 28/11/2010 e ne
approvato sia il modello di bilancio consuntivo sia la relazione
conclusiva. Secondo le voci di entrata ed uscita sostenute, il con-
to consuntivo per la realizzazione della manifestazione am-
monta a 23.248,26 euro. La Regione Piemonte, Direzione ope-
re pubbliche, Economia montata e foreste ha concesso un con-
tributo di 9.000,00 euro per la realizzazione dellʼiniziativa.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Affittasi in Morsasco
a persone referenziate

alloggi
di nuova costruzione
di 3 o 4 vani + servizi

€ 200 mensili

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto
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ESECUZIONE N. 18/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SCONFIENZA MACCHINE AGRICOLE SNC

con COLOMBARO AVV.TO RENZO
PROFESSIONISTA DELEGATO: INCAMINATO DR. CLAUDIO

con studio in corso Viganò 5 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Str. Baglio 22 - Nizza Monferrato (AT)
Proprietà composta da un fabbricato di civile abitazione di vecchia co-
struzione, oggetto di una recente ristrutturazione non completata e di un
fabbricato pertinenziale suddivisi da un cortile.
Il fabbricato minore rappresenta un edificio accessorio, con superficie
coperta di mq. 46,38, in mediocre stato di manutenzione con destina-
zione ricovero attrezzi, fienile su due possibili piani fuori terra con l’ele-
mento orizzontale formato da una soletta in legno in cattivo stato strut-
turale e che interessa solo parte del fabbricato: trattasi di un edificio di
forma rettangolare, con aderente piccolo ripostiglio, in struttura di mat-
toni pieni a vista con tetto in legno.
Il fabbricato principale, avente una superficie coperta di mq 194,74 è
quello che è stato oggetto di un inizio di ristrutturazione che ha inte-
ressato già parte del piano terra (zona leggermente seminterrata) e la
zona mansardata (piano secondo): si è accertato che originariamente il
fabbricato aveva una maggior volumetria poiché ad oggi parte del pia-
no primo, oltre il relativo sottotetto non risultano completi ovvero ri-
sultano i segni di una demolizione di strutture (lato sud-est) avvenuta
con l’inizio dei lavori del previsto intervento edilizio. Alla data odier-
na la consistenza risulta la seguente:
Piano seminterrato: ampio locale scantinato con predisposizione per
l’alloggiamento della caldaia, ora accessibile dall’esterno, lato nord del-
l’edificio ma collegabile dall’interno vano scala. Risultano predisposti
gli impianti ed intonacato le pareti.
Piano terra: presenta due accessi relativi ad un locale box auto e una
zona giorno composta da soggiorno e cucina. Nella zona nord est sono
esistenti due cantine mentre centrale, fronte ingresso vi è il vano scala
per accedere ai piani superiori. Lo stato di conservazione risulta esse-
re ancora originario o comunque non essere stato interessato dai lavo-
ri di ristrutturazione.
Piano primo: accessibile attraverso il vecchio vano scala presenta un
disimpegno e due camere da letto oltre un servizio igienico sulla parte
est, che presenta delle lesioni sicuramente avvenute a seguito della de-
molizione di porzione dell’edificio: anche in questo piano non sono av-
venuti interventi di ristrutturazione.
Piano secondo: piano completamente ristrutturato grazie a seguito del
rifacimento della copertura che si presenta con tetto a vista rivestito con
tavolato e completo di nº 2 ampi abbaini che migliorano la funzionali-
tà dei vani. Sono state create due piacevoli camere da letto dotate en-
trambe di servizi igienici particolarmente curati nelle rifiniture.
I terreni si estendono per una superficie di mq. 74.820,00 con in parte
coltura a vigneto che al momento del sopralluogo erano prossimi alla
raccolta da parte degli esistenti affittuari e in parte a seminativo.
NOTA BENE:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espre-

samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 nº 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. nº 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo;

- i terreni pignorati sono stati affittati a terzi con regolare contratto re-
gistrato e scadente l’11/11/2012.

Dati identificativi catastali.
CATASTO FABBRICATI Comune di Nizza Monferrato
- Foglio numero 28 - mappale 496 sub. 1, Reg. Strada Baglio n.22, pia-

no T-1-2 -categoria A/2 - classe 02 - vani 12 - R.C. 681,72;
- Foglio numero 28 - mappale 496 sub.2, Reg. Stada Baglio n.22, pia-

no T - categoria C/6 - classe 01 - mq. 27 - R.C. 54,23.
Ne deriva dalla variazione catastale del 25/11/2009 prot n. AT 0170847
per nuova costituzione (passaggio di fabbricato rurale a civile abita-
zione).
CATASTO TERRENI Comune di Nizza Monferrato, reg. strada Baglio
Fg. nr. Mappale Qual. Cl. sup. R.D.

28 103 sem. 2 9.600 69,41
104 prato 2 8.030 33,18
129 vigneto 2 1.810 19,16
130 vigneto 2 1.610 17,05
134 vigneto 2 9.560 101,32
136 sem. 2 5.230 37,81
137 sem. 2 5.070 36,66
345 sem. 2 1.359 9,83
346 vigneto 2 4.921 52,10
349 prat.arb. 2 3.388 14,87
350 vigneto 2 1.592 16,86
351 sem. 2 961 6,95
352 vigneto 2 5.509 58,33
131 vigneto 2 1.580 16,73
132 vigneto 2 3.590 38,01
133 vigneto 2 33.80 35,79
159 vigneto cl.2 6.740 40,03

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data 27/11/2009 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 181.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,

è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
03/06/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 181.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE Nº 26/09
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI

con AVV.TO SILVIA CAMICIOTTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: DOTT. GIUSEPPE AVIGNOLO

con studio in Piazza Italia 9 - Acqui Terme
LOTTO UNICO: in Comune di Incisa Scapaccino (AT), via Crose n.
40 edificio indipendente ad uso residenziale ed agrituristico con sedi-
me pertinenziale e terreni agricoli limitrofi.
L’immobile era destinato in parte ad attività agrituristica ed in parte ad
alloggio privato. La porzione destinata ad agriturismo comprende al
piano terreno un ingresso con vano scala, ampio salone/pranzo, 1 cuci-
na, 1 locale dispensa, 1 bagno per disabili, 1 spogliatoio con wc, 1 lo-
cale ripostiglio. Al piano primo sono presenti l’atrio di arrivo alla sca-
la, 1 corridoio, 4 camere con altrettanti bagni esclusivi, 1 locale lavan-
deria, 1 piccolo ripostiglio, 1 ampia terrazza coperta. Si evidenzia che
per 1 camera con relativo bagno e per l’ampia terrazza coperta risulta-
no ancora da completare parte degli impianti tecnici ed altre modeste fi-
niture.
Per la porzione di edificio destinata ad “abitazione privata” sono inol-
tre presenti, al piano terreno 1 locale soggiorno, 1 camera ed 1 bagno,
al piano sottotetto spazi ad uso sottotetto/solaio, il tutto non utilizzato
per l’attività agrituristica bensì riservato quale “alloggio/porzione pri-
vata” ed in tal modo censiti al catasto in categoria “A”.
L’immobile è censito al Catasto Fabbricati del Comune di Incisa Sca-
paccino:
Fg. Numero Sub Cat. Cl. Consistenza R.C.
18 185 2 D/10 2600
18 185 3 A/4 2 4 vani 138,41

TERRENI: trattasi di terreni costituenti un unico corpo e ubicati a ri-
dosso dell’edificio di cui sopra, aventi superficie complessiva pari a mq
18.650.
Posizione collinare in pendio ben esposto e ben soleggiato con media
pendenza, in parte coltivati a vigneto ed in parte utilizzati quale bosco
ceduo.
Circa i terreni destinati a vigneto si dà atto che gli stessi sono censiti
presso il catasto dell’anagrafe vitivinicola
- uva Cortese doc (parte dei mappali 480 e 481) mq. 1.620;
- uva Moscato d’Asti doc (parte dei mappali 480 e 183) mq. 3.600;
- per la restante parte dei terreni coltivati a vigneto pari a circa mq.

4.830 è classificata “uva rossa da tavola”.
Terreni censiti al Catasto Terreni del Comune di Incisa Scapaccino
Fg. Nr. Porz. Qualità Cl. Sup. mq.R.D. R.A.
18 183 Vigneto 2 3450 31,18 28,51
18 187 Bosco ceduo 1 4190 6,49 3,25
18 188 Bosco ceduo 1 670 1,04 0,52
18 479 Bosco ceduo 2 215 0,22 0,14
18 480 Vigneto 3 4900 25,31 31,63

AA Vigneto 2 1700 15,36 14,05
18 481 AB Bosco ceduo 2 3525 3,64 2,37

precisa
- che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di vendita, non è

allegata la certificazione prevista dal D.Lgs. Nº 192/05 e successive
modifiche, nonchè della legge regione Piemonte nº 13/07, né il rela-
tivo attestato, a prescindere dall’applicabilità o meno della citata nor-
mativa agli immobili di cui sopra;

- che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espressamente
esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22/01/08 nº 37 Ministe-
ro dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. Nº 61 del
12/03/08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.

Prezzo base € 200.000,00. Cauzione € 20.000,00. Spese presunte di
vendita € 30.000,00 da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 3
giugno 2011 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 200.000,00. Cauzione € 20.000,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita € 30.000,00 da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 69/09 R.G.E.
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA

con AVV. MONTI PIERO
PROFESSIONISTA DELEGATO: INCAMINATO DR. CLAUDIO

con studio in corso Viganò 5 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: in Comune di Ponzone, nella frazione Ciglione lungo la stra-
da Belvedere delle Merle al civico 55, grande edificio abitativo su tre
piani fuori terra, recentemente ristrutturato con ottime finiture, in cui
trovano posto un piccolo alloggio al piano seminterrato ed una grande
abitazione ai piani superiori, oltre accessori.
Le distribuzioni dei locali ai vari piani sono le seguenti:
- nel piano seminterrato alloggio [A] composto da ingresso, salone, cu-

cina, camera (non disimpegnata), bagno, ripostiglio, sottoscala; altre
pertinenze esterne: autorimessa (con basculante automatica) portica-

to, centrale termica, intercapedine;
- nel piano rialzato porzione inferiore della grande abitazione [B] com-

posta da disimpegno, salone, cucina, camera, bagno, terrazza coperta
e scoperta, balconi;

- una scala interna porta al piano mansardato dove si trovano salone,
disimpegno, due bagni, due camere e terrazza-balcone.

L’edificio è realizzato su un lotto di terreno di mq. 2.100,00 attraversa-
to a margine dalla strada vicinale, in gran parte esclusivo e recintato
(con cancello automatico) adibito a cortile, giardino, prato e alberatu-
re ornamentali ad alto fusto.
NOTA BENE:
- dato atto che trattasi di trasferimento forzato, parimenti, è espressa-

mente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22/01/08 nº 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. nº 61 del
12/03/08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo;

- si evidenzia altresì che a cura dell’aggiudicatario dovranno essere
espletati gli incombenti descritti alle pagg. 11 e 12 della relazione del
23/02/2010.

Dati identificativi catastali. Censito all’NCEU:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons.Red.
4 320 1 reg. Ciglione, p.T C/6 2ª mq. 26 € 41,63
4 320 2 reg. Ciglione, p.T A/2 2ª vani 5,5 € 340,86

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 23/02/2010 e successiva inte-
grazione del 14/06/2010 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 224.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
03/06/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 224.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE Nº 91/09
PROMOSSSA DA MPS GESTIONE CREDITI

con AVV.TO G. PIOLA
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ARNALDA ZANINI

con studio in Acqui Terme, Via del Municipio n. 3
LOTTO I: Fabbricati abitativi. Il fabbricato principale è costituito da
due unità immobiliari individuate con il sub. 3 e 4. La prima (sub. 3) è
una grande unità abitativa, disposta su due piani. La seconda (sub. 4) è
un’unità, costituita da locali abitativi ed accessori, distribuita tutta su di
un piano, che è quello seminterrato (posto al di sotto dell’altra abita-
zione). Il basso fabbricato distaccato (sub. 4 parte e 5), ha destinazio-
ne a rimessa e ripostiglio (accessorio dell’unità abitativa al piano se-
minterrato), oltre a contenere le caldaie per l’impianto di riscaldamen-
to delle due unità abitative sopra descritte.
Gli immobili sono distinti al NCEU del Comune di Denice come segue:
fg 2, mapp 79 sub 3, cat A/7, ClU, Vani 11, Rendita € 738,53, Reg.
Chiazze c.n. 7; fg 2, mapp 79 sub 4, cat A/2, ClU, Vani 5, Rendita €
284,05, Reg. Chiazze c.n. 7; fg 2, mapp 79 sub 5, cat C/6, ClU, mq 28,
Rendita € 53,50, Reg. Chiazze c.n. 7. Il terreno su cui sorge il fabbri-
cato è distinto al Catasto dei Terreni del Comune di Denice al Fg. 2,
mappale 79, Ente Urbano di ettari 0, are 2 e centiare 85, senza redditi.
Sono compresi nel presente lotto altresì i seguenti terreni: fg. 2, mapp.
67, incolt.prod., Cl 1, are 10 cent. 40, R.D. € 0,11, R.A. € 0,11; fg. 2,
mapp. 77, seminativo, Cl. 5, are 48 cent. 60, R.D. € 8,78, R.A.€ 8,78;
fg. 2, mapp. 80, seminativo, Cl. 3, are 27 cent. 95, R.D. € 13,71, R.A.
€ 12,99; fg. 2, mapp. 277, bosco ced., Cl. 2, are 16 cent. 10, R.D. €
1,08, R.A. € 0,17; Fg. 2, mapp. 279, bosco ced., Cl. 2, are 6 cent. 60,
R.D. € 0,44, R.A. € 0,07; Fg. 2, mapp. 281, bosco ced., Cl. 2, are 5
cent. 80, R.D. € 0,39, R.A. € 0,06; Fg. 2, mapp. 282, bosco ced., Cl.
2, are 1 cent. 00, R.D. € 0,07, R.A. € 0,01; Fg. 2, mapp. 284, bosco
ced., Cl. 2, are 1 cent. 50, R.D. € 0,10, R.A. € 0,02.
Prezzo base € 246.000,00. Cauzione € 24.600,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00.
LOTTO II: terreni agricoli incolti o con coltivazioni di poco pregio.
Tali terreni sono distinti al NCT del Comune di Denice come segue fg.
2, mapp. 74, bosco ced., Cl 3, are 16 cent. 60, R.D. € 0,69, R.A. €
0,09; fg. 2, mapp. 81, bosco ced., Cl. 1, are 20 cent. 60, R.D. € 2,13,
R.A.€ 0,32; fg. 2, mapp. 82, prato, Cl. 3, are 39 cent. 00, R.D. € 12,09,
R.A. € 8,06; fg. 2, mapp. 82, seminativo, Cl. 4, are 15 cent. 80, R.D.
€ 4,08, R.A. € 3,26; Fg. 2, mapp. 86, bosco ced., Cl. 2, are 57 cent. 50,
R.D. € 3,86, R.A. € 0,59. Per un totale di complessivi ettari 1.49.50.
Prezzo base € 10.000,00. Cauzione € 1.000,00. Offerte minime in
aumento € 500,00.
LOTTO III: terreno agricolo incolto o con coltivazioni di poco pregio.
Il terreno è distinto al NCT del Comune di Denice come segue: Fg. 2,
mapp. 122, incolto prod., Cl. 1, are 43 cent. 90, R.D. € 0,45, R.A. €
0,45. Per un totale di complessivi ettari 0.43.90.
Prezzo base € 2.600,00. Cauzione € 260,00. Offerte minime in au-
mento € 100,00.
LOTTO IV: Terreni agricoli incolti o con coltivazioni di poco pregio.
Tali terreni sono distinti al NCT del Comune di Denice come segue: fg.
1, mapp. 75, bosco ced., Cl 2, are 9 cent. 20, R.D. € 0,72, R.A. € 0,10;

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 20 maggio 2011 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto



ESECUZIONE N. 2/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

IN NOME E PER CONTO DI ARGO FINAN
con AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Manzoni nº 9-11 - Acqui Terme (AL)
LOTTO 1. Il locale, originariamente esercizio commerciale e così an-
cora attualmente censito, è stato adeguato, in epoca imprecisata nel cor-
so del tempo, ma successivamente al 1983, ad uso abitativo. Ha acces-
so diretto da via Manzoni 11, ed un ingresso secondario dal cortile con-
dominiale cui si accede dal civico nº 9. Originariamente era composto
di due vani al piano terreno ed un vano (risultante dalle planimetrie ca-
tastali) ma in realtà separato in due porzioni nel piano interrato in cor-
rispondenza con i soprastanti locali. L’adeguamento, ad uso abitativo ri-
guarda soltanto il piano terreno essendo rimasto in sostanza invariati
gli spazi nel sottosuolo.
Gli originari ambienti al piano terreno sono stati tramezzati formando
nel primo locale verso la strada un piccolo ingresso, un disimpegno, ed
un piccolo locale cieco con apparente uso attuale di soggiorno; il po-
steriore locale verso il cortile è stato tramezzato ricavando un bagno ed
una cucina; è stato altresì soppalcato creando un unico vano ad uso ca-
mera letto.
Al di là dei provvedimenti edilizi autorizzativi di cui sarà discorso in se-
guito è qui da rilevare che:
- il locale utilizzato come “saletta” è completamente cieco e quindi per

le norme igienico sanitarie utilizzabile solo quale locale di sgombero
o servizio, la relativa superficie, di mq 7.80 è tale per cui non è con-
siderabile, dal punto di vista abitativo, quale vano utile;

- locali ad uso bagno e cucina hanno altezza m 2.20 e la cucina ha di-
mensioni di mq 6,55, l’area soppalcata ha altezza m 2.10 e quale uni-
ca luce ed aria ha il sopraluce della finestra del bagno al piano sotto-
stante che peraltro affaccia su androne coperto;

- il portone di accesso è in legno di buona fattura, le finestre sono in al-
luminio anodizzato del tipo in produzione nei primi anni 80 con ve-
tro armato con rete e con inferriate; al piano terreno pavimenti e rive-
stimenti sono in ceramica anni 70-80 ed al piano soppalcato la pavi-
mentazione è in moquette: il soppalco è in legno e vi si accede trami-
te scaletta in ferro.

Al di là delle esigue superfici e delle altezze anguste dei locali, nonché
dei limitati rapporti aereoilluminati, le condizioni di conservazione so-
no da considerarsi discrete.
È dotato di impianto di riscaldamento autonomo con caldaia murale a
metano anche se questa è da ritenersi installata in condizioni non con-
formi alle vigenti normative.
Il locale presenta le seguenti superfici nette calpestabili:
- piano terreno ca mq 34.45;
- piano soppalco ca mq 14.40;
- piano interrato ca mq 33.80;
e le seguenti superfici lorde
- piano terreno ca mq 53.33;
- piano interrato ca mq 53.33.
Dati identificativi catastali.
L’unità immobiliare oggetto di descrizione è attualmente catastalmen-
te censita al CEU del Comune di Acqui Terme come appresso: fg 28,
mapp 128, sub 40, cat C/1, cl 5, mq 30, RC 351,71, Via Manzoni 9-11
Piano: T - 1PS.
Nota Bene: l’aggiudicatario entro 120 giorni dall’aggiudicazione do-
vrà adeguare i locali alle norme igienico sanitarie con conseguente nuo-
va variazione delle disposizioni planimetriche dei locali oppure rimuo-
vere le opere abusivamente realizzate (pareti divisorie, bagno, cucina e
soppalco) riportando i locali alla loro originaria destinazione di nego-
zio.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 53.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 03/06/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 53.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Via Manzoni nº 1 - Acqui Terme (AL)
LOTTO 2. Trattasi di un alloggio di remota edificazione con accesso
dal civico 3 di via Manzoni e sito al secondo piano (terzo fuori terra)
dell’immobile (senza ascensore).
Vi si accede tramite ballatoio esterno ed è composto di un locale in-
gresso soggiorno, una piccola cucina, due camere disimpegno e bagno
oltre a piccolo locale di sgombero sull’esterno.
Le caratteristiche di finitura, ad eccezione del locale bagno, sono quel-
le tipiche dell’epoca: finestre in legno fatiscenti, persiane in legno, pa-
vimenti parte in piastrelle di cemento e parte con piastrelle in scaglie di
marmo, porte interne tamburate. Gli intonaci sono ammalorati e con
consistenti ed evidenti formazioni di muffe causate sia da un inesisten-
te isolamento termico e sia da probabili infiltrazioni causate da perdite
della copertura.
Negli anni 80 (caldaia produzione 86) è stato installato impianto di ri-
scaldamento a metano.
Unico locale oggetto di recente intervento di ristrutturazione è il loca-
le bagno che è dotato di finestra in alluminio. È tuttavia da segnalare in

tale locale la manifesta infiltrazione di acqua nei pressi della finestra ap-
parentemente, e salvo più approfondita indagine, per opere edilizie non
correttamente eseguite da parte di terzi.
È inoltre da segnalare la finestra della piccola camera lato nord è in re-
altà una luce eseguita con infisso in vetrocemento non apribile.
Le superfici lorde vendibili del locale sono identificabili come segue
Alloggio mq. 62.70;
Ballatoio mq. 8,00;
Sgombero esterno mq. 2,05.
E quindi per una superficie lorda vendibile di mq. 65 circa.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare oggetto di descrizione è attualmente catastalmen-
te censita al CEU del Comune di Acqui Terme come appresso: fg 28,
mapp 128, sub 12, cat A/4, cl 5, vani 4,5, RC 195,22, Via Manzoni 1
Piano: 2.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 59.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 03/06/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 59.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it.
Indirizzo: Regione San Damiano - Quaranti (AT)
LOTTO 3. Nella immediata periferia del concentrico di Quaranti, in
reg. San Damiano risultano essere intestati alla dante causa degli ese-
cutati i seguenti immobili oggetto di pignoramento:
Al NCT del comune di Quaranti fg. 2 mappali:
- 185, fabbricato rurale, are 1.30;
- 188, vigneto, cl. 1, are 5.80, rd 6,22, ra 5,06;
- 430, vigneto, cl. 1, are 1.10.
In realtà il fabbricato rurale, ancorchè cartograficamente individuato,
non è più esistente in loco risultando di fatto demolito ed il relativo se-
dime, unitamente al sedime del mappale 430, risulta attualmente esse-
re (apparentemente) corte pertinenziale del mappale 184; il mappale
188 è un appezzamento di terreno a forma triangolare mantenuto puli-
to ma apparentemente non utilizzato economicamente a fini agricoli.
L’accompagnatrice al sopralluogo individuava quale fabbricato in pro-
prietà della dante causa degli esecutati il mappale 184, immobile che,
al di là di alcune problematiche di ordine catastale, risulta effettiva-
mente essere stato acquistato dalla dante causa degli esecutati ma non
risulta essere oggetto di pignoramento e pertanto non viene preso in
considerazione nella stesura della presente relazione di perizia.
I beni oggetto di pignoramento, della superficie nominale complessiva
di mq 820, pur avendo scarso valore agricolo, possono essere di di-
screto interesse per le proprietà adiacenti che, essendo di fatto ubicati
in una piccola borgata, non dispongono in linea generale di ampi spazi
perimetrali agli stessi.
Dati identificativi catastali.
Al NCT del comune di Quaranti fg. 2, mappali:
- 185, fabbricato rurale, are 1.30;
- 188, vigneto, cl. 1, are 5.80, rd 6,22, ra 5,06;
- 430, vigneto, cl. 1, are 1.10.
Nota Bene: L’ aggiudicatario dovrà provvedere alla regolarizzazione
catastale per la avvenuta demolizione del fabbricato rurale.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 8.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 03/06/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 8.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it.
Indirizzo: Località Valle Croce nº 7 - Cavatore (AL)
LOTTO 4. In fregio alla strada provinciale Acqui-Ponzone, in comu-
ne di Cavatore loc Valle Croce civ. 7, la dante causa degli esecutati ri-
sulta essere intestataria di due appezzamenti di terreno così individua-
ti in catasto:
Al NCT del comune di Cavatore fg. 9, mappali:
- 313, seminativo, cl. 4, di are 00.07, rd 0,01, ra 0,01;
- 318, bosco ceduo, cl. 2, are 00.46, rd 0,03, ra 0,01.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 3.000,00. Offerte mi-
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fg. 1, mapp. 76, prato, Cl. 3, are 45 cent. 00, R.D. € 13,94, R.A.€ 9,30;
fg. 1, mapp. 76, seminativo, Cl. 4, are 03 cent. 30, R.D. € 0,85, R.A.
€ 80,68; fg. 2, mapp. 7, bosco ceduo, Cl. 2, are 7 cent. 10, R.D. € 0,48,
R.A. € 0,07; Fg. 2, mapp. 12, seminativo, Cl. 3, are 14 cent. 50, R.D.
€ 7,11, R.A. € 6,74; Fg. 2, mapp. 13, seminativo, Cl. 4, are 12 cent. 00,
R.D. € 3,10, R.A. € 2,48; Fg. 2, mapp. 14, seminativo, Cl. 4, are 04
cent. 00, R.D. € 1,03, R.A. € 0,83; Fg. 2, mapp. 14, bosco ceduao, Cl.
3, are 00 cent. 50, R.D. € 0,02, R.A. € 0,01. Per un totale di comples-
sivi ettari 0.95.60.
Prezzo base € 6.500,00. Cauzione € 650,00. Offerte minime in au-
mento € 300,00.
Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 3
giugno 2011 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo Base € 246.000,00. Cauzione € 24.600,00. Of-
ferte minime in aumento € 2.000,00.
LOTTO II: Prezzo Base € 10.000,00. Cauzione € 1.000,00. Offer-
te minime in aumento € 500,00.
LOTTO III: Prezzo Base € 2.600,00. Cauzione € 260,00. Offerte
minime in aumento € 100,00.
LOTTO IV: Prezzo Base € 6.500,00. Cauzione € 650,00. Offerte
minime in aumento € 300,00.
Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante asse-
gno circolare non trasferibile intestato al professionista delegato
per la vendita – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa
(che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della
vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente quel-
lo fissato per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor impor-
to e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla
professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di tra-
sferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà re-
stituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendi-
ta.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la co-
stituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare pres-
so il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al profes-
sionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo
doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il se-
condo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VEN-
DITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

TRIBUNALE ACQUI TERME
CCoonnttiinnuuaazziioonnee  aavvvviissii  ddii  vveennddiittaa

ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo
Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 20 maggio 2011 ore 9 e segg. nella sala

delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 
Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto



nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 03/06/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 3.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 9/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A.

con AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Reg. Catanzo nº 6 - Visone (AL)
LOTTO UNICO. Fabbricato di civile abitazione sito in Visone reg.
Catanzo nº 6 case Buffa, composto di due piani fuori terra oltre al sot-
totetto che pur essendo accessibile ed utilizzabile quale sgombero, non
costituisce pertinenza denunciabile in catasto per la limitata altezza del-
lo stesso (al massimo uguale a m 1.50). Pertinente il fabbricato ed in
proprietà esclusiva è un piccolo cortile che tuttavia è di fatto assogget-
tato al passaggio a favore di terzi.
Vi si giunge tramite una strada di interesse comunale che dalla Provin-
ciale per Ovada, si distacca poco dopo il cimitero di Visone per rag-
giungere il paese di Morbello; da questa si dirama una piccola strada
bianca che con uno sviluppo di circa 30 metri raggiunge l’abitazione pi-
gnorata.
Trattasi di un immobile di remota edificazione edificato presumibil-
mente in muratura di pietrame e/o laterizio avente la facciata principa-
le con esposizione a sud libera verso l’area di corte, la facciata est su di-
stacco con fabbricato ad uso abitativo come la facciata nord; le resi-
duali facciate sono in aderenza con un fabbricato abitativo di altra pro-
prietà.
Le finiture esterne sono in discrete condizioni di relativo recente inter-
vento di ristrutturazione, gli oscuramenti sono parte in metallo e parte
in legno, la porta è in legno con doppia serratura ed il portone del ga-
rage è in ferro.
La copertura risulta essere di “recente” rifacimento e quindi in ordine
come le lattonerie.
Come preaccennato il fabbricato si sviluppa su due piani utili: al piano
terreno trovano spazio il locale box auto della superficie netta interna
di mq 14.65 ca ed altezza netta di m 1.95 da cui si accede a locale di
sgombero di superficie netta mq 8.50 ca ed altezza m 2.30, da questa
passando per il fondo scala si accede al locale cucina di superficie net-
ta mq 11.10 ed altezza 2.22, da questa si accede infine alla sala o sog-
giorno della superficie netta di mq 9,85 ed altezza 2,33. Al primo pia-
no trovano spazio tre piccole camere, un bagno e due balconi.
Significativa, ai fini della fruibilità abitativa dei locali è l’altezza degli
stessi che va un massimo di m 2,47 al piano primo fino ad un minimo
di m 2.22 al piano terreno.
Internamente le finiture sono di diversa epoca e tipologia: i pavimenti
sono in parte in piastrelle di ceramica e parte in piastrelle di cemento i
rivestimenti di bagno e cucina sono da considerarsi, in relazione alla
tipologia ed al disegno, relativamente recenti; le porte interne sono tut-
te tamburate ed almeno di due tipologie: le prime da farsi risalire agli
anni 50-60 e le seconde agli anni 80-90; le finestre, tutte in legno, so-
no a vetro semplice e di remota fattura.
Gli orizzontamenti per quanto è stato possibile rilevare sono costituiti
da solai con profilati in acciaio e laterizio.
Lo stato degli intonaci interni, a piano terreno manifestano la condi-
zione di risalita di umidità dal terreno nelle murature appoggiate sem-
plicemente a terra.
Infine, in relazione agli impianti del fabbricato è da riferire che:
- non è presente impianto di riscaldamento;
- l’acqua calda sanitaria è prodotta con boiler a gas installato nel loca-

le di sgombero la cui installazione è da ritenersi, in assenza di certifi-
cazione ex L 10/91, non conforme alle norme di legge;

- l’impianto elettrico è realizzato in sottotraccia, quindi di recente for-
mazione anche se dalle verifiche al comune non è stata reperita certi-
ficazione di cui alla L.10/91 (certificazione di conformità degli im-
pianti alla perfetta regola d’arte), nonostante i lavori di ristrutturazio-
ne siano ultimati nel 1999 (prot 2597 del 20.08.1999 Comune di Vi-
sone).

L’area cortilizia, come visto assoggettata al passaggio a favore di terzi,
risulta essere in ghiaia.
Censito al Catasto dei fabbricati del comune di Visone come segue:

Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
8 92 2 A/4 2 6vani 213,81
8 92 3 C/6 2 Mq. 13 28,20

NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Visone “denuncia di inizio attività in sanatoria” (vds. pag. 11
della CTU).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione del CTU geom. Dapino Renato de-
positata in Cancelleria in data 21/09/2010 i cui contenuti si richiamano
integralmente.
Dati identificativi catastali.
Censito al Catasto dei fabbricati del comune di Visone come segue:

Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
8 92 2 A/4 2 6 vani 213,81
8 92 3 C/6 2 Mq. 13 28,20

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 02/07/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 55.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
03/06/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 55.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 36/08 R.G.E.
PROMOSSA DA TORNATO GEOM. EMANUELA

con AVV. OREGGIA MONICA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Crose - Incisa Scapaccino (AT)
Fabbricato di civile abitazione ad un piano fuori terra composto dai se-
guenti vani: zona giorno - ampio ingresso che immette direttamente nel
locale soggiorno, disimpegno collegato direttamente con vano cucina
pranzo, ampio corridoio disimpegno che immette nella zona notte ove
sono ubicati numero due servizi igienici, un ripostiglio adibito anche a
locale centrale termica, numero tre camere da letto. Immobile in corso
di costruzione quasi completamente ultimato internamente ed esterna-
mente. Parte dell’area pertinenziale e parte della recinzione compreso
l’accesso carrabile e pedonale rimangono ancora da realizzare.
Su una piccola porzione del terreno pertinenziale che circonda su quat-
tro lati il fabbricato (area posta a nord est) grava una servitù di passag-
gio pedonale e carrabile a favore del mappale 648 per una superficie
complessiva di mq. 28.50.
Dati identificativi catastali
Il tutto censito al NCEU del Comune di incisa Scapaccino come segue:
fg. 18 - mapp. 696 (ex 647) - Cat. A/7 - cl. U - vani 7 - rend. cat. €
542,28.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 14/01/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 155.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
03/06/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 155.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 36/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO SAN GIOVANNI

con AVV. OREGGIA MONICA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Martiri della Libertà 36 - Incisa Scapaccino (AT)
Appartamento sito al quarto piano di più ampio condominio denomi-
nato “Cond. San Giovanni”, composto da: ingresso/corridoio di disim-
pegno, cucina, due camere, bagno e terrazza oltre a cantina.
Dati identificativi catastali. Fg. 21 - mapp. 182 - sub. 26 - cat. A/2 - cl.
3 - consistenza vani 4 - rend. cat. € 227,24.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 29/09/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 33.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
03/06/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 33.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 43/10 R.G.E.
PROMOSSA DA CORDUSIO RMBS SECURITISATION SRL

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Fratelli Rosselli nº 26 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO 1. L’alloggio pignorato è al piano primo, secondo fuori terra
esposto su due arie (est ed ovest). È composto da ingresso su corrido-
io, due camere, cucina, bagno, ripostiglio, due balconi e cantina di per-
tinenza posta al piano seminterrato.
Le condizioni dell’unità immobiliare non sono buone, all’interno sono
evidenti i lavori di una parziale ristrutturazione non ancora completati,
le condizioni igieniche sono precarie ed il bene appare in evidente sta-
to di abbandono e degrado. Allo stato attuale l’immobile risulta non

abitabile. I vani sono pavimentati con piastrelle in ceramica, le pareti ed
i soffitti sono intonacati e tinteggiati, serramenti esterni in legno con
vetri semplici e tapparelle in plastica, nel locale cucina non vi è il ser-
ramento alla porta finestra, serramenti interni non presenti. Il bagno è
dotato di vasca priva di rubinetteria. In questo locale sono evidenti i se-
gni di umidità sul soffitto. L’immobile è privo di impianto di riscalda-
mento ed impianto elettrico, a vista appare che vi sia la predisposizio-
ne di questi che comunque necessita di revisione completa da parte di
personale specializzato al fine di verificare la rispondenza alle norme
di legge.
La cantina, posta al piano seminterrato, accessibile tramite il vano sca-
la condominiale all’interno del fabbricato, ha la pavimentazione in bat-
tuto di cemento, murature prive di intonaco.
Consistenza:
- Abitazione mq. 81,74;
- Balconi mq. 8,34;
- Cantina mq. 9,88.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Nizza Monferrato domanda di costruire in sanatoria
Dati identificativi catastali
L’immobile è censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Mon-
ferrato nel seguente modo: foglio 11, Numero 117(*), Sub. 77, Cate-
goria A/2, Cl. 2, Consistenza 4 vani, R.C. € 227,24; (*) già censito al
Foglio 11, nm. 380, sub. 17.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 41.500,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 03/06/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 41.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Via Fratelli Rosselli nº 26 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO 2. L’alloggio pignorato è al piano quarto, quinto fuori terra
esposto su due arie (est ed ovest). È composto da ingresso su corrido-
io, due camere, cucina, bagno, ripostiglio, due terrazzi e cantina di per-
tinenza posta al piano seminterrato.
Le condizioni dell’unità immobiliare non sono buone, all’interno sono
evidenti i lavori di una parziale ristrutturazione non ancora completati,
le condizioni igieniche sono precarie ed il bene appare in evidente sta-
to di abbandono e degrado, è privo di portoncino di ingresso. Allo sta-
to attuale l’immobile risulta non abitabile. I vani sono pavimentati con
piastrelle in ceramica, le pareti ed i soffitti sono intonacati, serramenti
esterni in legno con vetri semplici e tapparelle in plastica, serramenti in-
terni non presenti. Il bagno è dotato di vasca priva di rubinetteria. L’im-
mobile è privo di impianto di riscaldamento ed impianto elettrico, a vi-
sta appare che vi sia la predisposizione di questi che comunque neces-
sita di revisione completa da parte di personale specializzato al fine di
verificare la rispondenza alle norme di legge.
La cantina, posta al piano seminterrato, accessibile tramite il vano sca-
la condominiale all’interno del fabbricato, ha la pavimentazione in bat-
tuto di cemento, murature prive di intonaco, priva di porta di ingresso.
Consistenza:
- Abitazione mq. 82,31;
- Balconi mq. 8,34;
- Cantina mq. 9,88.
Nota Bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Nizza Monferrato domanda di costruire in sanatoria.
Dati identificativi catastali.
L’immobile è censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Mon-
ferrato nel seguente modo: Foglio 11, Numero 117(*) , Sub. 83, Cate-
goria A/2, Cl. 2, Consistenza 4 vani, R.C. € 227,24; (*) già censito al
Foglio 11 nm. 380 sub. 23.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra depositata in data il cui contenuto si richiama integral-
mente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 42.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 03/06/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 42.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 107/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀDI GESTIONE DEI CREDITI B.P. SPA

con AVV. STASI ISABELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via G. Maraldi 1 - Castelnuovo Belbo (AT)
LOTTO UNICO. Comune di Castelnuovo Belbo, via Giovanni Ma-
raldi 1: fabbricato abitativo da terra a tetto, a tre piani f.t. più sottotet-
to, composto da ingresso e vano scale, camera, cucina e bagno al pia-

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

20 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
27 MARZO 2011



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 21L’ANCORA
27 MARZO 2011

no terra; un servizio igienico al piano ammezzato,
due camere al primo piano (2º f.t.) e due camere al
secondo piano (3º f.t.); locato sino al 01.02.2013
con reddito annuo iniziale di € 2.520,00 rivaluta-
to annualmente in misura pari al 100% della va-
riazione ISTAT.
Il tutto identificabile catastalmente all’Urbano con
i seguenti dati: Foglio 7, particella 133, subalterno
3, categoria A/2, classe 1, consistenza 7 vani, ren-
dita 206,07,
Coerenze: via e piazza pubbliche, part.lle n.456 e
136 del F.7.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano, tutti meglio descritti nella re-
lazione del CTU geom. Riccardi Enrico deposita-
ta in Cancelleria in data 06/08/2010 il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
Dati identificativi catastali
Il tutto identificabile catastalmente all’Urbano con
i seguenti dati: Foglio 7, particella 133, subalterno
3, categoria A/2, classe 1, consistenza 7 vani, ren-
dita 206,07.
Coerenze: via e piazza pubbliche, part.lle n.456 e
136 del F.7
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano come meglio descritti
nella perizia in atti del CTU Riccardi Geom. Enri-
co depositata in data 30/06/2010 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
40.000,00. Offerte minime in aumento €
1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte
di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il
caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art.
571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una
delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai
sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita
all’incanto presso lo studio del professionista de-
legato per il giorno 03/06/2011 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a dispo-
sizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tri-
bunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 711/07 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVO-

NA SPA
con AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni
sottoposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Via Roma 45 - Castelletto Molina (AT)
In Comune di Castelletto Molina, via Roma, por-
zione di abitazione a tre piani fuori terra costituita
per ogni piano da due camere (in totale 6) con sca-
la intera di disimpegno verticale insistente su se-
dime privato pertinenziale e corredata da cortile in
comune con proprietà adiacente e fabbricato rura-
le uso ricovero attrezzi agricoli nello stesso ambi-
to, nonchè modesto appezzamento di terreno po-
sto nell’agro dello stesso comune.
Dati identificativi catastali.
Gli immobili sono catastalmente censiti al NCEU
del Comune di Castelletto Molina come segue:
- fg. 2, part. 195, cat. A/4, cl. 1, sup. mq. 100, cons.

vani 6,5, rend. cat. € 120,85;
ed al NCT come segue:
- fg. 2, part. 187, qualità bosco ceduo, cl. U, sup.

01.19, RD. € 0,15 RA. € 0,09;
- fg. 2, part. 375, fabbricato rurale, sup. 01.00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano come meglio descritti
nella perizia in atti del CTU Riccardi Geom. Enri-
co depositata in data 07/12/2005 e 29/02/2008 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
23.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese
presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte
di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il
caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art.
571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una
delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai
sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita
all’incanto presso lo studio del professionista de-
legato per il giorno 03/06/2011 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 23.000,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
500,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a dispo-
sizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tri-
bunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), dovrà
depositare unitamente all’istanza di partecipazio-
ne cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che
non potrà essere inferiore al prezzo base) da de-
positarsi mediante assegno circolare non trasferi-
bile intestato alla “CANCELLERIA DEL TRI-
BUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente al-
l’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ri-
portare solo il numero della procedura e la data
della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non fe-
stivo antecedente quello fissato per la vendita
presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme – P.zza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà di-
ritto all’acquisto del bene. La persona indicata in
offerta come intestataria del bene è tenuta a pre-
sentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro of-
ferente per minor importo e la differenza verrà ad-
debitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute
dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancel-
lazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudica-
tario dovrà versare, mediante deposito di assegni
circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del
tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (se-

condo statuizione) del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione
del decreto di trasferimento oltre a oneri acces-
sori. L’eventuale eccedenza sarà restituita al-
l’aggiudicatario.
IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI

PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCATO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), dovrà
depositare unitamente all’istanza di partecipazio-
ne all’incanto, mediante consegna presso la Can-
celleria del Tribunale di assegno circolare non tra-
sferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati al-
la “Cancelleria del tribunale di Acqui Terme” en-
tro le ore 13.00 del primo giorno non festivo pre-
cedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non di-
viene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere im-
mediatamente restituita dopo la chiusura dell’in-
canto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mez-
zo di procuratore speciale, senza documentato e
giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà re-
stituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente,
l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persone coniugate, il regime patrimoniale pre-
scelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea
certificazione dalla quale risulti la costituzione
della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria resi-
denza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in
Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di
10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo of-
ferto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovran-
no depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari
trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cau-
zione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo
alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni
dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso
l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82-
Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa pre-
notazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131
226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Can-
celleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale e
presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
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BAR GUSTA
cerca personale
per stagione estiva,
indispensabile

flessibilità negli orari.
Per colloquio: ore 9-12
c. Italia - p. Bollente 24

Acqui Terme

Affittasi
in Corsica
monolocale
immerso nella pineta

di Calvì, 50 metri dal mare,
4 posti letto, posto auto,
televisore, condizionatore

Tel. 339 1767453

BAR - GELATERIA
in Acqui Terme
CERCA

acquirente
o socio

collaboratore
motivato

Tel. 333 4412291

In palazzina indipendente

vendesi due alloggi
completamente ristrutturati, riscaldamento autonomo,
rifiniture di pregio, zona centro di Acqui Terme,

metri 120 caduno, anche uso ufficio.
Tel. 338 5966282

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

CERCASI GESTORE
per attività commerciale
wine-bar e alimentare

in ACQUI TERME

Per informazioni contattare i numeri
347 4001905 - 366 1077473

Acqui Terme. La data del
17 marzo è passata, ma - cer-
to - le manifestazioni del cen-
tocinquantesimo non sono de-
stinate ad esaurirsi presto.

Anzi: pur con i limiti evidenti
imposti dalla contingenza eco-
nomica alle amministrazioni,
eventi e ricorrenze “unitarie” ci
accompagneranno (e giusta-
mente; e questo vale per Acqui
e per lʼAcquese) sino al pros-
simo inverno.

Proprio al compleanno trico-
lore è legata la ormai tradizio-
nale lettura scenica che esor-
dirà martedì 29 marzo presso
la biblioteca civica di Via Mag-
giorino Ferrraris, dove in car-
tellone cʼè il Pinocchio di Carlo
Collodi.

La prima puntata, con inizio
alle ore 21, ha titolo (e non po-
teva essere altrimenti, dal mo-
mento che rispecchia fedel-
mente lʼincipit della fortunata
“bambinata” - così la definì
Carlo Lorenzini, giudicando lui
stesso una robettina quello
che sarebbe divenuto il suo
capolavoro, il libro della vita)
Cʼera una volta… un re.

Gli altri appuntamenti ca-
dranno nelle date (sempre di
martedì) del 5 aprile (Due vi-
scide canaglie), del 12 aprile
(Nel Paese dei Balocchi) e del
3 maggio (Nelle fauci della ba-
lena).

Collaudata la squadra degli
interpreti, che saranno Enzo
Benzi, Monica Boccaccio, la
giovanissima Nina Cardona,
Massimo Novelli, Maurizio No-

velli, Elisa Paradiso, e Eleono-
ra Trivella.

Di Carlo Prosperi le introdu-
zioni, mentre ad Enzo Roffre-
do sono da ascrivere la scelta
dei testi e lʼorganizzazione, di
Paolo Repetto, direttore della
Biblioteca, è il coordinamento.

Le letture del Pinocchio di
Collodi sono patrocinate dal-
lʼAssessorato per la Cultura.
Ma perché Pinocchio?
“Bambinata meravigliosa”, il

testo uscito a puntate tra 1881
e 1882 sul “Giornale dei Bam-
bini”, supplemento del “Fanful-
la”, celebre per il suo altro sup-
plemento domenicale. 18 mesi
la genesi. Un testo destinato
ad unire lʼItalia. Anzi: la “giovi-
ne Italia” (e qui Mazzini non
cʼentra).

Ma le ragioni per legare Pi-
nocchio al 150º sono più di
una.

Se la pedagogia del Pinoc-
chio gira attorno al concetto
del dovere, va subito detto che
lʼAutore quello - il dovere - tut-
to fece. Prendendo parte, nel
1848, alla guerra nelle fila dei
volontari toscani proprio con
quel Giulio Piatti che poi del Pi-
nocchio fu editore.

Lorenzini/Collodi eccolo, a
ventʼanni poco più, sui campi
di Curtatone e Montanara. E
poi, a 33, nella Seconda di in-
dipendenza, soldato semplice
nel piemontese Reggimento
Cavalleggeri di Novara.

E poi battersi, sguainando
discorsi, al tempo del plebisci-
to contro legittimisti e bona-

partisti (salvo poi risentirsi per
la disillusione del Risorgimen-
to tradito: propose di cambiare
il nome Toscana in Carolina…
visto che, un poʼ più in là, cʼera
lʼEmilia...).

Ma poi cʼè il Pinocchio: con il
suo verismo (che fame, gente:
con fuoco e paiolo dipinti in ca-
sa Geppetto…) che riporta ad
una Toscana che è terra dalla
dura vita contadinesca, alla
campagna dalla vita severissi-
ma, dei doveri (tanti), e dei di-
ritti pochi, e ad una città gran-
de che si riflette nel paese di
“Acchiappacitrulli”. Con peco-
re tosate e galline senza cre-
sta, …tanti gli animali che ci
han rimesso qualche pezzo.
Ma poi ecco le carrozze di
qualche Volpe o qualche Gaz-
za Ladra. Sino al giudice Go-
rilla del cap. XIX che ammini-
stra la legge “al contrario”. Ec-
co, ancora, Gatto & Volpe ap-
profittatori; lʼOmino di Burro
che si arricchisce con traffici il-
leciti.

Pinocchio è un piccolo Ren-
zo manzoniano (anche lʼoste
del Gambero Rosso ricorda le
vicende della storia milanese
del secolo XVII).

O anche una sorta di giova-
ne ʻNtoni di Padron ʻNtoni, (I
Malavoglia sono del 1881…
toh) leggiero, ovvero sventato,
cuor buono, ma attratto dai
guai come il ferro dalla calami-
ta. Solo il finale sarà diverso.

(Meglio dir la verità se non il
naso si allunga…).

G.Sa

Martedì 29 in biblioteca

Il burattino Pinocchio lettura scenica

Galleria Artanda
Acqui Terme. Si inaugurerà

sabato 2 aprile alle ore 17.30
presso i locali della Galleria Ar-
tanda di Acqui Terme, con il
patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, la personale di Ro-
berto Casavecchia dal titolo
“Basso Piemonte in bianco e
nero” unʼinteressante mostra
fotografica concentrata sul
paesaggio del basso Piemon-
te. La mostra sarà visitabile fi-
no al 30 aprile con apertura dal
martedì al sabato dalle 16.30
alle 19.30. In occasione della
mostra verrà presentata la
nuova opera fotografica di Ro-
berto Casavecchia “view fra-
mes” che è stata realizzata
con nuovissime tecnologie di
stampa e di riproduzione al-
lʼavanguardia.

Acqui Terme. Mercoledì 30 marzo, ore 17,30 a Palazzo Ro-
bellini, si terrà la presentazione del volume “Monferrato splendi-
do patrimonio” omaggio allʼarte di Matilde Izzia di Lorenzo For-
naca editore.

Lʼopera di grande formato e di cospicuo rilievo storico e ico-
nografico, con oltre 500 pagine e 1200 immagini a colori, è sin-
tesi concreta di grande valore bibliografico, dedicata alle eccel-
lenze della splendida terra del Monferrato.

È stata già presentata a Milano, San Salvatore, Grazzano Ba-
doglio, riscuotendo riscontri e consensi che sono andati oltre
ogni aspettativa.

“Monferrato splendido patrimonio”, con oltre 60 capitoli è ope-
ra eccezionale e di grande rilievo editoriale. Realizzata col con-
tributo di oltre 40 studiosi, giornalisti e storici, che con grande
entusiasmo e competenza hanno concorso a portare a termine
lʼimpresa.

Interverranno Lorenzo Fornaca editore, curatore e coordina-
tore, con gli autori: Gian Luigi Bovio della Torre, Gianfranco Cut-
tica di Revigliasco, Marco Devecchi, Alessandro Laguzzi, Ro-
berto Maestri, Carlo Prosperi, Giovanni Rebora, Giacomo Rove-
ra. Introdurrà Carlo Sburlati, Assessore alla Cultura del Comune
di Acqui Terme, fungerà da moderatore Alberto Pirni.

Monferrato splendido patrimonio
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Bubbio. Dalle 10,30 di gio-
vedì 17 marzo, è chiusa al
transito la Strada Provinciale 6
che collega Bubbio a Cassina-
sco a Canelli, tristemente nota
come S.P. (strada provinciale)
6 “Montegrosso - Bubbio”. Co-
sì stabilisce lʼordinanza della
Provincia di Asti, datata 19
marzo, a seguito delle precipi-
tazioni del 15 e 16 marzo che
hanno provocato un movimen-
to franoso al km. 34,800, in lo-
calità Albesani, in comune di
Cassinasco.

La provinciale 6 era già sta-
ta chiusa il 3 aprile del 2009, in
regione Marchesi di Bubbio,
tra il km. 35,700 e il km.
36,350, sempre per movimen-
ti franosi a seguito del maltem-
po dellʼinverno, e poi riaperta
su una carreggiata il 23 mag-
gio e così era sino al 17 mar-
zo.

Continua lʼodissea, di que-
sta arteria che è vitale per le
popolazioni della valle Bormi-
da e della Langa Astigiana,
che subiscono disagi, materia-
li, economici e umani. Disagi di
chi normalmente vi transita
lungo questa strada per scuo-
la, ospedale, lavoro. Giova ri-
cordare che è lʼarteria che nor-
malmente gli autotreni delle
più importanti industrie spu-
mantieri nazionali canellesi
percorrono per recarsi alle ve-
trerie del savonese.

Ora lo smottamento del 17
marzo è avvenuto 900 metri
più a monte di regione Mar-
chesi, per chi da Bubbio sale a
Cassinasco.

Carente pare la segnatica di
chiusura della strada, perché a
differenza del 2009 al bivio di
Cortemilia per Acqui, non cʼè
segnalazione di alcuna chiu-
sura.

Telefoni caldi nei Municipi
dei nostri paesi e sindaci a dir

poco sul piede di guerra, già
costretti nei loro territori a far
fronte a frane e smottamenti
che li costringono a salti mor-
tali per riaprire, a loro rischio e
pericolo, e garantire un minimo
di viabilità in strade comunali,
per evitare isolamenti a locali-
tà e zone dei paesi abitate da
popolazioni per lo più anziane.

Ma la chiusura a tempo in-
determinato della strada pro-
vinciale Bubbio - Cassinasco
ha fatto letteralmente arrabbia-
re i Sindaci e amministratori
della Valle, per loro è unʼemer-
genza e in questi casi la Prote-
zione Civile può disporre, me-
glio e subito. Non parlare del
malcontento di commercianti,
ristoratori e popolazioni, per-
ché per loro è incomprensibile,
perché più che movimento fra-
noso pare loro unʼassestamen-
to e poi a valle non cʼè ritano o
altro pericolo, quindi si potreb-
be con un poʼ di riporto riaprire
ad una corsia.

Da giovedì stato di massima
allerta e agitazione, perché
senza strada non cʼè vita.
Giorni trascorsi tra incontri so-
praluoghi saltati e contatti.

E martedì mattina 22 marzo,
11 sindaci, armati di badili e
vanghe, hanno voluto fare un
sopralluogo per rendersi conto
della gravità della frana. Un
gesto provocatorio verso la
Provincia di Asti, che i sindaci
sentono oggi più lontana che
mai e che fa dire ad alcuni che
forse sarebbe meglio passare
sotto altra provincia. Si sento-
no soli, abbandonati e senza
interlocutori.

Così i sindaci Carlo Berchio
di Sessame, Sergio Primosig
di Cassinasco, Alessandro
Boffa di San Giorgio Scaram-
pi, Francesco Cirio di Rocca-
verano, Gianfranco Murialdi di
Vesime, Gigi Gallareto di Mo-

nastero Bormida, Alessandro
Degemi di Cessole, Oscar
Grea di Loazzolo, Fabio Mon-
do di Bubbio con lʼassessore
Patrizia Bonomo di Olmo
Gentile e Stefano Reggio, già
primo cittadino di Bubbio, og-
gi vice sindaco, hanno impie-
gato poco tempo a stabilire
che secondo loro, la chiusura
totale della strada è un prov-
vedimento eccessivamente
cautelativo e non giustificato
nei fatti.

Primosig che è anche presi-
dente della Comunità Montana
parla di assoluta mancanza di
informazioni da parte della
Provincia «non ho ricevuto una
telefonata e solo domenica mi
hanno avvisato dellʼavvenuta
chiusura con un fax. I sindaci
devono essere trattati diversa-
mente». Gallareto annota: «Mi
sto rendendo conto che con
poche risorse la strada, per al-
meno una carreggiata, può re-
stare aperta al traffico legge-
ro». Per Reggio, «questo è un
intervento da massimo dieci
mila euro che la Protezione ci-
vile può fare in qualsiasi mo-
mento, senza una chiusura
che mette in crisi tutta la Lan-
ga. Ma lʼassessore competen-
te lo sa?». Aggiunge Murialdi:
«È vergognoso che si prenda-
no provvedimenti del genere
con molta superficialità. Da al-
tre parti questo non sarebbe
successo. Festeggiamo i 150
anni dellʼUnità dʼItalia, ma le
nostre strade sono rimaste
quelle di allora».

«Adesso - rincara Grea - an-
che il trasporto pubblico, a par-
tire da quello degli studenti, è
nel caos totale in quanto la dit-
ta Geloso ha sospeso qui il
servizio». E Degemi dice: «La
chiusura è un provvedimento
scandaloso, che scarica sulle
nostre strade comunali un traf-

fico che non siamo in grado di
sopportare, né di controllare».
Per Cirio: «Se adottassimo lo
stesso metodo i nostri Comuni
dovrebbero chiudere quasi tut-
te le strade». Da Mondo arriva
una proposta condivisa anche
dai colleghi: «Se domenica la
strada non riapre, convochere-
mo i Consigli comunali e chie-
deremo il nostro ritiro dalla
candidatura Unesco».

Nella mattinata di martedì,
mentre i sindaci facevano il so-
praluogo, Penna, vice presi-
dente del Consiglio provincia-
le, eletta per la Lega Nord nel
collegio Monastero Roccave-
rano, annunciava lʼandata a
Torino, in Regione Piemonte,
del vice presidente Giuseppe
Cardona e dellʼassessore ai
Lavori pubblici Pierfranco Fer-
raris, per richiedere fondi per
le strade astigiane colpite da
questi eventi. Mentre andiamo
in stampa apprendiamo di un
sopraluogo, mercoledì 23 mar-
zo, dellʼingegnere capo della
Provincia, Billetta, del vice pre-
sidente e dellʼassessore com-
petente, del consigliere Penna,
presenti il sindaco e il vice sin-
daco di Bubbio e il sindaco di
Cassinasco. Sarebbe emerso
che i lavori inizieranno la pros-
sima settimana e che si parla
di due mesi di chiusura e non
di ripartura a senso unico al-
ternato.

A queste condizioni i sindaci
non ci stanno e minacciano al-
tre forme di protesta eclatanti
nei prossimi giorni. Come si in-
tuisce la situazione è in conti-
nuo fermento ed ebollizione e
qui si fa salti mortali per rag-
giungere ospedali, scuole e
posti di lavori... finché le stra-
de comunali di Bubbio, che
collegano a Cassinasco, resi-
stono ad un traffico intenso...

G.S.

Bistagno. Il Gruppo Amag e
il Comune di Bistagno hanno
organizzano una conferenza
stampa nella tarda mattinata
mercoledì 16 marzo, a Bista-
gno presso i locali del Munici-
pio, per la presentazione dei
progetti di collegamento reti
idriche e fognarie area produt-
tiva di Bistagno - Regione Car-
tesio e di potenziamento im-
pianto di depurazione del Co-
mune di Bistagno.

Allʼincontro erano presenti il
sindaco, Claudio Zola, il presi-
dente del Gruppo Amag, Lo-
renzo Repetto, e il vice presi-
dente, Franco Persani, il tecni-
co Silvio Procchio e numerosi
sindaci e amministratori della
zona.

Si tratta di progetti di un
nuovo collegamento per scon-
giurare, le crisi idriche, e di
nuovi tratti del sistema fogna-
rio per evitare scarichi abusivi,
che finiscono quasi sempre nel
Bormida.

«Lʼinvestimento è di circa 2
milioni di euro e se non ci sa-
ranno intoppi burocrati - ha il-
lustrato il presidente dellʼAmag
Lorenzo Repetto - indiremo la
gara dʼappalto per i lavori fra
una decina di giorni. Nelle no-
stre intenzioni infatti inizieremo
a scavare e a posizionare le
tubature già nel mese di apri-
le».
Per lʼimpianto di interconnes-
sione idrica si procederà alla
posa di 4,4 chilometri di tuba-
zioni che collegheranno il pae-
se con gli impianti di potabiliz-
zazione del Quartino di Melaz-
zo. Lʼinterconnessione sarà
utile per Bistagno e per i paesi

del circondario.
«Si andrà a terminare lʼopera
di interconnessione ad anello
che coinvolge una serie di
paesi e città che hanno come
punto di riferimento Predosa.
Perché è proprio da questa zo-
na del Basso Piemonte che, in
caso di siccità, si attinge acqua
per approvvigionare città co-
me Acqui e presto Bistagno».
Contemporaneamente ai lavo-
ri per lʼimpianto idrico, si pro-
cederà con lʼinizio dellʼopera
che permetterà di migliorare il
sistema fognario del paese. Si
tratta della realizzazione di ol-
tre 2.000 metri di sistemi di tu-
bature suddivisi in 2 parti. Il 1º,
lungo circa 470 metri, sarà a
gravità (cioè in pendenza e
quindi senza pompaggio), il 2º,
lungo 1.730 metri, sarà a pres-
sione. Lʼarea individuata si tro-
va fra regione Cartesio e lʼarea
industriale del paese. La spe-
sa per la posa delle tubazioni
si aggira sui 576.000 euro.
Diverso invece il discorso le-
gato allʼampliamento del depu-
ratore di Bistagno, di proprietà
non solo di Bistagno ma anche
di Bubbio, Monastero Bormi-
da, Sessame e Ponti, e sareb-
be pronto un investimento di
circa due milioni di euro, che
verrà prossimamente presen-
tato. I due milioni di euro per
lʼampliamento della rete idrica
e fognaria di Bistagno il Grup-
po Amag ha assicurato una
partecipazione con proprio ca-
pitale pari al 33%, mentre i re-
stanti fondi verranno dai finan-
ziamenti erogati dal ministero
dellʼAmbiente per il risana-
mento della Valle Bormida.

Cortemilia. Giovedì 24 mar-
zo, alle 21, nella sala consi-
gliare del Municipio di Corte-
milia, verrà presentato il libro
“Mio Padre”, dedicato a Osval-
do Chebello, per diverse legi-
slature sindaco di Cairo Mon-
tenotte, scomparso nel 2006. Il
volume, a cura della Magema
edizioni di Carcare, è stato
scritto dalla figlia Stefania Che-
bello. La presentazione del li-
bro è curata dalla figlia Stefa-
nia Chebello e dallʼeditrice An-
na Gentili. Interverranno Gi-
netto Pellerino e gli ex sindaci
di Cortemilia e Torre Bormida
Carlo Bemer e Cesare Cano-
nica. È un filo diretto tra padre
e figlia, unʼintensa testimo-
nianza della vita di uno degli
amministratori più amati nel-
lʼentroterra ligure, eletto per 4
volte alla carica di primo citta-
dino.

Osvaldo Chebello, classe
1941, muove i primi passi nel

mondo politico - amministrati-
vo nel 1971, quando diventa
capogruppo consiliare del par-
tito socialista italiano. Dal ʼ75
allʼ80 è vicesindaco e asses-
sore ai Lavori Pubblici e nellʼ83
diventa sindaco.

Nel 1985 viene rieletto nuo-
vamente primo cittadino in una
giunta a guida Pci-Psi e, con-
temporaneamente, riveste la
carica di consigliere provincia-
le di Savona come capogrup-
po del partito socialista. Ai fu-
nerali pubblici, svoltisi in piaz-
za della Vittoria a Cairo Mon-
tenotte il 31 ottobre 2006, han-
no partecipato più di quattro-
mila persone.

Cessole. La Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida” ha
ideato e realizzato un marchio deno-
minato “Tipico tradizionale della Lan-
ga Astigiana” comprendente un panie-
re di prodotti tipici e tradizionali, tra i
quali spicca il capretto della Langa
Astigiana, allevato unicamente con lat-
te materno. Il capretto della Langa
Astigiana, infatti, è nato nelle stalle
delle nostre zone, cresciuto con la ma-
dre nutrendosi del suo latte. Tale me-
todo di allevamento garantisce il be-
nessere degli animali e offre ai consu-
matori carni uniche per genuinità e sa-
pore. Si tratta dunque di un prodotto
dellʼantica tradizione del nostro territo-
rio, che mantiene intatte le sue carat-
teristiche originali.

Giovedì 31 marzo, alle ore 20.30,
presso lʼalbergo ristorante Madonna
della Neve di Cessole, la Comunità

Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da” organizza una serata per la pro-
mozione del “Capretto della Langa
Astigiana”.

Ai fornelli quattro chef dei ristoranti
della Comunità Montana si cimente-
ranno nella preparazione di piatti a ba-
se di Capretto, che verranno serviti in
abbinamento ai vini Pinot Nero della
Valle Bormida e I dolci della pasticce-
ria “La Dolce Langa” di Vesime saran-
no invece accompagnati Asti Antico
(Asti prodotto con metodo classico di
rifermentazione in bottiglia a cura dei
produttori aderenti al progetto della
Comunità Montana); il tutto ad un
prezzo promozionale di 35 euro.

Chiunque fosse interessato a gu-
stare questa prelibatezza della Langa
Astigiana può prenotarsi presso il ri-
storante Madonna della Neve al nu-
mero di tel. 0144 850402.

Frane: a Cassine un Consiglio
comunale urgente
Cassine. Il presidente del Consiglio comunale

di Cassine, Giampiero Cassero, ha deciso di con-
vocare nel pomeriggio di venerdì 25 marzo un
Consiglio comunale straordinario ed urgente per
discutere della situazione di dissesto idrogeolo-
gico venutasi a creare sul territorio comunale a
seguito delle copiose piogge della scorsa setti-
mana.

Numerosi dissesti e cedimenti sono infatti se-
gnalati nella zona cosiddetta a Rischio Geologico
Molto Elevato (RME). La seduta di Consiglio ini-
zierà alle ore 18.

Saoms di Bubbio
“puccia e basoi”
Bubbio. Sabato 26 marzo alle ore 20,30, nel-

lʼampio salone della Saoms, alle ore 20,30, a
grande richiesta organizzata dalla Società pre-
sieduta da Angelo Moraglio, “Puccia e basoi”.

Si tratta di polenta cavoli, fagioli... piutin ed
crin e... Grande novità della serata, preparata
dalle magistrali cuoche e cuochi della Saoms,
due tipi di “puccia”: in minestra e fritta, contorni
e poi... Per prenotazioni telefonare allo 333
3495273.

Provinciale Bubbio Cassinasco chiusa a tempo indeterminato per una frana dal 17 marzo

I sindaci: “Riaprite la strada per la nostra gente”

Per acquedotto e fognature

A Bistagno lavori
milionari dell’Amag

Si presenta
a Cortemilia
“Mio Padre”
biografia di
Osvaldo Chebello

Serata organizzata dalla Comunità Montana

A Cessole “Il capretto
della Langa Astigiana”
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Bistagno. Prosegue con
successo la stagione teatrale
alla SOMS di Bistagno.

Sabato 26 marzo 2011, alle
ore 21.15, sarà presente la
Compagnia dialettale “Cume-
diant per còs” di Pareto che
rappresenterà una commedia
brillante in dialetto dal titolo: Er
fantasma dèr pover Piero di
Camillo Vittici.

Lʼinvito è rivolto a tutti gli
amanti del teatro dialettale e a
tutti coloro che desiderano tra-
scorrere una serata tranquilla
e allʼinsegna del buonumore.

Per maggiori informazioni
da visitare il sito internet
www.somsbistagno.it.
La trama
La storia viene definita come
“tragica seduta spiritica con
fantasma casalingo”. Di recen-
te composizione (2007) si do-
vrebbe articolare in due atti,
per una durata complessiva di
unʼora e dieci, unʼora e mezza.

La moglie e i figli del Piero,
per scoprire dove il padre ha
nascosto la grossa vincita del
totocalcio, si rivolgono ad un
medium e organizzano una se-
duta spiritica.

Ed infatti “un” Piero appare,
ma purtroppo non è il padre,
ma un altro Piero.
Terminata la seduta, tuttavia,

il fantasma non vuol sapere di
andarsene, e la condizione per
partire è piuttosto complessa e
impraticabile.
Non ricorda infatti la strada da
ripercorrere verso il suo eterno
parcheggio e, quindi… lʼunica
soluzione è quella di attende-
re che qualcuno muoia in quel-
la casa per poterlo poi seguire
verso lʼaldilà.
Lʼimpresa non si presenta faci-
le ovviamente, ma un colpo di
fortuna gli appiana la strada.
Chi è lʼautore

Camillo Vittici è medico di
famiglia, specialista in Pedia-
tria e Cardiologia, ed esplica la
sua attività a Bagnatica (BG).

Trae la sua passione dal
teatro amatoriale paesano di
cui è stato animatore e regista.

Dagli infiniti casi che si pre-
sentano alla sua osservazione
nello svolgimento della sua
professione trae lʼispirazione
per le sue commedie.

I temi sono attuali: dalla fe-
condazione da utero in affitto
(Quanta fatica per fare un fi-
glio!), alle problematiche politi-
che attuali (La Lega ce lʼha du-
ro), fino a descrivere la realtà
delle Case di riposo (Ci sono

cascato come un pollo).
Sono commedie di estrema

comicità, a volte provocatorie,
che rispecchiano la situazione
dei giorni dʼoggi e le loro impli-
cazioni sociali.
Un assaggio

Teresa: Allora Beppo? Ab-
biamo fatto qualcosa questa
volta?

Beppo: Stavolta come le al-
tre volte. Un buco nellʼacqua.
Non ne è uscito uno…

Teresa: E pensare che ero
proprio sicura: 24 la data del
funerale del Gigi Scatoletta...,
42 il Giovanni Ossibuchi strito-
lato come uno spezzatino sot-
to il treno; 54 i morti dellʼappa-
recchio che è caduto in Perù,
70 la disgrazia...

Beppo: Mamma... È possibi-
le che i tuoi numeri tu li tragga
soltanto dalle disgrazie?

Teresa: Non è proprio vero
invece. Lʼ83, per esempio, è la
frattura della gamba del Nan-
do qui in parte a noi.

Beppo: Perché, non sareb-
be una disgrazia anche quel-
la?

Teresa: Quella invece è una
buona notizia, perché così
smetterà di salire sulla nostra
pianta di notte e rubarci tutte le
mele con la scusa che i rami
vanno al di là del suo muro, ru-
bamele a tradimento! Almeno
se me lo avesse chiesto...

Beppo: E se te lʼavesse
chiesto cosa gli avresti rispo-
sto? Teresa: Di andare a com-
prarle dal fruttivendolo! Quella
pianta lì non la deve toccare
nessuno, è una pianta sacra e
inviolabile Beppo: Perché è
sacra e inviolabile?

Teresa: Perché lʼha piantata
il Piero, tuo padre, il giorno che
è nata da tua sorella Pina

Beppo: Certo che nostro pa-
dre ci ha fatto un bellissimo
scherzo! Chissà dove ha na-
scosto i soldi che aveva vinto
al Totocalcio... Certo che do-
vevano essere proprio tanti...

Teresa: Pensa che a me
aveva detto che con quei soldi
avrebbe potuto comperare
mezzo paese...

Beppo: Certo che, a dirlo fra
di noi, non aveva la testa trop-
po giusta...

Teresa: Non dirlo a me... In
banca non li voleva tenere al-
trimenti tutti avrebbero saputo
che aveva vinto al Totocalcio e
aveva paura che amici o pa-
renti venissero a battere cas-
sa...

G.Sa

Terzo. Scrive la Pro Loco:
«Domenica 20 marzo nella no-
stra sede abbiamo organizzato
il “pranzo del tesseramento
2011” che ha rappresentato
unʼottima occasione, oltre per
il rinnovamento della tessera,
per ritrovarsi e divertirsi come
solo in compagnia è possibile.
La limpida e soleggiata giorna-
ta ha fatto da cornice allo stra-
ordinario lavoro delle nostre
cuoche, assai gradito da tutti i
presenti che hanno fatto il bis
di alcune pietanze elogiando
più volte il team della cucina.
Per noi questo pranzo è stato
molto importante perché ha
contribuito ad aumentare i no-
stri fondi necessari per realiz-
zare al meglio le nostre due
manifestazioni più grosse, ro-
sticciata dellʼ1 maggio e la fe-
sta patronale di agosto, e tutti
gli altri avvenimenti minori.
Ringraziamo in particolare, per
fornitura delle tagliatelle, la sa-
lumeria dei fratelli Moretti di
Castel Boglione. Pranzo a par-
te, è nostro dovere e piacere

ringraziare, invece, tutte quelle
persone che, nonostante il pe-
riodo in cui i “soldi costano”,
hanno voluto comunque darci
una mano nel raggiungimento
del nostro obiettivo principale:
far vivere il paese. Ricordiamo
che chi non ha ancora avuto la
possibilità di rinnovare la tes-
sera per lʼanno sociale 2011,
può contattarci tramite telefo-
no o venendo in sede, saremo
disponibili per fare la tessera e
per darvi qualsiasi informazio-
ne abbiate bisogno.

Da ora, per più di un mese,
saremo impegnati nella com-
plessa organizzazione della
manifestazione che rappre-
senta il fiore allʼocchiello di Ter-
zo, ovvero “la rosticciata di pri-
mavera” dellʼ1 maggio. Una
grossa festa che richiede il la-
voro di decine di persone, e in-
vitiamo chiunque abbia voglia
alla collaborazione per questa
o alle altre manifestazioni futu-
re, perché, piccolo o grande
che sia, è prezioso lʼaiuto di
tutti».

Castel Rocchero. Il carnevale a Castel Rocchero si è festeg-
giato in allegria. Sabato 5 marzo la Pro Loco ha organizzato una
cena che ha visto la partecipazione di numerose persone e sim-
patiche maschere. Infatti alla cena erano presenti alcuni perso-
naggi (signori e dame) in costume veneziano che hanno ralle-
grato la serata, mentre camerieri e cameriere in costumi diversi
hanno servito a tavola con divertenti scherzi. Per i bambini, do-
menica 6 marzo al pomeriggio, lʼinstancabile Matteo ha organiz-
zato la classica pentolaccia che ha distribuito ai presenti cara-
melle, dolci, coriandoli e scherzetti, ovviamente seguita da una
ricca merenda per tutti.

Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Terzo”: «Il “Centro In-
contro Anziani Terzo”, in colla-
borazione con il CSVA (Centro
Servizi per il Volontariato Ales-
sandria), il Comune di Mona-
stero Bormida, lʼAssociazione
“Banca del Tempo” e le asso-
ciazioni monasteresi organizza
per sabato 2 aprile una serata
allʼinsegna del divertimento.

Desideriamo proporre al
pubblico uno spettacolo, che in
vena umoristica e satirica, farà
rivivere, per chi a quei tempi
cʼera, la vita degli anni cin-
quanta in quel di Monastero e
della valle Bormida e per i gio-
vani conoscere un piccolo
scorcio di storia del loro pae-
se.

Sarà un insieme di scenette
e canti popolari mimati. Vedrà
la partecipazione delle compo-
nenti del “Chiome dʼArgento in
Coro” di Terzo, di personaggi

di Monastero che per una sera
si improvviseranno attori, della
corale Monastero - Vesime;
ma soprattutto si avrà la parte-
cipazione di un gruppo di bam-
bini della scuola elementare e
media del paese, anche loro,
per una serata, cantanti ed at-
tori.

Ci stiamo organizzando con
tanto impegno e tanta collabo-
razione da parte di tutti. Il no-
stro intento principale è quello
di divertirci e di farvi divertire.
Vi aspettiamo numerosi per
quella data nel Teatro Comu-
nale di Monastero Bormida, al-
le ore 21 si inizia lʼesilarante
avventura dal titolo “A suma la
squodra cʼla ven seʼ da Ters”.
Lʼentrata sarà libera ad offerta.
Il ricavato, detratte le spese,
verrà destinato in beneficenza,
come abbiamo già fatto duran-
te lo spettacolo del 27 marzo
2010».

Monastero Bormida. Lunedì 21 marzo i 43 bambini della scuo-
la primaria di Monastero Bormida, hanno festeggiato il primo
giorno di primavera insieme agli insegnanti, recandosi in visita al-
la caserma dei Vigili del Fuoco di Acqui Terme. Hanno passato
una splendida mattinata insieme ai Vigili del Fuoco che hanno
spiegato ed illustrato molto bene le caratteristiche del loro lavo-
ro. «È stata una visita davvero istruttiva ed interessante: grazie
per lʼaccoglienza!» hanno detto i bambini al termine.

Monastero Bormida. Ecco
i giorni della “Masca” young.
Allʼinsegna del cucito. Sabato
2 e domenica 3 aprile.

Divertirsi con ago e filo
Ma perché Masca (Musica,

Arte Seminari Cineforum Al ca-
stello) “young”?

Perché un corso di sei ore,
finalizzato alla costruzione
creativa con la stoffa, sarà pro-
mosso dallʼassociazione nel
primo fine settimane di aprile,
il due e il tre del mese (due po-
meriggi dalle ore 15 alle18),
espressamente rivolto a chi
frequenta le scuole elementari
e le scuole medie.

A tenerlo sarà Denny Drake.
Che insegnerà a realizzare
scatole porta cucito, porta
block notes, astucci, porta faz-
zoletti e altri oggetti persona-
lizzati.

Per partecipare al corso di
Masca (che costa 40 euro,
comprensivi dei materiali) oc-
corre iscriversi entro il 21 mar-
zo, contattando il numero tele-
fonico 389.4869056, oppure
scrivendo a info@mascainlan-
ga.it.

Patchwork che passione
Agli stessi indirizzi ci si deve

rivolgere (entro il 2 aprile) qua-
lora si avesse lʼintenzione di
prendere parte, invece, al cor-
so rivolto “ai grandi” (12 ore
complessive) che avrà sempre
svolgimento a Monastero nei

giorni 16 e 17 aprile.
Esso sarà finalizzato alla

realizzazione di un piccolo
sampler, un quilt composto da
vari blocchi differenti, poi as-
semblati con il metodo delle
strisce.

Si userà la macchina per cu-
cire, ma rispetto alla tecnica
del patchwork (che sarà il pa-
per piercing) non sono richie-
ste particolari esperienze.

Quattro le sessioni di lavoro
di questo secondo fine setti-
mana (mattino 10-12.30; po-
meriggio 14-17.30) per un co-
sto complessivo di 90 euro.

Per saperne di più…
Il patchwork (ovvero “lavoro

con le pezze”) nasce dallʼunio-
ne, tramite cucitura, di diverse
parti di tessuto, generalmente,
ma non esclusivamente, di
cotone, al fine di ottenere un
oggetto per la persona o la ca-
sa, con motivi geometrici o
meno.

È una tecnica molto usata
per realizzare dei quilt, che so-
no trapunte il cui top (parte su-
periore) è composto dal pat-
chwork; cʼè poi una imbottitura
in cotone (o sintetico); e un te-
lo inferiore (backing) di solito in
mussolina e una chiusura fatta
con lo sbieco (binding), che
serve per chiudere e decorare
i bordi del quilt.

Visto che lʼinverno sembra
non finire più…

Senso unico su S.P. del Sassello
Malvicino. Sulla S.P. 334 “del Sassello”, fino alle 18 di vener-

dì 22 aprile, è stato istituito un senso unico alternato, regolato
da semaforo o da movieri, con limite di velocità dei 30 km orari
e il divieto di sorpasso, nei territori dei Comuni di Malvicino e
Cartosio, per consentire gli interventi di posa della barriera me-
tallica. In caso di necessità si può contattare il 349 2408100.

Chiusa S.P. 44 a Mombaruzzo
Mombaruzzo. Da mercoledì 16 marzo è chiusa al transito a

tempo indeterminato la strada provinciale n. 44 “Nizza - Gama-
lero” nel comune di Mombaruzzo, dal km 4+900 al km 5+200,
per una frana sviluppatasi con le intense precipitazioni del mese
di marzo. Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono se-
gnalate sul posto.

A Cortemilia la stagione teatrale
2011 del “Nuovo Comunale”

Cortemilia. Prenderà il via venerdì 25 marzo la stagione tea-
trale 2011 del Teatro Nuovo Comunale di Cortemilia, in Borgo
San Michele. Stagione che comprende quattro spettacoli e pre-
cisamente:

Venerdì 25 marzo, la Compagnia Teatrale “I ribaltati di Cen-
gio” porterà in scena “Fools – Gli scemi del villaggio”.

Venerdì 29 aprile, la “Compagnia del nostro teatro di Sinio” in
“Tant o rʼè fòl”.

Venerdì 27 maggio, Associazione per gli Studi su Cravanzana:
“Ra màchina con ra coa”.

Venerdì 24 giugno, il “Teatro delle Orme” Onlus presenta Cor-
ri - Da Solidarietà, a favore di Smile – Un sorriso per Chernobyl.

Ogni spettacolo sarà seguito da degustazione e brindisi fina-
le.

Per informazioni Comune di Cortemilia (tel. 0173 81027 e-
mail: turismo@comune.cortemilia.cn.it).

Sabato 26 marzo alle ore 21,15

Er fantasma di Piero
alla Soms di Bistagno

E si prepara la rosticciata dell’1 maggio

Terzo, alla Pro Loco
pranzo tesseramento

Organizzato dalla Pro Loco

A Castel Rocchero
carnevale con pentolaccia

Con il “Centro Incontro Anziani Terzo”

Una serata a teatro
per ridere e sorridere

I 43 alunni della scuola primaria

Da Monastero visita
ai Vigili del Fuoco

I corsi di Danny Drake per grandi e piccoli

Monastero, con Masca
il cucito per tutti
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Monastero Bormida. Una
volta o lʼaltra doveva pur suc-
cedere, perché il tempo di
marzo è quello che è e la piog-
gia da oltre 30 anni stava lon-
tana dal Polentonissimo di Mo-
nastero Bormida. Così lʼedizio-
ne 2011 sarà ricordata come
quella “annacquata” da una
pioggia battente, che non ha
concesso tregua neppure un
minuto nella giornata di dome-
nica 13 marzo ai tanti volonta-
ri che con caparbietà ed entu-
siasmo, nonostante tutto, non
hanno rinunciato a portare il
piazza lʼantica tradizione della
fumante polenta servita con
squisita salsiccia e fragrante
frittata di cipolle.

Fino allʼultimo si è pensato
anche a un rinvio, ma lʼorga-
nizzazione ormai messa a
punto, la presenza di numero-
si pullman di turisti milanesi e
torinesi e, non ultimo, il desi-
derio di mantenere fede alla
canzone storica del Polentone
(“Qualunque temp cui foza /
nui lʼarmisciuma an pioza…”)
hanno convinto la Pro Loco ad
andare avanti comunque e a
cucinare ugualmente il 438º
Polentonissimo.

Ovviamente, per motivi me-
teorologici, lʼedizione è stata in
formato ridotto, perché alcuni
“punti forti” della manifestazio-
ne richiedono spazi ampi,
aperti e asciutti. Così la rasse-
gna degli antichi mestieri si è
concentrata sotto i portici del
castello con i gruppi di Dusino
San Michele e Cortiglione,
coadiuvati da due giovani e
bravi fisarmonicisti cortemilie-
si. Parimenti, la mostra merca-
to dei prodotti tipici della Langa
Astigiana ha occupato con al-
cuni banchi (miele, robiole, tor-
te di nocciole, vini ecc.) la se-
conda ala dei portici, unita-
mente agli amici della Pro Lo-
co di Gorgonzola, che hanno
proposto il loro delizioso for-
maggio.

Per i madonnari si è trovato
rimedio nei sotterranei del ca-
stello, insieme alle belle mo-
stre di pittura e di fotografia,
mentre lʼesibizione del gruppo
medioevale “Merito et Tempo-
re” ha dovuto svolgersi nel tea-
tro comunale per lʼimpossibilità
di eseguire i duelli e le danze
sotto gli scrosci di acqua.

Ma il “clou” del Polentone,
cioè il palco con i bravissimi
cuochi che hanno preparato
polenta, salsiccia e frittata, era
lì sulla piazza e per lʼintera
giornata ha visto alternarsi ma-
stri cucinieri più giovani e più
esperti (come Giuseppe Roso,
a cui è stata consegnata una

targa i 50 anni di presenza
ininterrotta) fino allo scodella-
mento finale. La tradizione è
stata rispettata e anche il Mar-
chese del Carretto, sfidando le
intemperie, con una parte del-
la sfilata storica è uscito in
piazza dal suo castello e ha
proceduto con il rituale assag-
gio della polenta, rimandando-
la indietro per una ulteriore
cottura ed infine decretando,
tra gli applausi della folla, che
“il Polentonissimo 2011 è cot-
to e può essere degustato”.
Con un ultimo sforzo i cuochi
hanno alzato per tre volte al
cielo il pesante tagliere colmo
di polenta fumante quasi a vo-
ler sfidare le intemperie e con
la speranza che per la prossi-
ma edizione del 2012 il clima
sia più mite e clemente.

Nonostante il maltempo,
una notevole quantità di per-
sone non ha voluto rinunciare
allʼassaggio della polenta e ha
gremito la piazza, visitando le
mostre, acquistando le buste
con lʼannullo postale filatelico,
pescando la sorte al banco di
beneficenza pro - restauro del-
la chiesa parrocchiale. Ai Val-
bormidesi si sono aggiunti ol-
tre 200 soci delle Banche del
Tempo di Milano e di Nicheli-
no, che, invitati dalla locale
Banca del Tempo “5 Torri”, non
hanno rinunciato alla gita e
hanno avuto occasione di as-
saggiare i gustosi piatti prepa-
rati dalla Pro Loco di Monaste-
ro Bormida.

A mitigare i rigori del clima ci
hanno pensato i generosi bic-
chieri di vino offerti dalla Pro
Loco e la musica tradizionale
dei “Pijtevarda” e del “Bro-
vʼOm”, che si sono alternati
sulla piazza proponendo i clas-
sici delle feste di Langa.

Si è poi replicato lunedì se-
ra, con un succulento “polenti-
no” a base di polenta e cin-
ghiale nei suggestivi locali del
castello medioevale, recente-
mente restaurati.

La Pro Loco desidera rin-
graziare di cuore quanti hanno
contribuito alla riuscita della
manifestazione, le Autorità
presenti, i gruppi folcloristici, i
figuranti della sfilata, gli impa-
reggiabili cuochi, le Associa-
zioni e tutti i volontari che han-
no dato una mano e che sono
la vera forza di queste feste
popolari di grande presa sul
pubblico. Un grazie prima di
tutto per lʼimpegno e poi anche
per la costanza di resistere a
lavorare per una intera giorna-
ta sotto lʼacqua. Lʼappunta-
mento per tutti è al Polentonis-
simo 2012.

Monastero Bormida. Ci
scrive il Sindaco di Monastero
Bormida Gigi Gallareto: «Co-
me Sindaco di Monastero Bor-
mida vorrei ringraziare di vero
cuore tutti coloro che, ciascu-
no per le proprie capacità e
competenze, hanno reso pos-
sibile, nonostante il tempo in-
clemente, la riuscita del Po-
lentonissimo lo scorso 13 mar-
zo.

Se infatti è bello e facile ve-
dere le proprie fatiche ripagate
da un cielo sereno e da una or-
ganizzazione ormai collaudata
di una grande manifestazione,
è ancora più bello notare che
nonostante tutto cuochi, volon-
tari, aiutanti e figuranti hanno
terminato una giornata dura e
faticosa con il sorriso sulle lab-
bra e con una buona dose di
ottimismo.

Il merito di tutto ciò va senza
dubbio alla Pro Loco di Mona-
stero Bormida, guidata da
Chiara Visconti e da un grup-
po di giovanissimi che, aiutati
da tanti soci e volontari, hanno
saputo far fronte a una situa-
zione complessa in modo ve-
ramente professionale e im-
peccabile, supplendo con il
“cuore” laddove il tempo ren-
deva impossibile seguire il pro-
gramma prefissato.

Il grazie va poi esteso alle

altre Associazioni (dalla Banca
del Tempo che ha organizzato
il viaggio di oltre 200 soci pie-
montesi e lombardi, alla Prote-
zione Civile che ha gestito la
logistica dei parcheggi, al
Gruppo Alpini che ha aiutato in
cucina) e a tutti coloro che no-
nostante la pioggia hanno pre-
so lʼauto e hanno deciso di ve-
nire a Monastero, per dare un
sostegno al paese, per far ve-
dere che erano presenti, che
non hanno fatto mancare la lo-
ro amicizia e il loro affetto ver-
so questa secolare manifesta-
zione.

Il Polentone per noi di Mo-
nastero è qualcosa di più di
una semplice festa: è un pezzo
della nostra storia, della nostra
tradizione, delle nostre radici.
Averlo scodellato comunque,
nonostante lʼinclemenza atmo-
sferica, ha riempito tutti di una
enorme soddisfazione, che ha
ripagato certamente dellʼumi-
dità raccolta nelle ossa e nei
vestiti.

Chiedendo scusa a Chiara e
a tutta la Pro Loco per il ritar-
do, rinnovo a tutti il grazie del
paese intero, con lʼauspicio
che questa esperienza parti-
colare faccia crescere sempre
di più in ciascuno di noi la vo-
glia di lavorare insieme per il
nostro territorio».

Melazzo danni a strade comunali
Melazzo. Tante le frane e gli smottamenti causati dalle piogge

dei giorni 15 e 16 marzo alle strade comunali del paese. Per il co-
mune si prospetta una lunga serie di lavori con relativi costi dif-
ficilmente sopportabili dalle casse comunali; le strade interessa-
te sono in frazione Arzello; in località Bano; in via Annunziata.
Altri interventi di rimozione smottamenti sono stati effettuati sul-
le comunali “Recamo”, “Perlei” e “Caliogna”. Inoltre sono sttae
interessate due strade private, una delle quali utilizzata da una
persona invalida.

A Ponzone limite velocità
S.P. 210 “Acqui-Palo”
Ponzone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne, a partire da lunedì 27 dicembre 2010.

Un grande impegno per la Pro Loco

A Monastero polentone
“bagnato” ma positivo

Grazie a tutti per l’impegno

Monastero, il sindaco
sul polentonissimo

Orsara Bormida. Le insistenti piogge della scorsa settimana
hanno causato problemi anche ad Orsara, dove si segnalano nu-
merose frane sul territorio comunale. La più estesa è quella del-
la strada comunale Via Lunga, dove un movimento franoso ha
reso intransitabile la strada stessa: i tecnici e il personale del Co-
mune stanno facendo di tutto per cercare di sgomberare la stra-
da dai detriti, ma la situazione richiede la costruzione di muri di
sostegno per evitare che il problema possa aggravarsi. Altri mo-
vimenti franosi sono segnalati sulla strada comunale di San Mar-
tino (con caduta di massi di notevoli dimensioni) e sulla strada
per San Quirico e in località Morazza.

Castelnuovo Bormida.
Due mesi alle elezioni, e i gio-
chi per le candidature sono or-
mai in fase avanzata anche se,
a quanto pare, non ancora ri-
solti.

Castelnuovo Bormida vive
lʼavvicinamento alle elezioni
comunali in maniera riservata
e un poʼ chiusa, secondo quel-
le che in fondo sono le carat-
teristiche distintive dei suoi
abitanti, gente che preferisce
lavorare in silenzio, che non
ama il clamore e che comun-
que preferisce non parlare pri-
ma dellʼavallo dei fatti.

Non stupisce, dunque, il mu-
ro di riserbo incontrato nel mo-
mento in cui come cronisti cer-
chiamo di ricomporre il mosai-
co delle candidature.

Le voci più accreditate par-
lano di due liste in fase di
avanzata costruzione, e di tan-
te variabili, in un clima politico
che, sottotraccia, appare piut-
tosto teso e dove, pare, non
manca qualche colpo basso.

Chi sarà il successore del
sindaco, Mauro Cunietti, giun-
to ormai al termine del secon-
do mandato?

Lʼeredità del sindaco uscen-
te dovrebbe essere raccolta da
una lista capeggiata dal suo
attuale vice, Gianni Roggero,
46 anni, collaboratore scolasti-
co, e comprendente molti dei
componenti della squadra di
amministratori uscenti: da
Maurizio Folco a Lorella Baro-
sio. A integrare la lista, che se-
condo i meglio informati sa-
rebbe addirittura già chiusa, al-
cune ʻnew entryʼ: fra i nomi più
gettonati figurano quelli di due
donne, Elena Melissa, barista,
e Laura Savazzi, commerciali-
sta.

A contrapporsi a questa pri-
ma lista, dovrebbe essere un
secondo raggruppamento, gui-

dato da Secondo Conti, 67 an-
ni, pensionato. Anche nella li-
sta di Conti, che potrebbe es-
sere completata già nella setti-
mana entrante, figurano alcuni
volti noti in paese, fra cui an-
che Domenico Buffa, già can-
didato sindaco nella scorsa
tornata elettorale. Anche qui
non mancano le novità, fra cui
Armin Scarsi, ambulante.

Entrambe le liste affermano
la propria trasversalità, e ri-
vendicano di essere vicine alla
gente e lontane da logiche e ri-
ferimenti partitici, ma è interes-
sante notare come dai pareri
raccolti in paese la lista guida-
ta da Roggero venga identifi-
cata come più orientata al-
lʼarea di centrodestra e quella
di Secondo Conti più orientata
allʼarea di centrosinistra.

Sfumature: le informazioni
che interessano ai castelnove-
si sono altre, per esempio sa-
pere se il sindaco uscente,
Mauro Cunietti, deciderà di ri-
tagliare per sé un ruolo allʼin-
terno della lista di Roggero,
oppure preferirà restare al di
fuori dellʼagone politico, sem-
mai fornendo al suo ex vice
una sorta di “imprimatur” dal-
lʼesterno.

Per quanto riguarda invece
la sorte di altre due figure pre-
minenti nel panorama socio-
politico castelnovese, indicate
a suo tempo su queste stesse
pagine come potenzialmente
interessate a una candidatura,
appare certa la decisione di
Giuseppe Remotti di chiamar-
si fuori dalla corsa elettorale.
Maggiore incertezza, invece,
aleggia intorno alla figura di
Ketty Castello, tanto che alcu-
ne voci in paese indicano an-
cora come possibile la forma-
zione di una terza lista attorno
al suo nome.

M.Pr

Situazione fluida.Possibili candidatiRoggeroeConti

A Castelnuovo due liste
per le “comunali”?

La più grave sulla Via Lunga

Orsara in difficoltà
per le numerose frane
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Pareto. La “Serata tricolore”
del 16 marzo scorso ha regi-
strato un gran numero di par-
tecipanti che si sono ritrovati
presso la struttura polifunzio-
nale per celebrare insieme il
150º anniversario dellʼunità
dʼItalia. A fare gli onori di casa
il sindaco di Pareto Andrea Ba-
va che ha rivolto il suo cordia-
le saluto ai sindaci dei paesi li-
mitrofi intervenuti per lʼocca-
sione, agli ospiti e ai numerosi
paretesi presenti in sala.

Il prof. Andrea Mignone, stu-
dioso appassionato di storia
locale e risorgimentale, ha
quindi tenuto una breve ma in-
teressante conferenza sul te-
ma “Il significato morale delle
feste civili nazionali. Il 150º
dellʼUnità dʼItalia, tra locale e
nazionale”. Lʼargomento era, a
dire il vero, decisamente impe-
gnativo ma il relatore ha sapu-
to interessare il pubblico, at-
traverso una singolare verve
comunicativa, inserendo i per-
sonaggi e gli accadimenti di
questo ameno centro del Mon-
ferrato nella lunga e travaglia-

ta storia risorgimentale. E Pa-
reto vanta anche un insigne
combattente delle guerre di in-
dipendenza, il Cav. Bogliolo,
Capitano dei Regi Carabinieri,
le cui spoglie riposano nel ci-
mitero cittadino.

La serata è stata allietata dal
coro parrocchiale che si è esi-
bito con musiche del risorgi-
mento e canti popolari tra lʼen-
tusiasmo generale. Non sono
mancati naturalmente lʼinno
nazionale e il “Va pensiero” di
Giuseppe Verdi che, come ha
voluto sottolineare il sindaco
nel suo discorso introduttivo, è
un canto simbolo del Risorgi-
mento.

Le celebrazioni sono poi
continuate il 17 marzo, giorno
del centocinquantesimo, con
una breve commemorazione
degli eroi locali del Risorgi-
mento, che ha avuto luogo
presso il cimitero al termine
della Santa Messa in loro suf-
fragio. Nellʼambito della com-
memorazione sono stati depo-
sti dei fiori sulla tomba del
Cav. Bogliolo.

Bistagno. Tra le feste del
Centocinquantesimo quella
della Sala della SOMS di Bi-
stagno è stata una delle più
riuscite. Tanto per cominciare
per una partecipazione davve-
ro eccezionale. Verrebbe da
dire irripetibile. Duecento per-
sone e passa tra palco e pla-
tea.

Poi per il curatissimo addob-
bo negli interni, con faretti ver-
di e rossi, una grande bandie-
ra tricolore dʼepoca.

Dai bambini di elementari e
medie (e dalle insegnanti, che
han sottolineato come scopo
della scuola sia proprio la for-
mazione del cittadino consa-
pevole, in grado di pensare e
di scegliere) un altro contribu-
to altamente coreografico, con
tanti piccoli garibaldini e la
truppa piemontese sul palco a
recitare le pagine più famose
della Letteratura.

Poi ecco i contributivi storici
del dott. Domenico Bocchiotti,
la parola di saluto del Sindaco
Zola, quella di Celeste Maler-
ba, le “Voci di Bistagno” per un
florilegio di canzoni risorgi-
mentali e non solo.

Anche dalla tecnologia con-
tributi notevoli, con una video-
proiezione di altissima qualità,
e con immagini davvero emo-
zionanti.

Raro partecipare, oggi, a
manifestazioni così ricche di
intensità. Davvero da brividi
lʼapertura della serata, con lʼIn-

no nazionale e le belle imma-
gini che scorrono sullo scher-
mo.

In tema anche il concerto
delle “Voci di Bistagno”, ben di-
rette da Stefania Marangon:
ecco La bandiera dei tre colo-
ri, La penna sul cappello, Ad-
dio mia bella addio, La leggen-
da del Piave, il Vaʼ pensiero,
Era una notte che pioveva…

Ricordate le parole del Pre-
sidente Napolitano (se fosse
rimasta frammenta, lʼItalia sa-
rebbe stata spazzata dalla sto-
ria), il dr. Bocchiotti ha ricorda-
to i due concittadini più famosi
di Bistagno.

Ecco Giulio Monteverde,
giovanissimo, che tenta di far-
si arruolare nel 1849, dodicen-
ne, a Casale; e poi il suo sog-
giorno di studio, con passa-
porto spagnolo, in Roma, con
la famiglia e lʼincarico, nel
1867, di assistere alcuni geno-
vesi feriti nella battaglia di
Mentana, tra cui un soldato La-
gomarsino (che incroci la sto-
ria!!!) che ha lo stesso cogno-
me della sposa del garibaldino
acquese (lʼunico) Giuseppe
Cogito…

Ma poi cʼè anche Saracco,
che incontrando ad Acqui Car-
lo Alberto, nel 1847, chiede
senza se e senza ma la con-
cessione dello Statuto.

Ma forse è meglio, davvero,
accorciare la cronaca, per la-
sciare spazio, qua a fianco, al
racconto delle immagini.

Bistagno. Scrive Olimpia
Marangon della corale “Voci di
Bistagno”: «Gemellaggio arti-
stico Italia – Norvegia. Dopo
più di un anno e mezzo, siamo
lieti di annunciare lʼarrivo della
corale Norvegese “Pikekor -
Konsberg”, dal 31 marzo al 4
aprile 2011, sfumato giaʼ lo
scorso anno a causa dell eru-
zione del vulcano Islandese.

La corale è formata da 18
ragazze dai 12 ai 18 anni.

È previsto per il giorno di ar-
rivo (giovedì 31 marzo) lʼacco-
glienza da parte del comune di
Bistagno, con la presenza del
nostro sindaco Claudio Zola, la
Giunta comunale e lʼassesso-
re alla cultura Stefania Maran-
gon (direttrice della corale Bi-
stagnese); la popolazione è in-
vitata ad unirsi a noi. Segui-

ranno concerti nella Soms a
Bistagno, Montechiaro e Acqui
Terme.

Noi della corale “Voci di Bi-
stagno” siamo molto desidero-
si di conoscerle personalmen-
te e cercheremo di far sentire
tutto il calore di cui gli italiani
sono capaci.

Da diversi anni la corale ha
allʼattivo altri 2 gemellaggi arti-
stici: con la corale “Juventut
Tianenca” di Tiana (Barcello-
na, Spagna) dal 2004 e con il
coro “Nostra Signora del Car-
mine” di Genova dal 2009. Ab-
biamo avuto il piacere di in-
contrarci e di scambiarci ospi-
talità con entrambi, ne è nata
una bellissima amicizia che
dura nel tempo. La prova è,
che buona musica e buon ci-
bo, uniscono sempre!».

Monastero Bormida. I 43 alunni della Scuola Primaria di Mo-
nastero Bormida hanno festeggiato i 150 anni dellʼUnità dʼItalia
con le bandierine preparate in classe che sono state sventolate
allʼuscita di scuola mercoledì 16 marzo, sotto la finestra trasfor-
mata per lʼoccasione in unʼenorme bandiera. Alla sera poi molti
di loro, grazie allʼAmministrazione comunale, hanno anche po-
tuto ammirare il ponte medievale illuminato con le luci tricolore.
Buon compleanno, Italia.

Bistagno. È stato il sindaco
Zola, la sera di giovedì 17 mar-
zo, nel Teatro della SOMS, a
leggere le parole che Giusep-
pe Saracco, in quellʼoccasione
il più giovane deputato dellʼal-
lora Regno di Sardegna, pro-
nunciò nel 1851, a seguito del-
le elezioni che lo condussero a
Torino, a rappresentare il suo
collegio nellʼaula della Came-
ra.

E, questo, davvero, è stato
uno dei momenti più emozio-
nanti della serata bistagnese,
apertasi con LʼInno di Mameli,
e il supporto di tante immagini
in videoproiezione, e con una
sala letteralmente strapiena, e
coloratissima grazie alle luci
tricolori, alle divise grigie pie-
montesi e rosso-garibaldine
degli alunni delle scuole ele-
mentari e medie.

Queste le parole del deputa-
to Saracco, che bene sintetiz-
zano tanto il suo programma,
quanto gli ideali che lo anima-
rono: “Amo con passione la li-
bertà, e la voglio per tutti. Farò
di servirla vivendo libero e in-
dipendente… rispetto e onoro
altamente la religione di Cristo,
ma voglio accanto ad essa la
libertà di coscienza.

Disprezzo coloro che hanno
per tema favorito la calunnia, e
cerco lʼuomo dappertutto, non
guardo mai alla classe. Non
servo a partiti, che sono so-
vente volte il connubio di tristi
che portano in comune i loro

vizi, e non mai una sola virtù.
Il mio voto deve partire intie-

ramente dal fondo della co-
scienza, perrocché gli incensi
si bruciano soltanto sullʼaltare
della verità e dellʼeterna giusti-
zia. Il mio sguardo è teso sem-
pre ad Italia

Possa la veneranda madre
scuotere il triste giogo di gente
straniera: ecco la più calda
aspirazione dellʼanimo mio.

Pensiamo a fondare una pa-
tria; avviseremo appresso a
comporne le leggi.

Cittadini: Voi conferiste ad
un uomo oscuro grandissimo
onore. Lo accetto per poterlo
meritare”.

E le parole di del 1851 del
futuro statista (già negli anni
Sessanta segretario generale
ai Lavori Pubblici e poi alle Fi-
nanze - con Rattazzi e Lamar-
mora-, Ministro nei comparti di
cui sopra con Depretis e Cri-
spi, poi Presidente del Consi-
glio nellʼanno del regicidio di
Umberto I, e del Senato agli
esordi del XX secolo), si ri-
specchiavano nellʼepigrafe di
marmo che, nella sala, a pochi
metri dallʼoratore, accompa-
gna il busto di Saracco che
Carlo Dotto offrì, quasi cento
anni fa, ai bistagnesi.

“Nel pensiero, nel carattere,
nellʼazione, / in ogni atto della
sua vita / apostolo di civile pro-
gresso, /per la verità, per la li-
bertà / onore dʼItalia”.

G.Sa

Voci di Bistagno, corale in gita
Bistagno. La Corale “Voci di Bistagno”, organizza per sabato

14 e domenica 15 maggio 2011, una viaggio a San Benedetto del
Tronto, Loreto e ai luoghi leopardiani.

Loreto è famosa per essere la sede della Basilica della Santa
Casa, uno dei più importanti e antichi santuari di pellegrinaggio
del mondo cattolico. La città è sviluppata intorno alla Basilica,
che ospita la celebre reliquia della Santa Croce.

Per informazioni contattare lʼassessore alla Cultura Stefania
Marangon (tel. 349 7919026).

Conferenza del prof. Andrea Mignone

A Pareto grande
serata tricolore

La sala della Soms quasi non basta

150º: che spettacolo
la festa a Bistagno

Lette a Bistagno dal sindaco Claudio Zola

Giuseppe Saracco
le parole del 1851

Alla scuola primaria

Monastero, festeggiata
l’Unità d’Italia

La corale “Voci di Bistagno”

Gemellaggio artistico
Italia - Norvegia
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Bistagno. Scrive lʼammini-
strazione comunale: «Nei gior-
ni 15, 16 e 17 Marzo, Bistagno
come del resto tutti i paesi del-
lʼacquese è stato colpito da
unʼondata violenta di maltem-
po. Il livello del fiume Bormida
si è alzato di diversi metri e in
vari punti è straripato nei cam-
pi attigui. Il punto più critico si è
verificato sulla strada provin-
ciale 228 allʼaltezza di regione
Gavazzolo, dove il fiume è pra-
ticamente arrivato al livello del-
lʼasfalto. Diverse sono state le
frane sulle strade comunali e
provinciali. Le situazioni più
pericolose e gravi sono avve-
nute sulla strada provinciale
che collega Bistagno alla fra-
zione Ronco Gennaro. Sono
state ben due le frane che
hanno completamente interrot-
to la circolazione per qualche
ora. In riferimento a quanto
detto, ci sembra doveroso e ci

fa enorme piacere, ringraziare
i volontari dellʼA.I.B e protezio-
ne civile, che in questi giorni
hanno monitorato costante-
mente il livello del fiume, le
strade comunali e anche se
non di loro competenza, han-
no dato un grosso e fonda-
mentale aiuto al personale del-
la provincia, per la rimozione
delle frane in zona Ronco
Gennaro. Sappiamo benissi-
mo che questi ragazzi non cer-
cano gloria o pubblicità, ma
ogni tanto “un grazie” fa sem-
pre piacere… Fortunatamente
la nostra zona negli ultimi anni
non ha vissuto situazioni am-
bientali tragiche o disperate,
ma è giusto che ogni bistagne-
se sappia che in caso di in-
cendi, allagamenti, frane, nevi-
cate copiose o altro, questi ra-
gazzi sono pronti a dare il loro
prezioso contributo, e non è
poco. Grazie».

Ponti. Lunedì, 21 marzo in
occasione dellʼinizio della pri-
mavera, è stato inaugurata
Punto Verde, agriturismo, cen-
tro vacanze e seminari, che
sorge a Pian dei Verdi in re-
gione Cravarezza 74 a Ponti.
Allʼinaugurazione erano pre-
senti autorità dei comuni di
Ponti, Bistagno e Castelletto
dʼErro e i responsabili delle
principale ditte.

«Allʼinizio - spiega Ursula
Stör - cʼera la visione di creare
un posto unico e speciale che
possa trasmettere il senso del-
lʼavventura, dellʼesperienza e il
fascino del piacere. Il risultato
e un posto simpatico e partico-
lare con il motto: vivere, cono-
scere e gustare».

Gli iniziatori e padroni di
Punto verde, Ursula Stör e Urs
Osterwalder, hanno trasforma-
to la cascina vecchia dopo tre
anni di lavoro intenso in un
centro dʼincontro per persone
della regione, un posto dʼinno-
vazione per i giovani e un po-
sto per rilassarsi e per forma-
zione personale.

Punto verde è situato su un
piano soleggiato e tranquillo,
con una magnifica vista pano-
ramica delle colline piemonte-
si.

Unʼoasi ideale per trascorre-
re vacanze indimenticabili,
svolgere seminari ricchi di suc-
cesso e festeggiare ricorrenze
con stile e buon gusto.

Tutta la struttura e costruita
senza barriere interne ed
esterne per persone con han-
dicap.

Punto verde si prende cura
dei loro ospiti e gruppi. Cucina
tipica piemontese, ospitalità
italiana ed unʼorganizzazione,
infrastruttura ed ecologia di
standard svizzero.
Punto Verde mette in atto

standard moderni. Il comples-

so è senza barriere architetto-
niche interne ed esterne.
Lʼenergia elettrica viene pro-
dotta dallʼimpianto fotovoltaico
e il 100 % dellʼenergia è rinno-
vabile, il riscaldamento e lʼac-
qua calda funziona con sonde
geotermiche. Nel Agriturismo
prodotti biologici.

Eventi con stile da 2 a 60
persone. Punto Verde offre di-
versi saloni e una spaziosa ter-
razza soleggiata per eventi di
ogni stile. La nostra casa invi-
ta a fermarsi, gustare e con-
versare. Viva la moderna at-
mosfera ispirante e conforte-
vole di Punto verde. Offriamo
cucina regionale innovativa,
con prodotti freschi del merca-
to e dellʼagriturismo.
Ideale per seminari, corsi e

workshop di successo. Punto
verde offre ampi locali per riu-
nioni e vacanze, Sale per
gruppi, atelier esterni e interni,
con infrastruttura moderna con
internet veloce. Consigliamo
per la creazione dei vari pro-
grammi e gite guidate.
Standard alberghiero mo-

dernissimo. A disposizione so-
no 12 camere moderne, cura-
te in vari colori con lo spirito
del dettaglio, adeguatamente
arredate per persone disabili -
tutte con servizi privati - per 24
ospiti. Tutte le camere sono
accessibili con lʼascensore nel-
lʼala degli ospiti.
Ospitalità e cura personale.

Lʼassistenza professionale ma
allo stesso tempo molto perso-
nale, dei nostri ospiti ci sta a
cuore. Con piacere vi vorremo
far conoscere il Piemonte con
tutte le sue specialità e tradi-
zioni.

Ursula Stör e la sua squadra
di Punto Verde vi aspettano.
Per informazioni: tel. 0144
485270, 3467886252; www.
puntoverdeponti . it.

Merana. Anche a Merana gli
Alpini hanno reso omaggio al-
la Bandiera, il simbolo più alto
dellʼUnità Nazionale, alle 9,15
di giovedì 17 marzo, ideal-
mente uniti ai 4.300 gruppi Al-
pini, accogliendo lʼinvito del
presidente nazionale dellʼAs-
sociazione Nazionale Alpini
Corrado Perona, hanno issato
sul pennone il Tricolore.

Lʼalzabandiera, un gesto
semplice che racconta lʼamo-
re sincero degli Alpini verso
lʼItalia. Il capogruppo degli Al-
pini di Merana Carlo Capra ha
letto le parole del presidente
Corrado Perona che celebra-
no «lʼItalia generosa, capace,
solidale, della gente che tutti i
giorni si adopera per costruire
un posto migliore per vivere,
consapevole dei doveri verso
il prossimo chiunque esso sia,
e sinceramente orgogliosa
della sua terra, della sua sto-
ria, delle sue tradizioni ma
consapevole che tutto ciò de-
ve essere coltivato e curato
tutti i giorni come il più prezio-

so dei giardini. LʼItalia dei
grandi valori che lʼhanno co-
struita e sorretta».

Dopo il “rompete le righe” il
sindaco Angelo Gallo ha salu-
tato i presenti, ricordando co-
me diversamente dalle cele-
brazioni per il Centenario del
1961 segnate positivamente
dal “boom economico”, oggi il
150º Anniversario dellʼUnità
dʼItalia cade in un periodo se-
gnato pesantemente dalla crisi
economica, e solo un grande
sforzo comune ci consentirà di
superare le difficoltà.

La manifestazione è finita
con il brindisi e il buffet tricolo-
re offerto dallʼAmministrazione
comunale, nella saletta del
Municipio. Una sincera parte-
cipazione dei meranesi che
hanno esposto il tricolore alle
finestre, coinvolgendo anche i
nuovi residenti provenienti da
altre regioni dʼItalia o altri Pae-
si europei, le belle foto scatta-
te da Cristina Viazzo e Dario
Gonella hanno fissato le im-
magini della giornata di festa.

Merana. Domenica 20 mar-
zo nonostante la pioggia della
notte prima un bel gruppo di
escursionisti provenienti da
Genova ha animato i sentieri
dellʼanello 575 di Merana che
ripercorrono i tracciati di anti-
che mulattiere (www.provin-
cia.alessandria.it/sentieri).

Lʼescursione è stata orga-
nizzata da Giuliana e Silverio
Cencio per la libera associa-
zione di cittadini che vogliono
tutelare e far conoscere il pa-
trimonio storico, artistico, natu-
rale Italia Nostra, sezione atti-
va a Genova dal 1960, con se-
de piazza Fontane Marose,
6/4.

Gli escursionisti dopo aver
visitato il “fungo” di Piana Cri-
xia sono saliti alla torre di Me-
rana per poi esplorare i calan-
chi e le particolari formazioni

rocciose conosciute localmen-
te come “muriòn”. Attenti e in-
teressati hanno affrontato le
difficoltà di un percorso impe-
gnativo sui calanchi e nei bo-
schi di roverella e ornielli con
il sottobosco colorato a tratti
da fioriture di primule anemo-
ni e eritronio o denti di cane.
Accompagnati da Egidio
Ghione del Cai di Altare, han-
no superato brillantemente
guadi e tratti fangosi, conce-
dendosi anche discese parti-
colarmente esposte sui calan-
chi.

Al termine dellʼescursione
presso la struttura della pro lo-
co un assaggio dei prodotti ti-
pici del territorio selezionati da
Stefania Milani de “La Banca-
rella”, completando degna-
mente una giornata di esplora-
zione anche del “gusto”.

Mombaldone. Un campo
storico il 2-3 aprile nei bei pra-
ti intorno al paese. Saremo più
precisi nel prossimo numero.

Ci saranno i Francesi:
40.me Régiment Infanterie de
Ligne,e il 111.me Régiment In-
fanterie de Ligne ; e ancora il
9ème Régiment dʼInfanterie
Légère; il 18me Regiment dʼIn-
fanterie de Ligne…

Per gli Austriaci il 3º Reggi-
mento Artiglieria Austriaca di
Savona.

In scena lʼaddestramento di
movimenti di fanteria e, per
quanto riguarda lʼartiglieria si-
mulazioni di movimenti sul
campo di un cannone….
La tradizione e il folclore

Mombaldone va ben oltre il
centocinquantesimo: scollina i
due secoli e giunge allʼetà di
Napoleone giovane generale
ambizioso.

Lo sappiamo: a rotazione, le
Rievocazioni Storiche qui han
proposto episodi realmente
accaduti e storicamente docu-
mentati, che hanno interessato
Mombaldone ed il territorio li-
mitrofo, toccando epoche di-
verse.

Oltre al Medio Evo delle
masche e dellʼInquisizione,
delle streghe e delle supersti-

zioni, viene rievocata la Batta-
glia di Mombaldone dellʼotto
settembre 1637 (tra gli Spa-
gnoli e le truppe Franco-Sa-
voiarde di Vittorio Amedeo I di
Savoia, giunte a difesa del ca-
stello del Borgo), oppure il
passaggio, nel 1799, delle
truppe napoleoniche, sotto la
guida del Generale Victor,
che, per vincere la resistenza
della popolazione, uccisero
sette mombaldonesi, tra cui il
figlio del notaio e lo zio del
parroco (“caddero vittima del
repubblicano furore”, come ri-
corda Goffredo Casalis nel
suo Dizionario geografico sto-
rico-statistico-commerciale
degli Stati di S.M. il Re di Sar-
degna, Torino 1842 - Vol X).

In genere è lʼestate il tempo
in cui la macchina del tempo si
mette in azione. (E, di già, ri-
cordiamo i cimeli che proprio
qualche mese fa esibì la Mar-
chesa Gemma del Carretto, al-
lʼAldilà).

Questʼanno un inizio preco-
ce: nel segno di quel tricolore
francese, dal quale anche il
nostro prese origine.

Possibile pensare ad un Ri-
sorgimento, in assenza del-
lʼesperienza rivoluzionaria del
1789?

Agility Denice, molto bravi
a Chatillon, Brescia e Torino
Denice. Sabato 19 e domenica 20 febbraio Agility Denice in

trasferta a Chatillon, in Valle dʼAosta, è riuscita ad ottenere ben
5 podi. Al sabato nel Secondo Brevetto la dodicenne Beatrice
Viotti con il suo Border collie Asia ha ottenuto un eccellente 2º
posto nel Brevetto ed un 2º posto in Combinata; la domenica in-
vece ha ottenuto il 3º posto nella Combinata. Lʼistruttrice Susan
Woodard con Bonnie (Border collie) ha ottenuto un 3º posto nel
secondo brevetto al sabato; invece la domenica un magnifico 1º
posto nel Primo Brevetto con la giovane Border Collie Amy.

Domenica 27 febbraio a Verolanuova (Brescia) la giovane
Beatrice Viotti nella Prova di Selezione per la Nazionale Junio-
res ha conquistato un brillante 2º posto sul podio. Inoltre nel Se-
condo Brevetto su 60 cani ha ottenuto un meraviglioso 3º posto
nella Combinata delle due prove.

Nel fine settimana del 5 e 6 marzo presso il Garu a Torino nel
Primo Brevetto la giovane Elena Vinotti (15 anni) con il suo She-
tland Sheepdog Chanel si è cimentata con un eccellente 2º po-
sto nel Jumping Mini. Mentre Susan con Amy ha ottenuto il pri-
mo posto nel 1º Brevetto Large, 2º posto nel Jumping, così vin-
cendo la Combinata e la piccola Amy è passata al Secondo Bre-
vetto.

Per informazioni sui corsi di Obbedienza, Agility (da 7 anni a
70) e Lavoro sul Gregge visitate il sito: www.agilitydenicesheep-
dogcentre.jimdo.com, oppure contattate Susan 347 8144152.

Dall’amministrazione comunale

Bistagno, grazie AIB
e Protezione Civile

Agriturismo, centro vacanze e seminari

A Ponti inaugurato
Punto verde

Partecipazione ai 150 anni Unità d’Italia

Gruppo alpini di Merana
omaggio alla bandiera

Gruppo genovese di Italia Nostra

Merana, escursionisti
al “fungo” e “muriòn”

Appuntamento il 2 e 3 aprile

Francesi e austriaci
guerra a Mombaldone
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Alice Bel Colle. Tanti ap-
plausi, molte risate, un folto
pubblico e una ottima rappre-
sentazione da parte della com-
pagnia di turno, “La Brenta”,
hanno inaugurato al meglio la
decima edizione della rasse-
gna di teatro dialettale orga-
nizzata dalla Pro Loco di Alice
Bel Colle.

Venerdì 18 marzo, nei locali
della Confraternita della SS
Trinità, è andata in scena la

commedia “La Salit lʼè nʼafè
serio”, di Aldo Oddone. Palpa-
bile, da parte del pubblico, la
curiosità per vedere allʼopera
anche Vincenzo Roffredo e
Franco Garrone, alicesi doc e
parte integrante della compa-
gnia, che ad Alice è considera-
ta praticamente di casa.

Il prossimo appuntamento
con la rassegna è già fissato
per la serata di venerdì 8 apri-
le.

Mombaruzzo. Domenica 13
marzo, a Bazzana, sono termi-
nati i festeggiamenti per lʼot-
tantesimo compleanno di mons.
Giovanni Pistone, con la con-
segna degli ultimi regali, segno
della riconoscenza che la co-
munità ha voluto dimostrare al
proprio “don”.

I festeggiamenti erano inizia-
ti il 6 marzo con la messa, il
pranzo e il concerto serale.

Caratteristico è stato, infatti, il
discorso letto durante la cele-
brazione eucaristica. Un di-
scorso di augurio, ma anche di
ringraziamento, di promesse e
di gratitudine per ciò che mons.
Pistone rappresenta.

Riportiamo in testo letto in
chiesa: «Ed eccoci arrivati ad
una tappa significativa, un com-
pleanno, il suo compleanno,
una importante occasione per
noi e per lei. Sì, una occasione
che ci fa riconoscere quanto
siamo legati, legati da un filo
invisibile, speciale, che da de-
cenni si annoda e poi si snoda
lentamente, ci vuole tempo.

Nella precedente occasione
abbiamo festeggiato i suoi 50
anni di sacerdozio, oggi 6 mar-
zo, vogliamo onorare la sua età,
le sue fatiche, il suo complean-
no, 80 anni, molti dei quali de-
dicati a noi... una vita lunga, in-
tensa, vivace, con gioie e dolo-
ri, gratificazioni e mortificazioni.

Infaticabile, da una parroc-
chia allʼaltra, dalla nostra diocesi
ad altre, dalla nostra regione
ad altre, dallʼItalia allʼestero per
la sua attività pastorale. Ha in-
contrato ed ha conosciuto bene
persone importanti, come reli-
giosi, letterati, politici e sportivi
(vescovi, cardinali, il papa Gio-
vanni Paolo II, Piccinelli, Berru-
ti ecc.). È stato ed è tuttora ami-
co anche dei piccoli, dei giova-
ni. Ricordiamo i suoi alunni che
ha cresciuto per lunghi anni. E
quanti di noi, oggi adulti, ricor-
dano il suo impegno a farci cre-
scere nella gioia e nellʼunità. Si
ricorda la squadra di calcio bian-
co-azzurra che sfidava i paesi
vicini, le gite ai santuari, la ban-
da musicale senza talenti, le
messe celebrate in alta monta-
gna... Ma lei è stato ed è amico
anche dei poveri, e per questi si
fa ancora più attento. Faticosa-
mente, e più che in passato so-
stiene e organizza iniziative dio-
cesane e sociali in loro favore.
Sono nate o rinate, in diocesi,
iniziative, quali “lʼarmadio della
fraternità”, la mensa, la distri-
buzione di alimenti, la conse-
gna dei pasti a domicilio ecc.

Ha fatto un lungo cammino
con lʼaiuto del buon Dio e dei
suoi. Da figlio di Giovanni e Del-

fina a parroco, a insegnante, a
responsabile della pastorale zo-
nale, a pastore dei Migrantes
dʼItalia a direttore della Caritas
diocesana a cappellano parti-
colare del papa Giovanni Pao-
lo II. Il Signore la conosceva
bene, si è fidato di lei, sapeva
che non lʼavrebbe deluso, quan-
do nel 1954 lʼha chiamata a fa-
re lʼoperaio nella sua “vigna”, a
fare il suo messaggero, il mes-
saggero di Cristo, il figlio.

Mons. DellʼOmo ha poi prov-
veduto nel 1963 a inviarlo nel-
la nostra comunità. E noi la co-
nosciamo? Forse noi pensia-
mo di conoscerla, a volte non
comprendiamo le sue reazioni,
i suoi atteggiamenti e ritenia-
mo che per un sacerdote es-
sere parroco in una comunità
sia fare solo ciò che piace alla
sua gente.

Non sempre comprendiamo
perché un uomo dona la sua
vita a Dio e ai fratelli. La socie-
tà del nostro tempo non ci aiu-
ta a comprendere la grandiosi-
tà e il mistero della vocazione
sacerdotale. Vocazione - ugua-
le chiamata di Dio. Chiamata di
un uomo che da quel momento
fa prima la volontà di Dio e poi
quella degli uomini, che è “pa-
dre di tutti” severo e compren-
sivo, è dispensatore di grazia e
perdono, è compagno di viag-
gio, è amico che consiglia, che
conforta, che sostiene, e dice
sempre la verità anche se sco-
moda. A volte, noi parrocchiani
dimentichiamo ciò che i nostri
genitori sapevano molto bene;
ci scusi, in fondo, ciascuno di
noi le vuole bene e lʼapprezza
per quello che è e per quello
che fa. Sembriamo tanti fratelli
gelosi lʼun dellʼaltro, che ai rim-
proveri del padre si sentono in-
giustamente offesi.

Non dobbiamo rinunciare a
sperare, nemmeno lei, corag-
gio, il Signore dona molto a chi
si dona a Lui.

In questa giornata insieme
vogliamo farle sentire il nostro
affetto, la nostra comprensio-
ne, la nostra gratitudine e of-
frirle il nostro sostegno per gli
anni futuri.

Siamo sicuri che ci aiuteran-
no dal cielo anche coloro che ci
hanno lasciato da tempo e che
tanto la stimavano e lʼamavano,
affinché possiamo camminare
ancora tanti anni insieme.

E per finire. La comunità par-
rocchiale come segno del suo
affetto ha voluto fare un picco-
lo regalo al quale aggiunge mol-
tissimi auguri per un lungo e fe-
condo cammino pastorale. Au-
guri al don, auguri al parroco,
auguri al monsignore».

Cartosio. Prosegue la no-
stra rassegna alla scoperta di
storie e personaggi che lega-
no i paesi dellʼAcquese e il
processo di unificazione.

In questa puntata, la quinta,
siamo stati a Cartosio a farci
raccontare da Costantino Pa-
dovano, appassionato cultore
di storia locale, del patriota
Santorre di Santarosa che, nel
1821, da fuggiasco, fu accolto
da una famiglia di cartosiani.

***
Tentiamo una sua breve

biografia parlando della sua
attività politica che contribuì a
vincere le esitanze dei timoro-
si e ad illuminare le coscienze
del nostro Risorgimento. Nac-
que a Savigliano, in Piemonte,
da nobile famiglia il 18 novem-
bre 1783. Di ingegno acuto,
con ottime qualità di mente e
di cuore compì gli studi a Tori-
no, giovinetto abbracciò il me-
stiere delle armi come il di lui
padre Ufficiale Superiore, ma
dopo la morte del genitore ri-
tornò alla terra natale.

A 24 anni fu eletto Sindaco,
ufficio che tenne fino allʼanno
1812. Venne nominato Vice
Prefetto della Spezia.

In quel breve tempo che fu
il Risorgimento Napoleonico
tornò a fare il soldato. Guer-
reggiò nella Campagna del
1815 e divenne maggiore dʼIn-
fanteria e Sottoaiutante Gene-
rale.

Animato da forte senso di
giustizia e libertà si unì ai mol-
ti patrioti che indussero il Re
Carlo Alberto a promulgare la
Costituzione ed accettare i
nuovi moti risorgimentali.

Purtroppo dopo una breve
pausa democratica nel 1821
ritornò la restaurazione del ca-
duto governo.

La maggior parte dei libera-
li prevedendo gli eccessi del
restaurato dispotismo pur lot-
tando clandestinamente furo-
no costretti a cercare la fuga
dai confini italiani.

Santorre di Santarosa fu ar-
restato a Torino dai Carabinie-
ri, ma risulta che trenta animo-
si studenti guidati dal polacco
Schultz lo liberarono dai suoi
carnefici.

Egli vagò dapprima nella
Svizzera ma, catturato, fu re-
spinto da quel paese quindi
cercò di raggiungere la Fran-
cia tentando, e riuscendovi, la
via verso Savona attraversan-
do le ripide giogaie della Valle
Erro per imbarcarsi alla volta
dellʼInghilterra.

Dalle memorie del Sindaco
Garino Francesco riportiamo
la cronaca della bellissima fe-
sta fatta allʼinaugurazione allo
scoprimento della lapide al no-
stro eroe avvenuta nel 1925.

«Il Cav. Dodero Tomaso
sempre propenso a portare
questo paese ai meritati ono-
ri, volle dare una grande so-
lennità nel giorno dello scopri-
mento.

Fece imbandierare tutte le
vie e le strade allʼentrata invi-
tando grandi personalità. Par-
tecipò lʼon. Lantini Deputato di
Genova, il Cav. Maiorca Sotto
Prefetto di Acqui e molti altri. A
sue spese offriì un lauto pran-
zo e siccome dovevano inter-
venire autorità politiche, prese

parte anche il Comune, ma
solo per lʼorganizzazione. Al ri-
cevimento delle autorità con-
tribuì molto la banda musica-
le. Al pranzo oltre ai tanti illu-
stri personaggi di Genova e di
Acqui presero parte molti di
Cartosio. Ricordiamo gli inse-
gnanti sig. Bocchino, Milano
Francesco, Milano Carlo, il
Parroco, il Segretario, il Sin-
daco ed altri. Io Sindaco mi
trovai imbarazzato a presenta-
re lʼavvenimento davanti a tut-
ti questi illustri signor forestie-
ri, ma preparai ugualmente un
breve discorso di circostanza.

Al momento della cerimonia
le autorità e altri signori si
schierarono davanti alla lapide
nel giardino del benemerito
Cav. Dodero, ed una immensa
folla di popolo e di curiosi cer-
carono di prendere il posto mi-
gliore per vedere e sentire.

La musica intonò la marcia
reale ed alla fine si scoprì la
lapide.

Un poʼ timoroso presi la pa-
rola: “Illustri signori, popola-
zione di Cartosio, oggi Carto-
sio si sente onorato della visi-
ta di tanti illustri signori, fra i
quali lʼon. Lantini, Deputato di
Genova e lʼamato Cav. Maior-
ca nostro Sotto Prefetto cui ho
il dovere di presentarvi. Rin-
grazio il benemerito Cav. Do-
dero Tomaso per aver procu-
rato la bella circostanza. Rin-
grazio tutti gli illustri signori
che hanno voluto onorarci con
la loro presenza. Questo gior-
no sarà grande per Cartosio e
un giorno sarà ricordato nella
storia.

Sono certo di interpretare i
sentimenti di questa popola-
zione che fu sempre fedele al-
la bandiera italiana e alla pa-
tria.

Finita la cerimonia tutti ci
avviamo al pranzo offerto dal
Cav. Dodero, ognuno al suo
posto destinato, anche la mu-
sica. Lauto pranzo squisito,
prelibati vini consumati in otti-
ma armonia. Alla frutta i com-
miati delle autorità ed un ulti-
mo applauso e melodie musi-
cali.

(5 continua)

Bistagno. Scrive la scuola
secondaria di 1º grado di Bi-
stagno: «Divertente ed origi-
nale la “Pulcinellata” di Carne-
vale che ha visto sfilare in cor-
teo, al ritmo della tarantella, gli
alunni della classe III A della
scuola secondaria di I grado di
Bistagno.

La sfilata di martedì grasso
è stato il momento conclusivo
di un laboratorio di creatività
condotto dal maestro Natale
Panaro presso i locali della
Gipsoteca di Bistagno.

Durante gli incontri, che si
sono svolti a partire dal mese
di novembre, gli alunni hanno
potuto dare sfogo al proprio
estro, realizzando in libertà
maschere di cartapesta deco-
rata. I ragazzi si sono cimenta-
ti, inoltre, nella realizzazione di
strumenti musicali del folklore
napoletano, scoprendo che,

con un poʼ di fantasia e se-
guendo poche regole basilari,
gli oggetti più semplici poteva-
no trasformarsi in tamburi,
tamburelli, pitipù, caccavelle,
triccheballacche e riprodurne
anche la sonorità.

Il laboratorio è stato realiz-
zato grazie ai contributi della
Regione, che hanno coperto il
70% delle spese, e il concorso
del Comune di Bistagno e del-
la SOMS che hanno finanziato
la restante parte.

Alunni ed insegnanti della
scuola secondaria ringraziano
il maestro Natale Panaro per la
sua sapiente guida, le profes-
soresse Silvia Bellati e Luisel-
la Gatti che hanno accompa-
gnato gli alunni in questa
esperienza e il maestro Ales-
sandro Bellati che ha realizza-
to la colonna sonora della “Pul-
cinellata”».

Limite velocità su S.P. 30
“Di Valle Bormida”
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
dal km 62+050 al km 62+150, sul territorio del Comune di Spigno
Monferrato, fino alla fine dei lavori di ripristino del piano viabile
danneggiato da un incidente stradale causato da un mezzo pe-
sante.

Limite velocità sulla S.P. 215
“Spigno - Pareto”
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 215 ”Spigno - Pare-
to”, dal km. 0+560 al km. 1+525, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato, a partire da lunedì 31 gennaio 2011.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Senso unico tra Melazzo e Acqui
sulla S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. Sulla S.P. 334 “del Sassello” è stato istituito un sen-

so unico alternato, con divieto di sorpasso e limitazione dei 30 km
orari, in seguito ad una frana che ha interessato la corsia strada-
le di sinistra sulla direzione di marcia da Melazzo ad Acqui Terme.
Durante il periodo di lavoro del cantiere è possibile avere infor-
mazioni sulla percorribilità della strada, o segnalare eventuali cri-
ticità sopraggiunte, contattando il numero telefonico 348 5812930.

Spigno Monferrato. La nonna
Lina ha compiuto 99 anni (23 feb-
braio 1912 – 23 febbraio 2011).
Attorniata dai suoi cari e in buona
salute, la nonna Lina Gallo Gar-
bero di Spigno Monferrato ha
raggiunto il traguardo dei 99 anni.
Buon compleanno!
Complimenti nonnina! Ti augu-
riamo di proseguire in forma così
come ora per poterti offrire una
bella festa per i tuoi prossimi 100
anni.

Attorniata dai suoi cari e in buona salute

Spigno, nonna Lina
e i suoi 99 anni

Inaugurata al meglio la decima edizione

Ad Alice la stagione
del teatro dialettale

Conclusi i festeggiamenti per l’80 compleanno

Bazzana e monsignor
Giovanni Pistone

I 150 anni dell’Unità d’Italia

Santorre di Santarosa
ospite dei cartosiani

Scuola secondaria di 1º grado di Bistagno

Maschere in libertà
e pulcinellata

La casa che ospitò Santorre
Santarosa.
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Alice Bel Colle. Nella mat-
tinata di giovedì 17 marzo an-
che Alice Bel Colle ha ricorda-
to la ricorrenza dei 150 anni
dellʼUnità dʼItalia con la depo-
sizione, presso il monumento
ai caduti, di una corona per ri-
cordare tutti i giovani che si so-
no sacrificati per portare a
compimento il processo di uni-
ficazione e successivamente
ai caduti per la Patria nei 150
anni successivi alla proclama-
zione dellʼUnità dʼItalia.

Alla breve, ma toccante ma-
nifestazione hanno preso par-
te il sindaco Aurelianio Gale-
azzo, lʼamministrazione comu-
nale e il parroco don Flaviano
Timperi, oltre che numerosi cit-
tadini alicesi.

Orsara Bormida. Nella sala
consiliare del Comune di Or-
sara Bormida è stato presen-
tato il manifesto celebrativo
per i 150 anni dellʼUnità dʼIta-
lia, realizzato dai giovani com-
ponenti il Consiglio comunale
dei ragazzi di Orsara (Giulia
Ricci, Marco Ragazzo, Alessio
Campora, Luca Automobile,
Francesca Belletti, Silvia Riz-
zo, Luca Rizzo, Federico Ra-
gazzo).

Il logo, semplice ma di gran-
de effetto, vede sullo sfondo
una bandiera italiana, e in pri-
mo piano una mappa dellʼIta-
lia, bianca, con allʼinterno un
estratto del “Giudizio Univer-
sale”.

Ad accompagnare il logo,
una riflessione in 60 parole
che riproponiamo in maniera
testuale: «Per noi ragazzi del
consiglio comunale di Orsara
Bormida, la festa dei 150 anni

dellʼUnità dʼItalia è una data
molto significativa perchè rap-
presenta lʼunione del paese
raggiunta dopo tanti anni di di-
visione. Come abbiamo rap-
presentato nel nostro logo,
lʼunità per noi è come due ma-
ni che si incontrano». M.Pr

Visone. A Visone molti trico-
lori hanno salutato giovedì 17
marzo il 150ºanniversario
dellʼUnità dʼItalia. Bandiere agli
accessi del paese, tricolori lun-
go la via principale, terrazzi e
tetti ornati dal vessillo nazio-
nale. Anche la Torre medieva-
le, luogo simbolo del paese, è
stata cinta da un lungo drappo
tricolore: ben 33 metri di ban-
diera sono ora ben visibili dal-
la piazza e dallʼaccesso al
paese provenendo da Ovada
e resteranno esposti sino alla
giornata del 2 giugno, festa
della Repubblica, giornata nel-
la quale, sempre nellʼambito
dei festeggiamenti per lʼimpor-
tante ricorrenza, lʼAmministra-
zione Comunale, in collabora-
zione con le insegnanti della
scuola primaria “G.Monevi” e
con la corale di Santa Cecilia,
sta organizzando un concerto.

Per lʼoccasione gli alunni
della scuola esporranno i lavo-
ri che, insieme alle loro mae-
stre, stanno predisponendo e
con i quali “racconteranno” la
loro Unità dʼItalia. Oltre a ciò
anche loro intratterranno i par-
tecipanti con canti e letture.
Lʼamministrazione, in accordo
con le sempre disponibilissime
docenti, ha voluto offrire agli
alunni la possibilità di visitare il
Museo del Risorgimento di To-
rino, riaperto questʼanno dopo
cinque anni di lavori per predi-
sporre il nuovo allestimento.

La gita, offerta dal Comune,
vuole rappresentare, oltre che
un segno di riconoscenza per
lʼaggravio di lavoro sostenuto
dagli alunni, uno stimolo per gli
stessi a conoscere la storia del
loro paese. Lʼotto giugno, po-
chi giorni prima della fine del-
lʼanno scolastico, è già stata

predisposta la visita con lʼac-
compagnamento di guide spe-
cializzate.

Viva soddisfazione è stata
espressa dal sindaco Marco
Cazzuli, che si è detto «molto
felice di come i visonesi hanno
festeggiato questa importante
ricorrenza. Il merito per le ban-
diere nelle vie del paese è da
accreditare interamente ai di-
pendenti comunali. È stata una
loro iniziativa e non nascondo
che non ho provato alcun im-
barazzo nel girare a loro i com-
plimenti ricevuti da parte di cit-
tadini e di colleghi sindaci. Per
quanto riguarda il drappo trico-
lore che cinge le mura della
torre il merito va a due arzille
signore di più di ottantʼanni!
Inizialmente volevamo illumi-
nare la torre con dei fasci di lu-
ce. Purtroppo il costo era trop-
po alto, abbiamo quindi fatto
un tentativo in “economia” ma
non ha funzionato. Lʼidea del
drappo ci è venuta alle dodici
del 16 giugno. Alle sedici dello
stesso giorno consegnavamo
alle due signore la bellezza di
99 metri di stoffa: non hanno
cenato per finire di cucire la
bandiera che alle otto del mat-
tino del 17 marzo ha salutato i
visonesi. Quelle due signore
ottantenni, i volontari della Pro
Loco che alle sette e trenta di
un giorno di festa ci aiutavano
ad appendere il tricolore, i di-
pendenti comunali che nono-
stante la “folle idea” del drap-
po fosse venuta allʼultimo si
sono adoperati affinché tutto
andasse a buon fine, i tanti cit-
tadini che hanno esposto il tri-
colore rappresentano unʼItalia
molto più bella di quella che ci
viene quotidianamente rac-
contata dai giornali».

Bergamasco. Una grande
partecipazione di pubblico e
tanti applausi hanno fatto da
cornice, nellʼaula consiliare del
Municipio, alle celebrazioni del
150º dellʼUnità dʼItalia disposte
dal Comune di Bergamasco.

Lʼamministrazione guidata
dal sindaco Gianni Benvenuti
ha organizzato, nella giornata
del 17 marzo, grazie anche al-
lʼopera dellʼassessore alle Atti-
vità Culturali Francesco Picca-

rolo, una sobria ma suggestiva
cerimonia, nel corso della qua-
le ragazzi e bambini delle
scuole elementari hanno letto
brani inerenti il Risorgimento
tratti dal libro Cuore e dalle
opere di Dino Buzzati.

Contestualmente, sono stati
proiettati filmati a carattere mu-
sicale inerenti il periodo risor-
gimentale (ad esempio una
esecuzione de “La bella Gigo-
gin).

Rivalta Bormida. Prose-
guono a Rivalta Bormida le
Celebrazioni per il 150º anni-
versario dellʼUnità dʼItalia, che
hanno già visto il Comune di
Rivalta insieme agli altri comu-
ni aderenti alla Comunità Col-
linare Alto Monferrato Acque-
se, dare vita il 17 marzo alla
sentita e partecipata cerimonia
di Cassine, nella chiesa di San
Francesco, dove tra lʼaltro i ra-
gazzi dellʼistituto comprensivo
“Norberto Bobbio” hanno can-
tato con la corale lʼInno di Ma-
meli.

Le celebrazioni rivaltesi pro-
seguono venerdì 25 marzo
2011, alle 21, a Palazzo Bruni,
dove lʼAssociazione ʻLe Ma-
rencheʼ, insieme al Comune,
organizza una conferenza, dal
titolo “I Rapporti tra Stato e
Chiesa nel Risorgimento Italia-
no: Roma Capitale”.

Un tema di particolare inte-
resse, che si sviluppa dalla
progressiva “laicizzazione”
successiva ai moti del ʼ48, con
il conseguente gran fermento
rivoluzionario e dʼattività diplo-
matica per unʼItalia unita, e
con la Chiesa ancora Stato
che dominava su gran parte
dellʼItalia centrale e osteggia-
va qualunque proposito dʼuni-
tà nazionale (riscontrando in
essi anche sentimenti anticle-
ricali). E i successivi eventi sto-
rici, dal celeberrimo “non pos-
sumus” di Pio IX alla breccia di
Porta Pia del 1870 con il tra-

sferimento della Capitale a Ro-
ma. La stessa formula cavou-
riana “Libera Chiesa in libero
stato” non fu accettata dalle
gerarchie ecclesiastiche, an-
che se oggi il Pontefice scrive,
nel messaggio al Presidente
Napolitano: “Il processo di uni-
ficazione italiana, con il conflit-
to tra lʼItalia e lo Stato della
Chiesa ebbe effetti dilaceranti
nella coscienza individuale e
collettiva dei cattolici italiani,
divisi tra gli opposti sentimenti
di fedeltà nascenti dalla citta-
dinanza da un lato e dallʼap-
partenenza ecclesiale dallʼaltro
ma il conflitto rimase confinato
ai rapporti Stato-Chiesa e non
ha mai intaccato il corpo so-
ciale, segnato da una profon-
da amicizia tra comunità civile
e comunità ecclesiale”.

Lʼillustre relatore, il profes-
sor Agostino Pietrasanta, rival-
tese, è tra lʼaltro stato Preside
di istituti classici, direttore e
docente dei corsi dellʼUniversi-
tà della Terza Età alessandri-
na. Già Vice Sindaco di Ales-
sandria.

È docente alla facoltà teolo-
gica delle cinque diocesi del
nostro territorio, e allʼIstituto
Superiore di Scienze Religio-
se, di “Storia della chiesa con-
temporanea”. Coordina la
newsletter mensile ʻAppunti
alessandriniʼ e collabora al sito
dellʼassociazione Città Futura
di Alessandria [http://www.cit-
tafutura.al.it].

Castel Rocchero. Il paese ha finalmente una nuova Associa-
zione Turistica Pro Loco. Il nuovo gruppo è così formato: Elio Pe-
sce è il presidente; Matteo Menotti è vice presidente; Sandro Me-
notti il segretario e i consiglieri sono: Gianni Morino, Pietro Bar-
beris, Marcello Careddu, Alis Bensi, Gianna Danieli, Lucrezia
Moretti, Adriana Cattaneo, Bruna Foglino, Silvia Scorsa. Il nuo-
vo gruppo in occasione del Carnevale ha esordito con una cena
in maschera ben riuscita. Sta ora lavorando per la preparazione
dei prossimi eventi, primo fra tutti quello della “Torta verde” dellʼ8
maggio, a cui farà seguito il 23 luglio Castel Rocchero in lume.
A tutti buon lavoro.

Mercoledì 16 marzo i ragazzi della 1ª, 2ª e 3ª classe della
Scuola Secondaria di 1º Grado di Monastero Bormida han-
no celebrato il 150º anniversario dellʼUnità dʼItalia.

Il 17 marzo deposta corona di fiori

Alice ricorda i caduti
del Risorgimento

Per il 150º dell’Unità d’Italia

I ragazzi di Orsara
realizzano un logo

Gigantesca bandiera attorno alla torre

Visone, tanti volontari
per il 150º dell’Unità

Cerimonia in Municipio

A Bergamasco celebrati
150 anni Unità d’Italia

Rivalta, conferenza per il 150º dell’Unità d’Italia

Rapporti Stato Chiesa
nel Risorgimento

Nella Secondaria di 1º Grado

Monastero, i ragazzi
e l’Unità d’Italia

Elio Pesce è il presidente

Nuova Pro Loco
a Castel Rocchero

Chiusura strade provinciali
e limiti velocità

A causa dei movimenti franosi in atto su numerose Strade Pro-
vinciali, lʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità di 30 km/h
lungo la S.P. 205 “Molare - Visone”, dal km 3+800 al km 4+150.

Ordine di chiusura sulla S.P. n. 199 “Roccagrimalda –Carpe-
neto”, dal km 0+100 al km 1+150. Il traffico veicolare verrà de-
viato sulla S.P. n. 185 “ della Valle Orba” e la S.P. n. 191 “Roc-
cagrimalda -Schierano”.

A Cortiglione con “La Bricula”
i dolci che passione

Cortiglione. Primavera: tempo di pasticceria casalinga, ovve-
ro di dolci fatti in casa. Tempo di dolci a Cortiglione, dove “La bri-
cula”, lʼassociazione che si occupa di recuperare le memorie di-
menticate, in collaborazione con la Pro Loco, promuove una se-
rie di serate per ritrovare i sapori di un tempo, dellʼinfanzia e dei
nonni, e scoprire il piacere di realizzare biscotti, bugie, friceû,
brioches, torte e molte altre ghiottonerie, come i nostri vecchi sa-
pevano fare. Il tutto presso la tradizionale sede del salone Val-
rosetta di Cortiglione. Il corso sarà tenuto dalla signora Luisa For-
cone. La prima lezione è in programma venerdì 25 marzo; a se-
guire quelle (sempre serali, ore 21) del 1º e poi dellʼ8 aprile. Con-
clusione dei seminari il 15 aprile con degustazione della torta
verde di Pasqua. Lʼiscrizione al corso è gratuita

Per informazioni telefonare al 0141 765106 oppure 320
9134632.
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Cassine. Cassine e i paesi
dellʼUnione Collinare “Alto
Monferrato Acquese” (per una
volta con la presenza, in una
sorta di rimpatriata istituziona-
le, del Comune di Strevi), han-
no celebrato insieme, lo scor-
so 17 marzo, i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia con una iniziati-
va condivisa, andata in scena
a Cassine.

Le celebrazioni hanno preso
il via già al mattino, alle 9,30,
in piazza Vittorio Veneto, con
la cerimonia dellʼalzabandiera.
A seguire, presso la Società
Militare di Mutuo Soccorso, in
via Migliara, una commemora-
zione ha ricordato la figura del
maggiore Carlo Spinelli, pluri-
decorato per la sua partecipa-
zione alle guerre di indipen-
denza. Nei festeggiamenti del
mattino ha svolto la sua parte
anche il corpo bandistico cas-
sinese “Francesco Solia” che
ne ha sottolineato i momenti
più salienti con lʼesecuzione di
musiche patriottiche. Nel po-
meriggio, invece, presso la Sa-
la Capitolare di San Francesco
ha aperto i battenti una sugge-
stiva mostra dal titolo “150 an-
ni di mare e di terra”, allestita
grazie allʼattivismo del vicesin-
daco Sergio Arditi e da Piero
Tortello, collezionista e mem-
bro autorevole dellʼAssociazio-
ne Nazionale Marinai in Con-
gedo. Nella mostra di San
Francesco hanno trovato po-
sto cimeli della Marina Militare
degli anni compresi fra il 1861
e il 1946, e una sezione spe-
ciale riservata ad alcuni impor-
tanti cimeli garibaldini.
Una seconda mostra, allestita
presso il Palazzo Municipale e
dal titolo “Avvisi del Risorgi-
mento” ha invece riunito una
interessante collezione di ma-
nifesti, giunti a Cassine da tut-
ta Italia grazie allʼinteressa-
mento del Presidente del Con-
siglio Comunale Giampiero
Cassero e alla preziosa colla-
borazione di Luigi Rosso e del-
la Sezione Collezionismo na-
zionale degli Scout. Fra i ma-

nifesti, tutti inerenti al periodo
risorgimentale, anche alcuni
ʻpezziʼ di assoluto rilievo come
la proclamazione dello Statuto
Albertino e la proclamazione
dellʼannessione dei ducati di
Parma e Piacenza e di altri
stati del centro Italia.

Una sezione a parte ha avu-
to invece come protagonista il
“Re di Maggio”, Umberto II,
con lʼesposizione di scritti e fo-
tografie.
Il momento più suggestivo, pe-
rò, è stato quello svoltosi a
partire dalle ore 16 presso la
chiesa di San Francesco, do-
ve si è riunita una seduta
“aperta” del Consiglio della
Comunità Collinare “Alto Mon-
ferrato Acquese”, incentrata
sul prestigioso anniversario.
Apprezzabile il discorso uffi-
ciale, affidato al Presidente Au-
reliano Galeazzo, che ha volu-
to cominciare prendendo
spunto da una frase infelice
pronunciata da un parlamenta-
re leghista secondo cui lʼItalia
sarebbe “ormai in punto di
morte, tanto che fra pochi anni
ci saranno due Italie”. Una af-
fermazione «che basta da so-
la – secondo Galeazzo - a for-
nire una valutazione sul quo-
ziente intellettivo di chi lʼha
pronunciata. A me pare che,
nonostante qualche malesse-
re evidente e non sottovaluta-
bile, come lʼindifferenza e
lʼegoismo diffusi, la scarsa fi-
ducia nelle istituzioni e nella
politica e lʼastensionismo elet-
torale, lʼItalia abbia in sé tutti gli
anticorpi non solo per guarire,
ma anche e soprattutto per svi-
lupparsi».

Lʼintervento è proseguito
con un riferimento alla storia
dei 150 anni dʼItalia, «una sto-
ria fatta da eventi militari che
vanno dai moti del Risorgi-
mento alle due guerre mondia-
li, alla Resistenza, ma anche
alla ricostruzione del dopo-
guerra, una ricostruzione civi-
le prima, con la Repubblica e
la Costituzione, ed economica
poi. E così ancora le grandi

battaglie civili dellʼaborto e del
divorzio, e quella attualmente
in corso della lotta per la lega-
lità contro le mafie, e il grande
progetto di costruire una so-
cietà dove possano convivere,
con eguali doveri e diritti, don-
ne e uomini provenienti da
paesi diversi, conciliando il ri-
spetto delle loro diverse identi-
tà con lʼappartenenza a questa
Patria comune».

Per arrivare a questo, occor-
re cercare nella storia di ieri,
oggi e domani, i valori neces-
sari a formare quegli anticorpi
di cui lʼItalia ha bisogno: «valo-
ri come idealità e desiderio di
cambiamento, partecipazione
popolare, giovanile e femmini-
le, e la capacità di indignarsi,
che è il primo, indispensabile
requisito per evitare di perdere
la coscienza civile».

Oggi le condizioni sono diffi-
cili: «cʼè un grande vuoto di
ideali e questo vuoto viene
riempito da messaggi riduttivi,
localistici, egoistici. La parteci-
pazione al dibattito e alla vita
pubblica, alla politica nelle sue
varie forme, è sempre più bas-
sa, e i giovani hanno enormi
difficoltà a progettare il loro fu-
turo, mentre la condizione
femminile, almeno nella pseu-
docultura televisiva e del co-
stume di regime, sembra arre-
trare di decenni. Manca, ap-
punto, quella capacità di indi-
gnarsi, anche se avremmo
quotidianamente un mare di
motivi per farlo».

Quindi lʼesortazione: «È
tempo di tornare a indignarsi,
attingendo al patrimonio comu-
ne di valori che caratterizzano
la nostra storia. È tempo di
amare la nostra Patria, rispet-
tandone le istituzioni, il che
vuol dire anche modificarle, se
necessario, ma solo nellʼinte-
resse di tutti, e contribuire,
ognuno nel suo piccolo, al be-
nessere comune. Avere un
comportamento morale nella
vita pubblica, così come nel la-
voro e negli affari, non è atteg-
giamento da fessi, o retorico, o

conformista, o conservatore. Al
contrario: è un atteggiamento
profondamente innovatore. Di-
rei quasi rivoluzionario, di cui
andare fieri e da insegnare al-
le nuove generazioni: solo ri-
spettare e partecipare attiva-
mente alle istituzioni consente
che in esse possano trovare
spazio i principi universali di
giustizia e rinnovamento socia-
le che furono ispiratori di tanti
eventi passati e sono così ne-
cessari oggi. È questa parteci-
pazione popolare che auguro
allʼItalia per i suoi 150 anni. A
noi tutti e a tutti voi auguro di
sentirci sempre più cittadini del
mondo, ma con lʼorgoglio di
essere italiani. Essere cittadini
del mondo che non si vergo-
gnano di provare emozione
nellʼascoltare il loro inno o nel
vedere sventolare la propria
bandiera tricolore. Italiani ca-
paci di insegnare questo orgo-
glio e questo senso di apparte-
nenza a tutti i futuri italiani».

Al termine del discorso, mol-
to applaudito, un concerto di
corali ha visto riuniti i rappre-
sentanti di tutti i Comuni ade-
renti allʼUnione Collinare. An-
che le scuole partecipato, ese-
guendo coralmente lʼinno na-
zionale. I bambini di Morsasco
hanno anche composto una fi-
lastrocca, dal titolo “Viva lʼIta-
lia” (“Viva lʼItalia da 150 anni
unita, ci racconta sempre una
storia infinita. LʼItalia intera,
per noi bambini, è un grande
paese senza confini. Città,
paesi, monti e colline, per non
parlare delle tante cascine.
Tutti insieme fanno un grande
stivale e con roma la sua capi-
tale”): un altro piccolo omaggio
ad un momento solenne, giu-
stamente sottolineato dalle
tante bandiere e coccarde tri-
colori esposte in tutti i paesi
dellʼUnione Collinare. Anche
nei paesi, la festa dei 150 anni
può dirsi dunque pienamente
riuscita: con buona pace dei
leghisti, lʼItalia unita ha ancora
qualcosa da dire.

M.Pr

Quaranti. La sagra dei ceci
e delle rose di domenica 20
marzo a Quaranti si è arricchi-
ta questʼanno di un evento
speciale, lʼinaugurazione dei
nuovi spogliatoi del campo
sportivo “Guglielmo Gabetto”
alla presenza di Pierluigi Ga-
betto, figlio del noto calciatore
del Torino la cui famiglia è ori-
ginaria del piccolo borgo tra ni-
cese e acquese. Una sorta di
ritorno a casa per il dottor Ga-
betto, a sua volta impegnato
professionalmente nello sport
da parecchi anni: è stato cal-
ciatore professionista nella Ju-
ventus e altre squadre, poi di-
rigente accompagnatore della
prima squadra Torino Calcio,
quindi responsabile del settore
giovanile del Torino per sei an-
ni, tra la metà degli anni No-
vanta e i primi Duemila, ambi-
to in cui scoprì molti attuali ta-
lenti del pallone. Oggi è infine
consulente sportivo sulle qua-
lità tecniche dei giocatori e
presidente della Summersport,
scuola estiva dedicata allo
sport a 360º impegnandosi a
portarne avanti i valori con i più
giovani. “In visita al paese so-
no venuto a vedere il campo
sportivo dedicato a mio padre”
racconta Gabetto “e ho sco-
perto che al campo mancava-

no gli spogliatoi. Così insieme
al sindaco cav. uff. Luigi Sco-
vazzi ci siamo dati da fare per
reperire i fondi per la costru-
zione, trovando un interlocuto-
re interessato nella Regione
Piemonte”. Un luogo dove gio-
care a calcio oppure ad altri
sport è importante per i più gio-
vani, se consideriamo poi che
in zone come le nostre un
campo sportivo attrezzato fini-
sce per essere utile a diversi
comuni circostanti. La storia
del campo Gabetto di Quaran-
ti ci viene raccontata da Gian-
franco Caratti, uno dei fonda-
tori della pro loco. “Il terreno fu
donato da Giovan Battista
Scovazzi, su insistenza dellʼal-
lora bambino figlio Mario. Da
noi mancava un luogo dove
giocare a calcio”. Il campo fu
edificato grazie alle offerte di
tutta la popolazione, furono
spese circa 150.000 lire, men-
tre degli altri lavori si occupa-
rono i volontari della pro loco.
Nel 1968 il campo sportivo era
pronto; ad esso sarebbe stato
aggiunto in seguito il fabbrica-
to adiacente, che contiene il
piccolo bar oggi gestito dalla
pro loco. Nel campo sportivo si
organizza inoltre annualmente
un torneo estivo di calcio.

F.G.

Strevi. Appuntamento a tea-
tro, venerdì 25 marzo, alle ore
21. Il teatro “Cavallerizza” in-
fatti ospiterà una simpatica
commedia dialettale (“A ra
spusa e a ra cavala”), in una
serata a sfondo benefico, or-
ganizzata con una singolare
ma fruttuosa collaborazione fra
le associazioni Aido e Uic di
Alessandria e Acqui Terme, e
lʼIstituto Comprensivo “Norber-
to Bobbio” di Rivalta Bormida.

Lo spettacolo, che sarà rap-
presentato grazie allʼappoggio
del Comune di Strevi, ha infat-
ti come scopo prioritario la di-
vulgazione e la promozione
della cultura della donazione
delle cornee, ed è direttamen-
te collegato al progetto “Si ve-
de bene solo con il cuore”, por-
tato avanti dalle associazioni
proponenti insieme alla pluri-
classe della Scuola Primaria di
Strevi che sta affrontando lo
studio del metodo Braille sotto
la guida dellʼinsegnante Gio-
vanna Pannozzo.

Pertanto, il ricavato dello

spettacolo (regia Domenico Bi-
sio, prezzo di ingresso 10 eu-
ro), sarà devoluto alle due as-
sociazioni per sostenere le
spese relative alla produzione
del video che vedrà impegnati
gli stessi bambini di Strevi, di-
retti da personale altamente
qualificato del mondo della
produzione televisiva.

Ci sono dunque tutti gli in-
gredienti per una piacevole se-
rata, a cominciare dalla godibi-
lità della commedia, frutto del-
la rielaborazione di un testo
originale anonimo, e dalla cu-
riosità di vedere allʼopera sul
palco gli attori della Compa-
gnia Teatrale “Bottazzi” di Ba-
saluzzo. In scena saranno Pi-
nuccia Oddone (Roseta), Da-
vide Bergaglio (Batista), Pi-
nuccia Borsa (Carolina) e Pier
Luigi Timbro (nel ruolo del Sior
Pasqua), che fuori dal palco-
scenico, nella vita di tutti i gior-
ni, è preside dellʼIstituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida.

La cittadinanza è invitata a
partecipare.

Bruno, un fascio di luci tricolori
di Bruno Baiardi contro la facciata
Bruno. Nella notte tra mercoledì 16 e giovedì 17 marzo un fa-

scio di luci tricolori, proiettato contro la facciata di una casa nel
centro storico, ha dato il via alle celebrazioni dellʼUnità dʼItalia an-
che a Bruno. Lʼopera, visibile a distanza, è stata donata dalla fa-
miglia di Bruno Baiardi, fondatore della Space Cannon, ditta spe-
cializzata in illuminazioni di grandi ambienti in tutto il mondo. Tra
le sue principali realizzazioni le “torri di luce” che annualmente
rievocano la tragedia delle Twin Towers presso lʼarea Ground Ze-
ro di New York. Lʼingegner Baiardi visse nel comune di Bruno gli
anni dellʼinfanzia, sperimentando nello scantinato con lʼelettroni-
ca, la stessa che gli permise di dare vita alla grande azienda che
oggi fa base a Fubine (Al). Spiega Angelo Soave, vicesindaco del
comune sul confine tra astigiano e alessandrino: «Oggi, a pochi
anni dalla sua scomparsa, quel grande sogno di vestire, come
era solito dire, i monumenti e le piazze del mondo è svanito con
la sua dipartita. Il comune di Bruno ci tiene a ricordarlo nellʼanni-
versario dei 150 anni dellʼUnità, perché rappresenta uno dei tan-
ti tasselli che hanno fatto grande lʼItalia nel mondo».

Presenti tutti i paesi dell’Unione Collinare “Alto Monferrato Acquese”

Italia 150: a Cassine celebrazione condivisa

Inaugurati spogliatoi campo sportivo dedicati al padre

Il grazie di Quaranti
a Pierluigi Gabetto

Venerdì 25 marzo alla Cavallerizza

A Strevi spettacolo
teatrale pro Aido
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Cartosio. Una festa parteci-
pata quella che domenica 20
marzo Cartosio ha dedicato ai
150 anni dellʼUnità dʼItalia. Un
percorso iniziato, alle 10, con
la messa nella parrocchiale di
SantʼAndrea, proseguita con la
sfilata aperta dal Gonfalone
per raggiungere piazza Terra-
cini dove, davanti agli alunni
delle scuole dellʼInfanzia e Pri-
maria del paese ed ai carto-
siani meno giovani, si è cele-
brata la ricorrenza. Con il sin-
daco Francesco Mongella nu-
trita la rappresentanza degli
amministratori dei comuni del-
le valli Erro, Bormida ed Orba;
con loro il consigliere provin-
ciale Giandomenico Pettinati,
già sindaco di Cartosio, il pre-
sidente della Comunità Monta-
na “Appennino Aleramico
Obertengo” Giampiero Nani, il
generale in congedo Alberto
Rossi, il tenente Colonello Ni-
no Ravera, entrambi dʼorigine
cartosiane, il maresciallo capo
Paolo Campanella, coman-
dante la stazione dei Carabi-

nieri di Ponzone, le insegnanti
della scuola, i rappresentanti
della Protezione Civile, i labari
delle associazioni dʼarma
schierati a fianco del monu-
mento ai Caduti.

Protagonisti i bambini che
hanno cantato lʼinno dʼItalia e
declamato poesie a tema. Il
professor Andrea Mignone ha
tenuto lʼallocuzione ripercor-
rendo la storia dʼItalia con una
attenta disanima dei fatti stori-
ci e concluso rivolgendosi “al-
lʼItalia” - «... perciò auguri, gio-
vane Italia. Non invecchieremo
se reclameremo per i figli di
domani un Paese solidale a
misura loro. Perchè un paese,
certo non vive di soli simboli e
memorie, ma ne ha bisogno vi-
tale per non dimenticare. Per
guardarci meglio dentro e at-
torno».

Dopo i ringraziamento del
sindaco i canti patriottici con la
corale di Bistagno ed un pas-
saggio meno formale con il rin-
fresco offerto dallʼAmministra-
zione comunale.

Cavatore. La pioggia cadu-
ta nei primi giorni della scorsa
settimana, ha creato problemi
in valle Erro, sassellese e nel
ponzonese. Il torrente Erro è
esondato in alcuni punti men-
tre frane e smottamenti hanno
interessato strade comunali e
provinciali. In particolare lungo
la Provinciale 210 che da Ac-
qui porta a Palo attraversando
il territorio dei comuni di Cava-
tore e Ponzone si sono create
quattro situazioni critiche di di-
versa entità.

La prima in comune di Ac-
qui, al km 1+900 subito dopo il
bivio con passeggiata Bellavi-
sta salendo da Acqui verso
Ponzone; in questo caso si è
trattato di un movimento frano-
so piuttosto esteso che ha in-
teressato il margine destro che
ha ceduto scivolando a valle.
La strada è rimasta comunque
transitabile in senso unito al-
ternato segnalato dagli uomini
dellʼimpresa che ha effettuato i
lavori. La seconda in località
Galluzzi, comune di Cavatore,
dove, a metà della mattinata di
mercoledì 16, è scesa dalla
collina sovrastante il lato de-
stro una notevole massa di
fango che ha invaso entrambe
le corsie. La SP 210 è stata li-
berata in poche ore e messa in
sicurezza. La terza ai piedi di
Cavatore nel tratto tra la via
dʼentrata e dʼuscita del paese
tra il km 5+100 e il km 5+400.

Si tratta del danno più grave:
lʼasfalto si è aperto a metà e la
parte sinistra, sempre salendo
verso Ponzone, è franata a
valle. In questo caso la strada
è stata chiusa al transito, non è
assolutamente percorribile, ed
il traffico è deviato verso il pae-
se di Cavatore per poi tornare
sulla SP 210 nei pressi della
chiesa di san Sebastiano.
Considerata lʼestensione del
movimento franoso, si preve-
dono tempi di ripristino piutto-
sto lunghi.

Infine, nel tratto tra località
Abasse e la frazione di Pian-
castagna nei pressi del Fonta-
nino, la mattina di mercoledì
16 subito dopo il passaggio
della corriera si è verificato
uno smottamento che ha oc-
cupato la carreggiata in tutta la
larghezza della strada e per di-
versi metri in lunghezza. Di-
verse ore di lavoro ma nel po-
meriggio la SP 210 era nuova-
mente percorribile.

I disagi di questi giorni ven-
gono completati da una quinta
frana, la madre di tutte le fra-
ne” visto che sta per “festeg-
giare” i tre anni, presente, al
km 6+000, in comune di Cava-
tore, per la quale ci sono state
interrogazioni, lamentele degli
utenti ma senza che la Provin-
cia abbia almeno cercato di
capire come risolvere il proble-
ma.

w.g.

Melazzo. Due frane in poco
meno di un chilometro intere-
sano la strada provinciale 334
“del Sassello”. Una storica tra
il km. 50+177 e il km. 50+262
in comune di Melazzo ai confi-
ni con il comune di Acqui in
quella che viene indicata come
località “Casa rosa”; lʼaltra in
comune di Acqui al km.
51+000 provocata dalle inten-
se precipitazioni dei giorni tra
il 14 ed il 16 di marzo. Entram-
be le frane sono segnalate da
semaforo per la disciplina del
traffico su di un unico senso di
marcia.

La frana al km. 51+000, in
comune di Acqui, pare sia sta-
ta causata dagli interventi per
la realizzazione della pista ci-
clabile che, in quel punto, af-
fianca la base del terrapieno

sul quale poggia la strada.
Una serie di interruzioni su

di una arteria di grande traffi-
co ed in un momento in cui,
stanno per iniziare i lavori sul
ponte Carlo Alberto che po-
trebbero destabilizzare la via-
bilità in entrata ed uscita da
Acqui per gli utenti che abita-
no i paesi che si affacciano
sulla valle Erro.

Viabilità inoltre complicata
dalle difficoltà di transito sulla
SP 210 Acqui - Ponzone - Pa-
lo; dalla interruzione lungo la
SP 227 “del Rocchino” tra il
km. 2+250 e il km. 2+400 in
territorio del comune di Melaz-
zo e dalla impossibilità per i
mezzi pesanti di attraversare il
ponte sul torrente Erro lungo la
SP 224 che collega la 334 “del
Sassello” alla Regionale 30

Orsara Bormida. Nuovo
traguardo artistico per Ema-
nuela Cagno: la ventiquattren-
ne pianista orsarese, dopo il
diploma in pianoforte presso il
Conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria, (professoressa
Daniela De Micheli) e il diplo-
ma triennale di musica da ca-
mera per clavicembalo e stru-
menti ad arco (maestri Marcel-
lo Bianchi e Daniela Demiche-
li) presso lʼAccademia di Musi-
ca Sacra Antica di San Rocco
in Alessandria, venerdì 11
marzo, ha conseguito il diplo-
ma accademico di II livello in
discipline musicali a indirizzo
solistico - cameristico, corso

sperimentale del Conservato-
rio “Paganini” di Genova (mae-
stro Marco Vincenzi), con la
votazione di 110/110.

Impegnativo il programma
da concerto solistico costruito
intorno ad unʼidea tematica,
estetico - tecnica oggetto ap-
punto della tesi, dal titolo
“Lʼelemento melodico nelle pri-
me e nelle ultime composizioni
di Schubert, Mendelssohn e
Schumann”.

E proprio nellʼimminenza
della discussione - esecuzione
dellʼ11 marzo scorso, Ema-
nuela è stata protagonista di
due serate di successo in Li-
guria: venerdì 4 marzo presso
il teatro San Giuseppe di Ruta
di Camogli e il 9 marzo a Bo-
gliasco, presso la sala Piero
Bozzo, con un concerto dal ti-
tolo “Il concetto di vocalità nel
primo Romanticismo tedesco”,
che prevedeva pezzi di Schu-
bert, Mendelssohn, e Schu-
mann.

Da diversi anni Emanuela
Cagno segue i corsi di perfe-
zionamento in Musica da Ca-
mera per pianoforte e archi,
presso lʼAccademia di Musica
sacra antica di San Rocco in
Alessandria, con la quale ha
una stabile collaborazione e
svolge attività cameristica sia
come pianista sia come clavi-
cembalista.

A Strevi, “Festa di Primavera”
per i bambini
Strevi. Il maltempo ci aveva messo lo zampino, rovinando la

festa di carnevale che avrebbe dovuto andare in scena domeni-
ca 13 marzo. Ma per i bambini strevesi cʼè subito lʼopportunità di
rifarsi: la Pro Loco, infatti, ha organizzato per domenica 27 mar-
zo, una “Festa di Primavera” destinata ai più piccoli. Il program-
ma prevede il ritrovo dei partecipanti alle ore 15, in piazza Vitto-
rio Emanuele, nel Borgo Superiore. A rendere più vivace il po-
meriggio, lʼanimazione degli operatori della Marick, che propor-
ranno ai bambini balli, canti e giochi, anche con lʼaiuto di pallon-
cini e altre componenti. Alla fine, merenda per tutti, offerta dalla
Pro Loco. «Più saremo, più ci divertiremo», spiegano gli orga-
nizzatori: tutti i bambini sono invitati.

Parte “Sezzadio ’in’ fiera”
una volta al mese
Sezzadio. Un nuovo, interessante appuntamento è alle porte

per tutti gli appassionati di fiere e mercatini. A partire da questa
settimana, e con cadenza mensile lʼultima domenica di ogni me-
se, il Comune di Sezzadio lancia lʼiniziativa ʻSezzadio “in” Fieraʼ,
un nuovo, grande mercatino destinato a movimentare la piazza
del paese. Oggetti dʼantiquariato, oggettistica usata, artigianato,
prodotti agroalimentari e biologici, giocattoli e tanti altri articoli
saranno disponibili al pubblico a prezzi concorrenziali. Davvero
unʼiniziativa da vedere e da frequentare con assiduità, sia per la
curiosità sempre nuova di esplorare fra le tante diverse banca-
relle, sia per lʼopportunità che la rassegna fieristica offre di com-
binare buoni affari, fidando magari nel proprio fiuto e in qualche
piccolo aiuto da parte della fortuna.

Grognardo. Le piogge della scorsa settimana hanno creato pro-
blemi su tutto il territorio del comune di Grognardo; scalzato un
guado sul torrente Visone, qualche smottamento, ma il danno
più grave riguarda la strada comunale che collega frazione Ron-
chi al paese. Quella è lʼunica via di accesso e la sua interruzio-
ne crea parecchie difficoltà. Dice il sindaco Renzo Guglieri «La
frazione in inverno è abitata da quattro residenti che, a causa
dellʼinterruzione, hanno dovuto trasferirsi dai parenti; inoltre i la-
vori di ristrutturazione di una abitazione sono stati interrotti. La
frazione è frequentata nei week end e si anima in primavera ed
estate quando riaprono le seconde case; per questi motivi, quel-
la che collega il paese ai Ronchi è una arteria di notevole im-
portanza. Considerata la gravità dei danni, non siamo in grado di
risolvere il problema con le risorse finanziarie a nostra disposi-
zione. Mi auguro - conclude il sindaco - che la Regione ci dia
una mano e si possa ripristinare al più presto il collegamento».

A Vaglio chiusa la S.P. 40
Vaglio Serra. Da mercoledì 16 marzo è chiusa al transito a tem-

po indeterminato, la strada provinciale n. 40 “Mombercelli - Nizza”
nel comune di Vaglio Serra, al km 5+700, per una frana sviluppa-
tasi con le intense precipitazioni del mese di marzo. Il cantiere e
le relative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Il 20 marzo bella festa in piazza

Cartosio ha celebrato
l’Unità d’Italia

Per le piogge problemi nel Ponzonese

Tra Cavatore e Ponzone
quattro frane sulla SP 210

Sulla strada del Sassello e del Rocchino

Melazzo, frane sparse
complicano la viabilità

Da una frana dopo le piogge

Grognardo, frazione
Ronchi è isolataVentiquattrenne pianista di Orsara Bormida

Un nuovo traguardo
per Emanuela Cagno

Emanuela Cagno
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Ponzone. La pioggia bat-
tente caduta per tutta la matti-
na di mercoledì 16 non ha fer-
mato gli alunni, i rappresen-
tanti del Provveditorato agli
Studi e del Primo Circolo, le
maestre della scuola dellʼIn-
fanzia e della Primaria di Pon-
zone, figuriamoci gli Alpini del
gruppo “G. Garbero”, i marinai
della sottosezione “A. Baldiz-
zone”, i Carabinieri in congedo
e lʼamministrazione comunale
al gran completo, guidata dal
sindaco Gildo Giardini, tutti or-
gogliosi di festeggiare in un
piccolo paese che ha dato un
contributo straordinario allʼUni-
tà dʼItalia. Da piazza Italia, do-
ve era programmata la manife-
stazione, al salone del Circolo
Culturale “La Società”, angolo
di scorta, che ha reso la ceri-
monia più intima e partecipata
con i colori dellʼItalia che gli
alunni hanno costruito come
un puzzle sulla lavagna ma-
gnetica, con lʼinno di Mameli
suonato e cantato da tutti i pre-
senti, con lʼalzabandiera ed i
rumori di gioia della scolare-
sche che hanno reso la festa
più viva che mai.

Il sindaco Giardini non ha
letto, ha parlato “a braccio”, e
si è saggiamente rivolto ai più
piccoli con brevi passaggi rie-
vocativi ed alla fine racchiuso
il suo intervento con un - «Sia-
te sempre orgogliosi di essere
italiani non solo oggi che fe-
steggiamo; ricordate il sacrifi-
cio di tutti quelli che sono ca-
duti per permetterci di vivere
tutti i giorni per la nostra bella
Italia». È toccato ai più piccoli
essere protagonisti; ognuno si

è presentato al pubblico che
gremiva il salone come un per-
sonaggio dellʼUnità dʼItalia,
raccontandosi in poche belle
frasi. Antonio Castellotti, in
rappresentanza dei marinai
ponzonesi ha portato il saluto
ed ha ricordato che Garibaldi
era “Uno di Noi”; poi il capo-
gruppo degli Alpini, Sergio
Zendale, ha letto un messag-
gio del presidente nazionale
dellʼANA (Associazine Nazio-
nale Alpini) Corrado Perona
prima dellʼintervento conclusi-
vo del professor Andrea Mi-
gnone che ha promosso sulla
pagine di questo giornale una
piccola storia a puntate sul-
lʼUnità dìʼItalia narrata dai di-
versi paesi. Il prof. Mignone ha
rivissuto quel periodo con un
escursus sulla vita sociale,
economica di Ponzone a quei
tempi, analizzando i risvolti po-
litici in quella straordinaria fa-
se storica. Non poteva manca-
re una bella, appassionata,
coinvolgente riflessione sul
ponzonese Alessandro Negri
di Sanfront, comandante gli
“Squadroni di Guerra” dei Ca-
rabinieri Reali creati per ga-
rantire la sicurezza del sovra-
no sul campo di battaglia, cosa
che fece con grande coraggio
il 30 aprile del 1848 allorché
vedendo re Carlo Alberto in
pericolo guidò quella che vie-
ne ricordata come la famosa
carica di Pastrengo contro gli
austriaci. Un racconto ed un ri-
cordo che hanno dato alla ce-
lebrazione dei 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia un profilo del tut-
to particolare.

w.g.

Pontinvrea. Lʼomaggio ai
caduti di tutte le guerre presso
i monumenti in località Giovo e
nel centro del paese, hanno
dato inizio ai festeggiamenti
che Pontinvrea ha dedicato ai
150 anni dellʼUnità dʼItalia.
Una festa che il sindaco Mat-
teo Camiciottoli ha voluto pro-
prio il 17 marzo, giorno della
festa nazionale. In prima fila i
bambini della scuola Primaria
di Pontinvrea presenti con le
loro insegnanti, poi i rappre-
sentanti delle Istituzioni, i Ca-
rabinieri e gli Alpini in congedo,
la Pro Loco, il Centro Sportivo
Italiano, la Croce Bianca,
lʼAvis. Ospiti dello “Chalet del-
le Feste” il sindaco di Mioglia
Livio Gandoglia, il tenente co-
lonnello degli Alpini Fulvio Ma-
renco, di ritorno da una mis-
sione in Afghanistan, il luogo-
tenente Franco Ponassi, co-

mandate la locale stazione dei
Carabinieri, pontesini giovani e
meno giovani che hanno vis-
suto con la stessa emozione le
varie fasi dellʼevento. Ai bimbi
è stata consegnata una perga-
mena con lʼinno dʼItalia nella
versione completa e una ban-
dierina tricolore; bimbi che so-
no stati protagonisti con le loro
storie legate allʼUnità del no-
stro paese.

Ha concluso la celebrazione
lʼallocuzione del sindaco Mat-
teo Camiciottoli che detto:
«Oggi celebriamo la memoria
e lʼorgoglio di appartenere alla
nazione italiana che festeggia i
150 anni di vita. Senza il no-
stro passato, la nostra storia,
le nostre radici culturali non
saremmo un popolo in grado
di affrontare il futuro, le nuove
sfide e consolidare la nostra
democrazia...».

Urbe. Per festeggiare i 150
anni dellʼUnità dʼItalia lʼammi-
nistrazione comunale di Urbe
ha scelto di coinvolgere le
scuole. A muoversi, però, non
sono stati gli alunni delle varie
classi ma gli amministratori
che mercoledì 16 marzo, nel
corso della mattinata, si sono
recati in località Campè, nel
plesso scolastico che ospita la
scuola “primavera” per i bimbi
con meno di due anni, la scuo-

la dellʼInfanzia, la Primaria e la
Secondaria di primo grado, per
visitare tutte le classi.

Il sindaco Maria Caterina
Ramorino, con il vice sindaco
Lorenzo Zunino, hanno trattato
il tema dellʼUnità dʼItalia con-
segnato ad ogni alunno una
pergamena con lʼInno nel suo
testo completo ed ad ogni
classe è stata donata una ban-
diera tricolore a ricordo dellʼim-
portante evento.

A Grognardo consiglio comunale
con otto punti all’o.d.g.
Grognardo. Il sindaco Renzo Guglieri ha convocato il Consi-

glio comunale per venerdì 25 marzo, alle ore 20.30, presso la
sala del palazzo comunale.

Otto i punti iscritti allʼordine del giorno: Approvazione verbali
seduta precedente; Addizionale comunale allʼIrpef determina-
zione dellʼaliquota da applicare con effetto dal 1º gennaio 2011;
Determinazione dellʼimporto del gettone di presenza da corri-
spondere ai Consiglieri comunali per lʼanno 2011; Imposta co-
munale sugli immobili (ICI) anno 2011; Approvazione bilancio di
previsione anno 2011 corredato dalla relazione previsionale e
programmatica e dal bilancio pluriennale 2011-2013; Provvedi-
menti per la riscossione delle entrate tributarie comunali; appro-
vazione del conto di gestione anno 2010; Provvedimenti per zo-
ne non metanizzate.

Melazzo, consiglio comunale
Melazzo. Il sindaco Diego Caratti ha convocato per venerdì

25 marzo, alle ore 21, il Consiglio comunale presso i locali del
Comune. Tre i punti iscritti allʼordine del giorno: Lettura ed ap-
provazione verbali seduta precedente; Determinazione aliquote
ICI (Imposta Comunale Immobili) per lʼanno 2011; Esame ed ap-
provazione del bilancio di previsione 2011, della relazione previ-
sionale e programmatica del bilancio pluriennale 2011-2013.

Mioglia, il “Pane di...strutto”
Mioglia. Il progetto è nato per coinvolgere consumatore e pro-

duttore e creare una sinergia che abbia come riferimento la qua-
lità dellʼalimentazione e del cibo, sempre più approssimativa e
determinata dallʼattenzione al prezzo e sempre meno alla so-
stanza. Se ne parlerà in un incontro programmato per il 13 di
aprile, organizzato dal presidente di Agri.Bio Italia, Ivo Bertaina,
con il patrocinio del comune di Mioglia. Nelle prossime uscite
verrà presentato il progetto nei suoi dettagli.

A Cartosio
seduta
del Consiglio
comunale
Cartosio. Il sindaco France-

sco Mongella ha convocato
per giovedì 24 marzo, ore 21, il
Consiglio comunale con 10
punti iscritti allʼordine del gior-
no. Si tratta di un appunta-
mento importante visto che, ol-
tre alle attività di routine, verrà
affrontato il problema del pas-
saggio di un tratto dellʼauto-
strada “Bretella Carcare – Pre-
dosa” e quello inerente la rea-
lizzazione di una piccola cen-
trale idroelettrica sul torrente
Erro in località “la Cascata”

Questi i punti allʼordine del
giorno: Approvazione verbali
seduta precedente; Imposta
comunale sugli immobili (ICI)
anno 2011; Servizi pubblici a
domanda individuale; Determi-
nazione gettoni di presenza
dei consiglieri comunali; Ap-
provazione del bilancio di pre-
visione anno 2011, della rela-
zione previsionale e program-
matica di bilancio pluriennale
per il triennio 2011 - 2013; Ac-
quisto terreni per lʼinsedia-
mento di strutture che rivesto-
no carattere sociale ed assi-
stenziale censiti al N.C.T.
(Nuovo Catasto Terreni) del
comune di Cartosio; Approva-
zione convenzione con la soc.
Ecoenergia srl per la realizza-
zione e la conseguente gestio-
ne dellʼimpianto idroelettrico in
località “Cascata”; Approvazio-
ne modifica al regolamento co-
munale di polizia mortuaria e
cimiteriale; Passaggio di un
tratto di autostrada “Bretella
Carcare – Predosa” in comune
di Cartosio; Comunicazioni del
Sindaco.

Mioglia. Venerdì 18 marzo,
piazza Generale Rolandi ha
ospitato, in una bella mattinata
di sole, la manifestazione mes-
sa in cantiere dallʼAmministra-
zione comunale miogliese per
festeggiare i 150 anni dellʼUni-
tà dʼItalia. Coinvolte le scuole
e le diverse istituzioni mioglie-
si; con il sindaco Livio Gando-
glia erano presenti il sindaco di
Pareto, Andrea Bava, di Pon-
tinvrea, Matteo Camiciottoli, il
luogotenente Franco Ponassi,
comandante la Stazione Cara-
binieri di Pontinvrea, il presi-
dente della Comunità Montana
“del Giovo” Aldo Bolla e la
dott.ssa Lia Zunino, dirigente
dellʼIstituto Comprensivo di
Sassello.

Cerimonia vivace, coinvol-
gente che ha visto protagoni-
sti i bambini della scuole di
Mioglia, Pareto e Pontinvrea i
quali hanno letto le loro poe-
sie con riferimenti a quel pe-
riodo storico. Livio Gandoglia

nella sua allocuzione ha ricor-
dando i fatti ed i personaggi
dellʼUnità dʼItalia sofferman-
dosi con grande attenzione e
conoscenza storica su Giu-
seppe Mazzini prima di sco-
prire la lapide commemorati-
va posta nei pressi dellʼalbero
piantato per lʼoccasione nei
giardini della piazza. Gando-

glia ha concluso rivolgendosi
agli studenti «Questo albero
ricorda non solo i 150 anni
dellʼUnità dʼItalia ma, rappre-
senta il nostro passato, il pre-
sente ed il futuro, soprattutto
quello di voi giovani che do-
vete sempre tenere ben pre-
sente i valori dellʼUnità dʼIta-
lia» .

Con tanti bambini e adulti

Ponzone, Mignone
e l’Unità d’Italia

Con il ricordo dei Caduti

Pontinvrea, i 150 anni
dell’Unità d’Italia

Il 16 di marzo nelle scuole

A Urbe festeggiata
l’Unità d’Italia

Scoperta lapide e piantato albero del ricordo

Mioglia e l’Unità d’Italia
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Sassello. Sassello ospita,
venerdì 25 marzo, a partire
dalle ore 10, presso la sala
convegni dellʼhotel “Pian del
Sole” il seminario per la pre-
sentazione dello stato di avan-
zamento del progetto R2D2”. Il
progetto “R2D2” ha come
obiettivo quello di offrire agli
enti partecipanti, attraverso lo
scambio di esperienze e lʼat-
tuazione di iniziative pilota,
modelli e strumenti per miglio-
rare la politica locale di mini-
mizzazione dei rifiuti urbani,
con particolare riguardo al te-
ma della prevenzione della
produzione.

È una iniziativa inserita nel
programma di cooperazione
transfrontaliera Interreg Alco-
tra approvata e finanziata dal-
lʼUnione Europea che vede
coinvolti partner europei. Allʼin-
contro di Sassello partecipe-
ranno la CIsa di Ciriè (TO) ca-
pofila del progetto; la Regione
Piemonte - Direzione Ambien-
te; lʼAssociation du pays Siste-
ronais - Buëch; lʼAssociation
Gesper; il Cosrab di Biella, la
Comunità Montana “del Giovo”
e la CCA dʼIvrea (TO). Il semi-
nario tratterà: lʼillustrazione
sintetica degli obiettivi e dei
contenuti generali del progetto
R2D2; la presentazione dei
partners; la descrizione delle
attivià svolte e previste nel-
lʼambito di R2D2 sul territorio
della Comunità Montana “del
Giovo”. Saranno presenti lʼas-
sessore allʼAmbiente della pro-
vincia di Savona, Paolo Mar-
son, il sindaco di Sassello,
Paolo Badano, il presidente
della Comunità Montana “del
Giovo” Aldo Bolla.

Lʼincontro di Sassello assu-
me particolare importanza poi-
ché la Comunità Montana “del
Giovo” che, come tutte le Co-
munità Montane della Liguria,
la Regione ha deciso di chiu-
dere e ciò avverrà ufficialmen-
te a partire dal primo di mag-
gio, ha seguito con grande at-
tenzione e partecipazione il
progetto seguendo in partico-
lare tre fasi: domestico, ridu-
zione dei rifiuti e raccolta diffe-
renziata.

Per ciò che concerne il com-
postaggio domestico, tema su
cui alcuni comuni avevano ini-
ziato ad operare da alcuni an-
ni con discreto successo, sono

stati promossi 16 corsi di com-
postaggio attraverso una cam-
pagna di comunicazione che
ha coinvolto tutti i Comuni ade-
renti. A tutti i partecipanti (circa
450 in totale) è stato distribuito
materiale informativo tematico.

Visto il successo di questi in-
contri, sono in programma ul-
teriori corsi, in alcuni dei co-
muni della Comunità Montana,
che si svolgeranno nei prossi-
mi mesi di aprile e maggio.

Un risultato significativo a li-
vello complessivo di progetto
su questo tema, è la redazio-
ne di una guida metodologica
per la conduzione di program-
mi di promozione del compo-
staggio domestico, destinata ai
tecnici ed agli Amministratori
Comunali.

Molto importanti sono, altre-
sì, le iniziative portate avanti in
collaborazione con lʼIstituto
Scolastico Comprensivo di
Sassello: adozione della prati-
ca del compostaggio nel ples-
so scolastico di Sassello, con
lʼinstallazione di 5 compostiere
e lʼausilio di un esperto; pro-
gettazione di un centro di di-
vulgazione per il compostag-
gio domestico e la raccolta dif-
ferenziata, da implementare
presso le scuole di Giusvalla.

Sul tema della riduzione dei
rifiuti si sta operando in due
campi, il primo, in linea con la
normativa che vieta lʼutilizzo
dei sacchetti di plastica a parti-
re dal 1 gennaio 2011, prevede
a breve la distribuzione alla po-
polazione di shopper in cotone
con il logo del progetto, mentre
per il secondo si è appena pub-
blicato un bando per la realiz-
zazione di Ecofeste, dedicato
alle associazioni e proloco che
si impegnano a ridurre lʼimpat-
to dei rifiuti durante le stesse.
Unʼaltra iniziativa prevede il di-
mensionamento e la progetta-
zione di massima di un eco-
centro a servizio dei sei comu-
ni della Comunità Montana.

Una iniziativa di grande inte-
resse ed attualità che dovrà
essere sviluppata da un refe-
rente alternativo alla Comuni-
tà Montana e, comunque, do-
vrà nascere nellʼarea di com-
petenza dei sei comuni che ne
facevano parte. Chi sarà il
nuovo punto di riferimento?
Per ora questa resta una do-
manda senza risposta.

Sassello. Festa allʼaperto, in
piazza Concezione, davanti al
palazzo comunale ed alla lapi-
de che ricorda i caduti in Guer-
ra, poi per le strade che porta-
no a Bastia Sottana, allʼaltro
monumento ai caduti, per lʼal-
locuzione tenuta dal sindaco
Paolo Badano.
Sassello ha condiviso le cele-
brazioni dei i 150 anni dellʼUni-
tà dʼItalia con la presenza di
tutte le associazioni combat-
tentistiche attive sul territorio,
poi la Croce Rossa, lʼAvis, Ca-
rabinieri della locale stazione,
gli studenti dellʼIstituto Com-
prensivo, gli Amministratori ed
i sassellesi che hanno seguito
la manifestazione.
Il sindaco Paolo Badano nel

suo intervento ha sottolineato
lʼimportanza della ricorrenza e
ricordato come oggi a fare
grande lʼItalia siano gli ottomi-
la comuni che la formano, cin-
quemila dei quali “piccoli co-
muni” che sono stati importan-
ti in quegli anni e lo sono an-
cora oggi.
Centocinquanta anni fa lʼItalia
ed in quegli anni venivano pro-
dotti i primi amaretti di Sassel-
lo e le prime specialità “da for-
no” sassellesi come il pane di
patate ed i “tirotti”. Così la fe-
sta è stata impreziosita dalla
distribuzione di amaretti della
ditta Giacobbe fasciati nel
bianco, rosso e verde e dal pa-
ne tricolore prodotto da “il For-
no” di Lauretta Zunino.

Mioglia. Si è formato nei
giorni scorsi, dopo le dimissio-
ni del presidente Antonio Bria-
monte, il nuovo direttivo della
Pubblica Assistenza Croce
Bianca di MIoglia. Presidente
è stata nominata Milva Valetto;
vice presidente Marcello Ra-
petto.

LʼEnte, che ha una attrezza-
ta sede nel centro del paese,
nello stesso edificio che
dʼestate ospita il distaccamen-
to dei Vigili del Fuoco, è un
prezioso punto di riferimento
per tutti i miogliesi. Dotata di 2
ambulanze per interventi di
pronto soccorso, di unʼauto-
medica per il trasporto dei di-
sabili, con 35 militi, 20 dei qua-
li abilitati al pronto intervento
“118”, la Croce Bianca Mioglie-
se svolge un servizio di gran-
de importanza sociale per la
popolazione di un piccolo pae-
se situato lontano dalle grandi
vie di comunicazioni ed a mez-
zʼora di macchina dallʼospeda-

le di Savona, il più vicino uni-
tamente a quello di Acqui. La
sede è anche un luogo dʼin-
contro per i residenti che pos-
sono utilizzare la sala bar ed il
campo da bocce adiacente.

Con lʼaiuto di tuttti i soci la
“Croce” organizza una serie di
eventi in collaborazione con
Amministrazione comunale e
pro loco e questʼanno ripropor-
rà, in sinergia con la pro loco,
la tradizionale “sagra del bolli-
to”, forse lʼappuntamento più
atteso.

Traguardo della nuova diri-
genza è quello di migliorare il
servizio, allargare il numero
dei soci e continuare a svilup-
pare servizi per lʼintera comu-
nità. Direttivo della Croce Bian-
ca di Mioglia: presidente Milva
valletto; vice presidente: Mar-
cello Rapetto; consiglieri: Dan-
te Bazzano, Claudio Pippo,
Silvio Rapetto, Antonio Bria-
monte, Massimo Siri, Ada Le-
vrone, Claudio Garrone.

Sassello, seduta Consiglio comunale
Sassello. Il sindaco Paolo Badano, ha convocato il Consiglio

comunale per martedì 29 marzo, alle ore 19, presso la sala del
palazzo comunale. Sei i punti allʼordine del giorno: 1) approva-
zione verbali seduta precedente; 2) comunicazioni da parte del
Sindaco in merito alla nomina di un nuovo assessore; 3) modifi-
ca dellʼart. 3 del regolamento per lʼapplicazione dellʼImposta co-
munale sugli immobili (ICI); 4) determinazione aliquota ICI anno
2011; 5) verifica aree e fabbricati da destinare a residenza, al-
lʼattività produttiva e terziaria, ai sensi della Legge 162/1992 e
successive modificazioni ed integrazioni; 6) approvazione bilan-
cio preventivo 2011 e relazione previsionale e programmatica
triennio 2011-2013, bilancio pluriennale 2011-2013.

Parco del Beigua: escursione
per scoprire gli usi dell’acqua

Due gli appuntamenti con il Parco Naturale del “Beigua” nel
mese di marzo. Dopo il “Biancone Day”, del 13 marzo, domeni-
ca 27 marzo, “Masone e lʼacqua”: il 22 marzo di ogni anno si fe-
steggia la Giornata Mondiale dellʼAcqua; è in prossimità di que-
sto evento che il parco propone unʼescursione per scoprire gli
usi dellʼacqua che storicamente si facevano nel nostro entroter-
ra: dalle cartiere ai mulini. Tutti questi aspetti hanno lasciato te-
stimonianze tangibili nella Val Stura. Nel pomeriggio sarà possi-
bile visitare il Museo Tubino. Ritrovo: ore 9.45, presso stazione
F.S. di Campo Ligure a seguire spostamento con mezzi propri fi-
no allʼinizio del percorso. Difficoltà: facile; durata escursione: gior-
nata intera; pranzo al sacco; costo escursione: 8 euro. Note: il
punto di inizio del percorso è raggiungibile utilizzando il servizio
navetta a cura del Centro Servizi Territoriale dellʼAlta Via dei
Monti Liguri - gestito dallʼEnte Parco - a partire dalla stazione
F.S. di Campo Ligure (massimo 8 persone). Per informazioni: tel.
010 8590300, prenotazioni obbligatorie almeno 24 ore prima del-
lo svolgimento dellʼevento. Prenotazione obbligatoria: via telefo-
no 010 8590307 (entro venerdì ore 12), via mail CEparcobei-
gua@parcobeigua.it (entro venerdì ore 12), via cell. 393
9896251, entro sabato mattina ore 11.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Sassello. Sabato 19 marzo, la sala del consiglio comunale di
Sassello ha ospitato un importante incontro tra il sindaco Paolo
Badano, il vice sindaco Mino Scasso e lʼambasciatore dellʼEsto-
nia, signora Merike Kokajev accompagnata dal consigliere per-
manente Ruwe Schank. Incontro avvenuto grazie ai buoni uffici
del dr. Costantino Moretti, dʼorigini sassellesi, residente a Roma,
il quale ha contati commerciali con la Repubblica dellʼEstonia. Si
è trattato di una occasione unica per promuovere Sassello ed i
suoi prodotti nel più settentrionale dei paesi baltici, membro del-
lʼUnione Europea; durante lʼincontro si lavorato per ottimizzare
incontri culturali che potrebbero prendere il via con una mostra
di unʼartista estone in quel di Sassello e proseguire in futuro con
una serie di eventi gestiti in sinergia. Gli ospiti hanno visitato il
paese la pinacoteca ed il palazzo comunale ed hanno gustato
alcuni prodotti locali accompagnati da un buon barbera dʼAcqui.

Mioglia Consiglio comunale
Mioglia. Il sindaco Livio Gandoglia ha convocato il Consiglio

comunale per venerdì 25 marzo, alle ore 20.30, presso la sede
della scuola Primaria di piazza Giovanni Rolandi. Tre i punti al-
lʼordine del giorno: Lettura ed approvazione verbali seduta pre-
cedente; Esame ed approvazione del conto consuntivo esercizio
finanziario 2010 ed allegati; Nomina del Revisore unico del con-
to aprile 2011 - aprile 2014.

Cassinelle. Il Gruppo Stori-
co “Ordine di San Michele”, ca-
pitanato da Mattia Sartore, ve-
nerdì 11 marzo 2011 ha parte-
cipato alla registrazione della
trasmissione “Linea Verde
Orizzonti”, presentata da Gian-
franco Vissani a Campo Ligu-
re, e trasmessa domenica 20
marzo su Rai Uno, alle ore 10.

Sotto la splendida e uggiosa
cornice del castello medievale,
i figuranti (ben conosciuti ad
Acqui e nei paesi del circonda-
rio, da Cremolinio a Mombal-
done, e non solo nelle nostre
zone) hanno duellato e anima-
to la trasmissione, con i com-
plimenti della regia RAI, ricre-
ando una verosimile ambien-
tazione medievale.

E questo precoce impegno
di “quasi primavera” prelude
allʼinizio della ricca stagione
artistica 2011, che, presumibil-
mente, darà modo a tanti no-
stri lettori di incontrare “LʼOrdi-
ne di San Michele” in sagre,
feste, rievocazioni.

“Sii valoroso, e combatti co-
me i nostri illustri e coraggiosi
antenati - questo è il proposito
che guida ogni singolo ade-
rente al gruppo - Ma tieni bene
a mente questo: la battaglia
non è solo carne e sangue; è
anche lo spirito. Che il Signore
sia con te”. LʼOrdine di San
Michele lavora per far rivivere

una realtà perduta nei secoli,
realizzando una fedele
ricostruzione della vita civile e
militare dei secoli XII-XIII;
ricrea accampamenti militari e
tradizionali costumi dʼepoca,
proponendo inoltre feroci
combattimenti di assoluto
realismo.

Per avere informazioni sul
gruppo - che è oggi una Onlus
- si può scrivere a ordinedis-
anmichele@gmail.com, oppu-
re contattare il numero telefo-
nico 348.5842822.

Tutti i lunedì sera “la casa”
dellʼOrdine diventa la palestra
dellʼIstituto “Guido Parodi” di
Acqui Terme (in via de Gaspe-
ri, presso il polo che accoglie
Istituto dʼArte, Liceo Artistico e
Liceo Scientifico) dove gli alle-
namenti hanno svolgimento
dalle 19 alle 21.
La curiosità

LʼOrdre de Saint-Michel è un
ordine cavalleresco, istituito
nel 1469 dal re Luigi XI. E pro-
prio il sovrano di Francia ne
era il Capo supremo e Gran
Maestro, guida di 36 nobili ca-
valieri e a lui legati da solenne
giuramento. In un primo tempo
la sede dellʼordine fu lʼabbazia
di Mont Saint-Michel poi, sotto
Enrico II, fu trasferita alla Sain-
te-Chapel del castello di Vin-
cennes e, infine, sotto Luigi
XIV alle Cordeliers di Parigi.

Con partner europei venerdì 25 marzo

Sassello, rifiuti urbani
tema di grande attualità

Amaretti e pane tricolore

Sassello festeggiati
i 150 anni dell‘Unità

Milva Rapetto, subentra a Briamonte

Mioglia, Croce Bianca
eletto il presidente

Ricevuto nella sala del Consiglio

Ambasciatore estone
in visita a Sassello

Lo guida Mattia Sartore di Cassinelle

L’Ordine di San Michele
a Linea Verde Rai
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Gallaratese 1
Acqui 1

Gallarate. Finisce con un
pareggio che accontenta i pa-
droni di casa e lascia lʼamaro
in bocca ai bianchi quasi
sempre padroni della partita,
capaci di creare, e sbagliare,
una mezza dozzina di palle
gol, compreso un rigore. Ac-
qui che passa in vantaggio
con una gran conclusione del
brasiliano Valim Joel, tra i mi-
gliori in campo, e poco dopo
si fa raggiungere da una rete
dei biancoazzurri apparsa vi-
ziata da fuorigioco e da un
dubbio fallo di mano del gio-
vane attaccante Santobuono
che, dopo aver colpito di testa
il pallone, ha incocciato il pa-
lo è piombato a terra e dopo
qualche minuto trasportato al-
lʼospedale.

Quella tra i varesotti e lʼAc-
qui non è stata la classica sfi-
da tra due squadre dalla clas-
sifica rassicurante che si av-
viano alla conclusione del
campionato cercando di non
fare brutte figure; si è giocato
a viso aperto per incamerare i
tre punti in palio ed i cento ti-
fosi, forse meno, venti dei
quali arrivati sin da Acqui, si
sono a tratti divertiti. La prima
sorpresa è tra i padroni di ca-
sa; mister Ramella rinuncia al
giovane e a quanto pare disa-
stroso giovin portiere Conti e
rispolvera il quarantenne Ri-
ghi, probabilmente il più an-
ziano calciatore del girone.
Anche nellʼAcqui ci sono va-
riabili rispetto a quella che era
la formazioni pronosticata alla
vigilia; Lovisolo che deve fare
a meno di due difensori, lʼin-
fortunato Ferrando e lo squa-
lificato Bertoncini, rinuncia
anche a Ghiandi e presenta la
linea a quattro davanti a Ca-
stagnole con Manfredi a e de-
stra, Ungaro a sinistra, Silve-
stri e Mariani centrali; a cen-
trocampo cʼè Troiano che è
affiancato da Piacentini e Ge-
nocchio con Valim Joel rifini-
tore dietro alle due punte

Franchini e Soncini. Il campo
è in discrete condizioni, bello
lʼimpianto “Atleti Azzurri dʼIta-
lia”, totale il disinteresse dei
gallaratesi che hanno nelle
corde il calcio di serie A e po-
co feeling con una squadra
nata nel 1909 dalle costole
della Ginnastica Gallaratese,
dopo la Seconda Guerra
Mondiale presente in serie B,
poi sparita di scena in seguito
alla fusione con la Pro Patria
e dai primi anni duemila rina-
ta come Gallaratese calcio.
Non è più la stessa storia ed
una città di oltre cinquantami-
la abitanti non riesce quasi
mai a portare allo stadio più di
cento tifosi.

Contro i bianchi la Gallara-
tese ha mostrato più limiti che
qualità e, solo lʼimprecisione
di Soncini che, dopo il gran
gol segnato a Borgosesia,
non riesce più ad inquadrare
la porta, la mancanza di
esperienza di Franchini che
ogni domenica fa vedere
sempre cose egregie è non è
ancora “cattivo” in fase con-
clusiva, hanno consentito ai
biancoazzurri di uscire con un
punto in tasca. Però lʼAcqui
ha fatto capire dʼessere squa-
dra interessante anche in pro-
iezione futura. A Gallarate i
giovani più bravi sono stati
quelli in maglia bianca, poi
sono emerse le qualità di gio-
catori come Silvestri, Manfre-
di, Franchini e finalmente an-
che Valim Joel a dimostrare
che i ritocchi voluti dal d.s.
Stoppino erano quelli giusti e
con maggiore fortuna e meno
infortuni questa squadra
avrebbe potuto fare ben altra
strada. Ha deluso Soncini
che, partito bene si è poi per-
so sbagliando qualche gol di
troppo.

Contro i biancoazzurri lʼAc-
qui ha fatto le prove generali
del gol per la prima mezzʼora;
più ficcanti le manovre del-
lʼundici di Lovisolo mentre al-
la Gallaratese va dato atto di
non aver mai mollato. Un pla-

teale errore in fase conclusi-
va di Soncini ha consentito ai
padroni casa di chiudere in
pareggio il primo tempo. Nel-
la ripresa una sola squadra in
campo. Acqui in gol al 60º:
angolo di Troiano rinvio della
difesa, palla a Mariani che ta-
glia per Joel Valim il quale in-
fila un missile che non da
scampo a Righi. Due minuti e
Franchini dopo un perentorio
scatto sbaglia il gol del 2 a 0.
Sulla ripartenza il pareggio
dei padroni di casa. Al 26º il
cross di Franchini è intercet-
tato con una mano da Giricich
e per lʼarbitro è rigore; calcia
Mastroianni, entrato al posto
di Soncini ad inizio ripresa,
ma Righi riesce deviare in an-
golo. La Gallaratese che ha
esaurito le sostituzioni e dopo
lʼinfortunio di Santobuono è in
dieci arrocca a difesa del pa-
reggio, lʼAcqui ci prova ma
senza dannarsi più di tanto ed
nel finale i ritmi si abbassano.

HANNO DETTO. Non è
contento il d.s. Gianfranco
Stoppino: «Abbiamo fatto la
partita, mostrato una buona
organizzazione di gioco e
messo in campo una tenuta
atletica decisamente superio-
re ma abbiamo sbagliato trop-
po in fase conclusiva. Il pa-
reggio non ci cambia la vita
ma questa era una partita che
dovevamo vincere, non pos-
siamo continuare a fare rega-
li soprattutto a squadre che si
dimostrano nettamente infe-
riori». Un pizzico di amarezza
anche nelle parole di coach
Lovisolo che però vede il bic-
chiere mezzo pieno: «Abbia-
mo buttato via la vittoria sba-
gliando troppe occasioni da
gol ma siamo stati sempre
padroni del gioco e messo al-
le corde gli avversari. Pur-
troppo è un momento così,
creiamo gioco ma non riu-
sciamo a concretizzare, mi
auguro solo di vedere inverti-
ta questa tendenza già a par-
tire dalla prossima gara con
lʼAsti».

Acqui Terme. Sfida dai con-
torni interessanti quella che va
in scena domenica allʼOttolen-
ghi, ore 15, tra lʼAcqui e lʼAsti.
I “galletti” di Civeriati nutrono
ancora una piccola speranza
di agganciare il Cuneo al primo
posto anche se i sette punti di
differenza sembrano spazio
molto difficile da colmare. In
ogni caso i biancorossi hanno
un posto assicurato nei play
off. LʼAcqui guarda alla classi-
fica con poco interesse, visto
che i play off sono irraggiungi-
bili ed è già stata raggiunta la
quota salvezza, ma con gran-
de attenzione alla sfida di do-
menica. Una partita che ha
tante appendici; allʼandata i
bianchi dominarono gli avver-
sari in lungo ed in largo ma
vennero battuti dallʼunico tiro in
porta dei padroni di casa; cʼè
poi da considerare la lunga li-
sta di ex che non riguarda so-
lo il campo.

A finanziare lʼAsti è arrivato
Massimo Colla, nella passata
stagione apprezzato vice pre-
sidente dellʼAcqui; il direttore
generale Alessandro Baistroc-
chi, il direttore sportivo Toni
Isoldi ed il preparatore atletico
Alessandro Sala hanno fatto lo
stesso percorso del vice presi-
dente; in campo giocano ex
importanti come il bomber Da-
niele Nohman, lʼaltro attaccan-
te Amedeo Celeste, il centro-
campista Zdrauko Manasiev
ed il portiere Alessandro Bas-
so. Una rosa folta, probabil-
mente la più corposa dellʼinte-
ro girone, a disposizione di co-
ach Stefano Civeriati. Una
squadra allestita senza bada-
re a spese che in corso dʼope-
ra si è ancora rinforzata; a di-
cembre sono arrivati Agnesina
dal Casale, Ragusa dal Chiog-
gia, Incontri dal Cuneo ed a
gennaio Briglia dal Trento.
Lʼunico problema di Civeriati è
quello di gestire uno spogliato-
io dove ci sono tanti giocatori
di primo piano e fanno panchi-
na quelli che in molte altre
squadre del girone sarebbero

titolari.
Una squadra che in attacco

a fianco di Nohman, che sem-
bra il solo inamovibile, fa ruo-
tare giocatori del calibro del-
lʼargentino Matias Ragusa, ex
di Venezia, Gaeta, Casale e
Chioggia, poi lʼalbanese Ber-
beri, il giovane Rizzo ex della
Valenzana; abbondanza an-
che a centrocampo dove, per
tre ruoli, visto che Civeraiti
adiotta il 4-3-3, si lottano il po-
sto nove giocatori; Manasiev,
Agnesina ed Incontri sono i pa-
pabili titolari ma alle spalle in-
calzano Briglia, ex del Crotone
in B, che ha preso il posto del-
lʼinfortunato Poesio, poi Mer-
zek, Di Maria, Plado ed altri
giovani. Solida anche la linea
difensiva con, davanti allʼex
Basso, gli esperti Staffolarini,
ex dellʼAlbese e Giacomoni re-
duce da diversi campionati in
C con il Mezzocorona, e Mo-
gos e Maiese sulle corsie.

Se Civeriati fa i conti con
lʼabbondanza, Lovisolo deve
ancora tirare la cinghia. Rien-
tra Bertonicini ma difficilmente
ci sarà il portiere Castagnone
alle prese con problemi fami-
liari; non ce la fanno Ferrando,
che ha appena iniziato ad alle-

narsi, e Ghiandi che continua
ad avere problemi al ginoc-
chio. Acqui che dovrebbe es-
sere la fotocopia di quello visto
a Gallarate con la sola variabi-
le di Bertoncini al posto di Un-
garo e De Madre tra i pali al
posto di Castagnone.

Sulla partita si sofferma il
d.s. Gianfranco Stoppino: «Lo-
ro sono unʼottima squadra e
del resto cʼè la classifica a te-
stimoniarlo, ma per noi quella
di domenica è lʼoccasione giu-
sta per dare ancora maggiore
risalto ad una stagione che
possiamo considerare positi-
va». Partita che servirà anche
per fare scelte in proiezione fu-
tura.

AllʼOttolenghi, con inizio alle
15, vedremo in campo questi
due probabili undici

Acqui (4-3-1-2): De Madre
(Castagnone) - Manfredi, Sil-
vestri, Mariani, Bertoncini (Un-
garo) - Piacentini, Troiano, Ge-
nocchio - Valim Joel - Franchi-
ni, Soncini (Mastroianni)

Asti (4-3-3): Basso - Mogos,
Staffolarini, Giacomoni, Maie-
se - Manasiev, Incontri, Agne-
sina - Rizzo (Celeste) Noh-
man, Berberi.

w.g.

CASTAGNONE: Due belle
parate nel primo tempo per il
resto ordinaria amministrazio-
ne; nulla può sul gol. Più che
sufficiente.

UNGARO: Una buona par-
tita di contenimento, giocata
con attenzione e disciplina tat-
tica. Si conferma un giovane
interessante. Più che suffi-
ciente.

MANFREDI: Cresce partita
dopo partita e gioca con lʼau-
torità di un veterano. Ha da-
to lʼanima era da tutte le par-
ti compresi due salvataggi in
extremis e tanti applausi. Buo-
no.

TROIANO: Non è ancora il
miglior Troiano ma sta tor-
nando; ha disputato una buo-
na prova in contenimento, me-
no in impostazione. Nel finale
si è innervosito e Lovisolo lo
ha giustamente sostituito. Più
che sufficiente. PERAZZO (dal
35º st): Non fa in tempo a toc-
care palla.

MARIANI: Si conferma ac-
quisto di assoluto valore. Gio-
ca da difensore centrale e fa
bene, altrettanto quando fa
lʼesterno. A Gallarate fa coppia
con Silvestri ed è perfetto. Buo-
no.

SILVESTRI: Trova lʼintesa
ideale con Mariani come se
lʼavesse sempre frequentato.
Non sbaglia un interveto e sa-
rà difficile togliergli il posto.
Buono

PIACENTINI: Male nel primo
tempo quando si becca i rim-
brotti della panchina e dalla
tribuna. Un poco meglio nella
ripresa che gioca con grande
impegno. Sufficiente

GENOCCHIO: Fa calcio di
qualità e quantità, si concede
il lusso di andare due volte al
tiro ed avrebbe meritato il gol.
Buono.

SONCINI: Troppo statico e
attendista; ha un paio di oc-

casioni ma si perde in fraseg-
gi anziché provare a calciare.
Appena sufficiente. MASTRO-
IANNI (dal 1º st.): Da dinami-
smo è velocità alla manovra, si
vede che ha voglia di metter-
si in mostra ma anche lui non
riesce a centrare la porta. Sul
rigore trova un Righi bravo e
fortunato. Sufficiente.

JOEL VALIM (il migliore):
Gioca la sua più bella partita
da quando è allʼAcqui e non
solo per il gol. Ha il grande
merito di essersi fatto trovare
al posto giusto al momento
giusto e questo non è davve-
ro poco. Splendida lʼesecuzio-
ne da vero brasiliano. Poi ci
mette volontà e grinta Buono.

FRANCHINI: Generoso ol-
tre misura; ha talento e clas-
se da categoria superiore, ma
paga alcune ingenuità dovute
soprattutto alla giovane età.
Più che sufficiente. KABASHI
(dal 38º st.): Ha solo il tempo
per un tiro. Sv.

Stefano LOVISOLO: Avreb-
be meritato la vittoria; ha pre-
parato la partita che meglio
non avrebbe potuto, la sua
squadra ha corso come allʼini-
zio anche oltre il 90º. Bravo
anche sui cambi sia nella scel-
ta che nei tempi. Non è fortu-
nato perchè si ritrova con un
attacco dalle polveri bagnate
ma, per il gioco il suo è stato
un Acqui da applausi.

Acqui Terme. La formazio-
ne dei “Cento anni” che pre-
sentiamo questa settimana ha
un referente di assoluto valore
che della vita dei bianchi, al-
meno sino ai primi anni duemi-
la, sa di tutto e di più.

Lʼha messa in campo Gianni
Sburlati “Giesse” che ha scritto
per anni sulle pagine di questo
giornale e nella penna ha cen-
tinaia e centinaia di formazio-
ni.

Gianni Sburlati ha messo in

campo una squadra “pensata”
sviscerata con “sostituzioni” in
corso dʼopera e con un attenta
valutazione dei ruoli.

Giesse spazia dal “sistema”
degli anni cinquanta al più mo-
derno 4-4-2 dei nostri giorni.

Una formazione che attra-
versa più lustri della storia dei
bianchi e ci fa scoprire gioca-
tori che hanno segnato un
epoca.

E, cʼè anche lo spazio per
lʼallenatore che il nostro identi-

fica in Domenico Mollero il
“Mule”. La presentiamo con il
4-3-3 ma potrebbe essere una
formazione anni sessanta con
il libero classico, due terzini, lo
stopper, i due mediani, il regi-
sta, le ali ed il centravanti

Biato (Garzero) - Poggio
“Gein”, Perazzi (A.Merlo), De
Angeli, Cravino (Fucile) - Gia-
cobbe “Uifa”, Albertelli, Ghilino
(Cianetti) - Gottardo II (Ren-
zo), Teneggi (Panucci), Boc-
chiotti.

Acqui Terme. Seconda
giornata per “La Boccia Acqui”
nel campionato di serie D. Gli
azzurri del tecnico Gustavo Mi-
netti hanno affrontato in quel di
Alessandria la Nuova Boccia.
Una classica del campionato
che ha visto gli acquesi preva-
lere di misura al termine di una
sfida equilibrata e decisa dalla
vittoria di Gildo Giardini nel
singolo. 6 a 4 il punteggio fina-
le frutto delle vittorie di Alberto
e Gianni Zaccone nella prima
gara a coppie (11 a 3) e di Pi-
nuccio Mangiarotti e Albino Ar-
mino nella seconda (11 a 10).
Gli alessandrini si sono rifatti
nel “tiro tecnico” con la vittoria
di Cava su Enzo Zuccari per 8
a 5. Nel singolo Gildo Giardini
si è riscattato dopo la sconfitta

nella gara dʼesordio contro il
Valbormida superando netta-
mente Semino (13 a 5); nellʼul-
tima gara, quella a terne, gli
acquesi, scesi in campo con
Sarpi, Sicco e Bacino, sono
stati sconfitti sul fino di lana
(13 a 12) dai mandrogni. Note
di merito per Pinuccio Mangia-
rotti e Gildo Giardini autori di
una prestazione maiuscola.

In settimana (mercoledì 23)
esordio sul centrale di via Cas-
sarogna della formazione di
serie C guidata dal tecnico
Emanuele Astesano contro la
quotata “Familiare” di Alessan-
dria. Sempre in settimana (gio-
vedì 24) seconda trasferta
consecutiva per la squadra di
serie D impegnata in quel di
Morano Po.

Girone B
Risultati: Campese - Acsi Carpeneto 3-0, Roccagrimalda -

Capriatese rinviata, Sezzadio - Rossiglione 0-1, Silvanese - Bel-
forte 1-3.
Classifica: Rossiglione 21; Predosa 20; Belforte, Campese

18; Capriatese 15; Silvanese 11; Sezzadio, Acsi Carpeneto 8;
Roccagrimalda 7.
Prossimo turno (6ª di ritorno): Acsi Carpeneto - Roccagri-

malda, sabato 26 marzo ore 15 a Carpeneto; Belforte - Sezza-
dio, venerdì 25 ore 21 al Geirino di Ovada; Predosa - Silvanese,
sabato 26 ore 15 a Predosa; Rossiglione - Campese, venerdì 25
ore 21 a Campo Ligure. Riposa Capriatese.

Nuova sede CSI
comitato di Acqui Terme

Acqui Terme. È operativa la nuova sede del Comitato di Ac-
qui Terme del Centro Sportivo Italiano sita nei locali di via Ga-
ribaldi 64.

La nuova sede è aperta il lunedì sera dalle ore 21,15 alle
22,30; il martedì ed il giovedì dalle 16 alle 18 ed il sabato matti-
na dalle ore 11 alle ore 12.

Rimangono invariati i recapiti: tel. 0144 322949 - indirizzo mail:
acquiterme@csi-net.it

Calcio serie D girone A

L’Acqui sbaglia troppi gol
e non va oltre il pareggio

Domenica 27 marzo, ore 15, all’Ottolenghi

Contro l’Asti dei tanti ex
un Acqui caricatissimo

Le nostre pagelle Cento anni dell’Acqui

La formazione ideale
di questa settimana

Boccia

Nel campionato di serie D
vittoria degli acquesi

Pinuccio Mangiarotti

Unʼazione di gioco.

Campionato calcio UISP
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SERIE D - girone A
Risultati: Asti - Vigevano 5-

1, Borgosesia - Settimo 2-0,
Chieri - Chiavari 3-0, Cuneo -
Seregno 2-0, Derthona - Albe-
se 1-2, Gallaratese - Acqui 1-
1, Lavagnese - Santhià 2-2,
Novese - Borgorosso Arenza-
no 1-0, Rivoli - S. Christophe 2-
1, Sarzanese - Aquanera 0-0.
Classifica: Cuneo 69; S.

Christophe 65; Asti 62; Sere-
gno 55; Aquanera 54; Santhià
53; Borgosesia 51; Chiavari,
Acqui 45; Gallaratese, Lava-
gnese 44; Novese 40; Sarza-
nese, Chieri 39; Rivoli 38; Der-
thona 35; Albese 34; Vigevano
27; Borgorosso Arenzano 24;
Settimo 16.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Albese - Gallaratese,
Aquanera - Borgosesia, Bor-
gorosso Arenzano - Lavagne-
se, Chiavari - Sarzanese, S.
Christophe - Novese, Santhià
- Derthona, Seregno - Rivoli,
Settimo - Cuneo, Vigevano -
Chieri, Acqui - Asti.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Bra - Atletico To 3-

0, Castellazzo - Cheraschese
1-2, Chisola - Airaschese 1-2,
Lascaris - Sciolze 2-1, Lucento
- Busca 1-2, Pinerolo - Cvr Ri-
voli 2-0, Saluzzo - Canelli 2-0,
Villalvernia - Fossano 4-1.
Classifica: Lascaris 50; Vil-

lalvernia 47; Sciolze, Airasche-
se 45; Busca 43; Lucento 39;
Cheraschese, Pinerolo 36;
Chisola, Castellazzo 34; Bra
33; Saluzzo, Canelli 32; Fos-
sano, Atletico To 23; Cvr Rivo-
li (-1) 17.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Atletico To - Villalvernia,
Busca - Saluzzo, Canelli - La-
scaris, Cvr Rivoli - Cherasche-
se, Fossano - Castellazzo, Pi-
nerolo - Lucento, Sciolze - Chi-
sola, Airaschese - Bra.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria
Risultati: Busalla - Ponte-

decimo 1-1, Fezzanese - Pro
Imperia 2-2, Fontanabuona -
Rivasamba 1-1, Loanesi - Se-
strese 3-4, Rapallo - Veloce 1-
2, Sestri Levante - Cairese 0-
2, Vallesturla - Bogliasco dʼAl-
bertis 1-2, Ventimiglia - Vado
1-0.
Classifica: Bogliasco dʼAl-

bertis 53; Cairese 52; Pro Im-
peria 49; Sestri Levante 38;
Fezzanese 37; Vado, Valle-
sturla 36; Veloce 35; Pontede-
cimo 34; Rivasamba, Ventimi-
glia 30; Busalla 37; Loanesi,
Sestrese, Fontanabuona 22;
Rapallo 21.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Bogliasco dʼAlbertis - Ven-
timiglia, Cairese - Vallesturla,
Pro Imperia - Sestri Levante,
Pontedecimo - Fontanabuona,
Rivasamba - Loanesi, Sestre-
se - Fezzanese, Vado - Rapal-
lo, Veloce - Busalla.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Bassignana - S.

Giacomo Chieri 1-1, Cbs S.C. -
Gaviese 1-2, Libarna - Roero
Cast. 2-3, Nicese - Colline Al-
fieri Don Bosco 1-2, Pertusa
Biglieri - Don Bosco Nichelino
3-0, San Mauro - Vignolese 3-
3, Santenese - Monferrato 4-1,
Trofarello - Moncalvo 0-0.
Classifica: Santenese 59;

Libarna 48; Cbs S.C. 45; Per-
tusa Biglieri 44; Trofarello, Col-
line Alfieri Don Bosco 41; Roe-
ro Cast. 40; S. Giacomo Chie-
ri 39; Don Bosco Nichelino 37;
San Mauro 35; Gaviese 34; Vi-
gnolese 32; Nicese 18; Mon-
ferrato 17; Bassignana 16;
Moncalvo 14.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Colline Alfieri Don Bosco -
San Mauro, Don Bosco Niche-
lino - Trofarello, Gaviese -
Monferrato, Moncalvo - Libar-
na, Roero Cast. - Santenese,
S. Giacomo Chieri - Pertusa
Biglieri, Vignolese - Bassigna-
na, Cbs S.C. - Nicese.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Risultati: Argentina - Voltre-

se 1-3, Bolzanetese - Praese
3-2, Carcarese - Pegliese 3-1,
Finale - Andora rinviata, Golfo-
dianese - Varazze Don Bosco
3-1, Imperia calcio - Serra Ric-
cò 0-0, San Cipriano - Sam-
perdarenese 2-1, VirtuSestri -
Ceriale 1-2.

Classifica: Finale 50; Impe-
ria calcio 49; Ceriale 48; Vol-
trese 43; Serra Riccò, Andora
38; Carcarese 37; VirtuSestri
36; Bolzanetese 35; Golfodia-
nese 34; Argentina 31; Varaz-
ze Don Bosco 25; Sampierda-
renese, San Cipriano 24;
Praese 22; Pegliese 12.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Andora - Carcarese, Ce-
riale - Argentina, Pegliese - Vir-
tuSestri, Praese - Finale, Sam-
pierdarenese - Imperia calcio,
Serra Riccò - Bolzanetese, Va-
razze Don Bosco - San Cipria-
no, Voltrese - Golfodianese.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Audace Boschese

- Aurora 2-0, Bevingros Eleven
- Real Novi G3 4-1, Castellet-
tese - Castelnovese 1-2, Ova-
da - San Giuliano V. 1-0, San
Giuliano N. - Pro Molare 1-0,
Stazzano - La Sorgente 3-0,
Viguzzolese - Sale 0-2, Villaro-
magnano - Savoia Fbc 3-0.
Classifica: San Giuliano N.

56; Bevingros Eleven 54; Staz-
zano 46; Castelnovese 45;
Pro Molare, Real Novi G3 44;
Ovada 36; Villaromagnano 33;
Sale 31; Castellettese, Audace
Boschese, Aurora 30; La Sor-
gente 25; Savoia Fbc 24; San
Giuliano V. 21; Viguzzolese 11.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Aurora - San Giuliano V.,
Castelnovese - Villaromagna-
no, La Sorgente - Ovada, Pro
Molare - Viguzzolese, Real
Novi G3 - Castellettese, Sale -
Bevingros Eleven, Savoia Fbc
- Stazzano, Audace Boschese
- San Giuliano N.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria
Risultati: Albissola - San-

tʼAmpelio 3-2, Altarese - Don
Bosco Vallecrosia 3-2, Bragno
- Laigueglia 4-1, Pietra Ligure -
Pallare 2-1, San Nazario Va-
razze - Camporosso 0-1, San-
to Stefano 2005 - Baia Alassio
2-2, Sassello - Millesimo 2-1,
Taggia - Quiliano 0-1.
Classifica: Quiliano 59;

Bragno, Pietra Ligure 50; Al-
bissola 42; Taggia 41; Altare-
se 39; Camporosso, Baia
Alassio 38; Sassello 33; Don
Bosco Vallecrosia 31; Millesi-
mo 29; Santo Stefano 2005
25; Laigueglia 21; Pallare 17;
SantʼAmpelio 16; San Nazario
Varazze 14.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Baia Alassio - Taggia,
Camporosso - Santo Stefano
2005, Don Bosco Vallecrosia -
Sassello, Laigueglia - Altare-
se, Millesimo - San Nazario
Varazze, Pallare - Albissola,
Quiliano - Pietra Ligure, San-
tʼAmpelio - Bragno.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Risultati: Abb Liberi Sestre-

si - C.V.B. DʼAppolonia 1-2,
Amicizia Lagaccio - Masone
2-1, Audace Gaiazza Valverde
- San Desiderio 2-3, Cavallette
- Camogli 0-1, Don Bosco Ge -
Santa Maria Taro 1-1, Merlino -
Corniglianese Zagara 0-1,
Montoggio Casella - Ronche-
se 2-0, SantʼOlcese - Little
Club G.Mora 2-2.
Classifica: Camogli 60;

Santa Maria Taro 56; Amicizia
Lagaccio 51; Corniglianese
Zagara, Montoggio Casella 45;
San Desiderio 35; SantʼOlcese
31; Ronchese 30; Little Club
G.Mora, C.V.B. DʼAppolonia
29; Abb Liberi Sestresi 28; Ma-
sone 27; Cavallette 25; Don
Bosco Ge, Merlino 23; Audace
Gaiazza Valverde 8.
Prossimo turno (26 mar-

zo): C.V.B. dʼAppolonia - Au-
dace Gaiazza Valverde, Ca-
mogli - Merlino, Corniglianese
Zagara - SantʼOlcese, Little
Club G.Mora - Abb Liberi Se-
stresi, Masone - Cavallette,
Ronchese - Amicizia Lagaccio,
San Desiderio - Don Bosco
Ge, Santa Maria Taro - Mon-
toggio Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Cortemilia -

Cambiano 2-0, Gallo calcio -
Montatese 3-2, Poirinese -
Santostefanese 1-5, San Ber-
nardo - Caramagnese 1-4,
San Luigi Santena - San Giu-
seppe Riva 0-4, Sportroero -
Altetico Santena 3-0, Vezza -
Santa Margherita 3-1.

Classifica: Caramagnese
46; Santostefanese 43; Corte-
milia, Montatese 41; San Giu-
seppe Riva 31; Vezza 27;
Sportroero 25; Atletico Sante-
na 21; Poirinese 19; San Ber-
nardo, Gallo calcio 18; Cam-
biano, Santa Margherita 17;
San Luigi Santena 4.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Atletico Santena - Poirine-
se, Cambiano - San Luigi San-
tena, Caramagnese - Corte-
milia, Montatese - Vezza, San
Giuseppe Riva - Gallo calcio,
Santa Margherita - Sportroero,
Santostefanese - San Bernar-
do.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Carpeneto - Ca-

salbagliano 6-2, Cerro Tanaro
- Pro Valfenera 0-0, Felizzano-
limpia - Villanova At 2-0, Pon-
ti - Spartak San Damiano 3-0,
Pro Villafranca - Silvanese 0-
0, Tagliolese - Castelnuovo
Belbo 4-0, Sporting Asti - But-
tiglierese 95 rinviata.
Classifica: Tagliolese 45;

Felizzanolimpia 37; Pro Villa-
franca 33; Castelnuovo Bel-
bo, Buttiglierese 95 32; Villa-
nova At, Ponti 30; Carpeneto
26; Silvanese 25; Spartak San
Damiano 20; Pro Valfenera,
Cerro Tanaro 15; Sporting Asti
12; Casalbagliano 10.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Buttiglierese 95 - Taglio-
lese, Casalbagliano - Cerro
Tanaro, Castelnuovo Belbo -
Ponti, Pro Valfenera - Pro Vil-
lafranca, Silvanese - Sporting
Asti, Spartak San Damiano -
Felizzanolimpia, Villanova At -
Carpeneto.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Risultati: Borgo Incrociati -

Rossiglionese 1-2, C.E.P. -
Valletta Lagaccio 2-4, Campe-
se - Ca Nova 1-0, Figenpa
Concordia - Sestri 2003 3-2,
Fulgor Pontedecimo - Vis Ge-
nova 4-2, Mele - Cffs Polis Dlf
3-0, Mura Angeli - Il Libraccio
2-0, Voltri 87 - Struppa 1-2.
Classifica: Campese 57;

Figenpa Concordia 55; Rossi-
glionese 51; Mura Angeli 45;
Fulgor Pontedecimo 43; Vallet-
ta Lagaccio 39; Il Libraccio 30;
Sestri 2003 29; Cffs Polis Dlf
27; Voltri 87, Ca Nova, Vis Ge-
nova 26; Struppa 25; Mele,
C.E.P., Borgo Incrociati 19.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Cffs Polis Dlf - Borgo In-
crociati, Ca Nova - Mele, Il Li-
braccio - Figenpa Concordia,
Rossiglionese - C.E.P., Sestri
2003 - Voltri 87, Struppa -
Campese, Valletta Lagaccio -
Fulgor Pontedecimo, Vis Ge-
nova - Mura Angeli.

***
3ª CATEGORIA - girone I
Risultati: Montemagno - In-

cisa rinviata; Calliano - Casta-
gnole Monferrato 1-1; San
Paolo Solbrito - Mombercelli 1-
2; Calamandranese - Piccolo
Principe 4-1; Refrancorese -
Praia 2-1. Ha riposato il Pra-
lormo.
Classifica: Castagnole M.to

31; Praia 30; Mombercelli 28;
Calamandranese 25; Refran-
corese 24; Pralormo 23; Cal-
liano 22; San Paolo Solbrito
17; Montemagno 9; Piccolo
Principe, Incisa 8.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Incisa - Calliano, Pralor-
mo - Calamandranese, Mom-
bercelli - Montemagno, Picco-
lo Principe - Refrancorese,
Praia - San Paolo Solbrito. Ri-
posa Castagnole M.to.

***
3ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Cabanette - Fran-

cavilla 0-1, Lerma - Casalcer-
melli 1-1, Quattordio - Cassi-
ne 2-1, Valle Bormida Bista-
gno - Sexadium 2-1, Vignole
Borbera - Bistagno 3-2. Ha ri-
posato Aurora.
Classifica: Cassine 31; Ca-

salcermelli 26; Aurora 25; Se-
xadium 24; Valle Bormida Bi-
stagno 22; Lerma 21; Quat-
tordio 19; Bistagno 16; Fran-
cavilla 8; Vignole Borbera 5;
Cabanette 2.
Prossimo turno (27 mar-

zo): Aurora - Cabanette, Bi-
stagno - Quattordio, Casalcer-
melli - Vignole Borbera, Fran-
cavilla - Valle Bormida Bista-
gno, Sexadium - Lerma. Ri-
posa Cassine.

Sestri Levante 0
Cairese 2
Sestri Levanti. È bastata la

determinazione ai gialloblu di
Mario Benzi per mettere alle
corde un Sestri Levante sce-
so in campo privo del portiere
titolare Ceccarini, dei difenso-
ri Manzo e Campagnaro, del
centrocampista Lagrotta e del
bomber Prunecchi ma, so-
prattutto, apparso sempre più
rassegnato ad un ruolo di
comprimario in un campiona-
to iniziato con tante ambizio-
ni.

Lʼundici di Juary non ha mai
dato lʼimpressione di poter de-
stabilizzare la difesa gialloblù
imperniata sulla coppia centra-
le composta da Barone e Ce-
sari, insuperabili anche per
Gianni Florio, trentunenne ex
attaccante del Viareggio in C2,
lʼunico ha cercato in qualche
modo di rendere la vita difficile
ai valbormidesi.

Il “Giuseppe Sivori” stadio
accogliente e inondato dal so-
le ospita non più di un centina-
io di tifosi compresi una venti-
na di valbormidesi ed altret-
tanti ultras locali.

La Cairese, che ha assistito
alla vittoria della capolista Bo-
gliasco contro il Vallesturla nel-
lʼanticipo di sabato, deve vin-
cere per non perdersi alle spal-
le dei biancoazzurri.

Benzi affronta i “Corsari”
senza lʼinfortunato Chiarlone e

lo squalificato Faggion ma con
il resto della rosa a disposizio-
ne.

È una Cairese che va in
campo con i giusti equilibri e
pur non facendo nulla di tra-
scendentale prende quasi su-
bito in mano le redini del
match; il “quasi” perchè al pri-
mo minuto Venturini per poco
non sorprende Binello.

Poi il Sestri Levante inizia
trotterellare e non bastano gli
incitamenti di Juary a far cam-
biare il ritmo ai suoi.

Sembra una gara di fine
campionato tra due squadre
senza assilli ma i gialloblù han-
no il colpo in canna; ci prova
prima Alessi, che al 26º insac-
ca, ma il giudice di linea an-
nulla per un fuorigioco assolu-
tamente inesistente.

Episodio che non destabiliz-
za il match, si arriva quasi allo
scadere del tempo senza sus-
sulti quando Lorieri pesca Ba-
rone che, in corsa, usa il man-
cino per battere lʼincerto Sme-
raldi.

Il giovane portiere rossoblu
sarà autore di una clamorosa
topica proprio allo scadere
quando lascia che lʼinnocuo
cross di Solari gli passi tra le
braccia per finire in rete. In
pratica la partita finisce con
quello sciagurato, per i padro-
ni di casa, episodio.

Nella ripresa il Sestri Leva-
ne cerca almeno di salvare la

faccia ma la difesa gialloblù si
dimostra baluardo insuperabi-
le.

Cesari e Barone si confer-
mano come la coppia centrale
di difesa meglio assortita del
girone e contro di essa sbatto-
no i timidi tentativi di attacco
dei “corsari”: Binello è pratica-
mente disoccupato, il sole ed il
caldo fanno il resto e nel finale
la partita si trascina stanca-
mente.

Vittoria che lascia le cose
come stanno; il Bogliasco gui-
da la classifica, la Cairese in-
segue ad una lunghezza e poi
la Pro Imperia staccata di tre
dai gialloblu.

Il finale si presenta avvin-
cente.
HANNO DETTO. E di finale

apertissimo ne parlano un poʼ
tutti in casa gialloblu: «Cinque
partite alla fine e saranno cin-
que finali».

Sulla vittoria di Sestri Le-
vante si sofferma il d.g. Carlo
Pizzorno: «Una bella Cairese
che sapeva della vittoria del
Bogliasco, non si è fatta im-
pressionare, ed ha vinto con
pieno merito e senza grossi
problemi».
Formazione e pagelle: Bi-

nello sv, Dini 7 (dallʼ80º Moli-
nari 6.5), Ghiso, 6; Solari 7,
Cesari 6.5, Barone 7; Torra 7
(dallʼ88º Iacopino sv), Tallone
8, Alessi 6 (dal 66º Giribone 6),
Spozio 7, Lorieri 6. All.: Benzi.

Carcarese 3
Pegliese 1
Carcare. Una partita che

non aveva nulla da offrire vista
la situazione della Pegliese,
ormai condannata alla retro-
cessione, e la Carcrese a na-
vigare in acque tranquille, si è
trasformata in una gara piace-
vole, giocata a buoni ritmi con
gli ospiti più determinati nel
primo tempo ed i padroni di
casa reattivi nella ripresa.

Tra i gialloblu di Pegli spic-
ca il bomber Carnovale, per il
fisico e per la grinta con la
quale affronta quella che per
pochi mesi è stata la sua
squadra prima che iniziasse la
rivoluzione che ha cambiato il
profilo dei biancorossi.

Carcarese che inizialmente
Ferraro manda in campo con
strategie immutate rispetto a
quella vittoriosa con il Ceriale;
linee di difesa con Peluffo e
sardo centrali, Ognijnovic e

Pastorino sulle corsie; centro-
campo con Piccardi, Bottinel-
li, fanelli e Scannapieco dietro
alle punte Mela e Procopio.

Il gol al 7º con Carnovale
che prende sul tempo Piccar-
do e Sardo e segna di forza.

Nessuna reazione dai bian-
corossi che rischiano il 2 a 0.
Nella ripresa la mossa che
cambia volto alla partita. Fer-
raro piazza Peluffo a far gioco
a centrocampo ed arretra Pic-
cardi.

Il quarantenne centrocam-
pista fa valere la sua classe
ed esperienza e la Cairese di-
venta padrona del campo.

Peluffo, al 10º, pareggia su
palla inattiva, poi Mela porta i
suoi sul 2 a 1 (30º), a pochi
minuti dal termine Camilleri
salva alla grande su Sofia ed
allo scadere Procopio sigilla il
match segnando il gol del 3 a
1 e cinquantesimo con la ma-
glia della Carcarese dopo an-

ni passati a far tribolare le di-
fese di squadre di Eccellenza
di Liguria e Piemonte.
HANNO DETTO. «La svol-

ta della partita è stata lʼavan-
zamento di Peluffo sulla linea
di centrocampo» - è quello
che dice il vice presidente Ro-
dolfo Mirre che aggiunge -
«Abbiamo vinto contro una
squadra già da tempo rasse-
gnata alla retrocessione e non
mi è piaciuto come abbiamo
giocato il primo tempo. Non è
così che si affrontano le parti-
te».

Per il resto tutto tranquillo in
casa biancorossa in attesa di
vedere cosa deciderà patron
Adriano Goso per il prossimo
campionato.
Formazione e pagelle: Ca-

milleri 7; Pastorino 6, Scanna-
pieco 6; Bottinelli 6, Sardo
5.5, Ognijanovic 6; Fanelli 6,
Piccardi 6, Mela 6.5, Peluffo
7.5, Procopio 6.5.

Sassello 2
Millesimo 1
Sassello. Vincere dopo sei

sconfitte consecutive che
avevano fatto precipitare i
biancoblù ai margini della zo-
na play off ed il ritorno al
“degli Appennini” dopo il pe-
regrinare verso altri campi,
sono le buone notizie che
hanno accompagnato il Sas-
sello di mister Derio Parodi
nella 25ª giornata del cam-
pionato.

Una vittoria arrivata contro
il Millesimo di Ghizzardi,
Giacchino, Minuto, Cubaiu
che alla vigilia era tra le squa-
dre favorite, ed ottenuta con
una prestazione tutta cuore e
grinta.

Le cose non si erano messe
bene per i sassellesi, seguiti
da un centinaio di tifosi che
hanno rivisto la loro squadra
giocare tra le mura amiche,
passati in svantaggio al 15º del

primo tempo per un gol di Pa-
lermo.

Il Sassello ha avuto il merito
di non abbattersi ed incitato
dai suoi tifosi ha aggredito i
giallorossi.

Ghizzardi ha avuto il suo
bel daffare mentre Giacchino
è rimasto imbrigliato nelle
maglie di una difesa sapien-
temente orchestrata da Fa-
zio.

A centrocampo Martino Moi-
so ha preso in mano le redini
del gioco, supportato da Elet-
to, Da Costa, Caso e dal rien-
trante Luca Vanoli.

Lʼassedio alla porta valbor-
midese si è accentuato nella ri-
presa nonostante lʼuscita di
Vanoli, al 10º, colpito duro da
Testa.

Il meritato pareggio è arriva-
to al 35º grazie ad una puni-
zione sapientemente calciata
da Eletto che ha superato Ghi-
zardi.

Il Sassello non si è accon-
tentato ed ha continuato a fare
la partita.

Sembrava che il pari fos-
se orami un fatto compiuto
quando, al secondo minuto
di recupero, Romero atterra-
va Castorina in piena area;
per il signor Colangelo di Sa-
vona si trattava di un fallo
da rigore netto che Da Costa
batteva spiazzando Ghizzar-
di.

Tre punti dʼoro per la causa
biancoblù che tranquillizzano
un ambiente sotto pressione
ora pronto a riscattarsi nelle ul-
time cinque gare della stagio-
ne.
Formazione e pagelle

Provato 6; Bernasconi 6
(67º Mignone 6), Lanzavec-
chia 6; Fazio 7, Moiso 7.5,
Caso 7; L. Vanoli 6 (61º Gar-
barino 6), Da Costa 7, Ca-
storina 6.5, Eletto 7, Valler-
ga 6.

Classifiche calcio Calcio Eccellenza Liguria

Cairese in scioltezza
2 gol a Sestri Levante

Calcio Promozione Liguria

Carcarese trascinata
da un Peluffo in forma

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Finalmente il Sassello
gioca in casa e vince
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Altarese 3
Don Bosco V.C. 2

Altare. LʼAltarese vince in
pieno recupero contro il Don
Bosco Valle Crosia, dopo aver
rischiato di gettare via una
partita che sembrava salda-
mente nelle sue mani.

Lʼundici di Frumento comin-
cia benissimo, gioca un ottimo
primo tempo segnando due
bei gol e sbagliandone altret-
tanti con Schirru e Quintaval-
le.

Apre le marcature Aronne al
10º con un gran tiro da fuori,
mentre al 30º su corner di
Martin, Gilardoni in spaccata
mette in rete su tiro al volo di
Quintavalle.

Nella ripresa, su un lancio
lungo, la difesa giallorossa si
lascia sorprendere e Chionna
si incunea e segna il 2-1.

LʼAltarese comunque sem-
bra in grado di controllare la
situazione. Invece, a cinque
minuti dalla fine un colpo di te-
sta in mischia è salvato con le
mani da Scarone: rigore,

espulsione per il difensore e
dal dischetto Calcopietro rea-
lizza il 2-2.

Ma non è ancora finita: lʼAl-
tarese, nonostante lʼuomo in
meno, riprende ad attaccare,
e a tempo scaduto su una pu-
nizione laterale, Valvassura di
testa rimette al centro e Pan-
sera irrompe e ancora di testa
mette in rete il 3-2.

HANNO DETTO. Per Er-
manno Frumento «Tre punti
meritati. La squadra sta bene,
e ha grinta e voglia di vincere.
Purtroppo da adesso per al-
meno tre settimane dovremo
giocare ogni tre giorni, e non
sarà facile dosare bene le
energie».

Formazione e pagelle Al-
tarese: Ciampà 6 Gilardone
6,5, Lillai 6, Aronne 7, Cara-
velli 6, Scarone 6, Schirru 6,5,
Quintavalle 6 (90º Rapetto sv)
Battistel 6 (76º Pansera 6,5),
Martin 6,5 (70º Acquarone 6),
Valvassura 6,5. All.: Frumen-
to.

M.Pr

San Giuliano Nuovo 1
Pro Molare 0

San Giuliano Nuovo. Una
rete fortunosa costa alla Pro
Molare la sconfitta sul campo
del San Giuliano Nuovo. La
capolista ottiene il massimo da
una partita equilibrata e ogget-
tivamente non bella, dove en-
trambe le squadre hanno fati-
cato molto a costruire gioco, e
in cui il protagonista (in negati-
vo) è stato lʼarbitro Longo di
Asti. Nel primo tempo, ritmi
bassi e poche occasioni, ma
pesano soprattutto due espul-
sioni (una per parte) decise dal
direttore di gara, che caccia
per proteste prima Visca, quin-
di Barone e in entrambi i casi,
francamente, sembra davvero
esagerare.

Nella ripresa, i biancoverdi
giocano la carta Calderisi, ma
la Pro Molare sembra in grado
di resistere, finché al 20º un
pallone sporco sfugge a due
difensori giallorossi, ballonzo-
la vicino al fondo e viene gira-
to in mezzo da Gherardi. Sulla

sfera si avventa Caputo che
estrae dal cilindro una girata
dʼalta scuola che supera Espo-
sito. Il risultato non cambierà
più, anche se unʼaltra severa
espulsione (comminata a Ca-
vasin) lascia il San Giuliano in
dieci: la reazione giallorossa è
tutta in un tiro da lontanissimo
di Carosio: troppo poco per pa-
reggiare, ma in casa ovadese
possono comunque rammari-
carsi: non è che il San Giulia-
no, per vincere, avesse fatto
molto di più.

HANNO DETTO. Per Enzo
Marchelli: «Partita decisa da
un episodio. Preferisco non
parlare dellʼarbitro, che co-
munque ha danneggiato en-
trambe le squadre… Forse bi-
sogna spiegargli che il calcio
non è un gioco per muti».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Esposito 6, Mazzarel-
lo 7, Marchelli 6,5 (77º F.Paro-
di 6), Garavatti 6,5, Valente 7,
M.Parodi 6, Leveratto 6, Zuni-
no 6, Barone 6, Perasso 6,5,
Carosio 6. All.: Albertelli.

Campese 1
Cà Nova 0

Campo Ligure. Basta un
gol (fortunoso) di Patrone alla
Campese per superare 1-0 il
Cà Nova e restare in vetta alla
classifica, in attesa di recupe-
rare, giovedì 24, la sfida con la
Cffs Polis, non omologata per
errore tecnico dellʼarbitro.

Non è stata una gran parti-
ta, anche se i draghi non han-
no rischiato nulla, contro un Cà
Nova volonteroso, ma scarsa-
mente ficcante nelle sue pun-
tate offensive.

Decide la partita un gol di
Patrone che al 29º batte una
punizione a giro, centra il palo
e quindi vede la palla tornare
in campo, centrare un avver-
sario e carambolare in rete.
Dopo il vantaggio, Mirko Pa-

storino prima si mangia il pos-
sibile 2-0, quindi lo realizza,
ma se lo vede annullare dal-
lʼarbitro Parodi di Genova.

Nel secondo tempo, la Cam-
pese, apparsa un poʼ stanca,
riduce il suo raggio dʼazione e
si accontenta di giocare di ri-
messa, rintuzzando comunque
senza problemi le offensive del
Cà Nova. Tre punti in più, una
gara in meno da giocare, van-
taggio invariato sulla seconda:
per i verdeblu massimo risulta-
to col minimo sforzo.

Formazione e pagelle
Campese: Guerini 7, Amaro 8,
L.Carlini 8; M.Oliveri 6 (75º
Morales 7), Ottonello 8, Ferra-
ri 8; Monaco 7 (60º Piombo 7),
Marchelli 7, F.Pastorino 6, Pa-
trone 6, M.Pastorino 6 (88º Al-
loisio sv). All.: Esposito.

Amicizia Lagaccio 2
Masone 1

Genova. Dopo lʼimportante
successo contro il Casella-Mon-
toggio, il Masone non riesce a
fare risultato contro lʼAmicizia
Lagaccio. Sul campo in sinteti-
co di Genova, la formazione di
mister Piombo disputa una buo-
na gara, alla fine decisa dagli
episodi. Nel primo tempo a par-
tire meglio è proprio il Masone,
che trova con Massimo Minetti
la rete del vantaggio al 10º. I pa-
droni di casa, ancora in lotta per
un posto nei playoff, non ci stan-
no e reagiscono prontamente: al
25º Stumpo pareggia portando
a buon fine un forcing che du-
rava da alcuni minuti. Per i re-
stanti minuti della prima frazio-
ne si vede più Lagaccio che Ma-
sone. I ragazzi di Piombo ten-
gono a bada le offensive degli
avversari. Nella ripresa lʼAmici-
zia Lagaccio attacca con più
veemenza senza riuscire a im-

pensierire Tomasoni. Il Masone
si affida a Minetti in attacco e
proprio quando il risultato più
logico, il pari, si sta per concre-
tizzare, Spinetti trova lo spiraglio
giusto in mischia per battere To-
masoni, regalando ai suoi la ter-
za posizione solitaria. Volendo
tracciare un bilancio, il Masone
è apparso in ripresa, mettendo
in luce qualcosa di buono come
nellʼultima uscita. Stavolta è
mancato un poʼ di convinzione e
un pizzico di fortuna. Il pari sa-
rebbe stato il risultato più equo.
Il Masone resta fermo a quota
27 punti, quintʼultimo in classifi-
ca. Il prossimo impegno lo vedrà
impegnato al “Gino Macciò” con-
tro le Cavallette, formazione sul-
la carta abbordabile.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6, Oliveri 6,
Rena 6, Sagrillo 6, Macciò 6,
Ravera 6,5; Pastorino 6 Meaz-
zi 6, Demeglio 6, Minetti 6,5;
Parisi 5. All.: Piombo.

Stazzano 3
La Sorgente 0

Stazzano. Continua la mar-
cia playoff dello Stazzano,
continuano le difficoltà de La
Sorgente, decimata dalle as-
senze e dalla sfortuna.

Fuori Olivieri, Montrucchio,
Berta, Cimiano e, allʼultimo
momento, anche Genzano,
costretto a casa da un lutto in
famiglia.

A dimostrazione che non è
un momento fortunato, basta
citare un particolare: in setti-
mana la società, vista la
squalifica per due giornate al
portiere Cimiano, si tutela tes-
serando Valenti, ex Bevin-
gros. Il giocatore però resta a
casa colpito da attacco feb-
brile: fra i pali il giovane Con-
sonni.

Per lo Stazzano è tutto fa-
cile: al 20º lancio di Repetto
sulla destra per Veneti, cross
e Coniglio di piatto destro in-

sacca. Lo stesso Coniglio
raddoppia nella ripresa: al 67º
su lancio di Biava si presenta
davanti al portiere e lo supe-
ra. Il terzo gol è ad opera di
Kraja che ruba palla a centro-
campo per poi battere il gio-
vane estremo difensore ac-
quese.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva non può che allargare le
braccia: «Questa è veramen-
te una stagione incredibile.
Ogni giorno ci succede qual-
cosa….quando il portiere mi
ha chiamato per dirmi dellʼat-
tacco febbrile, giuro che mi
sono messo a ridere».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Consonni 6; Go-
glione 5 (55º Dogliotti 5), Fer-
rando 5, Seminara 5,
H.Channouf 6 (63º Luongo
5,5); Grotteria 6, Giribaldi 5,
Barbasso 6; A.Channouf 6;
Giraud 5, De Rosa 4,5. All.:
Cavanna.

Borgo Incrociati 1
Rossiglionese 2

Genova. Vittoria pesante
per la Rossiglionese, che
espugna il campo del Borgo
Incrociati e continua a tenere
accesa una fiammella di spe-
ranza promozione, anche se
agguantare il primo posto sen-
za ricorrere ai playoff sembra
impresa durissima.

Seconda vittoria consecuti-
va per mister Pardu, subentra-
to a Conti dopo lʼinfuocato der-
by con la Campese, ma a fare
la differenza è lo spirito indo-
mito della squadra, che co-
struisce il successo nel primo
tempo.

Protagonista, con una dop-
pietta, è Pieralisi, che risolve la
gara con due tocchi in fotoco-
pia.

Il primo gol al 20º: iniziativa
di Roversi che scarica al com-
pagno: tocco di Pieralisi ed è
rete. Otto minuti più tardi una

discesa di Nervi mette ancora
Pieralisi in condizione di insac-
care sotto misura.

La Rossiglionese sembra
padrona del campo, ma la ga-
ra non è finita perché nella ri-
presa il Borgo Incrociati, anche
se inferiore tecnicamente, cer-
ca di raddrizzare la situazione
con un assalto allʼarma bianca,
tutto cuore e volontà.

Al 75º un calcio di rigore
consente a Borghi di ridurre il
passivo, ma il concitato finale
vede la Rossiglionese portare
comunque a casa il risultato e
con esso tre punti pesantissi-
mi.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Calizzano 6,
Er.Ferrando 6,5, M.Zunino 6;
Nervo 6,5 (65º C.Macciò 6),
Fossa 6, D.Macciò 6, Martini
6,5, Migliardo 6, Pieralisi 7,5
(85º S.Pastorino sv), Bisacchi
6,5, Roversi 6,5 (75º Ravera
sv). All.: Pardu.

Tagliolese 4
Castelnuovo Belbo 0

Tagliolo. Finisce contro la
capolista la lunga striscia di vit-
toria del Castelnuovo Belbo,
con i locali che hanno dimo-
strato ancora una volta di es-
sere una squadra solida, cini-
ca e anche molto coriacea.

Lunga la serie degli assenti
in casa Castelnuovo: Genzano
e Buoncristiani per il pacchetto
arretrato, Sirb in mediana e
Lotta in avanti. La gara si apre
con un bel tentativo di sforbi-
ciata di El Harch che sfiora il
palo, ma alla prima occasioni
locali passano: Valentino Pini
al 10º insacca di testa la puni-
zione di Sciutto. Dopo un tiro
di Santero alto di pochissimo
ecco al 20º il raddoppio: con-
tropiede locale, palla al limite e
ancora Valentino Pini insacca
con tiro imparabile alla destra
di Ameglio: 2-0.

Un minuto dopo la mezzora,
fallo dubbio di Leoncini su Va-
lentino Pini con lʼarbitro che
assegna il penalty e Parodi
che lo trasforma. Poco prima
del riposo Bosia deve abban-
donare la gara per infortunio
dopo un contatto aereo con
lʼestremo locale Masini. Al mi-
nuto 50º arriva il 4-0 finale con
favolosa sforbiciata di Parodi; i
locali premono ancora e cen-

trano il palo con Ferraro, ma
basta e avanza per decretare
che alla Tagliolese manca po-
co anzi pochissimo per taglia-
re il traguardo della promozio-
ne in Prima Categoria.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Ameglio 6,
Bonzano 6, Leoncini 6,5, Con-
ta 6,5 (76º Valisena sv), San-
tero 5,5, Ronello 5, Bosia 5
(45º Soggiu 5), Bernardi 5, El
Harch 6, Amandola 5,5 (70º
Sarao sv), Giordano 5. All.: Al-
lievi.

E.M.

Ponti 3
Spartak S.Damiano 0

Acqui Terme. Sul sinteti-
co dellʼOttolenghi, il Ponti re-
gola lo Spartak San Damia-
no in una sfida in cui le uni-
che complicazioni arrivano
dallʼarbitro.

Il direttore di gara desi-
gnato, che avrebbe dovuto
arrivare da Bra, infatti non si
presenta e alla Federazione
non resta che inviare dʼur-
genza un sostituto da Asti,
che però riesce ad arrivare
ad Acqui solo alle 19, unʼora

dopo lʼorario inizialmente pre-
visto per il calcio dʼinizio.

Per il resto, dopo un primo
tempo tutto sommato equili-
brato e concluso 0-0, nella ri-
presa Miceli porta in van-
taggio i suoi con una preci-
sa punizione che scavalca il
portiere avversario sul palo
lontano.

Raddoppia quindi Faraci
con un bel contropiede, e nel
finale ancora Miceli, su cal-
cio di rigore, porta a tre le re-
ti dei rosso-oro.

A tempo quasi scaduto, cʼè
gloria anche per Gallisai che
vola a respingere un calcio di
rigore degli astigiani.

Con questa vittoria il Pon-
ti tiene accesa una piccola
fiammella di speranza per i
playoff: raggiungere la zo-
na-spareggi sarà comunque
impresa difficile, ma una vol-
ta completato il programma
dei recuperi sarà più sem-
plice determinare se il tra-
guardo sarà alla portata op-
pure no.

Formazione e pagelle
Ponti: Gallisai 8, Comparel-
li 7, A.Zunino 7 (75º Pirrone
6); L.Zunino 7, Ferraris 7,
Lavezzaro 7; Faraci 7 (70º
Leone 6), Sardella 7, Miceli
7,5; De Paoli 7, Ferraris 7.
All.: Tanganelli.

Carpeneto 6
Casalbagliano 2

Carpeneto. Tennistica vitto-
ria del Carpeneto sul Casalba-
gliano. Dopo soli due minuti è
già gol: Mbaye dalla sinistra
spalle alla porta rovescia un
assist per Tosi che di testa sul
secondo palo tocca in rete lʼ1-
0. Al 19º ancora Mbaye da
centrocampo tocca filtrante
per Tosi che entra in area e su-
pera il portiere Giuliano.

Al 22º fa tris Andreacchio,
con un bel rasoterra dal limite
dellʼarea, e quindi, dopo due
contrattacchi degli alessandri-
ni, al 38º ancora Andreacchio
libera Mbaye che semina av-
versari in velocità e trafigge
Giuliano con un preciso raso-
terra.

Si va al riposo sul 4-0 e nel-
la ripresa il Casalbagliano ten-
ta il tutto per tutto e si riversa

in avanti. Al 47º gli ospiti col-
gono un palo, ma il contropie-
de del Carpeneto scatta al 55º
e colpisce con Andreacchio,
ben lanciato da Sciutto.

Un contropiede di Repetto al
64º porta al sesto gol, con un
preciso tiro di piatto, poi nel fi-
nale il Casalbagliano riesce a
rendere meno amaro il passi-
vo con due reti di Panzarea: al
77º con un destro rasoterra
angolato e quindi allʼ83º con
una conclusione da dentro
lʼarea. Il 6-2 comunque soddi-
sfa pienamente i ragazzi di Aj-
jor.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Landolfi 6,5, Pisaturo
6,5, Crocco 6,5; Vacchino 6,5,
Zunino 7 (46º Repetto 6,5),
Sciutto 6,5; Minetti 6,5, Corra-
di 6 (70º Marenco 6), Mbaye
7,5; Andreacchio 7,5 (55º Ajjor
6), Tosi 7,5. All.: Ajjor.

Escursione nel parco del Beigua
Domenica 27 marzo “Masone e lʼacqua”: il 22 marzo di ogni

anno si festeggia la Giornata Mondiale dellʼAcqua; è in prossi-
mità di questo evento che il Parco propone unʼescursione per
scoprire gli usi dellʼacqua che storicamente si facevano nel no-
stro entroterra: dalle cartiere ai mulini. Tutti questi aspetti hanno
lasciato testimonianze tangibili nella Val Masone. Nel pomeriggio
sarà possibile visitare il Museo Tubino. Ritrovo: ore 9.45 presso
stazione FS di Campo Ligure a seguire spostamento con mezzi
propri fino allʼinizio del percorso. Durata escursione: giornata in-
tera. Pranzo al sacco. Costo escursione: 8 euro. Note: il punto di
inizio del percorso è raggiungibile utilizzando il servizio navetta
a cura del Centro Servizi Territoriali dellʼAlta Via dei Monti Liguri
- gestito dallʼEnte Parco - a partire dalla stazione FS di Campo
Ligure (max 8 persone) - per info tel. 010 8590300, prenotazio-
ni obbligatorie almeno 24 ore prima dello svolgimento dellʼeven-
to. Per informazioni: Ente Parco del Beigua, via Marconi 165,
16011 Arenzano (GE), tel. 010 8590300, e-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it

Sport: bando per progetti
rivolti ai disabili

Scadrà il 18 aprile 2011 un bando da 200 mila euro dellʼAs-
sessorato allo Sport della Regione Piemonte per progetti di pro-
mozione sportiva diretti alle persone con disabilità e realizzati nel
2010/2011: lo comunica lʼassessore allo Sport della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio.

Al bando potranno accedere esclusivamente le Società ed As-
sociazioni sportive affiliate a Federazioni Sportive, Comitato Ita-
liano Paraolimpico, Discipline Sportive Associate ed Enti di Pro-
mozione Sportiva.

Le domande dovranno pervenire presso lʼAssessorato allo
Sport della Regione Piemonte con raccomandata con ricevuta
di ritorno o tramite corriere (farà fede il timbro postale).

La modulistica è scaricabile da: www.regione.piemonte.it/sport
Per informazioni: infobandisport@regione.piemonte.it

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, vittoria
con carattere

Calcio 1ª categoria girone H

Un gol rocambolesco
piega la Pro Molare

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Campese, basta Patrone
per restare in vetta

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Amicizia Lagaccio
batte il Masone

Calcio 1ª categoria girone H

Stazzano fa tris
La Sorgente battuta

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rossiglionese vince
e spera ancora

Calcio 2ª categoria girone Q

Tagliolese super
Castelnovese ko

Calcio 2ª categoria girone Q

Ponti, buona prova
e tris allo Spartak

Calcio 2ª categoria girone Q

Carpeneto vince
con punteggio tennistico
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Quattordio 2
Cassine 1

Due occasioni da rete per il
Quattordio, due gol. Per il Cas-
sine due traverse, una decina
di occasioni sbagliate, zero
punti. La prestazione cassine-
se per una volta non è baciata
dal risultato. Per fortuna della
capolista rallenta anche il Ca-
salcermelli fermato sullʼ1-1 a
Lerma. Vantaggio del Quattor-
dio al 15º: errore difensivo del
Cassine con Fucile che perde
palla e si fa anche male, cross
al centro dove arriva Barberis e
insacca. Il Cassine risponde
con Ricky Bruno anticipato in
area piccola e quindi con un
palo di Balla, che recupera il
pallone e vede il secondo ten-
tativo salvato sulla linea. Nella
ripresa Cassine in avanti: Ce-
saro centra la traversa, Merlo e
Rizzo sbagliano ghiotte occa-
sioni e al 55º Cerutti in contro-
piede si invola e va a segnare
in diagonale. Il Cassine non de-
morde e accorcia al 75º con
una punizione di Bruno ma il
concitato finale non porta al pa-
reggio.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Roci 5, P.Cesaro 7,5, Su-
rian 7,5, Merlo 6,5, Moretti 6,5,
Faraci 6,5, Fucile 6 (32º Lo Ca-
scio 6), Bruno 7, Balla 5, Mac-
cario 5 (70º A.Cesaro 6,5), Riz-
zo 6. All.: Nano.

***
Valle Bormida Bistagno 2
Sexadium 1

Fondamentale successo del
Valle Bormida che piega 2-1 il
Sexadium. In un primo tempo
equilibrato, sono gli ospiti per
primo su punizione di Boccarel-
li: irrompe di testa Caliò e in-
sacca a fil di paloAllo scadere di
frazione però il Valle Bormida
pareggia con un rigore conces-
so per fallo su Piovano di Erind,
molto contestato dai giocatori
sezzadiesi. Per buona misura,
nellʼoccasione Paschetta, già
ammonito, prende il secondo
giallo per proteste e lascia i suoi
compagni in dieci. Nel secondo
tempo il Bistagno trova il gol-
partita con una azione travol-
gente di Piovano, cross, Malvi-
cino irrompe e segna superando
lʼincolpevole Piccione.
HANNO DETTO. Maurizio

Betto: «Partita che abbiamo
meritato di perdere. La squadra
ha giocato male, poco concen-
trata e ora tocca ricominciare
daccapo». Giovanni Caligaris:
«Successo importante che ci ri-
lancia in classifica: ai playoff ci
crediamo ancora: avanti così»
Formazioni e pagelle
Valle Bormida Bistagno:

Rovera 7, Reverdito 6, Valenti-
ni 6,5, Tenani 6,5, Cazzuli 7,
Levo 6, Fundoni 7, Garrone 7,
Piovano 6,5, Malvicino 6,5,
Barberis 6,5 (75º Traversa sv).
All.: Caligaris
Sexadium: Piccione 6,5,

Erind 4, Varnero 6, Boidi 6,5,
Badan 5, L.Boccarelli 5 (75º
Donald 5), Caliò 6, An.Paschet-

ta 4, Al.Paschetta 5 (80º Cerro-
ni 6), Altin 6, Cavelli 5 (55º Mi-
nistru 6,5). All.: Varnero.

***
Vignole Borbera 3
Bistagno 2

La maggiore fisicità del Vi-
gnole ha ragione della resisten-
za del Bistagno, che perde di
stretta misura 3-2. Dopo un pri-
mo tempo chiuso sullo 0-0 al
70º il Bistagno va in gol con un
fendente sotto la traversa di
Ranaldo. Il Vignole però pareg-
gia al 75º con Balostro, che dal
limite calcia al volo, e supera
Prina, ingannato anche da un
improvviso movimento di un
compagno, che si scansa allʼul-
timo momento. Le emozioni
non sono finite: allʼ80º un erra-
to retropassaggio di Cignacco
diventa un assist per Bussalino
che ringrazia e sigla il 2-1.
Allʼ84ºperò il Bistagno pareggia
con Ranaldo, che approfitta di
un errore difensivo e su un ʻbu-
coʼ dello stopper insacca in cor-
sa. Assalto finale del Bistagno,
ma allʼ87º uno scatto di Ferret-
ti, in evidente fuorigioco, con-
sente allʼattaccante di arrivare
a tu per tu con Prina e segnare.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Prina 5,5, Vomeri 6,
Serio 6 (80º Caffa 6), Bilello
5,5, Barberis 6,5, Izzo 6; Ci-
gnacco 5 (75º Guacchione 6),
Ranaldo 7,5, Posca 6 (70º Mo-
rielli 6), Cervetti 7, Trevisol 5,5
(46º Varano sv, 60º De Rosa
5,5). All.: Aresca.

***
Calamandranese 4
Piccolo Principe 1

Vittoria netta con poker per i
ragazzi di Boido. Dopo una se-
rie di occasioni sbagliate il van-
taggio al 33º per merito di Zam-
poni che infila la sfera in rete
con tiro dal limite dellʼarea 1-0.
Allo scoccare dellʼora di gioco
ecco il raddoppio duetto Zam-
poni-Ristov con questʼultimo
che infila il portiere in uscita. La
gara si riapre al minuto 65º con
un tiro della punta ospite che si
infila sotto lʼincrocio, e cinque
minuti dopo la Calamandrane-
se resta in dieci per lʼespulsio-
ne di Iannuzzi; ma nel finale i
grigiorossi allungano: allʼ83º il
3-1 con Ristov su rigore per fal-
lo su Colelli, poi il 4-1 finale al
88º con tiro ravvicinato da po-
chi passi di Rizzo
Formazione e pagelle Cala-

mandranese: Cirio 6, Iannuzzi
6, Ristov 7, De Luigi 6,5, F Sciut-
to 6,5, Ferrero 6,5 (55º Monter-
sino 6,5), Mazzapica 6,5 (60º
Sanchez 6,5), Bertin 6,5 (70º
Rizzo 6,5), Zamponi 7, Colelli 7
(85º Cavallo sv). All.: Boido.

***
Montemagno - Incisa rinviata
per campo impraticabile

La gara tra i Montemagno e
Incisa non ha preso il via dopo
la con stazione dellʼarbitro che il
terreno di gara era zuppo fradi-
cio di acqua e quindi dovrà es-
sere recuperato probabilmente
di sera. M.Pr - E.M.

Alla Cairese servono solo i 3 punti
Cairese - Vallesturla.Avversario da non sottovalutare il Valle-

sturla di mister Alberto Ruvo, formazione inizialmente partita per
lottare al vertice che in corso dʼopera ha perso sia le ambizioni
che giocatori importanti come Fommei, Sigona ed il bomber Flo-
rio. Nonostante il ridimensionamento, quella neroverde resta una
squadra di buon livello che nellʼanticipo della scorsa settimana
ha fatto tribolare e non poco il Bogliasco. Una squadra che in di-
fesa si affida allʼesperto Mastroianni, ex della Carrarese in C1 poi
Virtus Entella: a centrocampo al trentacinquenne Carlo Fruzza,
una lunga carriera spalmata tra serie D e C2 al Cecina, Masse-
se, Sanremese e Viareggio mentre in attacco il più temibile è il
bomber Giacomo Gandolfo, dodici gol allʼattivo, uno in più di Lo-
rieri il più prolifico tra i gialloblu. Una squadra rocciosa come il
suo allenatore che ha il punto di forza nel fattore campo; lontano
dal comunale di Carasco, comune di poco più di tremila anime in
provincia di Genova in val Fontanabuona, i neroverdi hanno vin-
to due sole volte, perso dodici e segnato con il contagocce. Una
sfida da aggredire con la massima concentrazione per una Cai-
rese che in vista del rush finale (la penultima gara vedrà la Cai-
rese impegnata su quello che è il campo dellʼattuale capolista),
non può permettersi nessuna pausa. Al “Rizzo - Bacigalupo”,
Benzi recupera lʼesterno Faggion ma perde per squalifica Spo-
zio mentre Chiarlone potrebbe tornare a disposizione partendo
dalla panchina. Una Cairese che si affiderà al ritrovato Tallone
che ha saltato gran parte delle partite sin qui disputate per pro-
blemi muscolari ed ha da poco ritrovato la condizione ideale. Se
Tallone è il giocatore che con le sue geometrie può costruire il
gioco toccherà agli attaccanti superare la “Maginot” difensiva dei
neroverdi. Sia Cairese che Vallesturla andranno in campo con il
4-4-2; più offensivo quello dei gialloblù mentre sul fronte opposto
il giovane Ferron andrà spesso a coprire a centrocampo.

Le probabili formazioni: Cairese (4-4-2): Binello - Dini, Cesa-
ri, Barone, Ghiso - Faggion. Tallone, Solari, Torra - Alessi (Giri-
bone), Lorieri. Vallesturla (4-4-2): Sardella - Ottazzi, Ranieri,
Mastroianni, Pani - Casalino, Brizzolara, Fruzza, Cossentino -
Gandolfo, Ferron.

Per la Carcarese: sfida a metà classifica
Andora - Carcarese. Trasferta senza stimoli quella che vede

impegnata la Carcarese in quel di Andora contro gli azzurri di co-
ach Pisano. Al “Gaetano Scirea” scenderanno in campo due
squadre senza interessi di classifica e con lʼAndora reduce da
una lunga serie negativa che lʼha allontanata da quella zona play
off occupata sino alla fine del girone di andata. Andora che non
riesce più a risalire la china ed i primi anni ottanta, quando lʼun-
dici di Sinagra, militava in serie D, sono orami solo un ricordo. In
queste ultime gare lʼAndora ha perso lo smalto iniziale e si è po-
co alla volta smarrita pur avendo nelle sue fila buoni giocatori co-
me il difensore Garassino, ex della Cairese; il centrocampista
Adriano Patitucci che ha militato in serie D nel Vado; mentre in at-
tacco si muovono due giocatori esperti come il bomber Simone
Lupo (10 gol in questa stagione) e Mattia Galleano entrambi tren-
tenni. Una squadra che in casa ha giocato buone gare, perso due
sole volte e messo alle corde avversari di livello. Un solo punto di-
vide ponentini che sono ancorati a quota 38 ed i valbormidesi che
nelle ultime due gare hanno recuperato sei lunghezze. In palio
cʼè una inutile sesta poltrona che non stimola gli appetiti. In casa
biancorossa Ferraro non cambierà la formazione che ha vinto le
ultime due gare; potrebbero esserci innesti in corso dʼopera di
giovani fa far crescere per la prossima stagione.

Al “Gaetano Scirea” davanti ad un pubblico di pochi fedelissi-
mi in campo questi due probabili undic: Andora (4-4-2): Blaset-
ta - Sorgi, Garassino, Gazzano, Chiaffitella - Patitucci, Mangone,
Dario, Carulli (Ghini) - Lupo, Galleano. Carcarese (4-4-2): Ca-
milleri - Pastorino, Sardo, Peluffo, Ognijnovic - Scannapieco, Bot-
tinelli, Fanelli, Piccardi - Mela, Procopio.

Sassello in trasferta per risalire la china
Don Bosco V. - Sassello. Squadra da trasferta il Don Bosco

Vallecrosia, undici di un paese di settemila anime attaccato a
Bordighera che gioca le partite casalinghe allo “Zaccari” di Cam-
porosso altro comune contiguo.

Lʼundici allenato da Lothar sta lottando per allontanare i play
out e dei 31 punti sin qui accaparrati, due in meno del Sassello,
i tre quarti sono stati conquistati lontano da casa. Una squadra
imprevedibile che ha giocatori di talento come Chionna ed Alla-
vena da una vita dare calci al pallone sui campi di “promozione”
e “prima”, poi il giovane Cristian Bianco che è lʼelemento più pro-
lifico di un attacco che segna con il contagocce; in compenso
Lothar fa affidamento su di una difesa degna di una squadra da
primi posti in classifica.

Non sarà facile per il Sassello che, però, si appresta ad af-
frontare una delle trasferte più lunghe con molta meno pressio-
ne. La vittoria sul Millesimo ha rasserenato gli animi e, anche se
difficilmente ci sarà Luca Vanoli, che rientra in infermeria dopo la
breve apparizione di domenica, Derio Parodi potrà contare su
una rosa quasi al gran completo.

Biancorossi imperiesi e biancoblu valbormidesi scenderanno
in campo con queste probabili formazioni:
Don Bosco V. (4-4-2) Perrino - Todaro, Musumarra, Marino,

Arena - Sassone, Lamberti, Cianci, Allavena - Bianco, Chionna;
Sassello (3-5-2): Provato - Lanzavecchia, Fazio, Bernasco-

ni - Eletto, Caso, Moiso, Garbarino, Da Costa - Vallerga, Ca-
storina.

Per l’Altarese trasferta a Laigueglia
Altare. Trasferta in Riviera per lʼAltarese, che si trasferisce a

Laigueglia, paese noto agli sportivi più per ragioni ciclistiche che
calcistiche.

La squadra locale, affidata alle cure di mister Gazzano, navi-
ga in cattive acque e dovrà lottare fino allʼultima giornata per evi-
tare, se possibile, i playout. Decisamente più tranquilla, invece,
la situazione dei ragazzi di Frumento, che ormai guardano alla
Coppa Liguria come al loro primo obiettivo, e semmai possono
rammaricarsi per qualche passaggio a vuoto di troppo nella fa-
se centrale della stagione che ha fatto svanire unʼipotesi playoff
che era alla portata della squadra almeno per quanto concerne
il livello tecnico.

Si giocherà sullo sterrato, e a questo quelli di Altare sono abi-
tuati, e nella gara di domenica, nelle fila dei padroni di casa, lʼos-
servato speciale e pericolo numero uno sarà ancora lʼultratren-
tenne Christian Pennone, ex Savona, Imperia e Acqui, meno
guizzante di un tempo ma ancora in grado, nei sedici metri, di
creare più di un problema.

Probabili formazioni:
Laigueglia (4-3-1-2): Bogliolo - Alassio, Panuccio, Griseri,

Quaglia - Santella, Bonforte, Amico - Colli - Pennone, Lo Bue.
All.: Gazzano.
Altarese (4-4-2): Ciampà - Gilardone, Lillai, Caravelli, Acqua-

rone - Schirru, Martin, Valvassura, Aronne - Quintavalle, Batti-
stel. All.: Frumento.

Masone. Se la matematica
non è unʼopinione, sono anco-
ra nove le squadre in lotta per
evitare i playout nel girone C di
Prima Categoria. Il Masone, do-
po il ko sul campo dellʼAmicizia
Lagaccio, è in piena bagarre a
quota 27 e in questo momento
si troverebbe a disputare gli
spareggi-salvezza. Basilare,
dunque, ottenere la vittoria nel
prossimo match casalingo, che
mette Minetti e compagni di
fronte a Le Cavallette, che con
25 punti tallonano i biancorossi
a due sole lunghezze. Gara an-
zitutto da non perdere e poi, ma
sarebbe meglio dire prima an-
cora, da vincere, per affossare
definitivamente una diretta ri-
vale, e recuperare terreno ri-
spetto a Liberi Sestresi, DʼAp-
polonia e Little Club, tutte da-

vanti ma a un tiro di schioppo
dallʼundici di Piombo. Lo sce-
nario è complicato, e non cʼè
da sperare che le Cavallette vo-
gliano ricoprire il ruolo di vittima
sacrificale: sabato scorso han-
no sì ceduto alla capolista Ca-
mogli, ma il gol decisivo è arri-
vato solo allʼ80º, segno che lʼun-
dici di mister Laura è ancora vi-
vo e voglioso di lottare.
Probabili formazioni
Masone (3-4-1-2): Vattolo -

M.Macciò, Oliveri, M.Carlini -
Chericoni, Sagrillo, Demeglio,
Ferrando - Meazzi - Minetti,
Parisi. All.: Piombo.
Cavallette (4-4-2): Balbi -

Poggi, P.Cagliani, D.Giumelli,
Galeno - Caracciolo, Leone.
A.Cagliani, Galeno - Rosatelli,
Carretta. All.: Laura.

M.Pr

Calcio 3ª categoria

Cassine, a Quattordio
un ko indolore

Calcio

Domenica 27 marzo
in Eccellenza e Promozione

Calcio

1ª categoria girone A
le gare del 27 marzo

Calcio 2ª categoria Liguria

Le gare di domenica 27 marzo

Sabato 26 marzo - Calcio 1ª cat. gir. B Liguria

Masone - Le Cavallette
un match decisivo

Per la Campese una gara complicata
Campo Ligure. Tour de force con tante complicazioni per la

Campese, che dopo aver affrontato, giovedì 24 marzo, il recu-
pero della sfida col Cffs Polis, deve disputare domenica 27 una
complicata trasferta sul terreno dello Struppa. Una gara compli-
cata, sia per la situazione dellʼavversario, che non può permet-
tersi di lasciar per strada altri punti nellʼinfuocata lotta per la sal-
vezza, sia per le condizioni del terreno di gioco, piccolo e quindi
in grado di favorire i ritmi alti, sia per le condizioni fisiche della
squadra, che sta mostrando un poʼ la corda per i tanti infortuni
che hanno ulteriormente ridotto una rosa già non nutritissima.
Un successo nel recupero porterebbe a 5 le lunghezze di van-
taggio sugli inseguitori e darebbe alla Campese più tranquillità,
elemento indispensabile in una volata promozione che si an-
nuncia ancora apertissima.
Probabile formazione Campese (4-4-2): Guerini - Amaro, Ot-

tonello, Ferrari, L.Carlini; Monaco, Oliveri, Marchelli, Codreanu -
Patrone, M.Pastorino. All.: Esposito. M.Pr

La Rossiglionese: in casa con il Cep
Rossiglione. Qualcuno lo chiama “effetto Pardu”, e in effetti,

nelle due gare con il nuovo allenatore, la Rossiglionese finora
ha vinto e convinto. Serve però continuità, ai bianconeri, per ali-
mentare ancora il sogno playoff, e magari, sperando in una fles-
sione di chi sta davanti, riportare in vita le speranze (ridotte al lu-
micino) di una promozione diretta. Considerazioni generali, fin
qui, perché nel particolare, allʼundici della Valle Stura serve solo
un risultato, la vittoria, e il calendario sembra aiutare, portando a
Rossiglione il Cep, che coi suoi 19 punti è, matematica alla ma-
no, fra le squadre più deboli del girone. Domenica 20 marzo, i ge-
novesi sono stati battuti 4-2 in casa dal Valletta Lagaccio, e non
sembrano, sulla carta, in grado di impensierire Bisacchi e com-
pagni, che si affidano alla ritrovata vena realizzativa di Pieralisi
per risolvere la pratica e continuare lʼinseguimento alle prime due
posizioni della graduatoria. Probabile la conferma, in fase inizia-
le, degli undici vittoriosi nellʼultima gara sul campo del Borgo In-
crociati.
Probabile formazione Rossiglionese (3-5-2): Calizzano -

Zunino, Fossa, D.Macciò - E.Ferrando, Martini, Bisacchi, Mi-
gliardo, Nervi - Pieralisi, Roversi. All.: Pardu. M.Pr

Calcio

1ª categoria girone H
le gare del 27 marzo

Derby importante La Sorgente-Ovada
Acqui Terme. Partita ultimativa sul sintetico dellʼOttolenghi nel

pomeriggio di domenica 27 marzo. La Sorgente si gioca una
buona fetta delle sue residue speranze di evitare i playout af-
frontando lʼOvada.

Per i sorgentini, sarà la seconda gara in quattro giorni dopo
lʼultimativo impegno di metà settimana, quando i gialloblù hanno
affrontato la Castellettese in un recupero che ha il sapore dello
spareggio-salvezza.

Ammesso e non concesso che le cose siano andate bene in
quellʼoccasione, La Sorgente dovrà comunque cercare il bottino
pieno contro i biancostellati, autori di un campionato anonimo,
ma ormai salvi a quota 36, e con poco da chiedere al finale di
stagione.

Nelle fila dei sorgentini, torna a disposizione Cimiano, che col
recupero sconterà la seconda giornata di squalifica, e torna nel
gruppo anche Genzano. Starà a mister Cavanna cercare la mi-
glior soluzione per giocare una partita dove per i gialloblu è am-
messo un solo risultato: la vittoria.

Probabili formazioni:
La Sorgente (4-4-2): Cimiano - H.Channouf, Goglione, Fer-

rando, Giribaldi - Barbasso, Giraud, Luongo, Grotteria - Dogliot-
ti, Genzano (A.Channouf). All.: Cavanna.
Ovada (4-4-2): Bobbio - Ravera, Bianchi, Ferrari, Carosio -

Sciutto, Giannichedda, Taffarel, Gioia - Macchione, Carbone. All.:
Tafuri. M.Pr

Per la Pro Molare gara abbordabile
Molare. Impegno sulla carta abbordabile, dopo tante fatiche,

per la Pro Molare. I giallorossi, infatti, ricevono la visita della Vi-
guzzolese, ultima in classifica e staccatissima dal resto del grup-
po che ancora sgomita per la salvezza.

In casa dei giallorossi cʼè ancora voglia di lottare per un posto
playoff, e chiaramente la possibilità di centrare lʼobiettivo passa
giocoforza attraverso una vittoria. Il problema saranno, ancora
una volta, i tanti assenti: fuori anche Barone, squalificato, in
avanti giocheranno Perasso e Guineri, coppia inedita. Per fortu-
na, i possibili rientri di Caviglia e Bruno (questʼultimo forse part-
time) possono dare un minimo di respiro a una rosa ridotta al-
lʼosso.

Nella Vigu, peggior attacco e seconda peggior difesa del cam-
pionato, è difficile pensare che possano esserci gli stimoli giusti
per preoccupare gli ovadesi.

Probabili formazioni:
Pro Molare (4-4-2): Esposito - Mazzarello Caviglia, Valente,

M.Parodi - Leveratto, Marchelli (Bruno), Carosio, Zunino - Pe-
rasso, Guineri. All.: Albertelli.
Viguzzolese (4-4-2): Campana - Tarditi, F.Scarmato, Bini, Al-

legro - Moratto, Bassi, Quaroni, L.Scarmato - Marchesotti, Stra-
mesi.

M.Pr
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Per il Carpeneto trasferta a Villanova
Carpeneto. Il successo rotondo e convincente contro il Ca-

salbagliano restituisce energie e stimoli al Carpeneto, che pun-
ta a un finale di campionato in crescendo per concludere, per
quanto possibile, il torneo nelle posizioni di alta classifica. I ra-
gazzi di Ajjor domenica affrontano una trasferta non semplice a
casa del Villanova Asti, formazione che a quota 30 coltiva an-
cora qualche flebile velleità di playoff. Le stesse velleità, però,
matematica alla mano potrebbe coltivarle anche il Carpeneto,
che rispetto agli astigiani ha quattro punti in meno, ma anche
due gare ancora da recuperare, che potrebbero teoricamente
valere il sorpasso. Gli assetti del gruppo, col ritorno fra i titolari
di Mbaye, sembrano aver trovato nuova efficacia, e un even-
tuale successo a Villanova potrebbe davvero cambiare le pro-
spettive del finale di stagione.
Probabile formazione Carpeneto (4-4-2): Landolfi - Pisatu-

ro, Crocco, Vacchino, Zunino - Perrone, Sciutto, Ravera (Mbaye),
Minetti - Andreacchio, Tosi. All.: Ajjor. M.Pr

Calcio a 5 Ovada
Vittoria per il Cassinelle con-

tro lʼAtletico Pinga per 7 a 4
grazie alla tripletta di Davide
Melidori e la quaterna di Luca
Casazza, per gli avversari in
gol Manuel Malaspina e tre
volte Paolo Maffieri.

7 a 7 il risultato tra la TNT
Football Club e La Molarese,
padroni di casa in gol con
Francesco Albertelli e tre volte
entrambi MʼBarek El Abassi e
Stefanoi Kebebev, per gli av-
versari a segno due volte Lo-
renzo Canepa e Alberto Cane-
pa e tre volte Mattia Canepa.

Goleada per il Bar Roma
contro il Cral Siawa, 18 a 3 il ri-
sultato finale grazie al gol di
Irin Gioka, la doppietta di Gio-
vanni Grandinetti, la cinquina
di Mariglen Kurtaji e ben 10 re-
ti di Giovanni Maruca, per gli
avversari in gol Vasile Chindris
e due volte Rosu Doru.

Bella vittoria per i Raja FC
contro lʼALHD per 5 a 1 grazie
al gol di Younes Kamal e le
doppiette di Toufik El Abassi e
Michael Galan, per gli avver-
sari in gol Roberto Greco.

Unʼaltra vittoria per il Trisob-
bio, 3 a 2 alla Pizzeria Big Ben
per merito delle reti di Melvin
Morello, Fabio Ferrando e Si-
mone Giacobbe, per gli avver-
sari in gol Adrian Lupu e Car-
los Leon. Vincono gli Scoppia-
ti per 8 a 4 contro la Pizzeria Ai
Prati per merito del gol di Mat-
tia Olivieri, la tripletta di Miche-
le Carlevaro e la quaterna di
Alessio Montaiuti, per gli av-
versari in gol Stefano Nervi,
Matteo Sobrero e due volte
Marian Moraru. Goleada an-
che per la F&F Pizzeria Gada-
no contro la Metal Project, 12
a 3 grazie al gol di Marco
Crocco, Igor Domino, Jurgen
Ajjor, la tripletta di Riccardo Fi-
limbauia e ben 6 reti di Moreno
Caminante, per gli avversari in
gol Nicolas Repetto e due vol-
te Giuseppe Nicastro. Impor-
tante vittoria per gli Animali al-
la Riscossa contro lʼEvolution,
7 a 6 il risultato finale per me-
rito dei gol di Carlo Rizzo, Ga-
briele Oltolini,la doppietta di
Paolo Tuminia e la tripletta di
Andrea Carbone, per gli av-
versari in gol Simone Stocco,
due volte Marco DʼAgostino e
tre volte Flavio Hoxa.

***
Calcio a 7 Ovada-Acqui

A causa del brutto tempo si
è disputata solo una partita.

Lʼincontro di Spigno ha visto
la squadra di casa degli Ska-
tenati venir battuta per 3 a 0
dal Barilotto grazie alle reti di
Nicolò Surian, Roberto Salice

ed Andrea Scarsi.
***

Calcio a 5 Acqui Terme
Bella vittoria per lʼAleph Bar

contro lʼAutorodella, 10 a 3 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Mathias Camerucci, Andrea
Ricci, Patrizio De Sarno e ben
sette reti di Yousef Lafi, per gli
avversari in gol Davide Rava-
schio, Michele Ravaschio e
Daniele Ravaschio.

Vince ancora il Paco Team e
lo fa contro il New Castle per 7
a 2 grazie al gol di Stefano Za-
rana, Jerry Castracane, Um-
berto Di Leo e le doppiette di
Andrea Scarsi e Danilo Cuoci-
na, per gli ospiti in gol Ema-
nuele Ghio e Raffaele LA Roc-
ca. Goleada per lʼAiutaci Nizza
contro gli Evils Davils, 13 a 5
per merito dei gol di Daniele
Tonetto, la doppietta di Luigi
Aimo, la tripletta di Stefano
Vaccaneo e sette reti di Mauro
Nanetto, per gli avversari in gol
due volte Fabrizio Galiano e
tre volte Antonio Napolitano.

Vince anche il Siti Tel per 7 a
4 contro il Chabalalla grazie ai
gol di Domenico Gallizzi, An-
drea Ferraris, la doppietta di
Andrea Ivaldi e la tripletta di
Andrea Ranaldo, per gli avver-
sari in gol Alessandro Coppola
e tre volte Marco Moretti.

5 a 3 il risultato tre Atletico
Acqui e Ponzone, padroni di
casa in gol con Romano De
Vecchis, Patrizio De Vecchis e
tre volte con Danilo Circosta,
per gli avversari in gol Matteo
Oddone, Marcello Silva e Luca
Sciammaca. Goleada per il
Simpex Noleggio contro il
Gruppo Benzi, 15 a 4 grazie
alle reti di Fabrizio De Miche-
lis, due volte con Matteo De
Bernardi e Roberto Salice, tre
volte con Nicolò Surian e sei
volte con Simone Giusio, per
gli avversari in gol Stefano Zu-
nino, Emilio Forlini e due volte
Mauro Rossitto. Netta vittoria
per le Iene contro il Fashion
Caffè Alassio per 10 a 5 per
merito della doppietta di An-
drea Voci e ben 8 reti di Mau-
ro Ivaldi. 6 a 6 il risultato tra
Montechiaro e Upa, padroni di
casa in gol con Luca Richini,
Moris Pistone e due volte en-
trambi Marco Piovano e Cri-
stian Foglino, per gli ospiti in
gol Riccardo Vacca e cinque
volte Alfredo Voci

Vince lo Stoned nʼ Druk con-
tro il Bar Acqui per 6 a 4 grazie
ai gol di Filippo Galli, Alessan-
dro Molan, Paolo Ravera e la
tripletta di Mattia Traversa, per
gli avversari in gol Nicolas Ta-
vella e tre volte Massimo Ale-
manno.

Vado Ligure. Il brutto tempo
e la pioggia battente non han-
no scoraggiato i 61 piloti che
domenica 13 marzo hanno da-
to il via a Vado Ligure alla 16º
edizione dello Skube Series, il
circuito “cross country” più fa-
moso di tutto il nord ovest, de-
dicato alle moto da cross e da
enduro suddivise per categorie
per cilindrata. Portabandiera
del moto club Acqui Terme è
stato Gabriele Fogliacco, giun-
to 4º nella categoria 250 e 10º
nella classifica assoluta.

Un piazzamento di tutto pre-
stigio per il centauro della no-
stra città, in una gara dalle

condizioni atmosferiche estre-
me. Prossima tappa il 3 aprile
a Ligo dʼAlbenga.

Acqui Terme. Domenica 6
marzo Artistica 2000 ha fatto
tappa a Torino per la fase re-
gionale del trofeo federale GPT
3º livello con 11 ginnaste di di-
verse fasce. Oltre 400 le iscrit-
te alla gara, ma le acquesi no-
nostante la grande concorren-
za, si sono fatte onore sia ai
singoli attrezzi che nelle classi-
fiche assolute. In particolar mo-
do, nella terza fascia di età, Si-
mona Ravetta si è classificata
7ª assoluta e 8ª al trampolino
nonché 9ª al corpo libero. Nel-
la stessa fascia, al trampolino,
splendido 2º posto di Ginevra
Rinaldi e 3º di Alice Zunino, ri-
spettivamente poi 13º e 21º nel-
la classifica generale.

Nella fascia delle più piccole
citiamo Giorgia Rinaldi e Mar-
zia Solari arrivate a metà clas-
sifica su più di 120 atlete.

Non da meno il comporta-
mento in gara, sabato e dome-
nica 19 e 20 marzo, a Novi Li-
gure nella seconda prova re-
gionale del campionato PGS,
valevole per lʼammissione ai
nazionali di Lignano Sabbia-
doro: per i colori acquesi in ga-
ra 13 atlete nel programma D,
accompagnate da Giorgia Ci-
rillo, 12 nel programma B e 4
nel programma A, il più alto di
livello, con lʼallenatrice Raffa-
ella Di Marco.

Partendo dalle neo agoniste
della società, le loro classifiche
sono valse il pass per la fase
nazionale a 4 di loro e precisa-
mente, Ariele Coretto (2º al
trampolino e tra le prime dieci
nella generale), Chiara Calos-
so, Letizia Sarpero e Alessia
Levo (5º al trampolino e 5º as-
soluto). Solo per un posto non
accedono alla fase successiva
Kristina Bllogu e Carlotta
Guerra che comunque, insie-
me alle altre compagne di
squadra, hanno affrontato la
gara nel migliore dei modi.

Soddisfatta lʼallenatrice Gior-
gia Cirillo che per la prima vol-
ta ha visto le sue piccole atlete
sui campi gara agonistici.

Passando al programma B, la
categoria mini ha visto un sor-
prendente 3º posto al volteggio
di Marta Cirio con conseguente
7º assoluto e un 15º posto ge-
nerale per la piccola Elisa Gi-
lardi. Entrambe potranno par-
tecipare alla fase nazionale.

La propaganda era rappre-
sentata da Finessi Martina
che, nonostante abbia esegui-
to una bella gara, ha ottenuto
solo il 20º posto assoluto con
lʼammissione ai nazionali. Per
pochi centesimi di punti resta
invece fuori Benedetta Balbo.

Tra le under 15 Chiara
Guazzora, Marzia Solari, Eleo-
nora Guerra e Sara Cazzulo,
con alcuni errori nei vari at-
trezzi, si sono piazzate rispetti-
vamente 16º, 18º, 25º e 26º
accedendo anche loro alla fa-
se di Lignano. Infine, le “vete-
rane” Silvia Coppola e Giulia
Gazzetta (under 17) hanno
presentato esercizi migliori ri-
spetto alla prima gara e otte-
nuto buoni punteggi (8º posto
assoluto per la Coppola, 11º
per la Gazzetta) che hanno
permesso ad entrambe di pas-
sare la fase regionale.

Il programma A, sempre più
competitivo, ha “fruttato” la
presenza su tutti i podi di Se-
rena Ravetta (3º pari merito al
corpo libero, 1º pari merito alla
trave, 1º al volteggio e 2º alle
parallele) che ottiene così il 2º
posto assoluto

Fra le under 17, 9º posto per
Ginevra Rinaldi, fra le under
15 12º posto per Silvia Trevi-
siol e 14º per Giorgia Rinaldi,
tutte ammesse ai nazionali di
Lignano.

«Sono contenta per le mie
ragazze - commenta Raffaella
Di Marco - anche se cʼè ram-
marico per le atlete rimaste
fuori e per alcune valutazioni
non chiare da parte delle varie
giurie. La gara di Lignano non
sarà facile specialmente per
chi lʼaffronterà per la prima vol-
ta ma il nostro entusiasmo ci
accompagnerà sempre e ce la
metteremo tutta».

Ora la squadra ʻseniorʼ si
prepara per il tradizionale ap-
puntamento regionale del Tro-
feo Gymteam che, ormai da 10
anni, vede Artistica 2000 come
unica società partecipante del-
la provincia di Alessandria.
Questa gara di squadra evi-
denzia sempre lʼunione delle
ginnaste acquesi, solite a sfi-
darsi una contro lʼaltra nelle
competizioni individuali. Ap-
puntamento per il 10 aprile a
Fossano con 16 atlete acque-
si in gara. M.Pr

Bistagno - Quattordio. Im-
pegno difficile per il Bistagno,
opposto a un Quattordio gal-
vanizzato dal successo otte-
nuto a Cassine. Per gli ospiti,
penalizzati da un pessimo gi-
rone di andata, lo stimolo di un
possibile successo di prestigio.
Dal Bistagno invece ci si at-
tende un colpo di coda per in-
vertire la rotta di una stagione
che nel girone di ritorno ha ri-
servato sinora più delusioni
che gioie. Probabile forma-
zione Bistagno (3-4-3): Prina
- Bilello, Vomeri, Izzo - Serio,
Cignacco, Cervetti, Trevisol -
Posca, Varano, Ranaldo. All.:
Aresca.

***
Francavilla - Valle Bormi-

da Bistagno. Il Valle Bormida
Bistagno crede ancora nei pla-
yoff, ma per dare seguito alle
sue convinzioni deve riuscire
a vincere sul campo di Fran-
cavilla Bisio, un terreno di gio-
co molto temuto da mister Ca-
ligaris. La squadra acquese, in
effetti, per proprie caratteristi-
che ha già più volte dimostra-
to di prediligere i campi più
ampi, dove può sviluppare al
meglio il gioco sulle fasce: tut-
to il contrario del fazzoletto di
Francavilla, dove per vincere
servirà una solida prestazione
a livello nervoso. Importante,
in prospettiva, il rientro di
Astesiano.
Valle Bormida Bistagno (4-

2-3-1): Rovera - Valentini, Te-
nani Reverdito, Levo - Astesia-
no, Garrone - Lafi, Malvicino,
Fundoni - Piovano. All.: Cali-
garis.

***
Sexadium - Lerma. Dopo il

ko interno col Valle Bormida, il
Sexadium è chiamato ad un
pronto riscatto contro il Lerma,
formazione che però finora
non ha mai regalato nulla a
nessuno. Non è una partita
semplice, ma i sezzadiesi han-
no le qualità per venire a capo
dellʼostico avversario.
Sexadium (4-4-2): Piccione

- Badan, Boidi, Varnero, Ma-
deo - L.Boccarelli, Altin, Do-
nald, Caliò - Ministru, Cavelli.
All.: Varnero.

***
Riposa il Cassine

Pralormo - Calamandrane-
se. Trasferta a Pralormo per
lʼundici di Boido: i locali sono in
ritardo di due punti rispetto ai
grigiorossi ma con due gare in
più da giocare. Una gara che
dovrà servire per entrambi co-
me trampolino di lancio in otti-
ca playoff, ma anche, se do-
vessero esserci passi falsi di
Castagnole Monferrato e Praia
in ottica vittoria finale. Dunque
un match che riveste un eleva-
to spessore e va affrontato con
particolare meticolosità e at-
tenzione. Probabile formazio-
ne Calamandranese (4-4-2):
Cirio, Ristov, De Luigi, F.Sciut-
to, Ferrero, Montersino, Maz-
zapica, Bertin, Zamponi, Colel-
li, Ratti. All.: Boido.

***
Incisa - Calliano. Gara dif-

ficile, anzi improba, quasi al li-
mite dellʼimpossibile con i lo-
cali che va ad affrontare un
Calliano assetato di punti per
poter raggiungere la zona pla-
yoff. Di contro i locali cerche-
ranno di onorare il campionato
e da qui alla fine ottenere an-
cora qualche punticino in clas-
sifica. Probabile formazione
Incisa Scapaccino (4-4-2):
Tardito, Ravaschio, D.Giangre-
co, F.Giangreco, Cusmano,
Boggero, Sandri, Gavazza,
Massimelli, Cantarella, Odello.
All.: Beretta. E.M. - M.Pr

Juniores nazionale girone A
Risultato: Acqui - Novese

4-0. Classifica: Santhià 63;
Cuneo 52; Calcio Chieri 51;
Solbiatese Arnoc. 42; Albese
39; Derthona 37; Asti 29; Setti-
mo 28; Aquanera Comollo,
Borgosesia 24; Acqui 23; St
Christophe 20; Rivoli 16; No-
vese 15.
Prossimo turno (26 mar-

zo): Borgosesia - Acqui.
***

Juniores regionale girone G
Risultati: Cassine - San

Mauro 1-3,Nicese - Villalvernia
V.B. 0-3, Pro Villafranca - Ca-
nelli 1-2. Classifica: Santene-
se 45; Villalvernia V.B. 44; San

Mauro 41; Canelli 39; Cambia-
no 37; Trofarello 30; Colline Al-
fieri, Pro Villafranca 29; Nicese
21; Carignano 19; Castellazzo
B.da, S. Giacomo Chieri 17;
Monferrato 16; Cassine 13.
Prossimo turno (26 mar-

zo): Canelli - Nicese, Cassi-
ne - Monferrato.

***
Juniores provinciale AL
girone A
Risultato: Gaviese - Ovada

1-3. Classifica: Auroracalcio
36; Ovada 27; Castelnovese
25; Audax Orione 24; Vignole
A.Q., Pozzolese, Libarna, Ga-
viese 23; S. Giuliano V. 22; Vil-
laromagnano 19; Leone De-

hon 13; Carrosio 12; Arquate-
se 9; Castelnuovo S. 1.
Prossimo turno (26 mar-

zo): Ovada - Vignolese A.Q.
***

Juniores provinciale AT
girone A
Risultato: Nuova Sco. - Ca-

lamandranese 7-2. Classifi-
ca: Quattordio 41; Nuova Sco.
40; S. Domenico S. 36; Asti-
sport 32; Felizzanolimpia, San-
damianese 28; Ucm Vallever-
sa 24; Sporting Asti 12; Asca,
Pro Valfenera 10; Calaman-
dranese 4; Torretta 3.
Prossimo turno (26 mar-

zo): Calamandranese - S. Do-
menico S.

Calcio 2ª categoria Piemonte

La gare di domenica 27 marzo

Artistica 2000

17 ginnaste acquesi
ammesse ai nazionali

Domenica 27 marzo in 3ª categoria

Sexadium, serve
un pronto riscatto

Moto Club Acqui

“Skube Serie 2”
al via anche FogliaccoCalcio Juniores: le classifiche

Castelnuovo Belbo - Ponti:
in gioco le ultime chance di playoff
Castelnuovo Belbo. Sarà sfida intensa, vera, e pensiamo an-

che molto equilibrato quella fra il Castelnuovo Belbo di Allievi e
il Ponti di Tanganelli. Allʼandata fu 0-0, in una gara giocata sul
sintetico dellʼOttolenghi, in cui a prevalere furono le difese ri-
spetto agli attacchi. Gli stati di forma sono ottimi in entrambi gli
undici, con i belbesi che hanno perso lʼultima gara ma contro la
corazzata del girone la Tagliolese ma impressionando positiva-
mente, e con i Tanganelli-boys che godono di un ottimo momento
e nutrono ancora qualche velleità di playoff. Gara che potrebbe
essere come allʼandata molto tattica e potrebbe essere una pal-
la ferma a risolvere la contesa. Tra i locali sicuro il rientro di Da-
niele Gai e quasi centro lʼutilizzo di Bosia, con i probabili innesti
nellʼundici di Buoncristiani e Genzano in difesa; per quanto con-
cerne la formazione pontese gran tatticismo e difficile immagi-
nare lʼundici standard viste le tante differenti formazioni schiera-
te nelle ultime gare.
Probabile formazione Castelnuovo Belbo (4-4-2): Ameglio,

Buoncristiani, Genzano, Santero, Conta, Ronello, Bosia, Gior-
dano, El Harch, Amandola, D.Gai. All.: Allievi.
Probabile formazione Ponti (4-2-3-1): Gallisai, Comparelli,

A.Zunino, Ferraris, L.Zunino, Faraci, Lavezzaro, Sardella, De
Paoli, Miceli, Pirrone (Beltrame). All.: Tanganelli. E.M.

A.C.S.I. campionati di calcio

Gabriele Fogliacco

Il TNT Football Club.

Le ginnaste del programma D.
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Acqui 2006: 2 - 2
ESORDIENTI ʼ98
Felizzanolimpia 0
Junior Acqui 7

Seconda vittoria consecuti-
va in campionato, che fa clas-
sifica e anche morale per il
prosieguo del girone di ritorno.
Lʼavversario era il Felizzaolim-
pia, squadra ultima in classifi-
ca con evidenti problemi di or-
ganico e di gioco, ma i ragazzi
termali hanno giocato con im-
pegno, senza individualismi e
si è notata una condizione fisi-
ca in crescendo. Tutti i gol so-
no stati frutto di schemi, e co-
me voleva mister Bobbio lʼinte-
ra squadra ha rispettato le po-
sizioni in campo. Il tabellino dei
marcatori: tripletta per Larous-
si, con un eurogol con calcio al
volo dal limite dellʼarea e una
segnatura per Cavallero, Gi-
lardi, Mallack e Pastorino. Sa-
bato prossimo, 26 marzo, ap-
puntamento importante ed im-
pegnativo, con la trasferta in
casa dei “grigi” dellʼAlessan-
dria.

Convocati: Ghione, Cam-
panella, Acossi, Bianchi, Ca-
vallero, Gallese, Gilardi, Ivaldi,
Laroussi, Mallack, Mazzini,
Montorro, Rabellino, Ratto,
Rosamilia, Pastorino.
ESORDIENTI ʼ99
Junior Acqui 2
Don Bosco Al 1

Quarta partita del girone fi-
nale in campionato per gli
Esordienti ʼ99 di mister Ivano
Verdese e terza vittoria con
unʼaltra ottima prestazione
contro la forte compagine ales-
sandrina guidata da uno dei
migliori allenatori a livello di
settore giovanile. Partita inizia-
ta subito in pressione totale e
concentrazione massima per
due tempi che ha portato alla
realizzazione di due pregevoli
gol, poi un lieve calo susse-
guente allo sciagurato autogol
e controllo fino alla fine dopo
aver colpito due pali e la non fi-
nalizzazione delle consuete
8/10 palle gol sventate dal bra-
vissimo portiere avversario.
Pronto riscatto dopo lo scivo-
lone del sabato precedente,
applicazione e intensità che
devono trovare continuità nelle
prossime partite con Alessan-
dria e Novese. Le reti sono
state segnate da: Daja e Ver-
dese.

Convocati: Cazzola, Mora-
glio, Garrone, Braggio, Pasca-
rella, Verdese, Manildo, Di Lu-
cia, Cavallotti, Benazzo, Mar-
chisio, Cocco, Daja, Ndiaye,
Conte. Allenatore: Verdese
Ivano.
GIOVANISSIMI ʼ97
ASD Acqui - Chisone 5 - 1
(recupero giocato giovedì 17
marzo)
Don Bosco Nichelino 2
ASD Acqui 0

Settimana di alterne gioie e
sconfitte per i Giovanissimi ter-
mali ad iniziare da giovedì nel
recupero giocato sul sintetico
di casa contro il Chisone,
squadra abbordabile e con po-
che ambizioni che ha subìto
per tutto il match il gioco dei
bianchi; cinque le reti ad opera
di La Rocca a segno con una
tripletta e sigilli personali per
Gazia e Boveri; mentre una
sconfitta arriva il sabato se-
guente nella trasferta torinese
dove i bianchi recriminano per
un arbitraggio insufficiente e
per un rigore sul minimo svan-
taggio che avrebbe potuto ria-
prire le sorti della partita. Sotto
di un gol e con un rigore netto
non concesso, i termali attac-
cano a testa bassa ma nei mi-
nuti finali offrono il fianco al
contropiede locale che come
spesso capita con la squadra
in svantaggio protesa in avan-
ti per cercare il pari, vanno al
raddoppio che chiude lʼincon-
tro.

Convocati per il doppio tur-
no: Correa, Roffredo, Lorenzo
Barisone, Coco, Martinetti,
Abergo, Bosio, Gatti, Gazia,
Pellizzaro, Cambiaso, Luca
Barisone, Minetti, Moretti, Ca-
vallotti, La Rocca, Salamano,
Canepa, Giuso, Boveri, Bog-
dan. Allenatore: Paolo Robotti.
GIOVANISSIMI ʼ96
ASD Acqui 0
Cenisia 1

Sconfitta con rammarico sia

per le occasioni sciupate, cla-
morose le palle gol vanificate
da Allam e Pane, sia per il ri-
gore non concesso allo stesso
Pane proprio allʼultimo giro di
orologio che avrebbe potuto
riequilibrare le sorti di una par-
tita che sarebbe potuta benis-
simo finire in pareggio. Così
come è stato concesso il rigo-
re, per altro giusto agli ospiti,
altrettanto non è stato fatto con
i bianchi, anche se va detto dei
troppi errori sotto porta, che
andavano evitati per legittima-
re comunque una buona prova
collettiva.

Formazione: Rofferdo, Bal-
dizzone, Foglino, Bosso,
DʼAlessio, Mantelli, Nobile, To-
bia, Pane, Bosetti, Allam. A di-
sposizione: Merlo, Sorato, Pa-
pri, Picuccio, Murra, Porta, Ca-
nepa, Giuso. Allenatore: Diego
Tescaro.
ALLIEVI Fascia B ʼ95
ASD Acqui 1
Dertona 0

Penultimo appuntamento di
un campionato che ha visto i
bianchi lottare sino allʼultimo
sempre alla pari con la Nove-
se, che andrà verosimilmente
a vincere questo torneo e che
vedrà i giovani acquesi salire
sul secondo gradino del podio.
I bianchi di mister Ferrero han-
no disputato la gara contro il
Dertona con poche sbavature
anche se hanno avuto ragione
degli ospiti tortonesi solo con il
minimo scarto. Una bella par-
tita, molto intensa e giocata
per lunghi tratti alla pari, deci-
siva è stata per il punteggio la
bella zampata di Quinto nella
prima frazione direttamente in
rete su calcio piazzato. Com-
plimenti comunque anche ai
forti avversari per aver reso
difficile la vita ai termali sino al-
la fine ma bravi i bianchi a por-
tare a casa un match impor-
tante e determinante per la
classifica finale.

Formazione: Benazzo, Fo-
glino, Baldizzone, Albarelli,
Battiloro, Frullio, Stojkosky,
Quinto, Minetti, Gaino, Allam.
Allenatore: Davide Ferrero.
ALLIEVI regionali ʼ94
Revello 1
ASD Acqui 1

Su di un campo al limite del-
la praticabilità a causa delle
abbondanti piogge, i regionali
acquesi non vanno oltre il pari
nonostante abbiano fatto la
partita dominando per la quasi
totalità del tempo. Nella prima
frazione si contano almeno
una mezza dozzina di occa-
sioni malamente vanificate,
per ben due volte Maggio si
trova in ottima posizione poi
tocca a Masuelli e quindi a Bo-
nelli, ma sono giornate storte.
Nella ripresa il copione non
cambia, Acqui in attacco e pa-
droni di casa a difendersi co-
me meglio possono ma sarà
solo su calcio di rigore trasfor-
mato da D. Oliveri che verrà
premiata lʼindubbia superiorità
dei termali; ma che sia una
giornata negativa i ragazzi se
ne renderanno conto al secon-

do minuto di recupero quando
sullʼunica azione di alleggeri-
mento dei frastornati padroni
di casa arriverà un pareggio
che sa molto di beffa dopo che
i ragazzi di mister Dragone
hanno fatto di tutto e di più per
fare loro il match.

Formazione: S. Oliveri, Nel-
li, Merlo, Righini, Ronelli, Go-
nella, Masuelli, Pesce, Mag-
gio, D. Oliveri, Bonelli. A di-
sposizione: Bertrand, Caselli,
Moretti, Tavella, Laborai, Ver-
dese, Pastorino. Allenatore:
Fabio Dragone.
JUNIORES Nazionale
ASD Acqui 4
USD Novese 0

Arriva proprio contro una
delle avversarie storiche il più
secco ed indiscutibile dei risul-
tati, un 4 - 0 che non lascia
scampo ad equivoci tutto a fa-
vore di una squadra che ha fi-
nalmente trovato la retta via e
che con questa squillante vit-
toria ha inanellato il quarto ri-
sultato utile consecutivo, che
la colloca in una classifica mol-
to più consona a quelle che
sono le sue reali potenzialità.

Senza pedine importanti
quali Gotta, Penengo, Carta
e Gallizzi, mister Marengo,
grazie anche al contributo
del “prima squadra” Berton-
cini, mette in campo una
squadra quadrata, ordinata
e galvanizzata dal buon mo-
mento e disputa una partita
praticamente perfetta.

Dopo una prima fase di
studio è Bertoncini che dà la
svolta al match con una
splendida rete direttamente
su punizione dal vertice che
non dà scampo allʼestremo
novese, nella ripresa arriva
lʼeuro gol di Guglieri che do-
po pochi minuti verrà atter-
rato in area e allora ci pen-
sa Oliveri a chiudere con la
terza rete di fatto il match
anche se va detto di altre
occasioni clamorose, su tut-
te quella di Cutuli che cen-
tra la traversa, la palla torna
sui suoi piedi e la seconda
bordata colpisce in pieno il
palo. Poi, a giochi ormai fat-
ti arriva gloria anche per il
debuttante Laborai (classe
1994) con un gran bel gol.
Visibilmente soddisfatto mi-
ster Marengo a fine partita:
«Finalmente vedo i frutti di
un anno di lavoro, abbiamo
invertito la rotta ormai da
qualche settimana; i ragazzi
ora giocano come sanno e
spero che sappiano espri-
mersi ancora su questi livel-
li per le prossime ultime due
partite con Borgosesia e
Chieri per finire nel migliore
dei modi questa tribolata ma
anche in parte bella stagio-
ne».

Formazione: Ranucci, Pa-
ri, Daniele, Lucarino, Corda-
ra, DʼAgostino Cutuli (Car-
minio), Bertoncini, Guglieri
(Barletto), Oliveri, Moretti
(Laborai) A disposizione: Ber-
trand, Palazzi, Sartoris, Car-
ta. Allenatore: Luca Marengo.

PULCINI misti
Novese 1
La Sorgente 4

Nella trasferta contro gli az-
zurri della Novese, i Pulcini mi-
sti hanno offerto una discreta
prestazione pur con una dife-
sa un poʼ in emergenza causa
infortuni. Il primo tempo è sta-
to di marca sorgentina con un
costante possesso palla, con-
cretizzato dalla doppietta di
Vela. Il secondo tempo è stato
più equilibrato e alla rete della
Novese ha replicato Tosi con
un lesto tocco ad anticipare il
portiere in uscita. Nel terzo
tempo La Sorgente incremen-
ta ancora il risultato con la re-
te di Congiu, chiudendo defini-
tivamente la partita con il nono
risultato utile consecutivo.

Convocati: Arditi, Alfieri,
Baldizzone, Congiu, DʼUrso,
Ivaldi, Morfino, Tosi, Vela.
PULCINI 2002
(squadra gialla)
La Sorgente 3
Due Valli 2

Bella e convincente presta-
zione offerta dai piccoli sor-
gentini contro i pari età del Due
Valli. Senso della posizione e
belle giocate sono state alcu-
ne delle abilità che hanno per-
messo ai gialloblu di prevalere
su un avversario ben disposto
in campo. Marcatori: Es-Sady
tripletta.

Convocati: Origlia, Alizeri,
Ricci, Bottero, Filia, Rapetti,
Es-Sady, Laroussi.
(squadra blu)
Alessandria 2
La Sorgente 2

Bella la gara disputata da
entrambe le formazioni che,
nonostante la giovane età, rie-
scono a far vedere buone tra-
me di gioco. Ottimo avvio per i
giovani gialloblu che in soli 10
minuti riescono a concretizza-
re ben 4 reti per poi chiudere il
primo parziale sul 5 a 3. Il se-
condo parziale termina in pari-
tà 1-1. Il terzo tempo vede
lʼAlessandria vincere per 3-1. Il
mister si dichiara soddisfatto e
ritiene almeno tre dei gol presi
evitabili con un poʼ più di espe-
rienza. Le reti portano la firma
di: Pagliano, Aresca (3) e Ca-
vanna (3).

Formazione: Barbiani, Ko-
vac, Caucino (2003), Pagliano
(2003), Spina, Aresca, Cavan-
na. Allenatore: Dario Gatti.
PULCINI 2001
Novese 6
La Sorgente 3
(parziali: 1-0; 1-1; 4-2)

Meritata sconfitta sul campo
di Novi Ligure per una squadra
che è apparsa solo la copia
sbiadita di quella frizzante e
travolgente delle ultime setti-
mane ma che, nonostante tut-
to, ha saputo tenere testa agli
avversari fin quasi allʼultimo,
cedendo solo nel finale. Che
non fosse una gran giornata
per i ragazzi di mister Paglia-
no lo si è capito fin da subito,
complice un fulmineo gol dei
padroni di casa a cui non ha
fatto seguito la solita positiva
reazione dei sorgentini che nel

primo tempo hanno subìto il
gioco degli avversari. La se-
conda frazione è apparsa più
equilibrata: il gol di Gaggino,
attento a mettere in rete un bel
traversone allʼinizio del tempo,
ha dato vigore agli ospiti che
tuttavia non sono riusciti, pur
nel loro momento migliore, a
mettere in seria difficoltà gli av-
versari. Anzi, la Novese, sem-
pre padrona del centrocampo,
è riuscita quasi allo scadere a
tornare in vantaggio con una
fortunosa deviazione su un tiro
da fuori area che ha messo
fuori gioco lʼincolpevole portie-
re. La prima metà della frazio-
ne conclusiva è stata senzʼal-
tro quella più avvincente con
un continuo capovolgimento di
fronte. La Sorgente è andata
dapprima in gol con Musso,
bravo a sfruttare una delle po-
che azioni utili, ma poco dopo
è stata ancora la Novese a
portarsi in vantaggio vanifican-
do le speranze degli ospiti che,
tuttavia, sono riusciti a pareg-
giare le sorti con Zunino met-
tendo il match ancora in di-
scussione. Negli ultimi minuti
tuttavia arriva, inaspettata-
mente, il crollo e i padroni di
casa passano, piuttosto facil-
mente, con tre gol che affos-
sano definitivamente le spe-
ranze dei sorgentini. Un mez-
zo passo falso, se non altro dal
punto di vista del gioco e della
motivazione, ma che può es-
sere utile occasione per un po-
sitivo rilancio della squadra già
dalla prossima partita.

Formazione: Celenza, Flo-
ris, Gaggino, Lembori, Mari-
scotti, Musso, Rizzo, Vomeri,
Zucca, Zunino. Allenatore: Ful-
vio Pagliano.
PULCINI 2000
Asca 2
La Sorgente 8

Nella trasferta di Alessan-
dria, contro i pari età dellʼAsca,
i gialloblu centrano la quarta
vittoria su quattro partite. In-
contro mai in discussione con i
ragazzi di mister Oliva sempre
padroni del campo, vincendo
tutti e tre i tempi e facendo ve-
dere ottime giocate. Per la cro-
naca le reti sono state realiz-
zate da Viazzi, autore di una
tripletta, da Ghignone e Lefqih
con due dopiette e il singolo
gol di Zaninoni. Buona la prova
di tutta la squadra che mette in
pratica il lavoro fatto durante la
settimana.

Convocati: Guercio, Cauci-
no, Bernardi, Rinaldi, Lefqih,
Cavanna, Viazzi, Scarsi, Mi-
nelli, Zaninoni, Ghignone.
ESORDIENTI ʼ99
La Sorgente 1
Novese 3

La buona stella non brilla par-
ticolarmente per i sorgentini che
perdono 3-1 contro i ragazzi
della Novese. Ad un minuto dal
fischio dʼinizio la Novese gua-
dagna subito un rigore parato
dal numero 1 Gatti. Purtroppo
dopo pochi minuti i gialloblu su-
biscono un primo gol dal nu-
mero 10 dei novesi durante una
mischia in area piccola. Un bu-
co nella difesa di casa crea lʼoc-
casione per la seconda rete de-
gli ospiti. Il primo tempo termi-
na quindi a favore della Novese.
Il secondo tempo vede i padro-
ni di casa subire la terza rete du-
rante lo svolgersi di una puni-

zione mentre lʼultimo tempo ter-
mina a reti inviolate. Auguria-
mo ai sorgentini una celere ri-
salita verso le posizioni di vetta
del campionato della loro cate-
goria.

Convocati: Gatti, Piccione,
Astengo, Vacca, Palma, Ponzio,
Servetti, Ivanov, Negrino, Ca-
mera, Voci, Pastorino, Monti,
Benzi.Allenatore: Rossini Paolo.
GIOVANISSIMI regionali
La Sorgente 2
Mirafiori 4

Partita dai due volti quella
disputata dai ragazzi di mister
Oliva, contro la forte e fisica
formazione torinese. Una par-
tita condizionata per lʼennesi-
ma volta dalle importanti as-
senze, da un campo reso mol-
to difficile dalla copiosa pioggia
della notte precedente e da
una partenza decisamente ad
handicap, dal momento che
dopo neanche un minuto gli
ospiti si portano in vantaggio
dopo una incursione sulla fa-
scia complice una difesa che
doveva ancora prendere le mi-
sure. Il gol sembra tagliare le
gambe ai sorgentini che non
riescono a manovrare con effi-
cacia, sbagliando diversi facili
appoggi. Verso la mezzʼora il
raddoppio su un innocuo tra-
versone che sorprende Garro-
ne tra i pali. Dopo pochi minu-
ti la terza rete avversaria vizia-
ta da un clamoroso fuorigioco
di rientro, sembra il preludio di
una goleada. La ripresa però
inizia in modo diverso e i ra-
gazzi di mister Oliva comincia-
no a manovrare con grinta ed
efficacia, ma la fortuna non ar-
ride a due tiri appena fuori a fil
di palo, fino a giungere alla re-
te di prepotenza di DʼUrso sul-
lʼuscita del portiere avversario.
I sorgentini spingono, ma
lʼuscita di Masieri per infortunio
facilita il veloce contropiede
del Mirafiori che porta a 4 le re-
ti. La Sorgente però non molla
e su una bella azione mano-
vrata, Balla con un potente tiro
porta a due le reti sorgentine,
rendendo un poʼ meno pesan-
te e bugiarda la sconfitta.

Convocati: Garrone (Mac-
cabelli), Pagliano (Baio), DʼUr-
so, Manto, Masieri (Secchi),
Moscoso, Visconti (Balla), Ce-
bov, Siriano, Pavanello, Prigio-
ne. Allenatore: Oliva Gianluca.
ALLIEVI
Libarna 0
La Sorgente 3

Basta un tempo ai ragazzi
gialloblu per chiudere la prati-
ca Libarna, anzi basta un su-
per Nuzi autore della tripletta.
Buona la prova del reparto di-
fensivo dove capitan Rinaldi è
anche pericolo in fase offensi-
va sugli sviluppi di un calcio
dʼangolo al 10º minuti; ma è
Nuzi il vero protagonista di
giornata: al 15º ottimamente
servito da Facchino, poi al 25º
si ripete imbeccato da Astengo
ed addirittura al 35º diretta-
mente da calcio dʼangolo. Da
segnalare lʼesordio di Parillo e
lʼottima prova di Zahriev, Gira-
sole, Gaglione.

Formazione: Consonni (La-
garen), Gaglione (Parillo), Gi-
rasole, Facchino (Palmiero),
Rinaldi, Zahriev, Nuzi, Anto-
nucci (Puzzangara), Fenoglio
(Reggio), Soffian. Allenatore:
Picuccio.

Calendario CAI di Acqui
ESCURSIONISMO
27 marzo, anello del Poggio Grande Dia Zuccarello.
15-16-17 aprile, Isola dʼElba.
8 maggio, 9ª edizione de “Il giro delle cinque torri”.
29 maggio, Bardineto - Alta via - Rocca Barbena.
19 giugno, giro dei 13 laghi.
10 luglio, monte Rocciamelone 3538 m.

***
ALPINISMO
23-24 luglio, via normale al Monte Castore (4228 m).
20-21 agosto, Cima Mondini (2915 m) Sperone Sud.
11 settembre, Monte Mucrone (2335 m) SSO, via Ai-Brix.

***
MOUNTAIN BIKE
1 maggio, sui calanchi di Merana.
22 maggio, percorsi sul territorio della Comunità Montana.
2 ottobre, giro dei Tre Bricchi (Bistagno).
6 novembre, foresta di Deiva - Sassello.

***
Altri appuntamenti
22 aprile, serata auguri di Pasqua.
20 novembre, pranzo sociale.
23 dicembre, serata auguri di Natale.
La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è

aperta al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, e-mail: ca-
iacquiterme@alice.it

Acqui Terme. Ancora un 5-
0 per lʼAcqui Badminton, che
chiude con un ʻcappottoʼ ai si-
ciliani del Gymnase la regular
season di serie A.

Agli acquesi mancavano
Xandra Stelling ed anche
Zhou You, la prima degna-
mente sostituita da Alessia
Dacquino che ha fatto appieno
il suo dovere vincendo en-
trambi i doppi (femminile e mi-
sto) in coppia con la Gruber e
Battaglino.

Nel doppio femminile le ac-
quesi, perso il primo set contro
Strano-Bella, si sono poi rifatte
vincendo gli altri due e preva-
lendo 2-1.

Al terzo set anche il doppio
maschile con i campioni dʼIta-
lia Mondavio-Battaglino contro
Olivelli e il fortissimo Sylvester
(Sri Lanka): gli acquesi vinco-
no il primo set, cedono il se-
condo ma chiudono bene il ter-
zo parziale. Più agevoli i punti
dei singolari con Mondavio su

Sylvester e con la Gruber su
Bella.

Il punto del 5-0 definitivo ar-
riva dal misto Dacquino-Batta-
glino su Strano-Olivelli, ancora
al terzo set.

Ora la squadra acquese si

prepara ai playoff scudetto:
lʼAcqui Badminton ospiterà il 9
e 10 aprile alla Palestra del-
lʼITIS “Barletti” il BC Milano,
nella semifinale, mentre dal-
lʼaltra parte del tabellone la
Mediterranea avrà un incontro
agevole contro la Fenice di Pa-
lermo. Già contro il Milano,
questʼanno rafforzatissimo, per
gli acquesi la gara si annuncia
proibitiva; conta poco, nel Bad-
minton, infatti, giocare in casa,
ma essendo la squadra ac-
quese molto equilibrata ed
omogenea, conterà molto la
fortuna nei sorteggi.

Intanto, la prossima settima-
na si disputeranno giovedì
mattina 24 marzo le finali Pro-
vinciali dei Giochi Studente-
schi Allievi e Juniores, mentre
sabato 26 si disputeranno a
Novi quelli dei Cadetti.

Ad Alba si disputeranno poi
domenica 27 i Regionali Under
15 e Under 19.

M.Pr

Calcio giovanile La SorgenteCalcio giovanile Acqui

Badminton

Acqui batte Gymnase e pensa ai playoff

Alessia Dacquino



40 SPORTL’ANCORA
27 MARZO 2011

Valnegri-Makhymo 3
Tomato Farm Pozzolo 1
(21/25; 25/19; 25/20; 25/19)
Acqui Terme. Lo Sporting

torna alla vittoria vincendo 3-
1 il derby contro il Tomato
Farm Pozzolo, impantanato
nelle zone basse della classi-
fica.

Per le acquesi, che stentano
molto a entrare in partita, e
perdono anche il primo set, si
tratta di tre punti preziosi con-
tro una squadra che ha lottato
comunque fino alla fine.

Ceriotti manda in campo Vil-
lare in palleggio, Pettinati op-
posto, Fuino e Ivaldi centrali,
Tripiedi e Galvano di banda e
Corsico libero.

Durante la partita, ci saran-
no poi ampi spazi per Garbari-
no.

Dallʼaltra parte, sulla panchi-
na pozzolese, non cʼè Attilio
Consorte, che resta a casa in
attesa di conoscere le decisio-
ni della società per il futuro, e a
guidare la squadra è il tecnico
delle giovanili Bobbio.

Primo set con partenza
equilibrata e molti cambi palla,
poi il break pozzolese, con le
ospiti che salgono 11/8.

Lo Sporting reagisce, ma
Tomato Farm riesce a pren-
dersi il parziale.

La riscossa acquese arriva

a partire dal secondo set:
Pozzolo parte bene, resta a
lungo agganciato nel punteg-
gio ma alla fine soccombe
25/19.

La vittoria sblocca le bianco-
rosse, e nel terzo set, dopo
una fiammata iniziale del Poz-
zolo che si porta sul 4/1, un ti-
me-out consente a Ceriotti di
rimettere le cose a posto: le
termali recuperano, sorpassa-
no sul 10/7 e tengono poi testa
alla reazione avversaria.

Copione simile anche nel
quarto parziale: Pozzolo parte
6/1, ma le acquesi escono alla
distanza, sorpassano sul
13/12, salgono fino al 17/12 e
vanno a vincere set e partita.
HANNO DETTO

Coach Ceriotti chiosa: «Non
è stata una partita facile, per
fortuna dopo un primo set gio-
cato male, siamo stati bravi a
rientrare in partita contro un
Pozzolo che ha giocato una
buona partita. Per noi era es-
senziale vincere per ritrovare
morale dopo le ultime presta-
zioni, ci siamo riusciti e va be-
ne così».
Valnegri-Makhymo-Int: Vil-

lare, Pettinati, Fuino, Ivaldi, Tri-
piedi, Galvano. Libero: Corsi-
co. Utilizzata: Garbarino. Co-
ach: Ceriotti.

M.Pr

Master Group 1
Allotreb Torino 3
(21-25, 25-15, 19-25, 14-25)
Acqui Terme. Era un com-

pito proibitivo, quello che at-
tendeva la Master Group di
Varano opposta, alla Battisti,
alla Allotreb Torino, seconda
forza del campionato, e per di
più si trovava a fare i conti con
una vera emergenza infortuni.

Varano manda in campo ini-
zialmente Guazzo in palleggio,
Ferrero e Mirabelli centrali,
Secci e Torielli di banda, Grua
opposto e Cresta libero. Du-
rante la gara ci sarà spazio an-
che per Grotteria.

Lʼinizio è favorevole per le
torinesi, subito in vantaggio,
mentre le acquesi, pur non gio-
cando male e restando sem-
pre in scia, non riescono però
a raggiungere le avversarie. Il
parziale va alle ospiti.

Lʼandamento del primo set
fa capire alle biancoblu che le
avversarie non sono inarriva-
bili e infatti il secondo set è il
migliore per le acquesi: la
squadra parte bene, affonda i

colpi e conquista in maniera
netta il parziale.

Nel terzo e nel quarto set,
però si ripropone lo schema
del primo: le torinesi prendono
in mano il gioco e le giovani
acquesi inseguono senza pos-
sibilità di raddrizzare lʼincontro.

Nel quarto set, fra lʼaltro, la
sfiducia serpeggia nelle fila
biancoblu e ad un certo punto
la squadra smette di lottare.

In definitiva, il sestetto ac-
quese ha confermato ancora
una volta di poter lottare alla
pari con le avversarie, ma di
non possedere ancora la ca-
pacità di mantenere alta con-
centrazione e lʼattenzione per
tutta la partita, alternando otti-
mi parziali ad altri in cui la
squadra diventa fragile e irri-
conoscibile, difetto proprio del-
le formazioni molto giovani ma
che deve essere assolutamen-
te migliorato.
Master Group: Guazzo,

Secci, Torielli, Ferrero, Mira-
belli, Grua. Libero: Cresta. Uti-
lizzata: Grotteria. Coach: Vara-
no. M.Pr

Acqui Terme. Bastano due
cifre per dare lʼidea: partite di-
sputate in stagione (compresa
la final four): 14. Vittorie 14, set
vinti 42, set persi 0.

La superiorità della Master
Group Acqui è tutta qui. E la
conquista del titolo provinciale
di categoria è una logica con-
seguenza per una formazione
che per tutto lʼanno ha dato di-
mostrazione di grandi capaci-
tà tecniche e forza mentale.
Final four - semifinale: Ma-

ster Group - Alegas VBC Al 3-
0 (24/12; 25/20; 25/13).
Finale: Master Group - Novi

Auto 3-0 (25/18; 25/12; 25/7).
Nella Final Four la formazio-

ne guidata da Ivano Marenco
piega in lʼAlegas Alessandria,
con un netto 3-0. Purtroppo al
bel risultato fa da contraltare
un incidente di gioco occorso
nel secondo set ad Anita Moli-
nari, costretta ad abbandona-
re anzitempo il campo per un
problema alla caviglia destra.

Il tecnico acquese era così
costretto a ridisegnare la squa-
dra, ma le ragazze dopo un
primo momento di assesta-
mento, rispondevano alla me-
glio aggiudicandosi la gara e
conquistando il diritto a dispu-
tarsi la finale e nel contempo
lʼaccesso alle fasi regionali.

Lʼultimo atto del campionato
vede Acqui opposta a Novi Au-
to, in una sfida che, dopo un
primo set condotto sempre in
vantaggio dalle biancoblu, ma
con Novi che restava in scia,
nei restanti parziali vedeva
emergere nettissima la supre-
mazia acquese: le ragazze di
Marenco davano dimostrazio-
ne di essere formazione di al-
tra categoria affondando i col-
pi senza dare scampo alla pur
buona squadra novese. Trion-
fo per i colori termali e classifi-
ca finale che colloca al primo
posto il GS Master Group, al
secondo Novi Auto, al terzo
AVBC Alegas Alessandria, al
quarto 4Valli Alessandria.

A completare il bottino, per
le acquesi, anche unʼincetta di
premi individuali: Linda Ivaldi
vince il titolo di miglior palleg-
gio, Estella Marinelli quello di
migliore giocatrice assoluta
della Final Four.
HANNO DETTO. Coach

Marenco si gode il meritatissi-
mo trionfo: «mi piace ricordare
che queste ragazze si affron-
tavano nella finale under13
della passata stagione con
due maglie diverse GS e Spor-
ting, classificandosi prime e
seconde. Oggi, insieme, for-
mano una squadra di altissimo
spessore tecnico, e parlo di
squadra perché è giusto sotto-
lineare il contributo che tutte
queste atlete indistintamente,
hanno saputo dare nellʼarco
della stagione che non è stata
assolutamente facile: abbiamo
vissuto (e anche ieri è succes-
so) infortuni che si sono rivela-
ti un incubo per tutto lʼanno, ai
quali le atlete hanno saputo
reagire: ognuna di esse è sta-
ta pronta, quando chiamata, a
dare il meglio, dando così con-
tinuità di risultati e buone pre-
stazioni alla squadra.

Credo che questo sia la
marcia in più di queste ragaz-
ze che hanno saputo costruir-
si un gruppo vincente.

Anche nelle finali, dopo una
partita nella mattina sfortunata
e giocata un poʼ sottotono, ne-
gli ultimi set della finale hanno
dato spettacolo: i premi indivi-
duali riconosciuti a due di loro
vanno condivisi con le altre ra-
gazze che non sono sicura-
mente state da meno.

Ora sotto con i regionali nel
quale sono certo che questo
gruppo vorrà e saprà essere
ancora protagonista».
Under 14 Master Group

campione provinciale: Ivaldi,
Foglino, Molinari, Marinelli,
Grotteria, Boido, Rinaldi,
M.Cantini, V.Cantini, Rivera,
Manfrinetti, Gotta. Coach: Ma-
renco. M.Pr

Cus Torino 3
RombiScavi Negrini 0
(25/21; 25/21; 25/18)
Acqui Terme. Continua il

pessimo girone di ritorno della
RombiScavi Negrini gioielli,
che a Torino, in formazione ri-
maneggiata, cede nettamente
(3-0) al Cus.

Allʼorigine della sconfitta ci
sono ragioni miscellanee: la
principale è la formazione, an-
cora una volta penalizzata da
troppe assenze, con cui gli ac-
quesi affrontano la partita.

Anche la fortuna comunque
ci mette il suo zampino, con la
perdita del libero alla fine del
primo parziale.

Nonostante questo, la parti-
ta disputata da Negrini e com-
pagni presenta anche alcune
note positive sul piano della
prestazione, per quanto alcuni

errori gratuiti abbiano facilitato
il compito del Cus, nei mo-
menti cruciali della partita.

I torinesi, che sono pars
squadra abbordabile, hanno
però sfruttato con maturità i
momenti favorevoli e le oc-
casioni che sono loro capita-
te nelle fasi finali dei singoli
set.

La classifica vede ora Acqui
precipitata al quintultimo po-
sto: per fortuna il margine sul-
la zona playout è ancora am-
pio, ma la situazione non ap-
pare semplice e sarebbe fon-
damentale recuperare giocato-
ri e morale.
RombiScavi Negrini Gio-

ielli: Basso, Rombi, Negrini,
Varano, M.Canepa, Astorino,
Bruciaferri, T.Canepa, P.Cane-
pa, Foglino.

M.Pr

SERIE C FEMMINILE
Plastipol Ovada - Valnegri-

Makhymo. Ancora un derby
per le acquesi, che dopo aver
superato in casa il Tomato
Farm Pozzolo cercano lʼimpre-
sa al PalaGeirino di Ovada
contro la Plastipol.

Si tratta di una buona occa-
sione per ribadire la suprema-
zia provinciale delle bianco-
rosse, che affrontano un av-
versario partito per fare bene e
ora, da qualche settimana, al-
le prese con inattese proble-
matiche di classifica.

Ovada non può permettersi
di perdere per non rischiare di
ripiombare nella zona perico-
losa: nel complesso, ci sono
tutti gli ingredienti per atten-
dersi un derby giocato molto
intensamente.

Squadre in campo sabato
26 marzo alle 17,45 al “Pala-
Geirino”.

***
SERIE D FEMMINILE
Alegas Vbc - Master

Group. Gara quasi ultimativa
per le biancoblu, superate dal-

la Pallavolo Valle Belbo e ora
terzultime (quindi a rischio di
retrocessione diretta).

Servono punti sul campo
dellʼAlegas Vbc per tirarsi fuo-
ri dai guai.

Le alessandrine non hanno
più nulla da chiedere al cam-
pionato, visto che il quinto po-
sto con 41 punti è un risultato
lusinghiero ma esclude la
squadra dai giochi playoff.

I maggiori stimoli delle ac-
quesi potrebbero favorire qual-
che sorpresa.

Si gioca sabato 26 marzo,
alle ore 18, nellʼimpianto Coni
di via Massobrio ad Alessan-
dria.

***
SERIE D MASCHILE
Rombiscavi Negrini - Tuni-

netti Pneumatici TO. Impe-
gno proibitivo per la Rombi-
scavi Negrini contro la capoli-
sta Tuninetti Pneumatici Tori-
no: non sembra proprio questa
la partita adatta per risalire la
china.

Dagli acquesi ci si attende
una gara combattiva, intensa,
grintosa. E tutto quello che vie-
ne in più, può solo andare be-
ne.

Squadre in campo sabato
26, alle 20,30, a Mombarone.

M.Pr
Serie C femminile girone B
Risultati: Cms Italia Lingotto - LʼAlba Volley

3-0, Crf Centallo - Balamund Bella Rosina 3-0,
Zeta Esse Ti Valenza - Asti In Volley 1-3, Area
0172 Racconigi - Calton Volley 2-3, Teamvolley
- Plastipol Ovada 1-3, Armando Edilscavi Cu-
neo - Delfin Borgaro Volley 3-0, Valnegri.Ma-
khymo.I.N.T. - Tomato Farm Pozzolo 3-1.
Classifica: Crf Centallo 51; Asti In Volley 45;

Cms Italia Lingotto 43; LʼAlba Volley 38; Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. 35; Calton Volley, Arman-
do Edilscavi Cuneo 33; Plastipol Ovada 31;
Area 0172 Racconigi 29; Delfin Borgaro Volley
27; Teamvolley 25; Tomato Farm Pozzolo 21;
Balamund Bella Rosina 5; Zeta Esse Ti Valen-
za 4.
Prossimo turno (sabato 26 marzo): Bala-

mund Bella Rosina - LʼAlba Volley, Asti In Volley
- Crf Centallo, Calton Volley - Zeta Esse Ti Va-
lenza, Tomato Farm Pozzolo - Area 0172 Rac-
conigi, Teamvolley - Armando Edilscavi Cuneo,
Plastipol Ovada - Valnegri.Makhymo.I.N.T.,
Delfin Borgaro Volley - Cms Italia Lingotto.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: New Volley Carmagnola - Pallavo-

lo Valle Belbo 2-3, Athena Investigazioni Al -
Edil-cem Balamund 3-0, Azeta Disinfestazioni
S2m - Juniorvolley Casale 3-0, Kme Gavi Volley
- Union Orvolley 3-1, Finimpianti Rivarolo Vol-
ley - Alegas Avbc 0-3, New Volley Erbavoglio -
Ascot Lasalliano 0-3, Acqui Master Group - Al-
lotreb Icom Torino 1-3.
Classifica: Athena Investigazioni Al 54; Allo-

treb Icom Torino 51; Ascot Lasalliano 50; Kme
Gavi Volley 45; Alegas Avbc 41; Juniorvolley
Casale 38; Azeta Disinfestazioni S2m 31; Fi-
nimpianti Rivarolo Volley 22; New Volley Car-

magnola 21; Union Orvolley 20; Pallavolo Valle
Belbo 17; Acqui Master Group 16; New Volley
Erbavoglio 11; Edil-cem Balamund 3.
Prossimo turno: sabato 26 marzo, Edil-

cem Balamund - Pallavolo Valle Belbo; Allotreb
Icom Torino - Kme Gavi Volley, Finimpianti Ri-
varolo Volley - New Volley Erbavoglio, Alegas
Avbc - Acqui Master Group, Ascot Lasalliano
- New Volley Carmagnola; domenica 27 mar-
zo, Juniorvolley Casale - Athena Investigazio-
ni Al, Union Orvolley - Azeta Disinfestazioni
S2m.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Poolsport Gasp - Tuninetti Pneu-

matici Torino 0-3, Cus Torino - Rombiscavi Ne-
grinigioielli 3-0, Benassi Alba - Credito Coop
Caraglio 3-2, U20 SantʼAnna - Alto Canavese
Volley 0-3, Co.Ga.L. Volley Savigliano - Copra
4valli Derthona Al 2-3, Iveco Garelli Mondovì -
Polisportiva Venaria 3-1, U19 Novi Pallavolo -
Top Four Brebanca Busca 0-3.
Classifica: Tuninetti Pneumatici Torino 51;

Copra 4valli Derthona Al 47; Benassi Alba 46;
Iveco Garelli Mondovì 38; Cus Torino, Poolsport
Gasp 36; Co.Ga.L. Volley Savigliano 32; Credi-
to Coop Caraglio 29; Alto Canavese Volley 28;
Rombiscavi Negrinigioielli 25; Top Four Bre-
banca Busca 20; Polisportiva Venaria 17; U20
SantʼAnna 11; U19 Novi Pallavolo 4.
Prossimo turno (sabato 26 marzo): Rom-

biscavi Negrinigioielli - Tuninetti Pneumatici
Torino, Credito Coop Caraglio - Cus Torino, Al-
to Canavese Volley - Benassi Alba, Top Four
Brebanca Busca - U20 SantʼAnna, Co.Ga.L.
Volley Savigliano - Iveco Garelli Mondovì, Co-
pra 4valli Derthona Al - U19 Novi Pallavolo, Po-
lisportiva Venaria - Poolsport Gasp.

Campionato
di pallavolo
UISP
Acqui Terme. Sta per con-

cludersi il Campionato Uisp di
pallavolo misto organizzato dal
coordinamento territoriale di
Alessandria. Info sul sito:
www.uispalessandria.it
Risultati 14ª giornata: Gri-

giovolley - Asd Agila Castellaz-
zo 0-3, Clf Cuccaro - Nonsolo-
nebbia 3-0. Ha riposato Do-
mus Impianti Gavi.

La partita tra Happy Hour
Acqui e Vignole Volley si gioca
giovedì 24 marzo alle ore
21.30 palestra istituto dʼarte
via De Gasperi, Acqui.
Classifica: Asd Agila Ca-

stellazzo 36; Domus Impianti
Gavi 27; Happy Hour Acqui 17;
Clf Cuccaro 16; Nonsoloneb-
bia 13; Vignole Volley 3; Gri-
giovolley 2.
Gare da recuperare: Clf

Cuccaro - Happy Hour Acqui,
si gioca martedì 29 marzo ore
21.30 Palasport San Salvatore
Monferrato; Domus Impianti
Gavi - Clf Cuccaro, giovedì 24
marzo ore 20.30 palestra
scuole medie via Vittorio Ve-
neto Gavi.

Ovada. Terza edizione
per il “Rotary Dance Festi-
val”, organizzato al Pala-
sport di Ovada dalla loca-
le sezione del Rotary
Club. Serata a scopo be-
nefico, con protagonista
assoluta la danza sporti-
va. Fra le coppie che si
sono cimentate in com-
plesse performance, tra
danza del ventre e balli
arabi, danze di coppia,
tango e balli di sala, an-
che due sezzadiesi, Clau-
dia Mengozzi e Maurizio
Betto, in gara con i colori
del WB Alessandria di
Fontanasse. Per i due
ballerini, ben preparati dai
maestri Wilmer Poggio e
Francesca Baradel, gli ap-
plausi del pubblico.

Volley serie C femminile

Sporting parte male
poi vince il derby

Volley serie D femminile

Master Group lotta
ma cede all’Allotreb

Volley Under 14 femminile

Master Group Acqui
stravince in provincia

Volley serie D maschile

Rombiscavi Negrini
continua a perdere

Volley: le prossime avversarie

Gran derby a Ovada
fra Plastipol e Sporting

Danza Sportiva

Terza edizione del
“Rotary Dance Festival”

La Master Group Acqui, campione provinciale.

Claudia Mengozzi e
Maurizio Betto.

Classifiche Volley
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UNDER 13 “A”
Derthona Volley 0
Estr.Favelli-Virga 3
(6/25; 16/25; 8/25)
Acqui Terme. Netto succes-

so delle biancorosse che nel
sabato pomeriggio espugnano
il campo di Tortona, confer-
mandosi ai vertici del campio-
nato. Partita sempre saldamen-
te nelle mani della formazione
allenata da coach Ceriotti: le
biancorosse hanno disputato
una gara molto attenta con
buone percentuali in attacco
che hanno fatto la differenza
sullʼesito del match.

Tre set molto simili con le Ac-
quesi sempre in vantaggio e
Derthona che cerca di limitare i
danni. Durante la partita tutte le
atlete in distinta sono state uti-
lizzate dal tecnico acquese.
U13 “A” Estr.Favelli-Virga:

Battiloro, Cagnolo, Ghisio, Mo-
retti, Garbarino, DeBernardi,
Garrone, Facchino, Guxho, De-
bilio, Migliardi, Mirabelli. Coach:
Ceriotti

***
UNDER 13”B”
Novi Pallavolo 3
Valnegri Master Group 0
(25/18; 25/23; 27/25)

Sabato a Novi presso la pa-
lestra “Rodari”, partita di under
13 tra le quotate ʼ98 bianco blu
di Novi e la giovane formazio-
ne classe ʻ99 di Acqui.
Finisce con un 3-0 per le pa-
drone di casa, ma in questo ca-
so, il risultato è penalizzante
per le biancorosse, che hanno
molto da recriminare per lʼesito
finale che avrebbe potuto esse-
re addirittura parecchio diffe-
rente come rivela lʼanalisi dei
parziali che evidenziano quan-
to Novi abbia fatto fatica ad ot-
tenere i 3 punti vincendo i set
sul filo di lana.
HANNO DETTO. Coach

Garrone: «Abbiamo preparato
la partita molto bene, abbiamo
preparato anche alcune situa-
zioni di gioco in cui ci sarem-
mo trovati, purtroppo le novesi
sono riuscite a dare due colpi
di coda vincenti sul finale del
secondo e del terzo set che ci
hanno penalizzato. Sono co-
munque soddisfatto della pre-
stazione, che, a dire la verità, è
andata oltre ogni più rosea
aspettativa, dobbiamo però
imparare a ad essere un poʼ
più determinati nel finale di
set».
Under 13 “B” Valnegri Ma-

ster Group: Baldizzone, Boz-
zo, Braggio, Cattozzo, Colla,
Fortunato, Giacobbe, Prato,
Tassisto, Cavanna, Cornara.
Coach: Garrone.

UNDER 12 “A”
concentramento Casale
Ardor Casale 3

***
Alessandria VBC 0
Valnegri Pneumatici 3

Ottima prova per la Under 12
di Giusy Petruzzi nel concen-
tramento di Casale, contro Ar-
dor e Alessandria Vbc. Le ac-
quesi (ricordiamo che si tratta
di una squadra composta inte-
ramente con giovani classe
2000), si sono imposte in en-
trambe le gare per 3/0, ma a
confortare ancora di più è stata
la prestazione che le giovani
atlete hanno sciorinato in en-
trambe le partite, meritando la
vittoria in entrambe gli incontri.
Molto contenta lʼallenatrice: «la
squadra ha giocato con atten-
zione e personalità, che ha sa-
puto gestire molto bene le fasi
del gioco come nellʼultimo in-
contro quando la fatica si è fat-
ta sentire. Due belle partite e
due belle prestazioni: vedo
grandi progressi»
Under 12 “A” Valnegri

Pneumatici: Baradel, Barbero,
Gorrino, Forlini, Nervi, Battiloro,
Martina, Ghiglio, Cagnolo. Co-
ach: Petruzzi.

***
UNDER 12 “B”
concentramento “Battisti”
Hotel Pineta 0
Valenza 3

***
Hotel Pineta 0
Novi Maschile 3

Due sconfitte, ma tante note
positive, per la più giovane del-
le formazioni Under 12 acquesi,
la Hotel Pineta di Diana Cheo-
soiu. Contro Valenza e Novi
Maschile le piccole acquesi
hanno disputato due gare de-
terminate e ben giocate sotto il
profilo tecnico. Come sottolinea
Diana Cheosoiu: «non possia-
mo pretendere di più dalle pic-
cole che stanno facendo espe-
rienza per il futuro: i migliora-
menti si vedono, saper stare su
una superficie grande come
quella di un campo regolare e
applicare i fondamentali per la
costruzione del gioco è un
grande passo avanti che le
bambine stanno recependo ed
applicando. A questo aggiun-
giamo anche il gap fisico ri-
spetto alle altre squadre e dob-
biamo vedere la prestazione
come qualcosa di positivo».
Under 12 “B” Hotel Pineta:

Benzì, Famà, Sansotta, Cairo,
Trajanova, Mazzarello, Caiola,
Salierno, Ricci, Oddone, Ca-
vanna, Malò. Coach: Cheoso-
iu.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 20
marzo, sul campo di Momba-
rone si sono affrontate lʼAcqui
Rugby ed il Vallè Airasca.

È stata una mezza partita,
sia nel gioco, sia nella durata
dellʼincontro. Infatti, lʼAirasca è
sceso in campo con solo 13
giocatori, numero limite per
uno schieramento di partenza.
Questi tredici giocatori, hanno
dato in campo lʼanima, cercan-
do di fermare gli attacchi ter-
mali, con una grinta ed una vo-
glia più che encomiabili.

I padroni di casa sono anda-
ti a segno sei volte nella prima
frazione di gioco con Uneval
(2), Limone (2), Ponzio (1 più
una trasformazione) e Martina-
ti. Ma al contrario degli avver-
sari, gli acquesi sembravano
presi da una frenesia non ne-
cessaria, data la situazione in
campo.

Infatti, in mezzo a queste sei
mete cʼ è stata comunque una
serie di errori nella gestione
del gioco sia in chiave tattica,
con scelte di gioco volte a pri-
vilegiare il singolo piuttosto
che il collettivo, sia nella parte
manuale con una serie im-
pressionante di palloni caduti
dalle mani a causa di passag-
gi eseguiti con poca cura nel-
lʼesecuzione; certo il campo
era pesante, il pallone scivolo-
so, ma lo era stato anche nel-
le due precedenti partite con-
tro lʼAosta e lʼIsana, e tutto
questo non si era visto.

Purtroppo, o per fortuna, an-
che negli sport più muscolari,
se alla forza bruta, non è abbi-
nato almeno un poco di razio-
cinio, ci si procura delle diffi-
coltà.

Questo vale anche per il
rugby, dove un manipolo di
persone motivate a vendere
cara la pelle, può dare del filo
da torcere agli antagonisti, se
questi si limitano a caricare a
testa bassa per superare gli
ostacoli, invece di manovrare
ed aggirarli.

Certo, il risultato si ottiene lo
stesso, ma con molta più fatica
e rischi dʼinfortuni.

Quello che lascia perplessi è
che il pericolo di prendere sot-
togamba la partita è prospetta-
to ai giocatori nello spogliato-
io, probabilmente questo con-
siglio non è stato completa-
mente e così sul campo non è
stato messo in pratica più di
tanto.

Resta il rammarico di non
aver avuto il secondo tempo,
neanche fatto cominciare dal-
lʼarbitro per il numero insuffi-
ciente di giocatori avversari
diminuito da alcuni infortuni,
come pietra di paragone sul
primo: sarebbero riusciti i gio-
catori termali ad eseguire i
compiti che gli allenatori
avrebbero loro demandato
durante lʼintervallo, oppure
avrebbero continuato sulla fal-
sariga dei primi 40 minuti di
gara?

La risposta questa volta non
si può dare: il discorso rimane
a metà, incompiuto come il
tempo della partita, come il
gioco messo in mostra questa
volta.

La speranza è che si sia
trattato di unʼamnesia tempo-
ranea, un calo di tensione do-
vuto ad un insieme di fattori
che magari ti portano a pensa-
re che tutta la strada sia in di-
scesa, sia tutto facile e a por-
tata di mano.

Perché se da un lato, guar-
dando i risultati, si deve esse-
re consapevoli delle capacità
fisiche, tecniche e mentali ac-
quisite, dallʼaltra occorre sem-
pre lavorarci sopra, per mi-
gliorarle se possibile, ma in
ogni caso tenerle ad un livello
ottimo, per dimostrare ed im-
porre in partita il proprio valo-
re agli avversari, ma soprat-
tutto per dimostrarlo ed im-
porlo a noi stessi (e non solo
sul campo).

Essere consapevoli delle
proprie capacità non deve por-
tare allʼarroganza, alla sicume-
ra che tutto deve essere ai no-
stri piedi, pronto ad essere rac-
colto senza fatica visto che il
momento lo consente: alla fine
come i nodi nei capelli, anche
le difficoltà, le giornate storte
vengono al pettine.

E allora a scanso dʼamare
sorprese è meglio mettere in
pratica in tempo quella che
personalmente ritengo deve
essere la migliore qualità di un
rugbista anche di alto livello:
lʼumiltà.
Formazione: Sanna, Co-

lombo, Limone, Ponzio, Aceto,
Corrado, Minacapelli, Trinche-
ro, Uneval, Ivan, Fossa, Marti-
nati, Parodi (Valle), Armati, Ba-
rone. A disposizione: Parra,
Zarba, Assandri, Zuccalà,
Scarsi, Orsi. All. Arabello, vice
all. Satragno.

Basket Bollente 78
Asd Basket Mooskins 39
(parziali 22-10, 18-13, 15-8,
23-8)
Acqui Terme. Dopo la bella

e sofferta vittoria ottenuta con
lʼAlessandria nellʼultimo turno
del girone di andata, il Basket
Bollente, forte del primo posto
in classifica a pari merito con
Casale, ha riscattato la pallida
prova dʼesordio offerta a Ver-
celli vincendo la gara di ritorno
contro il Basket Mooskins con
39 punti di scarto.

La partita (non valida per la
classifica) vedeva al rientro al-
cuni giocatori di spessore che
per motivi diversi non avevano
ancora calcato il parquet: Bari-
sone, Coppola e Oggero.

Tutti si sono messi in evi-
denza e ben comportati: Og-
gero ha sbalordito per la rinno-
vata capacità di giocare vicino
a canestro con movimenti di
cui non avevamo ricordo, Cop-
pola si è reso autore di 12 pun-

ti pesantissimi e Barisone ha
profuso il solito ardore misto a
tecnica e tiri ignoranti. Bel ba-
sket insomma con diversi pro-
tagonisti. Su tutti comunque la
prova imperiale di Alemanno
“triple” infallibile dallʼarco dei 6
e 75.

Alla fine ce nʼè per tutti com-
preso lʼarbitro Ceratto che sot-
tolinea il bel momento acque-
se castigando con un simpati-
co fallo tecnico Ivan “ice” Dea-
lessandri.

Prossimo impegno ad Asti
sabato pomeriggio, 26 marzo.

La società infine intende rin-
graziare per lʼimpegno e la co-
stanza gli uomini del tavolo
Gianni Gaino e Betto Izzo ed il
signor Biagio Tudisco per il so-
stegno e la sensibilità dimo-
strata.
Tabellino: Barisone 4, Dea-

lessandri 8, Oggero 4, Coppo-
la 12, Tartaglia 11, Alemanno
15, Orsi 10, Boccaccio 6, Mer-
lo 5, Izzo 2.

Basket: risultati e prossimi incontri
Campionato regionale 1ª Divisione maschile
Girone C
Risultati 1ª di ritorno: Basket Bollente - Asd Basket Moo-

skins 78-39; Basket Nizza - Pall. Alessandria n.p., Elettra Ba-
sket - Sandam Basket 66-40; Teneroni Asti - Vba Virtus Basket
Asti 67-38.
Classifica: Elettra Basket, Bollente Basket 10; Pall. Ales-

sandria 8; Teneroni Asti, Basket Nizza 4; Vba Virtus Basket Asti
2; Sandam Basket, Basket Junior Club, Asd Basket Mooskins 0.
2ª di ritorno: Asd Basket Mooskins - Basket Nizza (si è gio-

cata mercoledì 23); Pall. Alessandria - Elettra Basket (si gioca
venerdì 25 ore 20.30, palestra comunale S. Salvatore Monferra-
to); Basket Junior Club - Teneroni Asti (si è giocata lunedì 21);
Vba Virtus Basket Asti - Basket Bollente (si gioca sabato 26 ore
17.30, palazzetto dello sport Asti).
3ª di ritorno: Basket Junior Club - Vba Virtus Basket Asti (si

gioca lunedì 28 ore 21.15, palestra ist. Sobrero Casale Monfer-
rato); Basket Nizza - Basket Bollente (si gioca venerdì 1 apri-
le ore 20.30, palasport Morino reg. Campolungo Nizza Monfer-
rato); Elettra Basket - Asd Basket Mooskins (si gioca giovedì 31
ore 21.30, Palaferraris Casale Monferrato); Teneroni Asti - San-
dam Basket (si gioca mercoledì 30 ore 21.15, palazzetto dello
sport Asti).

Acqui Terme. Dopo il quarto turno di gioco, disputatosi venerdì
18 marzo, la classifica della Coppa “Collino Gas”, torneo valido
quale Campionato Cittadino 2011, si sta delineando secondo
pronostico. Mario Baldizzone, dopo la combattuta vittoria con il
tenace Giampiero Levo nellʼultimo turno disputato, conduce a
punteggio pieno con quattro punti. Insegue a 3.5 punti Giancar-
lo Badano poi a tre punti un quartetto composto da Giampiero
Levo, Dario Bari, e dai giovanissimi Daniele Coppola ed Alessio
Arata. Levo a parte, tutti questi citati sono risultati vincitori nel
quarto turno come pure vittoriosi sono risultati Molinar, Coda,
Chiola, Calderini e Cresta Enrico, pareggio invece tra Valter Bo-
sca e Bruno Verbena. Prossimo turno, il quinto, previsto per ve-
nerdì 25 marzo con lʼincontro chiave tra Badano e Baldizzone
che probabilmente deciderà il vincitore finale del Torneo. Pas-
sando al Campionato Italiano a squadre di serie A2 girone 1, do-
menica 27 marzo è previsto il quarto turno che vedrà lʼAcqui
“Collino Group” impegnato, nellʼincontro casalingo, contro lʼAl-
fieri di Torino. Dopo i primi tre turni la classifica è la seguente:
Aosta punti 5, Società Scacchistica Torinese 4 punti, Savona 3
punti, Acqui “Collino Group”, Alfieri Torino e Como punti 2. Gli ac-
quesi, reduci dalla sconfitta di misura 2.5 a 1.5 contro la capoli-
sta Aosta, tenteranno contro i favoriti torinesi il risultato a sor-
presa che garantirebbe loro lʼagognata salvezza.

Acqui 22
Rivoli 24
Acqui Terme. Un ottimo pri-

mo tempo non è bastato al
Rugby Acqui per sconfiggere il
Rivoli, già vincente il mese
scorso nella partita di andata
con punteggio simile. Al calcio
dʼinizio lʼAcqui segna su par-
tenza a razzo di DʼAlessio e
dormita degli avversari, basta-
no due minuti ed il favore vie-
ne reso, qualcuno si dimentica
che a Rugby bisogna placcare
e la frittata è fatta, dopo 8 mi-
nuti si è sul 7 a 5 per gli ospiti;
lʼAcqui però inizia ad ingranare
e ad ogni azione guadagna fi-
ducia, la palla viaggia e la
pressione sugli avversari au-
menta, si susseguono tre me-
te ottime, con tutta la squadra
coinvolta: si intravede un gio-
co dinamico e divertente, ver-
so fine tempo il Rivoli va in me-
ta facilmente ed il primo tempo
finisce 22 a 12 per lʼAcqui. Il
secondo tempo inizia bene,

con diverse azioni a ridosso
della meta avversaria, purtrop-
po non concluse: da questi
sconti, il Rivoli attinge fiducia e
forza, dimostrando una grande
forza morale, e riesce ad an-
dare in meta per due volte con
i suoi giocatori più possenti,
non bloccati da una difesa ac-
quese poco efficace. La partita
si conclude con lʼAcqui in at-
tacco, sconfitto dal risultato
con due punti di scarto per tra-
sformazioni mancate, ma non
dal punto di vista del migliora-
mento del gioco e della grinta.
Da segnalare la notevole af-
fluenza di pubblico a Momba-
rone ed un fantastico “terzo
tempo” preparato dalle mam-
me dei giocatori.
Formazione: Parisi, Mari-

scotti, Scarsi, Caucino, Ca-
nobbio, Farinetti, Riva, Satra-
gno, Forlini Mattia, Simonte,
Parodi, Salemi, Barletta, Forli-
ni Diego, DʼAlessio, Aghemio.
All: Pizzorni, Satragno.

Rugby serie C territoriale
Classifica: Stade Valdotain 48; Acqui 41; Santorre 33; San

Mò 30; Le Tre Rose 22; Moncalieri 16; Isana Rugby 15; Vallè Ai-
rasca 14; Saluzzo 7. Aggiornata alla 14ª giornata, compresi i re-
cuperi del 20 marzo.
Prossimo turno (27 marzo): Santorre - Acqui, Le Tre Rose -

Stade Valdotain, Moncalieri - Vallè Airasca, Saluzzo - Isana Rug-
by. Riposa San Mò.

Le partite vengono disputate sempre alle 14.30, salvo richie-
ste di modifica.

Cʼerano anche gli atleti del-
lʼAcquirunners tra i 1400 par-
tenti alla 17ª Maratona di Ro-
ma. Su di un tracciato in asfal-
to e “sanpietrini”, ondulato
quanto basta da renderlo im-
pegnativo ma sempre spetta-
colare con la città di Roma a
far da cornice, Angelo Panucci
e Fabrizio Porati hanno portato
a termine i 42km e 195 metri
del percorso a tempo di record.
Panucci, 96º assoluto e sesto
nella sua categoria (MM45), in
2h 48º e 52”; Porati ad un solo
minuto (105º assoluto e dodi-
cesimo in categoria TM).

Bene anche Marco “Rocco”
Riccabone che dopo un buon
inizio ha patito sofferto per
crampo, ma bravo comunque a
concludere in 3h 22ʼ e 35”, gra-
zie anche alla “lepre” Paolo
Zucca che lo ha accompagna-
to a Roma e poi in gara per
30ºkm. Quello di Roma è stato
un buon viatico per i prossimi
appuntamenti che vedranno gli
Acquirunners impegnati in apri-
le a Parigi con Marco Riccabo-
ne, poi alla Flora Marathon di
Londra ed a settembre alla
Berlin marathon dove corre-
ranno conil marchip del Con-
sorzio del Brachetto dʼAcqui e
della Giuso spa sulle maglie.

Domenica 20 marzo a Vige-
vano (PV) ottima performance
di Roberta Viarengo (3ª nella
sua Categoria) alla Mezza Ma-
ratona del Trofeo “Scarpa
dʼoro” (21 km e 100 metri) con-
clusa in 1h40ʼe25, lo stesso
tempo del runnerino Paolino
Pernigotti.

Gli Acquirunners Concetta
Graci e Paolo Zucca partecipe-
ranno il 2 e 3 aprile a Vicenza
alle finali nazionali di Corsa
Campestre CSI dopo aver vin-
to il Titolo Regionale Piemon-
tese al 17º “Cross di Momba-

rone” organizzato da Acquirun-
ners il 12 marzo scorso.
4º Trail dei Gorrei: ultimi

preparativi per la gara di do-
menica 3 aprile. Mancano due
settimane, ma a più riprese i
volontari e gli organizzatori
hanno “percorso e ripercorso”
il tracciato della quarta edizio-
ne, controllando e apportando
modifiche per ottenere il per-
corso ideale. Per il secondo
anno consecutivo due sono le
sezioni della gara - 25 km trail
corto e 45 trail lungo - che par-
tirà da Moretti di Ponzone gra-
zie alla collaborazione con
lʼUnione Sportiva Moretti ʻ70
che si è affiancata a Jonathan
Sport (di Alberto e Nando Zuni-
no ideatori della gara) e ad Ac-
quirunners nella organizzazio-
ne.

La chiusura delle iscrizioni è
prevista alle ore 24 del 26 mar-
zo. Il Circuito è inserito nel Trail
Dei Monti Liguri 2011 anche se
si corre interamente in territo-
rio piemontese. Informazioni
sulla gara: sulla gara su
www.acquirunners.it, mail: jo-
nathan.sport@libero.it, in-
fo@acquirunners.it

Rugby

Tra l’Acqui e l’Airasca
si gioca solo un tempo

Basket 1ª divisione maschile

Per il Basket Bollente
prova di riscatto

Podismo - Acquirunners

4ºTrail del Gorrei
grande attesa per la corsa

Scacchi

Mario Baldizzone in testa
nella Coppa“Collino Gas”

Rugby giovanile Under 14

Acqui, sconfitta agrodolce

Volley giovanile
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Sezzadio. Domenica 20
marzo si è tenuta ad Arè di Ca-
luso, vicino ad Ivrea, la secon-
da tappa del Trofeo Panda di
Judo e anche qui i bambini del
Judo Sezzadio hanno fatto sul
serio, con tre atleti partecipan-
ti e altrettanti podi.

La competizione si è aperta
con le squadre provenienti da
tutto il Piemonte schierate sui
tatami ad accogliere la bandie-
ra italiana e quella giapponese,
patria della nobile arte marzia-
le, con lʼesecuzione dellʼInno
dʼItalia cantato da tutti i pre-
senti e subito dopo un minuto
di silenzio per ricordare le vitti-
me del terremoto e dello tsu-
nami del Giappone. Caricate le
polveri, i piccoli ma coriacei
bambini della società sezza-
diese hanno dato il via alle

danze, impegnandosi a fondo
e combattimento dopo combat-
timento sono giunti alle finali
dei relativi pesi di categoria.

Niccolò Borin e Matteo Bru-
no sono meritatamente saliti
sul terzo gradino del podio ri-
spettivamente nei +43 Kg e nei
38 Kg, confermando i bronzi
conquistati a Leinì, mentre En-
rico Alpa ha migliorato la sua
prestazione precedente salen-
do di un gradino il podio con la
conquista del secondo posto
nei 30 Kg. Alla fine soddisfa-
zione neanche tanto velata del
Maestro Moreno Branella, che
inizia a vedere i risultati dopo
tanto lavorare, anche se la
strada da percorrere è ancora
molto lunga. Domenica 27
marzo la gara di Vignole Bor-
bera dirà se è quella giusta.

Acqui Terme. Domenica 20
marzo si è svolta nella piscina
di Mombarone una tappa del
Torneo regionale “Acqua in
Gioco” organizzato dal C.S.I.
piemontese. A questa impor-
tante manifestazione hanno
partecipato circa 180 atleti che
hanno onorato lʼItalia cantando
tutti insieme lʼinno nazionale in-
torno al tricolore e con le loro
performance lo sport del nuoto.

In questa splendida giornata,
ottimi sono stati i risultati degli
atleti della Rari Nantes Cairo-
Acqui T. che sono saliti più vol-
te sul podio.

Nella gara del mattino, mat-
tatori sono stati i ragazzi della
“Rari-Pizzeria il Ritrovo”: Davi-
de Gallo oro nei 50 sl e argen-
to nei 100 misti, mentre Fabio
Rinaldi ottiene un argento nei
50 sl e il quarto posto nei 100
mx; tra le femmine Lucrezia
Bolfo è bronzo nei 50 sl e sesta
nei 100 mx.

La staffetta 4 x 50 sl catego-
ria Ragazzi femminile con Lu-
crezia Bolfo, Martina Boschi, Li-
sa Mariscotti, e Caterina Sava
ottiene il secondo posto.

Stesse prestazioni per le ga-
re del pomeriggio riservate agli
atleti più piccoli della “Rari Nan-
tes-Conta Assicurazioni” con
Flavio Martini oro nei 25 sl e nei
25 rana, Luca Rinaldi argento
nei 50 sl e quinto nei 50 rana,

Carlotta Costa bronzo nei 50
rana e quinta nei 50 sl, Giulia
Parodi sesta nei 50 rana, Chia-
ra Sciampagna quarta nei 50
sl, Alessandra Abois sesta nei
100 mx, Luca Alghisi quarto nei
50 sl.

Ottime le prestazioni delle
staffette: 3º posto categoria
Esordienti A femmine con
Abois, Costa, Sciampagna, Ce-
cilia Blengio; seconda posizio-
ne nella 4x50 mx cat. Esor-
dienti B maschi: Mazzoleni Giu-
lio, De Nora Giacomo, Rinaldi,
Alghisi; argento nella 4x25 mx
baby con Alessandro Guiglia,
Riccardo Prina, Edoardo Gag-
gero, e Flavio Martini; quarto
posto nella 4x50 sl cat. Esor-
dienti A maschi per Simone co-
re, Lorenzo Viglino, Andrea
Chiappone e Michele Parodi.

Bene si sono comportati an-
che gli altri atleti che hanno mi-
gliorato tutti le loro prestazioni
cronometriche, considerando
che per alcuni era il battesimo
del fuoco: Samuele Barrago,
Serena Adorno, Eleonora Ca-
vanna, Aleandro Diaferia, Ga-
briele Grande, Aida Grosu, Giu-
lia Boriello e Marianna Bonifa-
cino.

Questi risultati dimostrano la
qualità del lavoro svolto dalla
società che ora si prepara per i
prossimi appuntamenti natatori
sia regionali che nazionali.

Acqui Terme. Domenica 20
marzo, nella piscina comunale
di Acqui Terme, il Dolphin Club
Acqui ha partecipato alla tap-
pa del circuito regionale di
nuoto “Acqua in Gioco” orga-
nizzato dal Csi.

La squadra acquese ha par-
tecipato alle gare in program-
ma disputando delle ottime
prestazioni con notevoli mi-
glioramenti a livello cronome-
trico da parte di tutti i compo-

nenti della squadra.
Al mattino il Dolphin Club

vince due bellissimi argenti
nelle staffette 4x50 stile: uno
con la squadra maschile com-
posta da Andrea Cavallero,
Matteo Stocchi, Davide Ghisio,
Stefano Palumbo e uno con
quella femminile composta da
Marika Maio, Ludovica Zanel-
li, Eleonora Guasti e Carola
Geruni.

Dopo hanno gareggiato nei
50 stile Davide Ghisio e An-
drea Cavallero che nella cate-
goria Ragazzi chiudono al 5º e
al 7º posto; Carola Geruni e
Marika Maio nella stessa cate-
goria si piazzano al 5º e 6º po-
sto; Carlotta Giglio, Eleonora
Guasti e Ludovica Zanelli an-
chʼesse entrano nelle prime
dieci.

Nel pomeriggio è stato il tur-
no dei più piccoli dove Elena
Vero vince la propria batteria e
conquista lʼargento nei 50 stile
categoria Baby e si piazza 4ª
nei 29 rana.

Ottime prove per Rebecca
Maio e Eleonora Maio che nei
50 sl migliorano entrambe di 6
secondi e per Matteo Stocchi
che esordisce nei 100 misti.
Belle gara anche per Stefano
Palumbo, Fabio Canobbio, An-
drea Perissinotto e Federico
Ugo che hanno esordito con il
Dolphin Club e alla loro prima
gara in assoluto.

Molto contenti gli allenatori
Roberto Potito e Anita Loviso-
lo che dopo aver visto tutti
questi miglioramenti e lʼentu-
siasmo da parte di tutta la
squadra, non possono che es-
sere fiduciosi per il prosieguo
della stagione.

Un ringraziamento viene ri-
volto ai genitori, sempre pre-
senti per fare il tifo alla squa-
dra.

Ora, in vista del prossimo
appuntamento del 17 aprile a
Domodossola, i ragazzi stanno
continuando gli allenamenti
nella piscina Dolphin Club al
Platano.

Acqui Terme. LʼA.S.D. (associazione sportiva dilettantistica)
“53x12” guidata dal presidente Giovanni Maiello (pluripremiato
per le sue vittorie da oltre 20 anni di agonismo nelle specialità
della Mountain Bike e delle gran fondo), con la collaborazione
degli istruttori S.I.M.B. (Scuola Italiana Mountain Bike) Gianni
Congiu e Pinuccio Rossi (presidente “Solo Bike”), con il suppor-
to tecnico del mitico Ezio Rossero (presidente Virtus) e per fini-
re con le fantasie gastronomiche di Daniele Sbaraini cuoco e ge-
store della “Osteria 46”, ripropone a grande richiesta i corsi di
Mountain Bike organizzati con successo lo scorso anno. «Sare-
mo nuovamente su questo giornale, nelle prossime uscite, con i
nostri contatti telefonici. Il nostro desiderio - sottolineano gli or-
ganizzatori - è quello di istruire i giovani che vogliono avvicinar-
si alla mountain bike. Ovvero, fare in modo che sappiano affron-
tare i percorsi con alle spalle la conoscenza di tutte quelle che
sono le tecniche per rendere più sicuro il loro divertimento. Una
volta acquisite queste conoscenze, accompagneremo gli iscritti
in escursioni diurne e notturne attraverso percorsi boschivi ben
definiti della nostra zona».

Acqui Terme. Giovedì 17
marzo con la consueta sfilata
per le vie cittadine, si è ufficial-
mente aperta la stagione ago-
nistica 2011 del Pedale Acque-
se. Quella del 2010, ormai alle
spalle, è stata una stagione
difficilmente ripetibile nei risul-
tati, anche perchè molti dei
protagonisti crescendo hanno
cambiato casacca. È rimasto il
solo Stefano Staltari, ben deci-
so a mantenersi sugli standard
di assoluta eccellenza che ne
hanno fatto uno dei migliori
Esordienti a livello nazionale.

Ma grazie al lavoro metico-
loso di Tino Pesce, aiutato da
Boris Bucci, si è riusciti ad av-
vicinare bambini nuovi alla
pratica del ciclismo, incremen-
tando la pattuglia dei Giova-
nissimi da lui diretta. Ben 13 i
bambini, nella categoria, al via
con la maglia giallo verde del
Pedale Acquese e altri si spe-
ra di trovarne ancora per cre-
scere ulteriormente.

A Bucci la conduzione della
formazione Esordienti che, ol-
tre a Stefano Staltari, si com-
pone anche di un Michael Ale-
manni in costante crescita.

Alla fine della sfilata lʼim-
mancabile santa messa con
benedizione di corridori e bici-
clette a Cristo Redentore, gra-
zie alla consolidata disponibili-
tà di don Masi. Passati i fe-
steggiamenti si avvicina il mo-
mento di pedalare, buona cor-
sa a tutta la pattuglia del neo
presidente Michele Gallizzi.

Pallapugno

Torneo “Un pugno alla sete”
Il torneo di pallapugno “Un pugno alla sete”, come già avve-

nuto nel 2009 e 2010, aprirà domenica 27 marzo anche la sta-
gione pallonistica 2011. Giunto alla quinta edizione, il torneo ha
finalità di beneficenza, lʼincasso andrà a favore del “Progetto Afri-
ca” ideato dal Lions Club Canale-Roero. La manifestazione si
terrà a Monticello dʼAlba dalle ore 14. Info: 335-5203636.

Trofeo Panda di Judo
tre podi per Sezzadio

Nuoto: Rari Nantes Cairo-Acqui

Ottimi risultati al torneo
“Acqua in gioco”

Nuoto - trofeo Acqua in Gioco

Per il Dolphin Club
ottime prestazioni

“I piccoli pedalatori ritornano”

Corsi mountain bike
con l’ASD “53x12”

Pedale Acquese

Aperta la stagione agonistica 2011

3ª coppa “Alto Monferrato -
Appennino Aleramico
Obertengo”
3 aprile, Cimaferle di Ponzo-
ne, 4º “Trail dei Gorrei” km 22
(km 45 trail lungo), ritrovo
presso U.S. Moretti in frazione
Moretti, partenza ore 9.30; or-
ganizzazione Acquirunners.
9 aprile, Molare, 1º “Cross nel
parco dellʼAppennino” km 4,5;
ritrovo loc. Madonna delle
Rocche, partenza 1ª batteria
ore 15.30; organizzazione Vi-
tal Club. (valido anche per il
campionato provinciale Uisp).
15 aprile, Acqui Terme, 2º “Mi-
glio in pista” km 1,6094; ritrovo
Polisportivo Mombarone, par-
tenza 1ª batteria ore 20.30; or-
ganizzazione ATA.
17 aprile, Silvano dʼOrba, 10º
“Giro delle frazioni” km 12, ri-
trovo impianti sportivi, parten-
za ore 9.30; organizzazione

Vital Club. (valido anche per il
campionato provinciale Uisp).
22 aprile, Acqui Terme, 2º me-
morial “Giovanni Giacobbe”
1500 in pista, ritrovo Polispor-
tivo Mombarone, partenza 1ª
batteria ore 20.30; organizza-
zione ATA.
24 aprile, Carpeneto, 12º “Cir-
cuito di Carpeneto” km 9, ritro-
vo piazza Municipio, partenza
ore 9.30; organizzazione Vital
Club. (valido anche per il cam-
pionato provinciale Uisp).
29 aprile, Acqui Terme, 2º me-
morial “Carlo Notti” 800 in pi-
sta, ritrovo Polisportivo Mom-
barone, partenza 1ª batteria
ore 20.30; organizzazione
ATA.
1 maggio, Montechiaro dʼAc-
qui, 9ª “Cursa del Castaln” da
Pareto a Montechiaro, km
17,200; ritrovo campo sportivo
(Alto), partenza ore 10 (a Pa-

reto); organizzazione ATA. (va-
lido anche per il campionato
provinciale Uisp).
6 maggio, Acqui Terme, 18ª
“StraAcqui”, km 6,3 adulti, km
1,5 bambini; ritrovo in piazza
M. Ferraris, iscrizioni dalle ore
15 alle 20; partenza: ore 20.15
bambini; ore 20.40 competiti-
va; ore 20.50 non agonisti. La
manifestazione si svolgerà an-
che in caso di maltempo. (vali-
do anche per il campionato
provinciale Uisp).

***
Altre gare valide
per il campionato
provinciale Uisp
3 aprile, Alessandria, 28ª “Vi-
vicittà” km 12, ritrovo presso
viale della Repubblica (giardi-
ni stazione Fs), partenza ore
10.30; organizzazione Carto-
tecnica.

Appuntamenti podistici
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Ovada. Vista lʼemergenza
Sanità in città e nella zona di
Ovada che, con la riforma re-
gionale, sembra colpire partico-
larmente il Pronto Soccorso ma
anche tutto lʼOspedale Civile,
lʼOsservatorio Attivo e Cgil-Cisl
e Uil organizzano un presidio
sabato 26 marzo dalle ore 15,
davanti alla Scuola Primaria
“Damilano”, in piazza Martiri
della Benedicta. Dicono insie-
me lʼOsservatorio Attivo (presi-
dente padre Ugo Barani) ed i
tre sindacati confederali: “Mani-
festiamo assieme, muovendoci
in corteo per le vie cittadine,
con i nostri Sindaci ed i rappre-
sentanti della società civile, per
segnalare ed evidenziare come
la situazione della Sanità nella
zona di Ovada appaia sempre
più fosca. Ora più che mai: con
la ventilata trasformazione del
Pronto Soccorso in Punto di
primo intervento a 12 ore di uti-
lizzo, con la riduzione dei tem-
pi di degenza ed i tagli del per-
sonale occupato ed annulla-
mento del turn-over, si rischia in
breve tempo la chiusura del-
lʼOspedale di Ovada o la sua
trasformazione in cronicario!
Ora più che mai: se non verrà
confermata la deroga sullʼo-

peratività del Distretto sanitario,
equiparandolo a 70.000 abitan-
ti, si rischia che le attività del Di-
stretto siano drasticamente ri-
dotte! Ora più che mai: se i ta-
gli indiscriminati, già in opera
per anziani e disabili, continue-
ranno, se la separazione delle
attività socio-assistenziali da
quelle sanitarie verrà realizza-
ta, se la “fusione” del nostro
Consorzio con quelli degli altri
comprensori in un soggetto uni-
co provinciale diverrà operati-
va, la qualità della vita dei sog-
getti svantaggiati e delle loro fa-
miglie sono destinate a peggio-
rare! La manifestazione, ac-
compagnata dalle nostre ban-
de musicali, dai nostri gruppi
folkloristici, dimostri come il no-
stro territorio sia vivo, coeso,
culturalmente e socialmente,
come gli ovadesi siano cittadini
e non sudditi.
La sanità, inalienabile e sacro-
santa, non si tocca!”
Per preparare adeguatamente
la manifestazione, che si pre-
annuncia importante e signifi-
cativa, e sensibilizzare lʼopinio-
ne pubblica allʼevento, si sono
svolti diversi volantinaggi alla
“Sanremo”, nelle chiese alla fi-
ne della messa, ed in città.

Raccolta rifiuti, altro aumento in vista?
Ovada. Speriamo che non sia poi proprio così ma potrebbe be-

nissimo essere che le tariffe della raccolta rifiuti aumentino anco-
ra. Infatti dopo lʼaumento, già programmato, del 10% di questʼan-
no (bollette recapitate ad aprile), se la riforma del settore inseri-
rà, come sembra, Ovada nellʼambito territoriale di Alessandria ed
Asti, le bollette da pagare per gli ovadesi sono destinate ad au-
mentare, ed anche in modo consistente. E questo a causa della
cosiddetta “omogeneizzazione” (cioè lʼadeguamento) delle tarif-
fe di tutte le zone provinciali a quelle più alte. Ovada sinora si
mantiene tra le più basse, come zona. Lo ha accennato il sinda-
co Oddone alla premiazione “dellʼartigiano dellʼanno”, il silvanese
Domenico Sciutto, nella sede cittadina della Confartigianato.

Ovada. Migliora la situazione
dellʼEnte Lercaro, parola del pre-
sidente Emanuele Rava.

La settimana scorsa il Consi-
glio di amministrazione ha appro-
vato il bilancio consuntivo del
2010 col voto contrario di Tommy
Gazzola, consigliere espresso
dalla minoranza consiliare di Pa-
lazzo Delfino.

Dice Rava: “Nel 2010 ci siamo
dati una marcia in più, con la
riorganizzazione del bilancio e
delle strutture ed abbiamo cam-
biato immagine allʼEnte, anche
con eventi e momenti per la pro-
mozione della Casa di Riposo. Il
debito - buco?Abbiamo recupe-
rato e chiuso il debiti con la Csa
diAlessandria e la Sirem per il ri-
scaldamento (500 mila euro).
Inoltre abbiamo saldato anche i
debiti con i fornitori locali. Il con-
suntivo? Il voto contrario di un
consigliere lascia perplessi, qui
non ci dovrebbe essere mag-
gioranza o minoranza ma si vo-
ta tutti a favore o contro perché
si vota per il Lercaro. Ora si è cer-
tificato un disavanzo (il famoso
buco) di 451.974 euro, a fronte
dei 488.225 del 2009. La barca
quindi prende un poʼ di vento e
comincia a muoversi; cʼè stato il
taglio di spese superflue, migliori
investimenti e soprattutto il rad-
doppio delle ore di Fisiatria.

Nel contempo sono aumentate
le rette, ora a 77 euro contro i
71.24 del 2009 e questo con-
sente lavori di adeguamento e
prevenzione incendi (per la ret-
ta, metà quota tocca allʼAsl e
metà agli ospiti con l̓ eventuale in-
tegrazione del Consorzio Servi-
zi Sociali; la media regionale è di
80 euro, ndr). Note dolenti inve-
ce per i pagamenti dall̓ Asl al Ler-
caro: sono biblici, ora ci stanno
pagando maggio 2010. Eʼ di cir-
ca un milione il credito che lʼEn-
te vanta verso lʼAsl e poiché i
fornitori hanno bisogno di soldi,
le banche anticipano a noi i sol-
di che ci deve lʼAsl. Restano da
pagare però gli interessi. E ri-

mane grande il debito storico con
la Policoop: 1 milione e 700 mi-
la euro; nel 2010 se ne sono pa-
gati 750 mila ma si pagherebbe
di più se arrivassero i soldi dal-
l̓ Asl. Invece i debiti da recuperare
dagli ospiti ammontano a circa
120 mila euro. Il 2010 ha visto an-
che la chiusura della vicenda con
lʼex direttore Baretto: la senten-
za delTar ha dichiarato i̒nammis-
sibileʼ il suo ricorso e quindi nien-
te reintegro. Tra le attività extra:
lʼimpianto antincendio certificato;
lʼala ʻazzurraʼ risistemata; il con-
tributo di 10mila euro dalla Fon-
dazione CRA per quattro letti
elettrici in due stanze, da fine
mese; lʼaccordo con la Primaria
ʻGiovanni Paolo IIʼ per ʻcoloriamo
il grigioʼ cioè recite, quadri e mu-
rales degli alunni per rallegrare gli
ospiti; una mostra interna con
lʼAccademia Urbense di foto sto-
riche ovadesi per i primi di mag-
gio. Nel complesso il 2010 è sta-
to un anno pesante però le cose
vanno meglio.

Ed ora ci attendono altri inter-
venti per rendere più gradevole
il soggiorno degli anziani”. At-
tualmente il Lercaro di va novi di-
spone di 106 posti e 95 sono oc-
cupati: 80 per i non autosuffi-
cienti, 6 sono psichiatrici, 5 per la
continuità assistenziale, il resto
sono autosufficienti.

Per quanto riguarda Castel
Lercaro, di cui è proprietaria l̓ales-
sandrina C.S.A., si attende lʼasta
di vendita. E. S.

Nasce “ViviOvada”
per rilanciare il commercio
Ovada. Si chiama “ViviOvada” la nuovissima associazione dei

commercianti cittadini.Non un consorzio dunque come pareva
dai primi due incontri di categoria ma un ente associativo, per ri-
lanciare il settore commerciale cittadino, in sofferenza da anni e
maggiormente in difficoltà con la crisi economica perdurante dal
2008. Erano una cinquantina i commercianti presenti lunedì 14
marzo nel locale presso il teatro Splendor. Ed una dozzina si so-
no già dichiarati disponibili per sottoscrivere lʼatto costitutivo del-
lʼassociazione commerciale. A questi primi dodici commercianti
seguiranno gli altri ed allʼincirca entro la metà di aprile si svolge-
rà unʼassemblea per decidere presidente e consiglio direttivo del-
lʼassociazione. Da qui a quel momento, quattro commercianti si
occuperanno delle nuove adesioni allʼassociazione (costo 50 eu-
ro) e delle formalità necessarie per arrivare alla sua costituzione
effettiva. Sono Recaneschi di Crea Graphic Design di via Tori-
no, Taormina della Casa del caffè di piazza Assunta, Polli del-
lʼAgenzia viaggi di via Cairoli ed Esposito di Playstation di via
San Paolo.

Sulla tomba di don Valorio
Ovada. Sabato 19 marzo un gruppo di pellegrini in rappre-

sentanza della comunità parrocchiale ha sostato e pregato pres-
so la tomba di don Valorio nel cimitero di Bergamasco.

Dice per tutti Anna Nervo: “Il momento di preghiera iniziale ha
richiamato innanzitutto la fede in Gesù morto e risorto che ci di-
ce che tutto non finisce con la morte ma che risorgeremo con Lui
a vita nuova. È seguita, poi, la preghiera di suffragio per don Va-
lorio terminata con la lode a Dio e la riconoscenza a nome di tut-
ti quanti sono stati beneficati, consigliati, confortati, riconciliati e
aiutati da lui. Un segno ha accompagnato la preghiera: presso la
tomba è stato lasciato il cero che era stato offerto con il pane e
il vino durante la Messa di suffragio il 12 marzo scorso nel San-
tuario di San Paolo della Croce. Il cero riporta la data del 13 mar-
zo 2011 e la scritta: Grazie!

La figura di questo sacerdote oggi più che mai è viva nel cuo-
re di quanti lo hanno conosciuto e, sebbene il ricordo di certe fi-
gure che hanno fatto la nostra vita non si cancelli facilmente, la
comunità parrocchiale, per rafforzare lʼumana memoria, ne ha
fissato alcuni tratti nel libro “Don Giovanni Valorio: per Dio e per
gli altri” che raccoglie alcune testimonianze e fotografie sulla vi-
ta di un grande uomo, di un vero sacerdote e soprattutto di un cri-
stiano “tutto dʼun pezzo”. Tale pubblicazione è ancora a disposi-
zione presso la Chiesa Parrocchiale e il Santuario di San Paolo
della Croce”.

Ovada. Sino a domenica 3
aprile, presso lo Spazio sotto
lʼOmbrello in Scalinata Sligge,
mostra di pittura di Andrei Ta-
marchenko, “Vivid Matters”.
Orario di apertura: venerdì, sa-
bato e domenica ore 17-19.

Ancora per tre martedì, pres-
so il salone Coop di via Gram-
sci, “Corso di cucina golosa...
ma preventiva”. La nutrizione
come partecipazione al ben es-
sere (con stage di cucina) - se-
sta edizione. Dalle ore 15 in-
contri gratuiti di nutrizione con
Paolo Bellingeri medico pallia-
tore, esperto di alimentazione in
oncologia, Asl-Distretto di Ova-
da. Numero massimo: 40 par-
tecipanti. Lezioni teoriche pres-
so sala Coop di via Gramsci 20;
lezioni pratiche presso risto-
rante Grotta, via San Sebastia-
no 15. Per prenotazioni rivol-
gersi allo 0143-826415 oppure
340-5253607, dalle ore 9,30 al-
le ore 12, dal lunedì al venerdì.
Dal 21 marzo la Banca del Tem-
po in piazza Cereseto ospita il
laboratorio di scrittura creativa,
1ª edizione. Dodici spazi - in-
contri di teoria narrativa e di la-
boratorio, condotti da Antonella
Canobbio. Il lunedì dalle ore
20,30 alle ore 22,30. Info ed
iscrizioni: Sportello della Banca
del Tempo (sabato ore 11-12)
c/o Biblioteca Civica - piazza
Cereseto 7. Tel. e segr. 349
6130067.

Venerdì 25 marzo, sempre la
Banca del Tempo, al primo pia-
no del palazzo della Biblioteca,
alle ore 21 “le serate dʼarte” con
Ermanno Luzzani. Lʼarte nei
suoi volti e nei suoi segreti: la
donna nellʼopera di Hayez - mu-
sa e modella ideale tra Roman-
ticismo e Patriottismo. Info ed
iscrizioni: sportello della Banca
del Tempo (sabato ore 11-12).

Sabato 26 marzo, al Museo
Paelontologico “G. Maini” di via
SantʼAntonio, “Impariamo coi
fossili”. Laboratorio per bambi-
ni dai 6 agli 11 anni. Attraverso
il laboratorio-gioco, i bambini
sono protagonisti di una simula-
zione di ricerca di fossili, impa-
rano a riconoscerli ed a classi-
ficarli. Si termina con la “caccia
al tesoro” presso lʼesposizione
museale. Inizio attività ore 16;
durata 1 ora. A cura dellʼasso-
ciazione Calappilia (Alberto
Motta).

Giovedì 24 marzo, “kamishi-
bai” presso le cantine del Palaz-
zo Comunale.. Fiabe narrate
con piccolo teatrino di legno di
Fiammetta Capitelli. Dalle ore
16.30 alle 17.30, per bambini
dai 3 ai 6 anni. A cura della Bi-
blioteca Civica. Info:
0143/81774.

Sabato 26 marzo, in frazione
Costa, Pentolaccia per bambi-
ni. Giochi ed intrattenimento per
i più piccoli, dalle ore 15. A cu-
ra della Saoms.

Ovada. Ci scrive Tiziana
Boccaccio: «Pienamente coin-
volti dalla crisi, il territorio e
lʼeconomia di Ovada esprimo-
no da tempo lʼurgenza di una
nuova prospettiva di sviluppo.

Tuttavia, nel piano strategi-
co elaborato dalla maggioran-
za pare vi sia un asse di lavo-
ro, con carattere prioritario,
che nulla ha a che spartire con
lʼimpegno per il rilancio del-
lʼeconomia locale e che, anzi,
sottrae ad esso, in modo pre-
occupante, non poche, vitali ri-
sorse.

Suscita allarme, infatti, il tan-
to (davvero troppo!) tempo
sprecato dalla maggioranza in
guerre faziose contro Boccac-
cio, di nessun interesse e ancor
meno utilità pubblica, tempo ir-
responsabilmente sottratto ad
Ovada e alla risoluzione dei
“veri” problemi, quelli concreti,
che affliggono la città. Sorge
spontaneo pensare che la vera
preoccupazione della maggio-
ranza non sia tanto il bene di
Ovada, quanto il bene proprio,
minato dalla presenza di Boc-
caccio sulla scena politica.

Nellʼultimo Consiglio comu-
nale, in piena crisi cittadina per
lo scandalo della piscina del
Geirino costruita sullʼex-disca-
rica non bonificata, fatto gra-
vissimo con potenziali impatti
sulla salute dei cittadini, mi sa-
rei aspettata, da parte di una
maggioranza seria e respon-
sabile, che la preoccupazione
principale fosse fornire alle op-
posizioni immediati e doverosi
chiarimenti in merito. Invece,
su interpellanza della maggio-
ranza, lʼargomento “clou” su
cui si è concentrato il dibattito
politico è stato la legittimità, dal
punto di vista giuridico, dei
contributi di Tiziana Boccaccio

sulla bacheca del gruppo “Fa-
re per Ovada”. Un caso di
grande interesse per lʼopinione
pubblica, la cui risoluzione por-
terà (me lo auguro) a benefici
tali da giustificare la scelta di
aver inserito questo tema (di
scarsa rilevanza) nellʼordine
del giorno, a scapito di altri più
importanti e urgenti per la cit-
tadinanza. Pur grata al Sinda-
co e alla sua maggioranza del-
lʼattenzione riservatami, che mi
lusinga, esprimo tuttavia il mio
dispiacere per una politica
che, così condotta, non porta
al perseguimento del bene co-
mune, ma piuttosto a disper-
dere energie in lotte intestine
molto miopi e di nessuna utili-
tà. Da cittadina che ama Ova-
da, nella “città futura” dei miei
sogni vorrei poter essere fiera
di chi mi amministra. Vorrei ve-
dere chi mi amministra com-
portarsi da politico, non da po-
liticante; vorrei che chi mi am-
ministra avesse a cuore Ova-
da, non la propria poltrona.

Peccato che il buon proposi-
to del Sindaco di ignorare Boc-
caccio si sia rivelato solo lʼen-
nesima boutade».

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30.Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto
sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9.San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ultim’ora
sulla piscina
Ovada. Presa di posizione

dei capigruppo della minoran-
za consiliare (Boccaccio, Via-
no e Ottonello Lomellini), per
un esposto alla Procura della
Repubblica di Alessandria sul-
la presenza di rifiuti nellʼarea
del Geirino presso cui si sta
costruendo la piscina comuna-
le. Ciò naturalmente potrebbe
bloccare i lavori in corso per
chissà quanto.

Sabato 26 dalle 15 in piazza Martiri Benedicta

Manifestazione e corteo
per difendere la Sanità

Politica cittadina, ci scrive Tiziana Boccaccio

“Lo strano modo...
di ignorare Boccaccio”

Dichiarazioni del presidente Rava

Migliorano i conti
dell’Ipab Lercaro

Alimentazione, cultura ed arte, attività museali

Manifestazioni in città
di fine marzo

Ovada. Folto pubblico e scroscianti applausi per lʼopera musi-
cale “La voce rapita” composta e diretta dal m.º Carlo Chiddemi,
andata in scena il 12 marzo al teatro Auditorium di Milano. Sot-
to la sua bacchetta, la prestigiosa Orchestra sinfonica “Giusep-
pe Verdi” e il Coro Voci Bianche della stessa. Da circa trentʼan-
ni Chiddemi è impegnato nel campo della propedeutica musica-
le, portando avanti un meticoloso lavoro di ricerca applicata a
nuove metodologie, allʼutilizzo di innovativi strumenti e alla com-
posizione di opere rivolte al mondo dei bambini ma fruibili anche
da un pubblico adulto. Questʼopera, strutturalmente vicina al me-
lodramma, creata e realizzata per i bambini, presenta generi mu-
sicali diversi, che spaziano dalla tradizione classica al rock, per
creare una comunicazione più vicina al vissuto musicale dei
bambini e accompagnarli verso un traguardo più “colto”. Già so-
no pronte le traduzioni del libretto, che prevede, come prossimo
obiettivo del maestro, di varcare i confini nazionali. Dicono geni-
tori e nonni dei bambini, riconoscenti a Chiddemi: “Grazie, mae-
stro, i nostri bimbi sono fortunati ad averla ad Ovada tutte le set-
timane. E a Milano ce lo invidiano!”

Il presidente Emanuele Rava
e il consigliere Spotorno.

Referente di Ovada: bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454 - Fax 0143 86429

La media “Pertini” e i 150 anni d’Italia
Ovada. Partecipare attraverso le scelte della propria scuola a

ciò che di importante succede intorno a noi.
Le classi della Scuola media “Pertini” hanno vissuto il 17 mar-

zo non solo come un giorno in più di vacanza. Intanto lo hanno
preparato attraverso lo studio della storia, la lettura dei giornali e
le discussioni in classe per parlare di ciò che questo anniversa-
rio vuole ricordare, di ciò che veramente deve significare.

Tutte le classi sono state, alla fine di febbraio, a teatro per as-
sistere ad uno spettacolo piuttosto complesso, perché “parlato”
e “pensato” per un pubblico che riflette e si informa. Uno spetta-
colo chiamato “La Costituzione in sette colori”, che ha portato gli
alunni, anche i più giovani, a dover parlare con i loro insegnanti
di cosa significhino i diritti ed i doveri e di che cosa sia la Costi-
tuzione per uno Stato. Le parole chiave nate dallʼascolto dei prin-
cipi sanciti dalla Costituzione sono state esaminate in classe at-
traverso la produzione di testi, la creazione di cartelloni o attra-
verso lo studio più vivo e trasferito alle discipline scolastiche.

Tutte le classi poi (le terze lo hanno fatto tra il 9 ed il 10 mar-
zo) sono state o andranno a Torino. La prima capitale dʼItalia li ha
accolti e li accoglierà parata a festa, con mille tricolori alle fine-
stre. Nelle sale delle mostre e dei luoghi risorgimentali visitati e
da visitare, riecheggia lʼinno nazionale, che va spiegato e com-
preso per non prenderlo “alla leggera”.

A scuola lo si ascolterà e lo si esaminerà come si esamina un
testo letterario.

Per l’opera musicale “La voce rapita”

Chiddemi ed i bimbi
che successo a Milano!
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Ovada. La Mostra docu-
mentaria sui 150 anni dellʼuni-
tà dʼItalia che lʼAccademia Ur-
bense realizzerà alla Loggia di
San Sebastiano, sarà molto in-
teressante e visitabile da metà
aprile a fine giugno.

È incentrata naturalmente
sul Risorgimemento, periodo
anche per Ovada ricco di per-
sonalità di grande rilievo, che
acquistarono in diversi mo-
menti una valenza nazionale.

È il caso per es. di Domeni-
co Buffa, giovane deputato
ovadese al Parlamento Subal-
pino, già ministro del governo
Gioberti nel 1848 ed il cui ap-
porto fu determinante per lʼin-
tesa politica raggiunta nel
1852 fra il gruppo liberale gui-
dato dal Cavour e la sinistra
moderata dellʼalessandrino
Rattazzi, di cui Buffa era un
esponente di punta.

Ma lʼOvada di quel periodo
era ricca anche di altre perso-
nalità: padre G.B. Cereseto,
poeta ed educatore, direttore
del Collegio nazionale di Ge-
nova; Antonio Rebora, patriota
e musicista, giornalista e poe-
ta dialettale; Francesco Gilar-
dini, giovane avvocato e poi
deputato e membro del Consi-
glio di Stato; Ignazio Buffa, fra-
tello di Domenico, giornalista,
medico e sindaco; don Bracco,
parroco e patriota e i Padri
Scolopi con in testa il rettore
G.B Perrando, il cui studio era
luogo di ritrovo degli intellet-
tuali ovadesi; don Luigi Grillo
di Costa, coraggioso capellano

militare e poi editore e giorna-
lista. In più Benedetto Cairoli
che, ricercato dalla polizia au-
striaca, soggiornò, ospite se-
greto di casa Torrielli, per un
mese ad Ovada dove stabilì
solidi legami di amicizia.

Ma la Mostra primaverile al-
la Loggia di San Sebastiano
conterrà, oltre ai profili biogra-
fici di tutti questi personaggi
ovadesi e risorgimentali, an-
che documenti e manoscritti
ed importanti cimeli, tra cui la
camicia rossa del capitano ga-
ribaldino Bartolomeo Marchel-
li; la divisa e le armi del giova-
ne Angelo Cereseto, caduto in
battaglia al Volturno. E le foto
degli altri tre garibaldini: Emilio
Buffa di Ovada, Domenico Re-
petto di Tagliolo, Gerolamo Ai-
renta di Rossiglione.

Recentemente lʼAccademia
Urbense ha avuto in dono dal
discendente avv. Gian Dome-
nico la corriposdenza di Do-
menico Buffa, mentre il geom.
Giancarlo Costa le ha donato
le reliquie garibaldine di Ange-
lo Cereseto.

LʼAccademia Urbense dedi-
ca la Mostra della Loggia al
prof. Emilio Costa, il maggior
conoscitore del periodo rispor-
gimentale, non solo per quan-
to riguarda la zona di Ovada.
Ed al pittore Nino Proto, cui si
deve la scoperta e la conser-
vazione di numerosi cimeli e
documenti, che saranno espo-
sti appunto alla Loggia tra il 16
aprile (inaugurazione) ed il 26
giugno.

Ovada. I residenti della fra-
zione Gnocchetto hanno invia-
to in Redazione alcune valuta-
zioni sullo stato della frazione.

«Sette anni fa le Poste ave-
vano annunciato lʼimminente
chiusura dellʼUfficio postale di
Gnocchetto. Aperto nel 1913,
avrebbe cessato di esistere il 4
agosto 2004. In ogni regione le
Poste hanno soppresso nume-
rosi sedi ma, in alcuni casi, il
tempestivo intervento delle Am-
ministrazioni comunali e pro-
vinciali ha impedito che ciò av-
venisse ed alcuni uffici sop-
pressi sono stati anche riaperti.
Ma quali le conseguenze della
chiusura di un ufficio postale
per una piccola frazione? Il ca-
so del Gnocchetto: per chi non
lʼauto è un disagio percorrere
otto chilometri per raggiungere
lʼufficio di Ovada, dove spesso
si contribuisce ad ingrossare la
coda già presente.

Ed è anche un disguido do-
ver fare otto chilometri per riti-
rare un pacco o una racco-
mandata. Purtroppo cʼè anche
qualcosa di peggio: la chiusu-
ra dellʼufficio postale, lʼunico
punto di riferimento e di incon-
tro per la popolazione, ha pro-
vocato uno sfaldamento del
tessuto sociale della frazione.
Non cʼè più un lungo dove in-
contrarsi, dove conoscersi, do-
ve parlarsi. Al Gnocchetto chi
viene vicino al cotonificio non
conosce più neanche chi vive
nel caseggiato dovʼera ubicato
lʼufficio postale. Si è perso il le-
game secolare con gli abitanti

di tutte quelle cascine, appar-
tenenti ai comuni di Ovada e
Belforte, che dipendevano da
Gnocchetto per i servizi posta-
li. Si può vivere in una frazione
priva di ogni servizio?

Negli ultimi anni la popola-
zione del Gnocchetto era au-
mentata di circa il 30% ma ora
diverse nuove famiglie sono
scappate. È stato parzialmen-
te risolto il problema della sicu-
rezza stradale e, prima o poi,
vedremo inaugurare il ponte
sullo Stura, dopo più di sette
anni di attesa. Ma quanta sner-
vante fatica per ottenere questi
risultati, o per ottenere sempli-
cemente dei cassonetti per la
raccolta differenziata dei rifiuti
o una bacheca per gli avvisi o
tante altre piccole cose.

Le piccole frazioni sono de-
stinate a scomparire. Sono te-
matiche che non interessano
alla politica locale. Lʼopposizio-
ne ovadese, durante la cam-
pagna elettorale, aveva inseri-
to nei propri programmi lʼinte-
resse per le frazioni. Possiamo
costatare che “Fare per Ova-
da” e “Centro destra per Ova-
da” dopo aver fatto promesse,
chiesto incontri, proposto can-
didature, si sono dimenticate
del Gnocchetto.

Spiace vedere i nostri politi-
ci accapigliarsi per le bache-
che di piazza XX Settembre,
ma dʼaltra parte, se tanti pro-
blemi di Ovada-città non ven-
gono affrontati, come si fa a
sperare che qualcuno si inte-
ressi delle frazioni?»

Lettera aperta di Antonella
la postina: “Grazie Tagliolo”

Tagliolo Monf.to. «Mi dispiace tantissimo non avervi salutato
uno ad uno, ma emotivamente non avrei retto.

Sono arrivata il 2 gennaio 21 anni, 2 mesi e 12 giorni fa... nel-
lʼormai lontano 1990... nel luogo dove poi sarei venuta ad abita-
re, un poʼ titubante ed un poʼ prevenuta da discorsi che hanno in-
fluenzato il mio modo di affrontare la gente di questo paese di
collina.

Con gli anni ho imparato a conoscere le persone, una ad una,
e fortunatamente ho iniziato a farmi unʼopinione personale più
positiva! Ho vissuto fino ad oggi in mezzo a chi mi ha ben volu-
to e a chi me ne ha voluto meno. Ho capito però che ho vissuto
21 anni e poco più in una grande famiglia dove sono stata ac-
cettata più o meno bene, per quella che sono. Dove, chi mi in-
contrava, solo a guardarmi in viso sapeva come stavo in quel
momento, se avevo voglia di parlare e sorridere oppure no.

Gente intelligente e soprattutto discreta, che mi ha compresa
nei momenti difficili e quando avevo bisogno di conforto. Taglio-
lo è il mio paese di adozione e dove sono cresciuti i miei figli.
Non potrò mai scordare tutta la solidarietà ed il bene che mi è
stato dimostrato nel momento più brutto della mia vita.

A tutti, ma proprio a tutti, dico grazie. Non vi dimenticherò
mai... Comunque ora sarò una portalettere in Ovada, ad un pas-
so da tutti voi.

E non crediate di esservi liberati di me. Un pezzo della mia vi-
ta è Tagliolo!»

Consiglio comunale dei ragazzi
di Castelletto d’Orba

Castelletto dʼOrba. Si è svolto il 18 marzo, nellʼaula consilia-
re, lʼincontro del Sindaco Federico Fornaro e della Giunta co-
munale con il neo-eletto Consiglio comunale dei ragazzi.

Nelle scorse settimane, sotto la supervisione degli insegnan-
ti, coordinati dalla prof.ssa Stefania Trolli, i ragazzi della Scuola
Media hanno organizzato vere e proprie elezioni democratiche
dei propri rappresentanti.

Dalle urne è uscito eletto sindaco dei ragazzi, Filippo Orsi (3ª
media). Con lui in maggioranza sono stati eletti Edoardo Berta-
nia, Larisa Sorodoc e Mattia Furlan.

Capogruppo dellʼopposizione è risultata, invece, Sara Repet-
to (1ª media), coadiuvata da Rossella Borra.

Durante lʼincontro sono stati illustrati dai rappresentanti delle
due liste i programmi con le richieste di intervento allʼAmmi-
nistrazione comunale (in particolare uno spazio giovani e nuove
attrezzature sportive). Vi è stato un confronto con il sindaco For-
naro che, dopo aver illustrato loro lʼimportanza della memoria
storica, ha chiesto ai ragazzi di cooperare con il Comune per la
stesura di un regolamento di utilizzo delle postazioni Internet in
Biblioteca e per prevenire episodi di bullismo.

I ragazzi hanno dato atto al Comune di aver ascoltato (e poi
realizzato) molte delle sollecitazioni che erano emerse dai pre-
cedenti Consigli comunali dei ragazzi.

Lʼiniziativa si è svolta nellʼambito delle manifestazioni promos-
se dal Comune per festeggiare i 150 anni dellʼunità dʼItalia.

Al termine dellʼincontro è stata regalata ai cinquanta alunni del-
le scuole medie presenti una copia della Costituzione Italiana.

Sfondano tre negozi per rubare
Ovada. Stavolta i ladri hanno preso di mira tre negozi cittadi-

ni: uno di corso Italia, lʼaltro di via Fiume ed il terzo di via Gilar-
dini. Verso le 2 di notte di martedì 15 marzo, i malviventi, due
genovesi di 20 e 19 anni, sono penetrati prima nel panificio di
Marcello Facciolo di corso Italia. Hanno usato la parte posteriore
di unʼauto, come un ariete, per sfondare saracinesca e vetrina ed
entrare quindi nel negozio. Da dove hanno portato via una ven-
tina di euro, olio e formaggio. Quindi si sono diretti in centro cit-
tà, entrando prima nella lavanderia La Moderna di Franco Car-
rea (bottino una ventina di euro ma vetrina sfondata e saracine-
sca danneggiata) e poi a Sapori DiVini di via Gilardini. In que-
stʼultimo locale i ladri hanno arraffato 7 euro ma sono ingenti i
danni al locale: vetri rotti e porta dʼingresso scardinata. Poi sono
fuggiti sullʼauto rubata a Genova ma, nel tentare di sfuggire al-
lʼinseguimento dei Carabinieri, hanno sbattuto contro un muret-
to, nella periferia cittadina, ed hanno proseguito quindi la fuga a
piedi. Ma ben presto sono stati catturati dalle Forze dellʼordine,
che hanno sequestrato anche la vettura ed il bottino. In ogni ca-
so, alla faccia di Ovada città tranquilla!

Ovada. La quindicenne vio-
linista Adele Viglietti ha parte-
cipato al “Yankelevich interna-
tional competition”, concorso
biennale che si è svolto ad
Omsk, in Siberia dal 3 al 12
marzo.

Il concorso coopera con il
“Vladimir Spivakov internatio-
nal charity fund” per incorag-
giare i musicisti dotati a pre-
servare, sviluppare e promuo-
vere lʼarte del violino nel mon-
do e lʼarte musicale nella so-
cietà.

La bravissima violinista ova-
dese ha ottenuto un importan-
te secondo premio, su 42 par-
tecipanti di ogni nazione, divisi
in due fasce di età e le non
meno importanti ed incorag-
gianti congratulazioni del gran-
de violinista russo Vladimir
Spivakov.

Ovada. Il Centro Amicizia Anziani ha incontrato il Vescovo dio-
cesano mons. Pier Giorgio Micchiardi. Durante lʼultima visita pa-
storale ad Ovada, il Vescovo aveva incontrato gli amici del Cen-
tro presso la loro sede ed in quella circostanza li aveva invitati a
visitare il Vescovado ed il Duomo. Gli anziani del Centro hanno
accettato entusiasti lʼinvito e lʼ11 marzo si sono recati ad Acqui.
Il Vescovo li ha ricevuti personalmente e si è prestato gentil-
mente come guida per la visita del Palazzo del Vescovado. Gli
anziani hanno apprezzato particolarmente la sua disponibilità, la
familiarità con cui li ha accolti e la competenza con cui ha pre-
sentato la storia e le opere artistiche del Palazzo, con riferimen-
ti precisi ed interessanti. Il Vescovo ha gradito il dono di un qua-
dro raffigurante la Cattedrale di Acqui, opera di una amica del
Centro, Luciana Massa. Il Coro del Centro Anziani ha poi canta-
to alcuni brani preparati per lʼoccasione ed un bellʼapplauso ha
gratificato i partecipanti. Gli anziani sono stati accolti da mons.
Paolino Siri che, con altrettanta cortesia e perizia, ha guidato la
visita al Duomo, illustrando le sue bellezze artistiche e mostran-
do anche capolavori inaspettati. Un piacevole rinfresco offerto
da mons. Siri ha chiuso il bel pomeriggio trascorso ad Acqui.

Frana blocca la strada del Turchino
Ovada. La “Sanremo” è passata per un pelo, lungo un corrido-

io largo tre metri per cinquanta, e poi la Provinciale del Turchino
è stata chiusa di nuovo, e ne avrà almeno per una ventina di gior-
ni. La frana è caduta in loc. Panicata, tra Ovada ed il Gnocchetto,
ed ha riversato sulla strada terra, fango e detriti vari, rendendo-
la così inutilizzabile. Il fianco franoso della collina è stato imbri-
gliato con delle reti dʼacciaio per far passare la corsa, poi tolte per
far scendere ancora detriti ed eliminare lo sperone roccioso pe-
ricolante. Sul posto lavora la ditta Icostra con tecnici ed ingegneri
della Provincia.

“Risorgimento pop”
Ovada. In collaborazione con i Comuni della zona e lʼAcca-

demia Urbense, lʼassociazione teatrale “Gli Incauti”, presenta
“RisorgiMenti”, promosso dal Comune per festeggiare i 150 an-
ni dellʼunità dʼItalia, che prevede più sezioni. Giovedì 24 marzo,
alle ore 21, al Teatro Splendor, va in scena “Risorgimento pop”.
Memorie e amnesie conferite ad una gamba, scritto, diretto e in-
terpretato da Daniele Timpano e Marco Andreoli. Produzione
Amnesia Vivace, Circo Bordeaux, con il sostegno di “Scenari in-
dipendenti” - provincia di Roma.

Visitabile alla Loggia da aprile a giugno

Mostra documentaria
sui garibaldini ovadesi

Ci scrivono gli abitanti della frazione ovadese

I politici si dimenticano dei
problemi del Gnocchetto

Al concorso internazionale “Yankelevich”

La violinista Viglietti
seconda ad Omsk Donato al Vescovo un quadro di Luciana Massa

Il CentroAmiciziaAnziani
visita il Duomo di Acqui

Ovada. Se diminuiscono gli
alunni ovadesi nella Scuola
Media e alla Superiore, au-
mentano invece i piccolissimi
della Scuola dellʼinfanzia, lʼex
Materna.

Unʼottantina infatti le iscri-
zioni alla scuola pubblica
“Giovanni Paolo II” di via Da-
nia. 71 nelle tre sezioni di Mo-
lare (in crescita); 21 nuove
iscrizioni a Castelletto; 32 in
nella sezione di Cassinelle (in
crescita); 45 nelle due sezioni
di Tagliolo (stabile).

Sono invece 110 i prossimi
frequentanti la prima classe
della Scuola primaria, lʼex Ele-
mentare: 57 alla “Damilano” di
via Fiume e 53 alla “Giovanni
Paolo II”.

A Molare i frequentanti la
prima nellʼanno scolastico
2011/12 saranno 17 (-3) ed in
tutto 83 distribuiti nelle cinque
classi; 10 a Mornese (-8) ed in
tutto 72 per cinque classi; e 9

a Tagliolo (-7) ed in tutto 61
con una pluriclasse; a Cassi-
nelle 44 in tutto, con una plu-
riclasse, a Castelletto 14 le
nuove iscrizioni nella classe
prima.

Per la Scuola Media Stata-
le, alla “Pertini” i “primini” sa-
ranno103, distribuiti in cinque
classi; 18 a Molare (-10) ed in
tutto 70, distribuiti in una pri-
ma, due seconde ed una ter-
za (una prima classe in me-
no); 15 a Castelletto (-5) e 13
a Silvano; 66 in tutto a Morne-
se, distribuiti in un corso com-
pleto di tre classi.

In totale gli alunni dellʼIstitu-
to Comprensivo di Molare ri-
sultano così 535, dato in cre-
scita.

Per la prima classe della
Scuola Media “paritaria” delle
Madri Pie, cʼè una sostanziale
stabilità ed i frequentanti do-
vrebbero essere così una
ventina.

BAR - CAFFETTERIA
TAVOLA CALDA

Via Gramsci 8 • OVADA

NUOVA APERTURA

A pranzo
menu fisso 10 euro

si accettano tutti i ticket

Adele Viglietti

Ad Ovada e nei paesi della zona

Più Scuola dell’Infanzia
stabili Primaria e Media
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Ovada. Vince lʼOvada col
minimo scarto al Geirino con-
tro il San Giuliano Vecchio,
squadra al penultimo posto in
classifica, nel campionato di
calcio di Prima Categoria, giro-
ne H.

Il gol decisivo è di Gioia, al
26ʼ del secondo tempo: sugli
sviluppi di unʼazione di Mac-
chione sulla fascia sinistra, bel
colpo di tacco in area di Taffa-
rel che smarca Gioia, breve
scatto e palla che si insacca.

Per il resto la partita non ha
offerto grandi emozioni ma se
quel che conta è il risultato fi-
nale, i ragazzi di mister Tafuri
se ne tornano a casa dal poli-
sportivo con tre preziosi punti.
Nel primo tempo sole azione di
rilievo al 41ʼ con Carbone, che
non riesce a trafiggere Peliz-
zari ormai superato da un
cross da sinistra di Carosio e
al 44ʼ ancora con Carbone
che, pescato solitario in area,
non conclude velocemente. Al
7ʼ della ripresa Bobbio salva il
risultato, deviando di piede un
bel tiro di Bovone.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra, Carosio (Kindris), Bianchi
Ferrari, Sciutto (Facchino),
Giannichedda, Gioia, Mac-
chione, Taffarel, Carbone (Va-
rona); a disp. Zunino, Tine Sil-
va, Massone, L. Oddone.

Sconfitta del Pro Molare sul
campo del San Giuliano Nuo-
vo, capolista del campionato.
In gol Caputo al 21ʼ del secon-
do tempo. Eppure i ragazzi di
mister Albertelli nel complesso
non hanno demeritato ed han-
no disputato una partita soddi-
sfacente a tratti. Nel primo
tempo lʼarbitro astigiano espel-
le prima lʼattaccante Visca e

poi il centravanti molarese Ba-
rone, senza che i due combini-
no grossi guai. Dopo il gol del
vantaggio il San Giuliano ge-
stisce bene gioco e palla men-
tre anche Cavasin si fa espel-
lere, al 40ʼ.

Formazione: Esposito, Maz-
zarello, Marchelli (Parodi), Ga-
ravatti, Valente, Parodi, Leve-
ratto, Zunino, Barone, Peras-
so, Carosio. A disp. Pesce,
Robbiano, Peruzzo, Fossati,
Guineri, Albertelli.

Perde la Castellettese sul
proprio campo per 1-2 ad ope-
ra della Castelnovese, ben di-
sposta in campo. Nel primo
tempo al 16ʼ il vantaggio degli
ospiti: Fossati con un bel tiro
incrocia i pali, Sciascia respin-
ge ma Cassano ribatte in rete.
Nel secondo tempo bel gol di
Fossati al volo al 15ʼ, su pas-
saggio di Gervasoni, dopo un
veloce scambio con Pagella.
AL 41ʼ i ragazzi di Magrì ac-
corciano le distanze con Scati-
lazzo.

Formazione: Sciascia, U.
Parodi, Tiseo, Laudadio, Le-
gnaro, Cairello, Coccia, badi-
no, Scatilazzo, Cavanna (Ma-
renco), Montalbano. A disp.:
Zuccotti, L. Parodi.

Nel prossimo turno di dome-
nica 27 marzo, inizio ore 15,
La Sorgente-Ovada, Pro Mola-
re-Viguzzolese e Real Novi-
Castellettese.

Classifica: San Giuliano
Nuovo 56, Bevingros 54, Staz-
zano 46, Castelnovese 45, Pro
Molare e Real Novi 44, Ovada
36, Villaromagnano 33, Sale
31; Castellettese, Aurora e Bo-
schese 30; La Sorgente 25,
Savoia 24, San Giuliano Vec-
chio 21, Viguzzolese 11.

Ovada. Niente da fare per la
Plastipol maschile ad Alba, nel
campionato di volley di serie
B/2. I biancorossi tornano a ca-
sa con una sconfitta netta per
0-3 e lasciano sul parquet cu-
neese le speranze di bel gioco,
se non di successo anche tem-
poraneo ed occasionale, che
sembravano maturate nel pe-
nultimo turno di campionato. Si
ritorna quindi alla solita musica,
già largamente vista purtroppo
in buona parte delle partite sin
qui disputate dai ragazzi di mi-
ster Costigliolo. Primo set pra-
ticamente senza storie, chiuso
25-13 per i padroni di casa,
senza che i biancorossi possa-
no fare granché per ribaltare
una situazione già compro-
messa dallʼinizio della partita. Il
secondo parziale sembra se-
gnare invece la riscossa bian-
corossa perché gli ovadesi so-
no più reattivi e determinati, in
attacco e ricezione. Plastipol
infatti avanti sino al 21-19, pri-
ma però di cedere per 22-25,

complice soprattutto una bella
e convincente reazione degli
albesi, apparsi più tonici in ogni
settore. Terzo set fotocopia del
primo, nel gioco e nel punteg-
gio finale: finisce infatti 25-13
per gli albesi, senza che i bian-
corossi possano reagire. Anzi
è la conferma di tutte le difficol-
tà incontrate dalla Plastipol in
questa sfortunata stagione
agonistica. Ed il quartʼultimo
posto in classifica si allontana
sempre più... Alba - Plastipol 3-
0 (25-13, 25-22, 25-13). Pros-
simo turno sabato 26 marzo al
Geirino Plastipol con i torinesi
del Tuninetti. Formazione: Di-
nu (13), Graziani (7), Novello
(3), Vignali (4), Bavastro (2),
Morini . Quaglieri libero, utiliz-
zato Bostico (1). Classifica:
Ecosavona Vado 55, Parabia-
go 49, S. Anna 45, Tuninetti e
Eurorenting 36, Saronno 35,
Chieri 33, Alba 32, Brebanca
26, Fossano 25, Formenti 18,
Plastipol 12, Collegno 11, Vo-
ghera 7.

Ovada. La Piscine Geirino
perde 93-73 con lʼOpen Space
Follo, dopo una gara controlla-
ta dalla capolista.

Già il primo quarto offre uno
spaccato della gara: ospiti
convintissimi e biancorossi, in
condizioni precarie per lʼulte-
riore assenza di Cartasegna
che compensa in negativo il
rientro a mezzo servizio di
Baggioli, faticano a tenere il
passo.

E nel finale nuova tegola:
colpo alla mano per Bellavita,
solo i raggi diranno qualcosa di
preciso sullʼentità dellʼinfortu-
nio. Parziali: 21-35; 44-55; 64-
79).

Quindi Ovada batte soffren-
do il Basket Recco 71-61. Par-
tita ad elastico con lʼOvada
che prova a staccarsi ma non
riesce mai a dare continuità al-
lʼazione.

Decisivo lʼultimo periodo, ini-
ziato sul +1, in cui lʼesperienza
di Sillano e Gorini fa la diffe-
renza.

È il lungo a siglare il 58-50 a
6ʼ dal termine. Sullʼaltro fronte
Calabrese riavvicina i suoi con
cinque punti consecutivi.

Gorini conquista un rimbal-
zo dʼattacco e sospinge i bian-
corossi. Il canestro decisivo lo
sigla in penetrazione Baggioli:
66-56 a 3ʼ dal termine.

Ovada scappa subito, 16-7
al 7ʼ.

Ma Recco approfitta dʼuna
difesa troppo morbida e sor-
passa al 15ʼ sul 25-24. Il van-
taggio al riposo arriva con due
accelerazioni di Baggioli. Stes-
so copione nella ripresa, con il
49-41 raggiunto con la tripla di
Cartasegna rintuzzato da
Chiapparelli e Calabrese.

Domenica ultima in casa
della stagione regolare con la
sfida al Pontecarrega.

Parziali: 19-11, 37-33, 49-48
71-61.

Sillano 10, Zucca 14, Gorini
16, Cartasegna 10, Baggioli
11, Bellavita 2, Talpo 5, Oneto
3, Foglino. All.: Brignoli.

Tamburello, al Carpeneto
il derby col Cremolino
Carpeneto. Vince il Carpeneto con un nettissimo 13-2 il der-

by col Cremolino, nel campionato di serie A di tamburello, giun-
to alla seconda giornata. Eppure partono bene i ragazzi del pre-
sidente Claudio Bavazzano, disposti in campo con Cozza e Di
Mare terzini, Briola al centro e Valle e Merlone a fondo campo, e
vincono il primo gioco. Ma la squadra del presidente Pier Giulio
Porazza, schierata con i fratelli Daniele e Alessio Basso terzini,
Dellavalle al centro, Petroselli e capitan Botteon a fondo campo,
reagiscono bene da subito e cominciano a mettere in difficoltà i
giovani avversari, macinando punti su punti. Così i padroni di ca-
sa si involano sino al 6-1; il Cremolino poi agguanta un altro gio-
co ma ormai la gara è segnata e a favore dei padroni di casa, che
giocano in scioltezza e concludono agevolmente per 13-2. In
classifica, Carpeneto a punteggio pieno, in testa con gli astigia-
ni del Callianetto, ed i lombardi del Medole e del Mezzolom-
bardo. Altri risultati: Callianetto- Travagliato 13-4; Medole-Monte
SantʼAmbrogio 13-9, Cavriana-Solferino 11-13; Sommacam-
pagna-Fumane 12-12 (8-6 al tie-break); Malavicina-Mezzo-
lombardo 7-13. Nel prossimo turno di domenica 27 marzo, inizio
alle ore 15.30, Cremolino-Mezzolombardo e Solferino- Carpe-
neto. Classifica: Carpeneto, Mezzolombardo, Callianetto e Me-
dole 6; Sommacampagna 4; Solferino 2; Cavriana, Fumane e
Monte S. Ambrogio 1; Cremolino, Travagliato e Malavicina 0.

Il Cremolino deve recuperare una partita a Cavriana.

Calcio Seconda Categoria
10 gol per Tagliolese e Carpeneto
Ovada. Nel campionato di calcio di Seconda Categoria, giro-

ne Q, continua la marcia trionfale della Tagliolese, che sul proprio
campo rifila ben 4 gol al Castelnuovo Belbo. Doppiette di Pini nel
primo tempo e di Parodi con un gol per tempo, uno su rigore.
Formazione: Masini, F. Sciutto (Caneva), Marchelli, A. Pini, Fer-
raro, A. Sciutto, V. Pini, Cioncoloni, Pastorino (Polo), Parodi (Bis-
so), Olivieri. Allenatori Porciello-Andorno. Ne fa ben sei il Car-
peneto sul proprio campo con il Casalbagliano, che a sua volta
risponde con due gol. Marcatori Tosi con una doppietta nel pri-
mo tempo, Mbaye, Repetto e ancora doppietta di Andreacchio,
con una rete per tempo. Formazione: Landolfi, Pisaruro, Vacchi-
no, Crocco, Sciutto, Zunino (Repetto), Corradi (Marenco), Mi-
netti, Tosi, Mbaye, Andreacchio (Ajjor). Allenatore: Ajjor.

Pareggio a reti inviolate della Silvanese sul campo del Pro Vil-
lafranca. Formazione: Pardi, Sorbara, Cosentino, Genovese,
Mercorillo, Magnani, Farahat (Oliveri), Sericano, Zito (Stoja-
novjc), Pardi, Gemelli. Allenatore Gollo. Nel prossimo turno di
domenica 27 marzo, inizio ore 15, Buttiglierese-Tagliolese, Silva-
nese-Sporting Asti, Villanova-Carpeneto. Classifica: Tagliolese
45, Felizzanolimpia 37, Pro Villafranca 33, Castelnuovo Belbo e
Buttiglierese 32, Villanova e Ponti 30, Carpeneto 26, Silvanese
25, Spartak San Damiano 20, Pro Valfenera e Cerro Tanaro 15,
Sporting Asti 12, Casalbagliano 10.

Calcio, pareggia il Lerma
Lerma. Nel campionato di calcio di Terza categoria girone P

pareggio tra Lerma e il Casalcermelli, ora secondo in classifica.
Gol pareggio di Bruno al 40ʼ del secondo tempo: Domenica 27
marzo, Sexadium-Lerma.

Classifica: Cassine 31, Casalcermelli 26, Aurora 25, Sexadium
24, Valle Bormida Bistagno 22, Lerma 21, Quattordio 19, Bista-
gno 16, Francavilla 8, Vignole 5, Cabanette 2.

Ovada. A fine febbraio gli atleti delle categorie Ragazzi e Cadet-
ti sono stati impegnati nei campionati regionali indoor. Nel bel-
lʼimpianto del Palasport di Aosta hanno vissuto lʼemozione del-
lʼesordio stagionale alcuni dei più rappresentativi esponenti della
compagine ovadese. Aprivano le gare i ragazzi con Zhang Lai Tai
in grande forma che, nei 60 m., grazie ad una ottima partenza, si
piazzava al settimo posto su oltre 60 partenti, aggiudicandosi co-
sì il diritto di comparire nella “top ten” cioè nei migliori dieci del-
lʼatletica piemontese e valdostana. A ridosso di Zhang si sono
classificati i compagni Lorenzo Compalati e Mattia Digiovine, au-
tori di una buona prestazione. Esordio di categoria per Diego Pon-
te alla sua prima gara come Cadetto. Le Cadette esprimevano
delle buone potenzialità con Greta Bollini, Arianna Caneva prima
delle ovadesi, Lucia Baretto e Cristina Rocca. Nel getto del peso
Giulia Crosio confermava le sue buone potenzialità nonostante il
cambio di categoria, e il conseguente cambio de peso da lancia-
re. “Ottimi risultati” - dice Alessandra Cucchi lʼallenatrice che li ha
accompagnati - “soprattutto tenuto conto delle difficoltà derivanti
dalla pausa invernale e dal cambio di categoria. Ma i nostri atleti
con passione e costanza superano tutte le difficoltà”.

Ovada. Per fortuna ci pensano le ragazze di mister Federico
Vignolo, a vincere nel volley e a tenere alta la bandiera ovadese.
Infatti le biancorosse, nel campionato femminile di serie C, por-
tano a casa una brillante vittoria per 3-1 maturata sul non facile
parquet di Chivasso. Bello e meritato il successo ovadese, gra-
zie soprattutto al buon funzionamento di tutti i reparti di gioco e
ad una miglior disposizione tattica sul terreno di gara. Partono al-
la grande le ovadesi nel primo set, sono più precise ed efficaci
delle avversarie torinesi e chiudono bene il parziale per 25-19.

Il secondo set vede ancora le biancorosse emergere rispetto
alle torinesi, grazie ad un gioco più aperto e produttivo: finisce
così 25-21 per le ospiti. Nel terzo parziale si assiste alla preve-
dibile reazione delle padrone di casa, che giocano più sciolte e
fanno punti su punti: il set termina così 25-22 a loro favore. Me
nel quarto e decisivo parziale arriva la conferma biancorossa: le
ovadesi giocano bene e sanno rintuzzare agevolmente le vellei-
tà di attacco delle avversarie. Plastipol sempre avanti sino al con-
vincente 25-17 finale. Chivasso - Plastipol 1-3 (19-25. 21-25, 25-
22, 17-25). Formazione: Bertaiola 12, Bastiera 1, Agosto 28, Po-
la 6, Romero 9, Tacchino 8. Fabiano libero, utilizzate: Fabiani 2,
Bianchi, Ferrari. Classifica: Centallo 51, Asti 45, Lingotto 43, Al-
ba 38, Makhymo 35, Calton e Edilscavi 33, Plastipol 31, Racco-
nigi 29, Borgaro 27, Team Volley 25, Pozzolo 21, Balamund 5,
Valenza 4.

Scuole primarie, Lercaro e Sanità
Ovada. Gli articoli delle Primarie “Damilano” e “Giovanni Pao-

lo II” sui festeggiamenti dei 150 anni dellʼUnità dʼItalia, saranno
pubblicati il prossimo numero. Così anche la lettera di Tommy
Gazzola sul Lercaro e del prof. Caffarello sulla Sanità.

Ovada. Giovedì 24 marzo,
nelle cantine di Palazzo Delfi-
no, prosegue lʼiniziativa di “ka-
mishibai”, fiabe narrate con
piccolo teatrino di legno da
Fiammetta Capitelli. Dalle ore
16.30 alle 17.30, per bambini
dai 3 ai 6 anni. A cura della Bi-
blioteca Civica. Venerdì 25
marzo, festa del gelsomino, or-
ganizzata dallʼassociazione
oncologica “Vela”. È un evento
per dare il benvenuto alla pri-
mavera, con una serata di in-
trattenimento musicale e dan-
zante nella suggestione di Vil-
la Bottaro e Campora di Silva-
no, dalle 19 in poi. Ingresso
gratuito. Sabato 26 marzo, a
Costa dʼOvada, Pentolaccia
dei bambini. Giochi ed intratte-
nimento, dalle ore 15. Orga-
nizzazione della Saoms.

Sempre sabato 26, prima
delle quattro tappe del Giro ci-
clistico dellʼOvadese, Gran

Premio “Il Borgo”. Ritrovo alle
ore 12 al Circolo ricreativo “Il
Borgo”, Strada S. Evasio. Par-
tenza 2ª fascia ore 14 (Vetera-
ni, Gentlemen, Super-
gentlemen, Donne). Allʼarrivo
della gara partenza della prima
fascia (Cadetti, Juniores e Se-
niores).

Percorso di 63 chilometri cir-
ca: piazza Nervi, loc. Schiera-
no, bivio per Silvano, nuova
Bretella Silvano, loc. Caraffa,
piazza Castello, strada Rocca
Grimalda, (da ripetersi per 4
volte), bivio Schierano, loc. S.
Giacomo, Lovazzolo, interse-
zione Strada Provinciale 189,
bivio Rocca Grimalda, piazza
Nervi e arrivo in viale Rebora.

I premi: dal 1º al 5º classifi-
cato per ogni categoria, cesto
di prodotti in natura. Pacco ga-
ra ai primi 200 iscritti.

Info: Edoardo Cavanna, 335
1294158.

Calcio Esordienti 99:
Ovada battuta dal Due Valli
Ovada. Battuta dʼarresto degli Esordienti 99, a Gavi. Incas-

sano un punteggio tennistico (1-6) ma si presentano con una for-
mazione largamente rimaneggiata, priva di ben quattro titolari
(Massa, Zanella, Isola e Coletti, per lui stagione finita). Il primo
tempo si chiude 2 a 0 per i padroni di casa con lʼOvada senza
idee. Il secondo tempo registra una leggera supremazia degli
ovadesi ma senza creare azioni da gol, anzi subendo il 3 a 0. Il
terzo tempo si apre con la quarta rete del Due Valli; Potomeanu
con unʼazione personale accorcia le distanze e poi in campo cʼè
solo il Due Valli S. Rapetti. Risultato finale fissato così sul per 6-
1. Sabato 26 marzo lʼOvada ospiterà la compagine acquese de
La Sorgente: ci si aspetta un pronto riscatto.

Formazione Ovada: Puppo, Esposito, Morchio, Villa, Marchelli,
Benzi, Fracchetta, Giacobbe, Peruzzo, Pescheta, Potomeanu.
All: Bisio.

Incontro alle Madri Pie
Ovada. Dedicato a genitori, insegnanti, educatori e promosso

dai genitori dellʼistituto S. Caterina Madri Pie, grazie alla colla-
borazione con il Comitato provinciale dellʼassociazione genitori
scuole cattoliche, si terrà mercoledì 30 marzo, alle ore 21 nella
Biblioteca della Scuola, un incontro con lʼequipe del Centro an-
tiveleni della Fondazione Maugeri di Pavia, centro nazionale di
riferimento per gli aspetti clinico-tossicologici del Dipartimento
Politiche antidroga, istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Lʼincontro titola «Voglio una vita esagerata - Notizie
ragionate sulle nuove frontiere dello “sballo”». Interverrà il dott.
Davide Lonati, del Centro antiveleni di Pavia, con una lunga
esperienza di assistenza e guida di gruppi giovanili e testimo-
nials. Sono invitati i genitori degli studenti delle scuole seconda-
rie di I e di II grado della zona di Ovada.

Campionato di calcio di Prima categoria, girone H

Vince l’Ovada, perdono
Pro Molare e Castellettese

Ad Alba con un netto 0-3

Ritorno all’antico, per la
Plastipol sconfitta netta

Rispettivamente col Follo ed il Basket Recco

Piscine Geirino
prima perde e poi vince

Ad Aosta esordio dell’Atletica Ormig

Regionali indoor
di atletica leggera

Volontariato, sport e cultura di fine marzo

Dalla festa del gelsomino
al Giro ciclistico

Per la Plastipol femminile
bella vittoria a Chivasso
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Masone. Le celebrazioni
per il cento cinquantenario del-
lʼUnità dʼItalia si sono svolte
per intero nonostante lʼincle-
menza atmosferica.

Mercoledì 16 marzo, presso
la sala polivalente della Comu-
nità Montana a Campo Ligure,
si è svolta la manifestazione
unitaria che ha coinvolto gli
alunni delle terze classi medie
dellʼIstituto Scolastico Com-
prensivo Valle Stura, accolti dai
sindaci di Masone, Paolo Otto-
nello, di Campo Ligure, Andrea
Pastorino e di Rossiglione, Cri-
stino Martini. Sul palco, allesti-
to con maestria dal masonese
Luigi Pastorino (Cantaragnin)
la foto gigante dei gonfaloni co-
munali incorniciata di tricolore,
si sono succeduti i ragazzi che

hanno letto brani a tema, sot-
tolineati dagli applausi dei
compagni, inframmezzati dagli
interventi dei sindaci. Il profes-
sor Francesco De Nicola, ordi-
nario di Letteratura Italiana
allʼAteneo di Genova, ha quin-
di presentato il libro “… Italia
chiamò” (De Ferrari) di cui è
autore con Maria Teresa Capri-
le, antologia di brani scelti di
autori liguri di nascita o adozio-
ne. Il suo intervento ha partico-
larmente coinvolto lʼuditorio, at-
tento e partecipe, sino allʼap-
plauso finale che ha preceduto
il canto corale dellʼInno di Ma-
meli, originalmente accompa-
gnato da un tamburino. Rinvia-
mo ad altro articolo il resocon-
to della cerimonia di giovedì 17
a Masone.

Valle Stura. Con una lettera
firmata da quattro sindaci ed
indirizzata al presidente della
Provincia di Alessandria, Filip-
pi ed allʼassessore alla Viabili-
tà, Prete e per conoscenza al
presidente della Provincia di
Genova, Alessandro Repetto
ed al sindaco di Ovada, An-
drea Odone, si è manifestata
la netta posizione unitaria in
merito ai disagi generati da
una nuova frana, nel medesi-
mo posto, caduta il giorno pri-
ma della Milano-Sanremo tra
Ovada e Rossiglione.

Ne diamo integrale pubbli-
cazione.

“Con grande amarezza e
preoccupazione, dobbiamo re-
gistrare ancora una volta lʼen-
nesima interruzione della stra-
da Provinciale n. 456, nel trat-
to Rossiglione-Ovada, a causa
di movimenti franosi.

Questa problematica situa-
zione crea, come ha creato più
volte nel recente passato, un
grande disagio per tutti coloro
che hanno necessità di recarsi
dai paesi delle Valli Stura e Or-
ba verso lʼOvadese, e vicever-
sa, per esigenze di lavoro, per
la frequenza scolastica, per
usufruire di servizi sanitari o
per attività commerciali.

Tanto più per la difficoltà a
praticare percorsi alternativi:
per le cattive condizioni della
strada sterrata Monte Ciazze -
Costa dʼOvada, per gli incom-
prensibili limiti alla percorribili-

tà della strada Pian Carpeneto
- Belforte, dovuti allʼordinanza
sindacale (transito concesso
solo ad un limitatissimo nume-
ro di persone, limite giustifica-
bile, secondo noi, solo se rife-
rito a veicoli di maggiori di-
mensioni), per la maggiorazio-
ne di costi che comporta lʼal-
ternativa autostradale!

Siamo dunque a chiedere
un maggior impegno di code-
sta Amministrazione per evita-
re in futuro simili inconvenien-
ti. In particolare chiediamo:

Un decisivo impegno a pre-
venire interruzioni della strada
provinciale, con monitoraggio
delle situazioni di precarietà
dovute a movimenti franosi;

Una compartecipazione con
il Comune di Ovada per lʼasfal-
tatura della strada Monte Ciaz-
ze - Costa dʼOvada (il lato ge-
novese, in territorio di Rossi-
glione, è da anni asfaltato);

Il rimborso delle spese, die-
tro presentazione delle relative
ricevute, per tutti coloro che
utilizzino il tratto autostradale
Ovada - Masone (€ 1,20) e vi-
ceversa.

Disponibili per un eventuale
incontro, porgiamo distinti sa-
luti.

Il sindaco di Campo Ligure,
Andrea Pastorino, il sindaco
di Masone, Paolo Ottonello, il
sindaco di Rossiglione, Cri-
stino Martini, il sindaco di Ti-
glieto, Michelangelo Carlo
Pesce”

Campo Ligure. Il Lions
Club Rossiglione - Valle Stura,
nella persona del socio Fran-
co Prestipino, da circa 2 anni
sta raccogliendo presso i pri-
vati e gli ottici della valle gli oc-
chiali usati al fine di un loro riu-
tilizzo a favore delle popola-
zioni dei paesi poveri del terzo
mondo.

Nella serata del 18 marzo,
presso “la Taverna del Falco”,
durante una piacevolissima
cena, grazie agli ottimi piatti e
gli altrettanti ottimi vini consi-
gliati dal proprietario Ferruccio
Galbiati, provetto sommelier, il
Lions Club ha voluto ringrazia-
re gli ottici che hanno genero-
samente collaborato allʼinizia-
tiva.

Si tratta dei signori Andrea
Ottonello, dellʼ“Ottica Ottonel-
lo” di Masone, Fabrizio Vitaco-
lonna e Teresa Odone di “ar-
gento e oro” di Masone e di
Voltri, Ennio Parodi di “Ottica
del Corso” di Campo Ligure e
Nicoletta Parodi di “Dario Pa-
rodi” di Rossiglione.

Ad essi è stato consegnato
un diploma ed un guidoncino
del Club da parte di Roberto

Ligi Barboni, del Lions Club
Arenzano - Cogoleto respon-
sabile distrettuale per il coordi-
namento della raccolta. Il si-
gnor Ligi Barboni, dopo esser-
si complimentato con il Club
valligiano che gli ha conse-
gnato ben 861 paia di occhiali
da vista, 81 da sole e 53 mon-
tature, ha ricordato come pres-
so il centro di Chivasso gli oc-
chiali vengono ripuliti, riparati e
catalogati anche in maniera in-
formatica in modo da poter
soddisfare rapidamente alle
varie richieste che pervengono
dai medici oculisti che operano
in loco.

Sembra poco un paio di oc-
chiali ma per chi ha difficoltà
persino a procurarsi il cibo può
costituire una meta quasi ir-
raggiungibile e nel contempo
fare la differenza nella sua
qualità di vita.

Prima di chiudere gli scato-
loni il signor Prestipino ha scel-
to una sessantina tra gli oc-
chiali più belli o con le fogge
più strane e li ha esposti nella
sala dove si è svolta la cena
suscitando la curiosità e lʼinte-
resse dei partecipanti.

Masone. Nella mattinata di
giovedì 17 marzo è stata fe-
steggiata la nostra Italia, pres-
so la sala del consiglio comu-
nale e successivamente per le
vie del paese.

Erano presenti: il sindaco,
Paolo Ottonello, la Giunta co-
munale, i consiglieri, il Mare-
sciallo dei carabinieri di Cam-
po Ligure, gli Alpini, i Carabi-
nieri in congedo, i Combatten-
ti con il loro presidente Piero
Ottonello, la Croce Rossa con
i giovani pionieri e un gruppo
di cittadini locali.

Dopo la lettura di un brano
del libro “Cuore” da parte del-
lʼassessore alla cultura, Luisa
Giacobbe, il sindaco Paolo Ot-
tonello ha ripercorso la storia
dei 150 anni del nostro paese,
ricordando in modo particolare
tutti i parroci.

Don G.B. Cosso, che aveva
pensato di ampliare la Chiesa
del Paese Vecchio in quanto i
masonesi erano già circa
4000; Mons.Macciò che, gra-
zie allʼaiuto costante, premuro-
so e ammirevole della popola-
zione che si era rimboccata le
maniche, riuscì ad edificare
lʼattuale parrocchia; Don Fran-
co Buffa, parroco del periodo
più tragico del secolo scorso:
gli anni della seconda guerra
mondiale e del fascismo; Don
Giudo Brema, ideatore del-
lʼopera Mons.Macciò; infine
Don Rinaldo Cartosio, parroco
del periodo più moderno e no-
stro canonico ancora oggi.

Tornando allʼUnità dʼItalia
poi, il sindaco ha ricordato un
nostro concittadino, Giuseppe

Pastorino, che partecipò alla
breccia di Porta Pia.

La presenza del piccolo
Mattia che sventolava la sua
bandierina tricolore ha risve-
gliato nel sindaco e nei pre-
senti il pensiero che lʼItalia è
un paese giovane e ricco di
speranza per il futuro.

Il sindaco ha poi ricordato
che la Banda musicale “Amici
di Piazza Castello”, è un sim-
bolo dellʼItalia unita proprio
grazie alla musica, basti pen-
sare allo scrittore del nostro in-
no, Goffredo Mameli, o al “Va
pensiero” di Giuseppe Verdi.

La cerimonia è proseguita
con il saluto alla bandiera, sul-
le note dellʼInno dʼItalia.

La stessa banda ha animato
la sfilata per le vie del paese
con diverse marce per poi ese-
guire nuovamente lʼinno in
piazza Ubaldo Ottonello.

La manifestazione si è con-
clusa davanti al Comune intor-
no alle ore 11.

È stato davvero bello assi-
stervi. Lʼemozione nellʼascolta-
re il nostro Inno ci fa sentire
davvero tutti uniti, con la spe-
ranza di poterlo essere sem-
pre di più. Grazie Italia!

Campo Ligure. A margine
della commemorazione del
Giorno della Memoria 2011, ne
pubblichiamo il resoconto pro-
posto da due alunni della no-
stra scuola media.

«Il 18 Gennaio 2011 il Co-
mune di Campo Ligure, in col-
laborazione con la scuola me-
dia locale, ha organizzato, in
occasione del Giorno della
Memoria, un incontro con lʼin-
gegner Gilberto Salmoni, rap-
presentante della Comunità
ebraica di Genova e testimone
della Shoah.

La cerimonia è stata intro-
dotta dal sindaco, Andrea Pa-
storino, il quale ha ricordato
che nel 2000 il Parlamento Ita-
liano decise di istituire per il 27
Gennaio, giorno della libera-
zione di Auschwitz da parte
delle forze alleate, la “Giornata
della Memoria” a ricordo dello
sterminio degli ebrei durante la
seconda guerra mondiale.

Con il supporto di materiale
fotografico, Salmoni ha rac-
contato ad una platea attenta,
interessata e coinvolta, la sua
tragedia.

Gilberto, nato a Genova nel
1928, ebbe unʼinfanzia felice
fino al 1938, anno in cui Mus-
solini emanò le leggi razziali
che impedivano agli ebrei,
considerati diversi e soprattut-
to inferiori alla “razza ariana”,
di svolgere determinate attivi-
tà professionali e frequentare
scuole pubbliche. Per Gilberto
e i suoi familiari a quel punto la
vita cambiò radicalmente: il
padre e il fratello furono co-
stretti a licenziarsi e lui fu ob-

bligato a cambiare scuola. In-
sieme alla sua famiglia nel
1944, dopo aver cercato inutil-
mente un nascondiglio sicuro
in patria, tentò di fuggire in
Svizzera attraverso il passo
della Forcola, in Valtellina, fu
arrestato dalla Guardia della
Repubblica di Salò, condotto
in carcere e quindi trasportato
col fratello nel campo di con-
centramento di Buchenwald.

Con commozione Gilberto
Salmoni ha ricordato le sue
traversie e il terribile anno tra-
scorso con il fratello nel lager,
senza lʼappoggio dei genitori e
della sorella, che erano stati
deportati ad Auschwitz, da cui
non fecero più ritorno. Tra i
momenti più critici della deten-
zione, Gilberto ha raccontato
che il peggiore fu quello che
precedette la liberazione poi-
ché i nazisti, consapevoli che
stavano per essere scoperti i
loro atroci crimini, avevano ac-
celerato il tremendo piano del-
la “soluzione finale”, che pre-
vedeva lʼannientamento totale
degli ebrei internati nei campi.

La preziosa testimonianza di
Salmoni ci ha dato modo di ri-
flettere sulle atrocità commes-
se, sulla brutalità e lʼarroganza
degli uomini che da sempre,
non imparando le lezioni della
storia, tentano di soggiogare
altri uomini in nome di una su-
periorità inesistente poichè,
come disse Einstein, gli uomi-
ni appartengono ad una sola
razza, quella umana.»

Gianluca Pastorino e Simo-
ne Piombo, classe 3ª scuola
media di Campo Ligure.

Campo Ligure. Giovedì 17 marzo anche la nostra comunità ha
commemorato il 150º anniversario dellʼunità dʼItalia. Alle ore 9
allʼinterno del castello il Gruppo Alpini ha organizzato una sug-
gestiva cerimonia dellʼalzabandiera sullʼalta torre dove ora sven-
tola il tricolore. Alle 10.30 in piazza Vittorio Emanuele II la ban-
da cittadina, diretta dal maestro Domenico Oliveri, ha eseguito,
davanti alle autorità ed alla popolazione, una decina di marce e
alcune musiche risorgimentali concludendo lʼesibizione con un
momento di grande emozione con lʼesecuzione dellʼInno Nazio-
nale “Fratelli dʼItalia”.

Istituto Scolastico Comprensivo Valle Stura

Tre sindaci e un professore
insieme per l’Inno italiano

Pesante interruzione S.P. 456

I sindaci delle Valli Stura ed Orba
chiamano la Provincia Alessandria

Lions Club Rossiglione Valle Stura

Raccolta occhiali
per i paesi poveri

Manifestazione per i 150 anni

Buon compleanno Italia

Riceviamo e pubblichiamo

Gli studenti delle medie
“Per non dimenticare”

Per il 150º dell’unità d’Italia

Alza bandiera e concerto
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Cairo M.tte. Ritorniamo a
parlare della Tirreno Power
che, insieme alle industrie val-
bormidesi, contribuisce a
spandere al di qua e al di là
delle Alpi le famigerate polveri
sottili. Eravamo rimasti in atte-
sa di quanto sarebbe stato de-
ciso il 14 marzo scorso duran-
te la conferenza dei servizi al
Ministero delle Attività Produt-
tive.

Non è stato deciso niente. Il
presidente della Regione
Claudio Burlando, lʼassessore
Briano, il presidente della Pro-
vincia Angelo Vaccarezza, lʼas-
sessore Paolo Marson, il sin-
daco di Vado Attilio Caviglia e
quello di Quiliano Alberto Fer-
rando, il direttore generale del-
la Tirreno Power ing. Giovanni
Gosio e il vice ing. Claudio Ra-
vetto, i dirigenti del Ministero
sono usciti dal palazzo senza
aver concluso nulla. La riunio-
ne è rimandata al 15 aprile
prossimo.

Le richieste della Regione
Liguria sono chiaramente
enunciate sul sito ufficiale:
emissioni minori rispetto a
quelle attuali con utilizzo delle
ultime tecnologie, abbattimen-
to dei vecchi gruppi a carbone
realizzati negli anni ʻ70, coper-
tura dei parchi carbone entro
tre anni. Sono queste le condi-
zioni con le quali la Giunta re-
gionale ha concesso allʼunani-
mità a Tirreno Power lʼintesa
sulla realizzazione del nuovo
gruppo a carbone da 460 MW
che andrà a sostituire i due da
330 MW nella centrale di Vado
Ligure.

«A questo si vanno ad ag-
giungere - spiega lʼassessore
regionale allʼAmbiente, Rena-
ta Briano - una serie di prescri-
zioni condizionanti: una miglio-
re movimentazione del carbo-
ne che permette una riduzione
delle polveri, il controllo pub-
blico a spesa dellʼazienda sugli
inquinanti di particolare preoc-
cupazione. Infine un parere
dellʼIstituto Superiore di Sanità
e del Ministero della Salute,
sia sulla situazione attuale, sia
su quella successiva, cioè un
monitoraggio in continuo».

A Tirreno Power è stata inol-
tre imposta anche la riduzione
dei consumi idrici e la desali-
nizzazione dellʼacqua di raf-
freddamento e di depurazione.

Per la realizzazione delle nuo-
ve opere la Regione Liguria ha
imposto che vengano utilizzate
le forze dellʼimprenditoria e
manodopera ligure, e come
compensazione che lʼenergia
necessaria venga prodotta da
fonti rinnovabili.

Tirreno Power ribadisce che
con lʼampliamento previsto dal
progetto ci sarà una riduzione
delle emissioni e questo sa-
rebbe un dato decisamente
positivo. Ma, secondo i movi-
menti ambientalisti, resta pur-
troppo difficile appurare lʼat-
tendibilità di queste afferma-
zioni se il monitoraggio è in re-
gime di autocontrollo. È quindi
comprensibile che molti conti-
nuino a non fidarsi e a lottare
strenuamente contro lʼamplia-
mento della centrale.

Sullʼultimo numero di “Tru-
cioli Savonesi” in un articolo a
firma “Ecomamma” vengono
proposte alcune salaci consi-
derazioni sulle quali si potreb-
be riflettere: «La sera del 14
Marzo il comunicato stampa di
Burlando parla di un nuovo
gruppo a carbone da 460 MW,
e che quando parte quello ver-
ranno distrutti i due gruppi a
carbone da 330 MW, obsoleti,

non a norma di legge, che
operano da anni senza le ne-
cessarie certificazioni AIA. La
domanda sorge spontanea: e
se poi si dimenticano di buttar-
li giù, o ci dicono che avevamo
sbagliato a leggere anche sta-
volta?»

Ma purtroppo queste preoc-
cupazioni saranno vanificate
dagli ultimi accadimenti che
portano a scegliere il meno
peggio. Massimo Siano, che
da Londra è responsabile per
lʼItalia di Etf Securities, in una
dichiarazione fatta a La Stam-
pa e pubblicata 21 marzo scor-
so, sembra togliere ogni illu-
sione: «Trattato di Kyoto ad-
dio. Adesso la preoccupazione
per il CO2 passerà in secondo
piano in tutto il mondo. Lʼinci-
dente alla centrale nucleare
giapponese rilancia il carbone,
che per quanto inquinante è la
migliore alternativa allʼatomo.
E siccome di energia il mondo
continua ad avere una gran fa-
me, io consiglio di investire
proprio nel carbone, anche se
dalla prima volta che ho pro-
posto lʼEtf Global CoalMining
in Borsa Italiana le quotazioni
sono salite da 17 o 18 euro a
circa 50». PDP

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo partecipa al nuovo pro-
getto “Robinwood”. Lo ha an-
nunciato il sindaco Briano at-
traverso il suo blog: «Il Comu-
ne di Cairo, anche grazie al-
lʼesperienza accumulata qua-
le primo Comune a dotarsi di
un sistema di gestione del suo
patrimonio boschivo, parteci-
pa con un proprio progetto al
nuovo bando europeo Robin-
wood Plus che ha quali par-
tner italiani la Regione Liguria
e la Regione Calabria».

Il legno e la foresta hanno
un ruolo vitale nel sostenere e
mantenere lʼeconomia della
comunità locale delle aree ru-
rali e dei territori montani. Ma
la gestione di questo patrimo-
nio si rivela abbastanza com-
plessa.

I tempi sono cambiati e ben
sappiamo come la sfrenata ed
insensata corsa allo sfrutta-
mento del territorio rischia di
distruggere anziché valorizza-
re questa particolare risorsa.

Chi si addentra nella foresta
di Montenotte può facilmente
imbattersi in cascine abban-
donate, in fase di avanzato
degrado, quasi completamen-
te crollate e divorate da pian-
te invasive ma che rimandano
a un passato glorioso, a quan-
do famiglie intere, e anche nu-
merose, vivevano dei mezzi di
sussistenza che faticosamen-
te ricavavano dalla coltivazio-
ne dei campi e dei boschi.

Questi stili di vita non sono
ovviamente più praticabili ma i
mutamenti sociali ed econo-
mici hanno portato i boschi li-
guri, non esclusi quelli di Cai-
ro, ad un abbandono tale da
diventare, in certi casi, una
criticità territoriale.

Il progetto Europeo Robin-
wood Plus si propone di sti-
molare e sostenere la rigene-
razione delle aree rurali dal
punto di vista economico e
sociale in un modo sistemati-
co.

Vi partecipano oltre la Ligu-
ria e la Calabria, Joint Autho-
rity of Kainuu (Finlandia), Li-
mousin (Francoa) e Harghita
County Council (Romania).

«Con lʼausilio e la collabo-
razione di alcune aziende lo-
cali (capofila Technogreen) -
spiega il sindaco di Cairo - il
progetto si propone di appli-

care un approccio innovativo
basato sulla gestione foresta-
le sostenibile che tenga insie-
me aspetti pianificatori, am-
bientali, energetici, territoriali,
economici ed occupazionali.

Si intende, nello specifico,
da un lato attivare azioni di
manutenzione del territorio
per mitigare il degrado idro-
geologico e delle foreste, dal-
lʼaltro sviluppare un mercato
stabile delle produzioni di
qualità destinate allʼedilizia
oppure allʼindustria dei mobili
e un mercato per il legname di
bassa qualità a fini energetici,
con nuove opportunità di im-
piego in ambito forestale o di
“turismo verde».

Si tratta comunque di unʼim-
presa abbastanza delicata
che deve essere in grado di
conciliare lo sfruttamento dei
boschi e delle foreste con la
salvaguardia dellʼambiente. Si
tratta in pratica di quella che
un tempo si chiamava coltiva-
zione del bosco.

Le piante crescevano flori-
de, il sottobosco era sempre
pulito e il taglio rappresentava
un intervento controllato, fatto
con scadenza ciclica in modo
da non distruggere ma di con-
servare in maniera ottimale un
patrimonio che rappresenta-
va, come già abbiamo accen-
nato, un indispensabile mez-
zo di sopravvivenza.

Questi interventi, a parte il
taglio, non sono più diretta-
mente rimunerativi ed è per
questo che diventa urgente
mettere in atto questi partico-
lari progetti che tengano con-
to della salvaguardia dei beni
ambientali.

«Il progetto europeo - dice
ancora il sindaco - si è mosso
dalla convinzione che il legna-
me e le foreste possano svol-
gere un ruolo fondamentale
nel supportare e nel mantene-
re lʼeconomia delle comunità
rurali e che sia pertanto ne-
cessario rinnovare lʼinteresse
verso queste tematiche a li-
vello europeo.

Robinwood è lʼoccasione
per sperimentare buone prati-
che di gestione forestale inte-
grata e sostenibile e proporle
in ambito internazionale ai fini
di una loro applicazione an-
che in altri contesti».

Dello sfruttamento dei bo-
schi si è parlato in questi ulti-
mi tempi in relazione allʼeven-
tuale approvvigionamento del-
la tanto discussa centrale a
biomassa. La pianificazione
del rifornimento di energia rin-
novabile locale di biomasse
non può certamente prendere
in considerazione soltanto
scarti di sottobosco, di seghe-
rie, di silvicoltura dedicata, re-
sidui agricoli e quantʼaltro.

Si tratta di tagliare molti al-
beri, risorsa questa di cui la
Valbormida è ricca ma non
inesauribile.

Una strategia di taglio intel-
ligente e non devastante è co-
munque sempre da prendere
in considerazione e il progetto
Robinwood Plus ha proprio
come scopo quello di promuo-
vere il ruolo multifunzionale
della foresta quale motore per
lo sviluppo economico che de-
ve andare di pari passo con la
protezione dellʼambiente e il
miglioramento della qualità
della vita.

Cairo M.tte. Un inizio di pri-
mavera un poʼ traumatico quel-
lo dei bambini che frequentano
le scuole di Ferrania. Con
unʼordinanza del sindaco sono
state sospese le lezioni della
scuola dellʼinfanzia e quelle
delle elementari si sono svolte
provvisoriamente presso il
plesso del capoluogo in via Ar-
tisi. Questo nelle giornate di lu-
nedì 21 marzo e di martedì 22.

A seguito dellʼinondazione
che si è abbattuta su borgo
San Pietro a Ferrania la setti-
mana scorsa, era già stata di-
sposta la chiusura della Scuo-
la per la giornata di venerdì 18
marzo a causa dellʼindisponibi-
lità dei locali allagati. Le aule
sono pertanto rimaste inagibili
fino al termine dellʼesecuzione
dei lavori necessari al ripristino
delle normali condizioni di fun-
zionamento dellʼimpianto di ri-
scaldamento.

La causa di tutto questo disa-
gio deriva dagli episodi di mal-
tempo che, mercoledì 16 mar-
zo scorso in Valbormida, hanno
impegnato oltremisura vigili del
fuoco, polizia municipale, prote-
zione civile e forze dellʼordine.
Una delle situazioni più critiche
si era verificata proprio a Ferra-
nia, dove la parte più bassa di
Borgo San Pietro è stata com-
pletamente allagata.

La pioggia incessante, cu-
nette insufficienti e ostruite so-

no allʼorigine di quellʼenorme
quantità dʼacqua che, dalla col-
lina soprastante, si è riversata
sulla provinciale per Bragno
nei pressi del passaggio a li-
vello per poi rovesciarsi sulle
scuole e sulle case che si tro-
vano a ridosso della linea fer-
roviaria Acqui Savona.

È stato subito dato lʼallarme
e tempestivamente arrivavano
i vigili del fuoco del distacca-
mento di Cairo dotati anche di
un mezzo anfibio. Interveniva-
no inoltre Protezione Civile,
Carabinieri, Polizia Municipale
al fine di mettere sotto control-
lo la situazione. La prima pre-
occupazione è stata quella di
tutto di mettere in salvo le per-
sone anziane e i bambini delle
scuole. Lʼintervento è stato co-
munque condotto con la mas-

sima professionalità e disagi
sono stati limitati al minimo in-
dispensabile.

I pompieri, con due idrovore,
hanno provveduto a prosciuga-
re la zona alluvionata intorno
alla casa della signora Pina, la
novantanovenne fatta evacua-
re insieme alla badante. Il
Gruppo comunale della Prote-
zione civile, con la pompa in
dotazione, hanno completato
lʼintervento di svuotamento del
locale caldaia delle scuole.

Ora tutto sta ritornando alla
normalità e lʼarrivo della bella
stagione contribuirà ad elimi-
nare lʼumidità residua. Gli sco-
lari della primaria hanno ripre-
so possesso delle loro aule e
per un bel poʼ di tempo avran-
no cose interessanti da rac-
contare.

Cairo M.tte - Con delibera-
zione n. 48 del 16 marzo la
Giunta Municipale di Cairo ha
approvato un atto di indirizzo
per predisporre la stesura del
regolamento per il funziona-
mento del centro sociale co-
munale “Pietro Infelise” sito in
Via Buglio n. 29. Lʼadozione
del regolamento si è resa ne-
cessaria a seguito dellʼamplia-
mento del Centro sia in termini
di orario di apertura che di ti-
pologia di attività. Lʼorganizza-
zione del servizio si articola in-
fatti secondo una fascia pome-
ridiana dedicata ai minori ed
una fascia serale dedicata ai
giovani e prevalentemente alle
persone residenti nel quartiere:
la prima è attualmente in ge-
stione alla Cooperarci di Savo-
na, mentre la seconda viene
gestita con la collaborazione di
personale volontario. La bozza
di regolamento è stata appro-
vata della Giunta Comunale
prima della approvazione defi-
nitiva del testo da parte del
Consiglio Comunale.

Il Centro di Aggregazione
Giovanile è il luogo dove bam-
bini, adolescenti e ragazzi pos-
sono sperimentare percorsi lu-
dici, educativi e situazioni rela-
zionali diversi dagli ambienti fa-
miliare e scolastico, ma anche
diversi dallʼaggregazione spon-
tanea propria dei piccoli gruppi
e delle compagnie, che rappre-

sentano per le suddette fasce
di età i modi di aggregazione
più importanti e naturali. È an-
che il luogo “naturale” del gio-
co, dove si esprimerà massi-
mamente lʼimpegno dellʼopera-
tore a ricercare i benefici effetti
dellʼattività ludica.La scommes-
sa del centro del Buglio è quel-
la di riuscire a fare sì che fasce
di età tanto diverse, come sono
quelle che LʼAmministrazione
ha indicato come fruitori dellʼin-
tervento, possano sviluppare
una positiva identificazione con
la struttura, senza sentire i
gruppi non coetanei come pre-
senza intrusa. Una prima finali-
tà delle attività è quella di forni-
re a chi le frequenta:- uno sti-
molo alla aggregazione e alla
socializzazione,- offrire un am-
biente sensibile ai suoi interes-

si,- una possibilità di libera
espressione di sé, nel rispetto
degli altri,- la proposizione di un
approccio “curioso” con la real-
tà (alimentato ad esempio dalle
attività proposte nei laboratori),
che ci si auspica che possa di-
ventare una abitudine radicata
in ognuno. Seconda finalità è
quella di garantire un servizio
che possa fornire un valido so-
stegno educativo alle famiglie.
La terza finalità è quella di for-
nire esperienze che non siano
solo “divertenti”, bensì aiutino i
ragazzi ad essere “felici”, vale
a dire fiduciosi nel legame
umano e creino un positivo ba-
gaglio di ricordi di momenti con-
divisi e gratificanti, a cui fare ri-
ferimento nel tempo in un otti-
ca di prevenzione del disagio.

SDV

Dopo la catastrofe nucleare in Giappone

Se la paura rilancia il carbone
sono guai per la Valle Bormida

Il Comune di Cairo partecipa al nuovo progetto “Robinwood”

Sfruttare i boschi per rilanciare
economia e protezione ambiente

Cairo M.tte. Riceviamo dal prof. Renzo Cirio e pubblichiamo
il resoconto dellʼassemblea pubblica che ha avuto luogo il 18
marzo scorso al Tecchio.

“Venerdì 18 marzo, presso la sala riunioni del Bocciodromo di
via Tecchio si è svolta lʼassemblea di Cairo Oltrebormida orga-
nizzata dal Comune per esporre il bilancio 2011 e i progetti futu-
ri. Folta la delegazione degli amministratori. Oltre al sindaco Bria-
no, erano presenti numerosi assessori, tecnici, impiegati. La re-
lazione del sindaco si è sviluppata in due fasi: il bilancio 2011 e
una analisi dei progetti futuri di quartiere.

Nella prima parte Briano ha evidenziato le difficoltà affrontate
nel far quadrare le entrate con le spese a causa dei tagli del Go-
verno. Nella seconda ha presentato tutti i lavori in corso e quel-
li futuri che cambieranno il volto del popoloso quartiere. Nume-
rosi sono stati gli interventi dei cittadini che hanno spaziato tra le
varie problematiche: strade, fogne, parcheggi, segnaletica… Il
sindaco e i suoi collaboratori hanno promesso il loro intervento.
Nel complesso si è trattato di un incontro positivo anche se la
presenza delle persone è stata abbastanza scarsa se si tiene
conto del numero dei residenti.”

Fino a martedì 22 marzo

Scuole chiuse a Ferrania
a causa dell’inondazione

Adottato dalla Giunta un apposito regolamento

Aperto anche al volontariato
il centro sociale del Buglio

Illustrati dal sindaco Briano venerdì 18 marzo

I progetti del Comune
per Cairo Oltrebormida
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Cairo M.tte - Grazie allʼini-
ziativa e alla creatività di alcu-
ne mamme dei bambini di 3ª
elementare, lʼOratorio Opes ha
potuto offrire alla comunità di
Cairo una tombolata con nu-
merosi premi in occasione del-
la Festa del papà. È stato bel-
lo vedere come un discreto
gruppo di famiglie, aderendo
allʼiniziativa proposta, ha sa-
puto creare in breve tempo un
clima di serenità ed amicizia. I
bambini presenti si sono ini-
zialmente ritrovati a giocare a
calcetto nel salone dellʼorato-
rio per poi continuare la serata
insieme ai loro genitori nel-
lʼaspettare con trepidazione il
sorteggio dei vari numeri della
Tombola, sperando di ottenere
il premio più grande e prezio-
so.

Non è mancata la presenza
preziosa di alcuni nonni, che
con pazienza e simpatia han-
no aiutato i propri nipoti ad in-
dividuare i numeri giusti sulla
cartella o a gioire dei premi ri-
cevuti.

È stata una serata semplice
e fraterna, dove tutti, piccoli e
grandi, hanno potuto avere un
ruolo speciale: coprire sul
grande cartellone i numeri sor-
teggiati, consegnare i premi ai
vincitori, sorteggiare i nume-
ri…Ognuno ha contribuito ha
creare un forte senso di “fami-
glia”!

La serata si è conclusa con
un rinfresco e un momento di
gioco libero per i più piccoli.
Viene spontaneo ringraziare
chi con passione non esita di
proporre qualcosa di bello e fa-
miliare a favore dellʼOratorio;
in effetti le offerte raccolte du-
rante la tombolata sono state

devolute per le iniziative delle
Opes per i bambini, i ragazzi e
i gruppi giovanili.

La festa del papà di que-
stʼanno ha coronato una gior-
nata speciale della comunità
parrocchiale. Infatti durante la
Celebrazione delle ore 18.00
sono stati presentati ufficial-
mente i ragazzi che il 30 aprile
e il 1 maggio riceveranno la
Cresima. La Celebrazione è
stata presieduta dal nostro Ve-
scovo Piergiorgio.

SD

Cairo M.tte. Una centrale
nucleare a Cairo? I siti dove si
potrebbero installare queste
tanto discusse fonti di energia
sono tenuti gelosamente na-
scosti ma è inevitabile che
qualcosa trapeli. E il fatto che
lʼagenzia Andkronos abbia in-
terpellato il sindaco di Cairo la
dice lunga sugli imperscrutabi-
li disegni dellʼEnel: «In setti-
mana - dice il sindaco Briano -
sono stato raggiunto telefoni-
camente da un giornalista del-
lʼagenzia adnkronos che mi ha
intervistato in merito alla di-
sponibilità del Comune di Cai-
ro ad ospitare potenzialmente
una centrale nucleare alla luce
del dramma che sta vivendo il
popolo giapponese».

La reazione di Briano è ine-
quivocabile: «Ho risposto che
pur essendo anacronistico che
qui vicino, in Francia, vi siano
centrali nucleari attive da anni,
non ho mai neppure pensato a
dare una tale disponibilità e
che sarei totalmente contrario
per tutta una serie di ragioni
per cui sono sempre stato con-
vinto che il nucleare abbia fal-
lito sotto ogni aspetto: la vera

sfida oggi è quella delle ener-
gie rinnovabili, quelle fatte be-
ne, e la penso così a prescin-
dere da quello che sta succe-
dendo in questi giorni».

Detto questo il sindaco Bria-
no si addentra in una analisi
della situazione giapponese: «I
problemi dopo il violento terre-
moto che ha lo ha colpito non
sono finiti, anzi, quello che fa
paura sembra ancora da veni-
re: il Giappone possiede molte
centrali nucleari attive e poten-
ti, e una di queste si erge in
tutta la sua grandezza proprio
vicino alla zona devastata dal
terremoto. Si tratta della cen-
trale di Fukushima, a circa 250
chilometri a nord di Tokyo. Do-
po le iniziali affermazioni da
parte del governo sulla sicu-
rezza della centrale adesso cʼè
il panico. Sono stati evacuati i
paesi che si trovano nel raggio
di venti chilometri dalla centra-
le, uno dei quattro reattori
sembra già essere scoppiato a
causa delle scosse di assesta-
mento, il refrigerante non ba-
sta, e neanche quello che gli
Stati Uniti stanno inviando
sembra essere sufficiente a
evitare il surriscaldamento, e
quindi la fusione, del noccio-
lo».

Il sindaco Briano, attraverso
il suo Blog, cerca poi di spie-
gare il funzionamento di una
centrale concludendo: «La
struttura di un reattore nuclea-
re deve prevedere schemati-
camente: un fornello, detto
nocciolo, nel quale si sviluppi
la reazione a catena; un effi-
cientissimo sistema di estra-
zione del calore (raffredda-
mento) dal nocciolo; una
schermatura molto importante
per fermare le radiazioni pro-
dotte in modo ineliminabile dal
processo di fissione; sistemi di
regolazione del processo. Di-
ventano per questo fondamen-
tali le barre di controllo (in ge-
nere leghe di argento, cadmio
e indio o carburi di boro) che
vengono inserite nel nocciolo.
Queste vengono calate ad al-
tezza variabile tra le varie bar-
re di combustibile,per rallenta-
re o accelerare la fissione e
quindi regolare la potenza del
reattore. È inoltre costante-
mente presente un elemento
moderatore, spesso anche
con funzione di refrigerante,

che rallenta i neutroni in modo
che abbiano la velocità corret-
ta per la fissione. Capita, in ca-
so di incidente, ed è questo il
caso del Giappone, che lʼac-
qua presente nel reattore non
riesca ad assorbire completa-
mente il calore, causando il
surriscaldamento del
nocciolo».

«E mi chiedono se vogliamo
una centrale a Cairo…di nuo-
va generazione naturalmen-
te… », dice ancora Briano. I
fanatici del nucleare potrebbe-
ro obiettare al sindaco che
quelle giapponesi sono struttu-
re datate e ormai obsolete: tut-
tʼaltra cosa sarebbero invece
quelle di nuova generazione,
sicure al cento per cento, ma-
gari a prova di terremoto.

Se anche così fosse non ci
sarebbe comunque da fidarsi.

Questi colossali appalti, co-
me è naturale che sia, stanno
facendo gola a molti ma, come
ben sappiamo, in Italia tutte le
grandi opere sono a rischio
mafie. E non vediamo come le
centrali nucleari possano co-
stituire unʼeccezione.

Forse uranio e plutonio po-
tranno essere di prima qualità
ma tutto quanto sta intorno e
che rappresenta la effettiva ga-
ranzia della sicurezza di una
centrale? Ci sia almeno per-
messo di dubitare. Non si fida-
no i giapponesi, dovremmo fi-
darci noi?

Cairo M.tte. È già da qual-
che anno che, grazie allʼinte-
ressamento dellʼAmministra-
zione Comunale e alla dispo-
nibilità degli uffici savonesi del-
lʼAgenzia delle Entrate, i locali
ubicati nella torre civica “Porta
soprana” in corso Italia ospita-
no in determinati giorni della
settimana alcuni impiegati che
sono a disposizione della po-
polazione per tutto quel che ri-
guarda gli adempimenti fiscali.

Peraltro è contemplato nello
stesso statuto dellʼAgenzia
delle Entrate lʼobiettivo di assi-
curare e sviluppare lʼassisten-
za ai contribuenti, nonché di
migliorare le relazioni con i cit-
tadini che pagano le tasse.
LʼAgenzia delle Entrate ha ri-
tenuto pertanto fondamentale

attivare sportelli decentrati, al-
lo scopo di agevolare lʼassolvi-
mento degli adempimenti fi-
scali da parte delle persone re-
sidenti in zone distanti dagli uf-
fici savonesi.

Dal canto suo il Comune di
Cairo Montenotte, condividen-
do queste finalità, già da tem-
po aveva ritenuto opportuno
assicurare la sua collaborazio-
ne per la realizzazione di uno
sportello decentrato presso il
proprio Comune, a servizio al-
tresì dellʼintera Val Bormida.
Alla fine del 2003 aveva prov-
veduto ad approvare una con-
venzione con la Direzione Re-
gionale dellʼAgenzia delle En-
trate per lʼattivazione di uno
sportello temporaneo presso i
locali di Porta Soprana. Tale

convenzione risultava scaduta
il 31 dicembre 2007. Peraltro
lʼAgenzia delle Entrate, che
occupa tuttora questi locali, si
è dichiarata disponibile a pro-
seguire il servizio anche per il
futuro sempre con unʼattiva-
zione di due giorni settimanali
e precisamente il martedì ed il
giovedì.

La Giunta Comunale ha per-
tanto ritenuto opportuno con-
cedere in comodato gratuito a
favore dellʼAgenzia delle En-
trate i locali di Porta Soprana
attraverso una convenzione
che sarà valida sino al 28 feb-
braio del 2019. I cairesi posso-
no dunque stare tranquilli che
questo importante servizio
continuerà ad essere assicu-
rato.

Cairo M.tte. Giovedì 31
marzo prossimo avrà luogo
una interessante iniziativa cul-
turale organizzata dallʼasso-
ciazione “Famija Caireisa” in
occasione del 150º anniversa-
rio dellʼUnità dʼItalia. Nella ca-
sa di Giuseppe Cesare Abba,
in via Fratelli Francia, verrà
presentata la ristampa anasta-
tica del numero unico uscito in
onore dellʼillustre cairese il 13
agosto 1911. Si tratta di una
pubblicazione tutta a colori con
contributi storici contempora-
nei. Interverranno Francesca
Fenoglio, Pietro Castagneto,
Stanislao Alessandro Sambin,
Eugenio Coccino.

La pubblicazione, che verrà
data in omaggio a tutti i parte-
cipanti allʼincontro, contiene in-
teressanti articoli e illustrazio-
ni che rappresentano un pre-
gevole spaccato di storia cai-
rese.

Il comitato organizzatore di
allora spiegava ai lettori lʼini-
ziativa letteraria e commemo-
rativa con queste parole:
«Questo modesto foglio vor-
rebbe compiere per il popolo
lʼopera che il bel volume, “Ri-
cordi e Meditazioni”, con feli-
cissima ispirazione edito dal
solerte Municipio di Cairo
Montenotte, è destinato a svol-
gere tra unʼaltra classe di let-
tori. Valendosi anche delle illu-
strazioni, ma escludendo
quanto riguarda il doloroso
momento della morte, - di cui
altrove con pubblicazione ap-

posita - vorrebbe dar mezzo a
quel Popolo di campagnuoli e
di artigiani, che Egli tanto amò
e così ben descrisse, a quelle
Terre che, per virtù sua, acqui-
starono un posto dʼonore nella
letteratura nostra, di conserva-
re un sintetico documento del-
la grandezza del loro Abba -
come uomo e soldato, come
scrittore ed educatore - testi-
moniata da frammenti delle
sue opere e da una pleiade di
chiari uomini».

Il giorno dopo al pubblica-
zione di questa monografia ve-
niva inaugurata la lapide mo-
numentale che capeggia sulla
parete esterna della sua casa
di via Fratelli Francia con su
scritto: «In questa casa dʼonde
ai cimenti della guerra santa
mosse volontario il giovine
eroico tutto se stesso alla pa-
tria offerendo dove meditò le
opere sue forti di romanzo di
poesia di storia ora il suo spiri-
to veglia di bellezza di bontà di
sacrificio ammonitore eterno».

Millesimo. Una giocatrice ha portato a casa ben 10.000 euro
attraverso una improvvisata vincita a sorteggio. Al momento del-
la convalida della schedina della Sisal presso lʼedicola ricevitoria
«Parole & Pensieri» di Giuseppe Suffia, situata in via Trento Trie-
ste, la macchina si è messa a suonare facendo allʼincredula clien-
te questo bel regalo.
Millesimo. Saranno inaugurati martedì 29 marzo, a Millesimo,
gli uffici del gruppo Demont, situati nella nuova palazzina, in lo-
calità Braia. Al taglio del nastro sarà presente anche lʼammini-
stratore delegato Fabio Atzori, che parlerà delle prospettive fu-
ture dellʼazienda, leader affermata nel settore dellʼimpiantistica
industriale e navale.
Cercare. Lʼultimo lotto della variante del Mulino di Carcare
è stato aggiudicato in via definitiva, con un ribasso del 17 per
cento. I lavori, che dovranno essere completati entro due me-
si, sono stati assegnati alle società “Icose Spa” e “Servizi & Co-
struzioni”.
Pallare. Si sono verificati tanti piccoli smottamenti sulle strade
provinciali e comunali verso Biestro dove in località Monmarti-
no la strada è stata interrotta da una frana che ha isolato quat-
tro famiglie. Il collegamento è stato poi ripristinato ma al momento
si può circolare solo a piedi in attesa di una stabilizzazione del
versante dove è avvenuto lo smottamento.
Cairo M.tte. È morto a Roma Mario Tavella, per più di trentʼanni
dirigente della Ferrania. Sino ad un mese fa si trovava a Savo-
na per stare vicino al fratello che poi è deceduto. Lascia la mo-
glie e i tre figli Paolo, Flavio e Alberto. I funerali sono stati ce-
lebrati venerdì 18 marzo a Roma.
Murialdo. Le piogge abbondanti dellʼaltra settimana hanno re-
so viepiù precaria la viabilità di Murialdo. Il fiume è arrivato a su-
perare il livello della la strada di Isolagrande. Dopo i gravi disagi
provocati dalla frana che blocca la strada di accesso è rimasto
inagibile per qualche giorno anche lʼunico percorso pedonale.
Cengio. È iniziato il 16 marzo il corso per militi della Croce Ros-
sa di Cengio. Questo prima fase contempla lezioni teoriche di
primo soccorso. Una volta completati i corsi si dovrà superare
lʼesame di abilitazione.
Cairo M.tte. Nellʼudienza del 15 marzo scorso il PM ha chiesto
due condanne e unʼassoluzione per la morte di Carla Dellepia-
ne deceduta a 75 anni il 24 marzo del 2006 allʼospedale di Cai-
ro per una peritonite. Cinque mesi per il medico di famiglia
Marco Mannari, quattro mesi per il medico ospedaliero di Cai-
ro Nicola Curatelli e assoluzione per il collega Donatella Marenco.
Il processo è stato aggiornato al prossimo 10 maggio.

COLPO D’OCCHIO

Carcare - Venerdì 25 marzo alle ore 22.30 a Carcare più cari-
chi che mai gli Under The Tower ritornano da Ciccio, dove ol-
tre ad ascoltare ottimo live, si potranno gustare prelibate spe-
cialità culinarie!!! Dunque il suggerimento ed il consiglio è di pre-
notare una bella cenetta e poi via i tavoli e o sui tavoli a balla-
re e cantare con gli UTT. Miriam e Sabrina vi incanteranno an-
cora con il meraviglioso mix vocale. Nel repertorio anche una
canzone di Annalisa Scarrone! Info e prenotazioni 3384481639.
Cengio - Sabato 26
marzo ore 21 sem-
pre al Teatro Jolly la
Compagnia Labora-
torio Teatrale Terzo
Millennio presenterà
“Sesso e Gelosia” di
Marc Camoletti. Un
ritorno dopo un an-
no di rappresenta-
zioni in giro per lʼIta-
lia. Nellʼoccasione,
parte dellʼincasso
verrà devoluto a don
Giancarlo Canova per sostenere lʼasilo parrocchiale di Cengio
Genepro.
Cairo M.tte - Sabato 26 marzo 2011 alle 21 il Teatro Città di Cai-
ro Montenotte presenta: “Il mistero del primario scomparso”, lo
spettacolo benefico di varietà portato in scena dalla compagnia
dei medici, infermieri, informatori ed amici della sanità savone-
se: i fondi raccolti sono destinati allʼacquisto di una apparec-
chiatura medicale per il Pronto Soccorso dellʼOspedale San Giu-
seppe di Cairo Montenotte. Il prezzo del biglietto è stato fissa-
to in € 15,00.
Cairo M.tte - Lunedì 4 aprile alle ore 21 il Teatro Città di Cairo
Montenotte presenta una serata eccezionale in compagnia de-
gli Oblivion: direttamente da Zelig il quintetto di cabarettisti più
cliccato su internet porterà in scena gli irresistibili episodi “rias-
sunti” della storia italiana, come i famosi “Promessi sposi in 10
minuti”, ma anche “Rato lʼImmigrato” con le sue divertenti di-
savventure, “Cazzottissima”, il ʻreality showʼ “Tana libera tutti”
e poi canzoni, musiche e ... insomma cʼè di ché divertirsi! È pos-
sibile acquistare i biglietti al costo di 22,00 € presso lʼURP - Uf-
ficio per le Relazioni con il Pubblico del Comune, tutte le mat-
tine dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12, telefono
019/50707307, e-mail teatro@comunecairo.it oppure al pome-
riggio dalle 14,30 alle 18 presso la Biblioteca Civica.

SPETTACOLI E CULTURA

Sabato 19 marzo a Cairo M.tte

Festa del papà alle Opes
con tombolata a premi

Sull’ipotesi formulata dall’agenzia Andkronos

Un “no” deciso di Briano
alla centrale nucleare

Il 150º dell’unità d’Italia
della “Famija Caireisa”

Fulvio Briano

La bonifica
dell’Acna
e i dubbi europei
Cairo M.tte. Ci scrive la

Confederazione Cobas di Sa-
vona.

«La Commissione Europea
non è convinta della correttez-
za della cosiddetta “bonifica”
delle aree ex-Acna e chiede
spiegazioni al Ministro Presti-
giacomo.

Entro due mesi dovrà ri-
spondere. Ma, se non riuscirà
a convincere la Commissione,
il rischio è un procedimento
giudiziario a carico dellʼItalia
davanti alla Corte Europea di
Giustizia. Soddisfazione delle
associazioni ambientaliste che
hanno espresso forti dubbi sul-
la cosiddetta “bonifica”.

È prima necessaria una VIA
ossia una valutazione dellʼim-
patto ambientale per poter
pensare di utilizzare tali aree.

Noi ci chiediamo: lʼarea è
veramente bonificata? Anche
nel territorio del Comune di
Saliceto? E lʼamianto dovʼè fi-
nito?

È necessaria una ampia tra-
sparenza sulla realtà delle
aree ex-Acna, perché temiamo
che la salute dei cittadini non
sia salvaguardata.

Dʼaltra parte: quale impren-
ditore avrebbe il coraggio di
costruire i suoi impianti in que-
ste aree?».

A Cairo presso i locali di Porta Soprana

Proroga fino all’anno 2019
per l’Agenzia delle Entrate
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Cairo M.tte - Il maltempo ha
condizionato parecchio la pre-
season del Baseball Club Cai-
rese, soltanto domenica 20
marzo si è riusciti ad uscire sul
campo per giocare due ami-
chevoli in quel di Albissola. I
“Wild Ducks”, che partecipe-
ranno al nuovo campionato del-
la North West League, hanno
portato a casa due vittorie ai
danni dei prossimi avversari
della ormai prossima regular
season, Albissole Cubs e Sa-
vona Mariners, nella prima
uscita stagionale, usata da Lu-
nar e Pascoli per testare la
nuova squadra di casa Caire-
se. Nel corso della prima parti-
ta, con il risultato finale di 7 a 6
per i valbormidesi, di positivo
per lo staff tecnico cʼè stato il ri-
torno sul monte di Umberto Bi-
gnoli, che ha chiuso con zero
punti subiti nei tre inning lanciati
senza subire valide, e lʼesordio
in maglia biancorossa di Carlos
Cabrera difesa del piatto di ca-
sa base. In fase dʼattacco si so-
no messi in luce Sergio Zano-
la,grazie a un lungo doppio,
Cristian Gilardo, con tre valide
allʼattivo, e Umberto Palizzotto,
autore di due doppi e tre punti
battuti a casa. La seconda par-
tita il giovane Emiliano Fresia
ha messo a segno due valide
importanti per la vittoria finale,
arrivata con il risultato di 11 a 6.
Sul monte di lancio Palizzotto
Umberto e Cristian Gilardo
hanno imbrigliato le mazze av-
versarie con una grande prova
di autorevolezza. Durante la
giornata ci sono state molte no-
te positive considerando che si
trattava della prima uscita sta-
gionale, e lʼobiettivo era quello
di riprendere confidenza con le

misure del campo, vista lʼin-
combenza dei primi impegni uf-
ficiali. Cʼè soddisfazione in casa
cairese dal punto di vista tecni-
co, tenendo conto del fatto che
i “Wild Ducks” partecipano ad
un campionato parallelo a quel-
lo della serie B federale dove,
come nello stile delle franchigie
americane, è permesso ad un
giocatore di passare da un
campionato allʼaltro a seconda
della crescita fisica e tecnica.
Già dal prossimo weekend si ri-
prenderà a fare sul serio, la se-
rie B sarà impegnata a Parma
contro il Langhirano per la pri-
ma giornata di Coppa Italia,
mentre gli Allievi under 14 af-
fronteranno i Manhattan Pine-
rolo sul diamante di casa.

Carcare. In un palazzetto
stracolmo e festante, Sabato
19 marzo alle ore 20,20, dopo
la festa tributata ad Annalisa
Scarronne, e iniziata la gara
della Vitrum & Glass, opposta
alla ostica formazione genove-
se dellʼ Albaro. Il risultato fina-
le di 3 set a 1 a favore delle no-
stre campionesse è la “ciliegi-
na sulla torta” di un serata me-
morabile! Le biancorosse inca-
merano la 7 vittoria consecuti-
va ed ora insidiano da vicino
lʼAlbenga ovvero la 3ºforza del
campionato!

Ma procediamo con ordine!
Partenza bruciante delle ra-
gazze di Valle, che sorprende
le genovesi e propizia il 7 a 1,
apparente preludio ad comodo
predominio del set. Sono inve-
ce le ospiti che, approfittando
di un nostro inspiegabile calo
collettivo, iniziano a macinare
gioco e dopo avere raggiunto
la parità a quota 7, prendono il
sopravvento in maniera netta
sino ad aggiudicarsi il set 25 a
15. La Vitrum inizia male an-
che la 2º frazione di gioco su-
bendo un 1 a 7 iniziale, che
avrebbe “tagliato le gambe” a
chiunque, ma non alle nostre
guerriere, che dopo il time out
del nostro coach, rinserrano le
fila e ripartendo dalle difese
veramente strepitose di Elisa
Torresan, iniziano la riscossa.
Le genovesi peroʼ sono forti e
determinate e la rincorsa non
è affatto semplice! Dal 7 a 10
si scivola al 11 a 16, ma le no-
stre sono pazienti e non de-
mordono. Iniziano a “carbura-
re” Cerrato e Zunino e lo svan-

taggio si riduce gradualmente,
sino ad azzerarsi a quota 17
grazie ad una bordata della
Giordani. Sulle ali dellʼentusia-
smo, Valentina Ballauri ritrova
la vena smarcante in regia e la
Vitrum pareggia il conto dei set
chiudendo 25 a 22. Lʼ Albaro è
peroʼ squadra coriacea e così
nel parziale successivo piazza
un breack di 5 a 0. Le bianco-
rosse però ora sono in partita
e recuperano rapidamente la
situazione raggiungendo la pa-
rità a quota 10. Il match è av-
vincente ed i reciproci tentativi
di allungo, vengono regolar-
mente e vicendevolmente rin-
tuzzati:parità dunque ancora a
quota 20 e poi a quota 24. Una
scatenata Caterina Ivaldo met-
te a terra il punto del 26 a 24,
che porta in vantaggio le pa-
drone di casa. Il 3º set è com-
battuto solo nella fase iniziale,
poi le grand bordate delle Rol-
lero, Briano, Durando, Raviolo
e lʼapporto della Merlino, con-
sentono alla Vitrum di veleg-
giare con tranquillità verso la
conquista della frazione di gio-
co, che si chiude 25 a 18.

Prosegue dunque il superla-
tivo momento della nostra for-
mazione, che sabato p.v sarà
di scena sul difficile campo del
Vallestura (ore 18).

Classifica: pt 56 Maurina Im-
peria, 46 Tre For Volley, 43 Al-
benga, 39 Vitrum & Glass 34
Sanremo, 32 Vallestura, 31 Ti-
gullio Sport Team, 29 Albaro,
25 Volley School Genova, 23
Sarzanese, 15 Virtusestri e
Casarza, 10 AACV Genova, 5
Finale.

Carcare - Serata speciale lo
scorso sabato 19 marzo nel
palazzetto dello sport di Car-
care prima del 19º turno di
campionato: il presidente della
Pallavilo Carcare, Claudio Ba-
lestra ha regalato ai tifosi ed
alle atlete una emozione parti-
colare, riuscendo a “strappare”
alle televisioni ed alle radio la
nostra amata cantante emer-
gente, Annalisa Scarrone, por-
tandola tra la “sua” gente, che
lʼha accolta con un calore ed
affetto straordinari. Chi vi scri-
ve, ha avuto il grande piacere
di incontrare Annalisa e di pre-
sentarla a alla platea, dopo
averla per mesi seguita alla te-
levisione, esultando infine per
il prestigioso premio conse-
gnatole dalla critica, quale mi-
gliore cantate di “Amici”di Ma-
ria De Filippi. Annalisa è ritor-
nata sul campo che qualche
anno fa lʼha vista protagonista
come pallavolista biancorossa
ed era trasparente in lei lʼemo-
zione, quando, sulle note di
sottofondo delle sue canzoni,
ha salutato il pubblico il pubbli-
co dicendo “…spero di tornare
spesso a casa per potervi ve-
dere tutti… grazie.” Parole
semplici, come semplice è il

suo animo di ragazza valbor-
midese, che affida al canto e
non alla scenica la comunica-
zione delle sue emozioni, che
sono forti e supportate da una
voce straordinaria che sta con-
quistando tutta lʼItalia e non
solo!

Il suo CD, intitolato
“Annalisa”, sta infatti andando
a ruba ed è nelle prime posi-
zioni delle più importanti clas-
sifiche di vendita, anche su
web! Visibilmente emozionato
anche il presidente Balestra,
che ha consegnato alla nostra
cantante una bellissima targa
ricordo. Ad Annalisa sono sta-
ti donati anche una maglietta
ed un gagliardetto biancoros-
so e infine degli splendidi fiori.
Subito dopo poi il via alle foto,
agli autografi , agli abbracci,
per la incontenibile gioia di tut-
ti i fans accorsi numerosi per
lʼoccasione! Al successo della
serata ha contribuito la perfet-
ta organizzazione dellʼevento
da parte della Pallavolo Car-
care. Un grazie particolare al
tecnico audio Luca Toffani,
che ha offerto gratuitamente il
service per la serata, realiz-
zando una bella colonna so-
nora allʼevento.

Cairo M.tte - Pubblichiamo
una sintesi del comunicato
stampa datato 14 marzo
2011 fattoci pervenire dal Co-
mitato Sanitario Locale Val-
bormida sullʼospedale San
Giuseppe di Cairo M.tte:

“Ed ancora una volta, ecco
che la vicenda per la salva-
guardia dellʼOspedale di Cai-
ro Montenotte si trasforma in
una battaglia meramente po-
litica: quanto poi alle reali esi-
genze dei cittadini, queste di-
ventano una questione di se-
condo ordine.

È chiaro, e vorremmo ricor-
dare a tutti, che come Comi-
tato Sanitario Locale Valbor-
mida seguiamo con interess,
tutte le notizie che appaiono
sui giornali e sul web sul tema
della sanità nella nostra zona.

Per chi non lo sapesse il
nostro Comitato, regolarmen-
te registrato ed iscritto nellʼal-
bo delle associazioni di vo-
lontariato della Regione Ligu-
ria, è unʼassociazione apoliti-
ca, apartitica e non è legata a
nessun movimento di qualsi-
voglia genere. Il nostro scopo
è quello di vegliare per la sal-
vaguardia dei servizi sanitari
per la popolazione del nostro
Distretto.

Ovviamente questa nostra
attività ci porta a ricercare un
dialogo con i vertici aziendali
ASL e con le istituzioni locali

e regionali, prediligendo, per
evidenti ragioni, un contatto
con i rappresentanti locali e
regionali della nostra area
geografica, a prescindere dal-
le loro collocazioni politiche.

Questa scelta, oltre ad es-
sere doverosa per la fiducia
che riponiamo nelle persone
che ci rappresentano in Re-
gione, è naturalmente dettata
dalla impossibilità di dialoga-
re direttamente con gli as-
sessori regionali, i quali, in
epoca di elezioni, dichiarano
di essere a disposizione e
servizio dei cittadini e, poi,
sono troppo occupati per in-
teressarsi da vicino dei pro-
blemi veri ed dei loro disagi
reali.

Purtroppo però, anche in
questo contesto, dobbiamo
assistere a delle prese di po-
sizione che appaiono ai nostri
occhi come mere difese cam-
panilistiche o, peggio ancora,
come arroccamenti di posi-
zioni personali, in funzione di
un proprio tornaconto politico.

Se, da una parte, ci sgo-
menta lʼalternanza di dichia-
razioni contrastanti tra loro
come la salvaguardia e po-
tenziamento del nostro ospe-
dale, e successivamente, al-
larmi di tagli che inequivoca-
bilmente dovranno abbattersi
sugli ospedali più piccoli, dal-
lʼaltra parte ci risulta vera-

mente surreale che ci siano
interrogazioni al parlamenti-
no regionale sulla opportuni-
tà, o meno, di dotare lʼospe-
dale di Cairo di sale operato-
rie tecnologicamente al pas-
so con i tempi”.

Il Comitato, nel prosieguo
del comunicato stampa, la-
menta però:

- che a fronte dei tagli mi-
nacciati nei servizi i redditi
medi nel settore della Sanità,
a livello nazionale, continua-
no a essere più alti di tutti i
comparti pubblici e privati;

- che i risparmi sulle as-
sunzioni sono dei meri artifici
contabili;

- che la conseguente ne-
cessità di ricorrere ai cosid-
detti turni aggiuntivi porta al
solo risultato di far lievitare
enormemente i costi, com-
promettendo la qualità del la-
voro degli operatori, con ora-
ri allungati, e quindi, non
sempre nelle condizioni fisi-
che e psichiche al massimo
livello;

- che tutto questo, non fa
che spingere i pazienti, a ri-
correre a prestazioni nellʼam-
bito privato, “ed è esattamen-
te quello che vogliono gli am-
ministratori della cosa pubbli-
ca nazionale” conclude lo
sconsolato comunicato del
Comitato.

SDV

Pericolo di morte sul futuro di Cairo
Cairo M.tte. Il capoluogo e lʼintera Valle Bormida rischiano un
futuro di “pattumiera” del savonese se non recupereranno nuo-
vi servizi sul territorio e protagonismo in ambito regionale e na-
zionale. Se ne è parlato nella seduta del Consiglio Comunale
di lunedì 25 marzo.
Cengio. Sono tornati a presidiare il greto del fiume Bormida lun-
go il perimetro dello stabilimento Acna. Lo hanno fatto dopo la ri-
scoperta di nuove fughe di percolato oltre le barriere sotterranee
che dovrebbero fermarlo. Venerdì 22 marzo una ventina di mem-
bri dellʼAssociazione “Per la Rinascita della Valle Bormida”, con
due Sindaci, hanno raggiunto il greto del fiume e, nonostante la
pioggia, vi si sono stabiliti pernottandovi e chiedendo lʼintervento
delle autorità per rilevare le fuoriuscite di percolato in atto.
Cairo M.tte. Si è ricostituito il gruppo Scout di Cairo M.tte e dal
7 di aprile ricomincerà ufficialmente lʼattività. Venerdì 21 marzo,
alla presenza dei genitori, si è svolta una riunione durante la qua-
le sono stati presentati i nuovi quadri di unità. Si tratta dei vari
raggruppamenti definiti secondo le varie fasce di età. Lʼespe-
rienza scoutistica inizia dai lupetti e coccinelle che sono i bam-
bini e le bambine dai 7 agli 11 anni di età che attraverso il gio-
co imparano a scoprire le bellezze e ricchezze della natura.
Cengio. Il referendum a Cengio sul Re.Sol. si farà, ma non sa-
rà il Comune ad organizzarlo bensì la Comunità Montana Alta
Langa della confinante Valle Bormida piemontese. Il Re. Sol. è
lʼimpianto destinato a smaltire termicamente gran parte dei re-
flui Acna. È lʼinceneritore dei rifiuti Acna, che i valligiani non vo-
gliono. Per la direzione aziendale ed il sindacato invece si trat-
ta di un impianto che usa i reflui per produrre solfati.
Cengio. Il Ministero dellʼAmbiente ha fatto conoscere le modalità
ufficiali dellʼincidente verificatosi un paio di settimane fa allʼAc-
na, nel reparto Ftalocianine, con la rottura di un serbatoio e la
fuga di solfato.
Cosseria. Il Comitato per la Salvaguardia dellʼAmbiente Natu-
rale delle Valli Bormide non è per nulla soddisfatto di come si
stanno evolvendo le cose riguardo alla stoccaggio di rottami di
veicoli a motore dellʼAnas realizzato dallʼazienda delle strade di
stato a Marghero nel Comune di Cosseria: «Abbiamo avvisato
di quanto stava avvenendo il Comune di Cosseria, la Provincia
di Savona, la Regione Liguria - affermano al Comitato - Abbia-
mo segnalato lo sconcio dellʼottantina di rottami scaricati fra la
strada statale 28 bis e il torrente Nanta. Abbiamo evidenziato co-
me trattandosi per legge di rifiuti speciali non sia consentito a
nessuno, tantomeno ad unʼazienda di stato, un tale sistema di
stoccaggio o - nella ipotesi peggiore - di discarica».

Il 150º della
Soms Cairo
Cairo M.tte. Ha avuto luogo

domenica 20 marzo lʼannuale
assemblea ordinaria dei soci
nel 150º anniversario della fon-
dazione della Soms “Giuseppe
Cesare Abba”. È stata unʼoc-
casione per premiare i soci
che hanno raggiunto il 50º an-
no di iscrizione. Allʼordine del
giorno anche gli eventi che il
Consiglio Direttivo intende pro-
muovere per celebrare ade-
guatamente i primi 150 anni di
vita che il sodalizio compirà il
1º aprile di questʼanno.

Domenica 3 aprile, i soci e le
autorità parteciperanno, alle
ore 11, alla Messa solenne che
sarà celebrata nella Chiesa
Parrocchiale. Sarà inoltre be-
nedetta la bandiera comme-
morativa del centocinquantesi-
mo. I partecipanti, accompa-
gnati dalla banda musicale
“G.Puccini”, si recheranno poi
al Monumento ai Caduti, dove
sarà posata una corona in me-
moria dei soci defunti. Sarà poi
scattata una foto ricordo di tut-
to il gruppo ai piedi del busto di
G.C. Abba sullʼomonima piaz-
za prospiciente lʼimmobile del-
la Società Operaia. La manife-
stazione si concluderà con un
rinfresco.

Domenica 10 aprile i soci
con i loro familiari prenderan-
no parte al pranzo sociale
presso i locali della Soms.

Per domenica 5 giugno è
stata organizzata una gita in
pullman a Torino con visita al
centro città. Pranzo in ristoran-
te e visita alla splendida Reg-
gia di Venaria Reale recente-
mente restaurata.

Prova nazionale
di Agility Dog

Pallare - Domenica 27 mar-
zo a partire dalle ore 10.00 in
Località Fornelli, nella sugge-
stiva cornice della Scuderia le
Poiane immersa nella campa-
gna di Pallare (Savona), il cen-
tro cinofilo Cleo Agility Team or-
ganizza una prova nazionale di
Agility Dog valevole per la qua-
lificazione alla Finale nazionale
del circuito Master dʼItalia 2011
che si disputerà a dicembre.

Domenica 20 ad Albissola

Due amichevoli positive
per il Baseball Cairo

Nel Campionato Regionale Pallavolo di serie C

Vitrum & Glass espugna
la formazione dell’Albaro

Sabato 19 marzo nel palazzetto dello sport

Pallavolo Carcare in festa
per Annalisa Scarrone

… e gli abitanti della Valbormida stanno a guardare…

Comitato: potenziare o chiudere
l’Ospedale di Cairo Montenotte?

La Votrum & Glass. (foto Bruno Oliveri)

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Le forti piogge del 9
- 10 e del 15-16 marzo, hanno
causato una piena del torrente
Belbo e del Tinella di particola-
re consistenza, rilevata a valle
della zona industriale del Co-
mune di Santo Stefano Belbo
ed esattamente nel punto di
confluenza del Belbo con il suo
principale affluente il Tinella, nel
punto dove la forza delle acque
ha eroso un argine verso il con-
centrico di S. Stefano Belbo.

La conseguenza è stata il
“collassamento” quindi il cedi-
mento della fognatura e di un
pozzetto nel quale erano con-
vogliate le acque reflue di origi-
ne civile e industriale prove-
nienti dai Comuni di Cossano
Belbo e S. Stefano Belbo e dal-
le relative zone industriali. Il che
ha procurato il versamento del-
le acque nere nel torrente Bel-
bo, senza la possibilità di de-
purarle fino a che non si prov-
veda al ripristino.

Del problema ne hanno rife-
rito, venerdì 18 marzo, nella se-
de Cri, durante una conferenza
stampa, Gian Carlo Scarrone
presidente della “Valle Belbo
Pulita”, Gian Piero Moretto e
Franco Parusso della “S.I.S.I”,
la società albese che gestisce
lʼimpianto di depurazione.

Scarrone spiega: “A mio pa-
rere, il cedimento dellʼargine è
stato anche causato dalla catti-
va manutenzione del torrente
Belbo, almeno in quel tratto, co-

me si vede dalle foto scattate il
giorno successivo. Importante è
stato il tempestivo intervento
dei tecnici della “S.I.S.I” che
hanno, fortunatamente, evitato
che il fango entrasse nel depu-
ratore con il gravissimo rischio
del fuori uso della struttura di
depurazione”. Nel giro di una
settimana si cercherà di ripri-
stinare tutta la condotta fogna-
ria della Val Tinella proveniente
dai Comuni di Castagnole Lan-
ze, Boglietto di Costigliole, Ca-
stiglione Tinella e Calosso.”

Mercoledì, in una lettera alla
Regione, alle Province di Cuneo
e Asti, alle Prefetture compe-
tenti, allʼArpa, allʼex magistrato
del Po, i responsabili della
“S.I.S.I.” hanno disposto lʼim-
mediata sospensione di tutti gli
scarichi industriali delle ditte vi-
nicole presenti nellʼasta del Bel-
bo da Santo Stefano a Cossa-
no che riversano i reflui nella
fognatura interessata dal-
lʼevento, dando la possibilità a
queste aziende di conferirli
presso la piattaforma di Cano-

ve di Govone alla stessa tariffa
di depurazione. A loro carico,
però, ci sarà il costo del tra-
sporto dei reflui provenienti dal-
le relative aziende.

Nel frattempo, la Sisi ha pre-
sentato domanda alla Provin-
cia di Cuneo perché conceda
una deroga, per il trasporto dei
reflui delle attività produttive al
depuratore di località Bauda di
S. Stefano Belbo, depuratore
tra lʼaltro, dove sarebbero con-
fluite comunque se non si fosse
rotta la fognatura.

“Ci auguriamo - ha chiuso
Scarrone - che tutte le autorità
preposte territorialmente, uni-
tamente alla S.I.S.I., riescano a
ripristinare il sistema il più pre-
sto possibile, prima che il tor-
rente diminuisca notevolmente
la portata idrica, con la pro-
spettiva di un nuovo pesante
inquinamento. Importante, an-
cora una volta, che le attività
produttive della zona collabori-
no con i gestori nellʼinteresse
di tutta la valle e del suo tor-
rente”.

Canelli. Non poteva esserci
epilogo più felice per Fabio ed
Andrea Carosso, che brindano
con il moscato canellese per il
debutto sulla Ford Focus WRC
2005 curata da A-Style Team: i
fratelli di Coazzolo, portacolori
del Provincia Granda Rally
Club hanno regalato spettaco-
lo nella gara di Canelli, dome-
nica 20 marzo, andando a se-
gno in ben tre delle quattro pro-
ve speciali.

Malgrado le difficoltà del fon-
do stradale, i “Carosso Bro-
thers” hanno saputo intepreta-
re al meglio i 10,10 km della
“Piancanelli-Loazzolo”, in cui la
prima parte più veloce ed
asciutta lasciava spazio ad un
secondo tratto più tortuoso, re-
so insidioso dai detriti e dal fon-
do viscido.

Franco Uzzeni e Danilo Fap-
pani si rammaricano invece per
una scelta di pneumatici trop-
po azzardata nella prima parte
di gara, ma il “leone di Soriso”
può festeggiare il suo ritorno
nellʼastigiano con un ottimo se-
condo posto a 11”5, a bordo
della consueta Subaru Impre-
za WRC. Hanno motivo di fe-
steggiare anche Alessandro
Gino e Marco Ravera, che con-
quistano il terzo posto assoluto
(+ 18”3), nonché la prima piaz-
za tra le Super2000, con una
prestazione particolarmente in-
cisiva a bordo della Peugeot
207 by Bianchi.

Marco Barisone e Daniele
Araspi mancano per soli sette
decimi il podio e chiudono
quarti su Peugeot 206 WRC-A

Style Team. La toccata patita
sulla seconda prova ha forse
penalizzato, in particolare a li-
vello psicologico, la gara di Ar-
mando Defilippi ed Elena Som-
mariva che alla fine portano al
quinto posto assoluto la Peu-
geot 207-Balbosca con cui
conquistano la seconda piazza
tra le Super2000. Appartiene
alla stessa categoria la Punto
Abarth-DʼAmbra di Andrea Ma-
strazzo e Piergiorgio Lanza,
sesti assoluti davanti a Andrea
Zivian e Fabio Ceschino, risul-
tati tra le vetture di Scaduta
Omologazione con una Peuge-
ot 306 FA7-Erreffe. Ottava
piazza per Marco Strata e Da-
nilo Roggerone, gli unici ad ag-
giudicarsi una speciale - la se-
conda - oltre a Carosso, a bor-
do della fida Mitsubishi Lancer
EvoIX curata da EvoMotor-
sport. A chiudere la top ten una
coppia di Clio Williams, quelle
condotte da Massimo Marasso
- Marco Canuto e Luca Arione
- Elena Cestari. Non passa
inosservata, lʼottima prestazio-
ne di Damiano Defilippi che, in-
sieme a Renzo Fraschia, imita
il padre e, strappando grandi
consensi per la guida spetta-
colare, chiude al dodicesimo
posto aggiudicandosi il gruppo
R con la piccola Fiat 500 R3T.
Storiche. Marenzana - Tor-

lasco (Porsche 911) vincono
tra le storiche. Un vero mono-
logo quello di Carlo Marenza-
na e Maurizio Torlasco che vin-
cono tutti i passaggi e portano
al successo la Porsche 911
Carrera. Icardi-Casazza, a

bordo di una Fiat 124 Spider,
per soli quattro decimi, risulta-
no secondi su Cabella-Rossi
(Opel Kadett Gt/E). Non trop-
po lontani dal podio Antonucci-
Antonucci su Lancia Fulvia,
mentre chiudono gli arrivi Ac-
cumolli-Santoro (Opel Kadett
Gt/E) e Mosso-Savarino (Lan-
cia Fulvia).
La festa. La gara si è aperta

e conclusa in mezzo alla festa:
50 chilogrammi di amaretti Vin-
cenzi - Asti spumante e Mo-
scato in apertura; ricchipremi e
ringraziamenti alla fine, tra la
grande soddisfazione dellʼAs-
sociazione Turistica Pro Loco,
del Team Cars 2006 e delle au-
torità (Annalisa Conti per la
Provincia, Marco Gabusi, Bale-
strieri Francesca e Diego Don-
narumma per il Comune) per
lʼandamento della gara e la nu-
tritissima partecipazione di
pubblico. Fotografato lʼabbrac-
cio - bacio tra il Sindaco e il
presidente Pro Loco che ha
ringraziato il Comune che “No-
nostante non abbia concesso
euro ha però suggerito e non
fatto pagare il plateatico sulle
piazze Gancia, Unione euro-
pea e Cavour”.

Premiazioni e documentario
sull’Assedio di Fredo Valla
Canelli. Il Presidente del Gruppo Storico Militare, Valerio Iaboc,

lʼAssessore alla Cultura e Manifestazioni, Aldo Gai, il Sindaco di
Canelli, Marco Gabusi, comunicano che, giovedì 24 marzo, al Tea-
tro Balbo di Canelli in via Dei Partigiani, alle ore 21.00, si svolge-
rà la consegna dei premi relativi allʼ”Assedio di Canelli 1613 - edi-
zione 2010”. Durante la serata: sarà proiettato il documentario del-
la serie “Feste storiche italiane” realizzato in occasione dellʼAsse-
dio 2009 dal regista Fredo Valla, del circuito Pupi Avati; sarà con-
segnato il Blavio degli Hostieri alla migliore osteria dellʼAssedio;
saranno consegnati i diplomi del Bando della Ferrazza ai vincito-
ri dellʼomonimo concorso. Presenterà la serata Pierluigi Berta.

Canelli. Sono state 22 le strade provinciali
chiuse al traffico per allagamenti e, prevalente-
mente, per frane, nei comuni di Canelli, Loaz-
zolo, Mombaruzzo, Castelnuovo Belbo, Castel
Boglione, Moasca, Calosso, Cessole, Vinchio,
Castelnuovo don Bosco, Tonengo, Albugnano,
Moncucco Torinese, Berzano San Pietro, Asti,
Azzano, Rocca dʼArazzo.

“Tutta la giornata di mercoledì scorso - ci ag-
giorna il sindaco Marco Gabusi - lʼho passata a
rincorrere le frane e gli allagamenti avvenuti nel
Comune. In particolare siamo intervenuti con la
Protezione civile, per due frane sulla strada dei
Merlini e sulle strade di via Parini a Villanuova,
di regione Castagnole, di SantʼAntonio, di regio-
ne Aie e Piancanelli, oltre che sulla provinciale
per Loazzolo. Mercoledì mattina abbiamo anche
temuto per la piena del Belbo, che si è poi ridot-
ta in giornata. Ma a destare grande preoccupa-
zione è stata la chiusura del depuratore di S.
Stefano Belbo posto ai confini con Canelli (Vedi
articolo a parte). Preoccupazioni non minori ha
destato il ripetersi della frana nelle vicinanze del
famoso giro ʻdel trumbonʼ sulla provinciale Bub-

bio - Canelli. E non sembrano bastare le preoc-
cupazioni e le proteste degli amministratori e de-
gli abitanti delle Valli Bormida e Belbo. Da Asti,
lʼassessore Ferraris garantisce il massimo im-
pegno della Provincia, “ma lʼapprovazione del-
lʼesecutivo (il costo del progetto è di 2,8 milioni
di euro) ancora non cʼè a causa di problemi con-
nessi al rispetto del patto di stabilità”. E la con-
nessione con la sicurezza delle gente?

Bona:“Giovani con idee, proposte entusiasmi, fatevi avanti”
Canelli. La preannunciata conferenza stampa per la presentazione del ʻProgetto giovaniʼ si è

svolta lunedì 21 marzo, nella sala della Giunta. Tutti i circa mille giovani, dai 16 ai 25 ani, residenti
a Canelli, domenica 22 maggio saranno chiamati ad eleggersi unʼassemblea che ricalcherà quel-
la del Consiglio comunale. “Un modo per coinvolgere i giovani alla vita amministrativa - rilascia Jes-
sica Bona, consigliere delegato alle Politiche giovanili - Si tratta di un progetto di cui tutti sentiva-
no la necessità. I giovani che hanno entusiasmo, idee e proposte per migliorare il territorio, si fac-
ciano avanti. Potranno candidarsi e presentare domanda in Comune, entro il 22 aprile, accompa-
gnandola dalle firme di quindici coetanei. Le candidature saranno individuali e quindi senza con-
dizionamenti politici”. Il ʻProgetto giovaniʼ, redatto dalla prima commissione presieduta da Flavio
Carillo, votato allʼunanimità dal Consiglio comunale, dispone di duemila euro a bilancio.

Canelli. La Protezione Civile di Canelli, dopo
lʼassembla di martedì 15 marzo, ha un nuovo pre-
sidente nella persona di Stefano Martini, 25 anni,
che è stato vice presidente di Franco Bianco dal
2007. Nel direttivo sarà coadiuvato dal vice Anto-
nio De Bonis e dai consiglieri Giuseppe Dagna,
Franco Bianco (alla guida del gruppo da 13 anni),
Lia Dorlatti, Sabrina Testore, Domenico Panza-
rella, Vittorio Rossi, Eugenio Rodella. LʼAssocia-
zione è nata pochi mesi dopo la catastrofica allu-
vione del 5 novembre 1994 ed ebbe la prima se-
de nelle ex scuole elementari di S. Antonio. At-
tualmente il gruppo ha la sede in via Bussinello
164, e conta su 54 soci. Lʼultima missione ha vi-
sto il gruppo canellese impegnato a soccorrere le
popolazioni della città di Vicenza, Casal Serugo e

Bovolenta, colpite dallʼalluvione di novembre. “In
programma - riferisce Martini - con un gruppo di
14 soci saremo impegnati, giovedì 17 marzo,
nella ricerca del canellese Massimo Boncore
sulle alture della Valle Belbo, suggestivo per-
corso di una gita scolastica, a piedi, di Massimo:
Castino - Cravanzana - Feisolio - Niella - Mom-
barcaro - San Benedetto. A maggio saremo im-
pegnati in esercitazioni nel padovano e in loco.
A fine giugno saremo impegnati, a Mombercelli,
per il ʻCampeggio estivoʼ con i ragazzi di secon-
da media di Canelli”. Di tutto cuore, il nuovo pre-
sidente rivolge un invito ai tanti giovani per coin-
volgerli nel mondo della Protezione Civile e del
Volontariato, dove “sarà possibile provare espe-
rienze nuove, belle e positive”.

Canelli. La straordinaria giornata del 17 marzo si è conclusa, ma
non si spengonole luci sul 150º anniversario dellʼUnità dʼItalia. Il 150º
non è un fermarsi a contemplare il passato, ma unʼoccasione per
guardare avanti in maniera rinnovata:
Tricolore. Continua lʼesposizione delle bandiere a Canelli fino

al 2 giugno festa della Repubblica: è un modo per sentire che il
tricolore è parte della nostra vita ordinaria, è un paesaggio che
deve diventare familiare;
Vetrine. Continua il tema tricolore nelle vetrine con la possibi-

lità di partecipare al Concorso votando la frase del 150º che pia-
ce di più;
Sangue. Domenica 20, al mattino, presso la sede dei Donato-

ri di sangue Fidas, in via Robino, a Canelli, iniziativa di solidarie-
tà “doniamo il sangue che hanno donato a noi”: donazione stra-
ordinaria per il 150º come riconoscenza ai milioni di italiani che lo
hanno dato per noi e per la nostra libertà in questi 150 anni;
Andrea Bosca. Domenica 20, ore 17 Cara Lalla, caro Cesare

Pavese (Biblioteca civica di Canelli) allʼinterno della rassegna
“Aperitivi in Biblioteca”. Con letture di Andrea Bosca.

Questi gli appuntamenti
dal 25 marzo al 1 aprile 2011.

Il “Corso in preparazione
al sacramento del matrimo-
nio” si terrà a giugno, nella
parrocchia di SantʼIppolito, a
Nizza Monferrato;
“Cerchio aperto - Centro

di ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle ore
18 alle 19,30 (tel. 333
4107166).
Giovedì 24 marzo, presso

la Cri di via dei Prati, ore
15,30, “Unitre - Il paesaggio
della Valle Belbo” (rel. Marco
Devecchi);
Giovedì 24 marzo, ore 21,

al Balbo “Documentario sul-
lʼAssedio di Fredo Valla e pre-
miazioni edizione 2010;
Venerdì 25 marzo, ore 21,

al teatro Balbo, la Compagnia
dellʼErca, reciterà ʻVilla Arzillaʼ;

Sabato 26 marzo, allʼEnote-
ca di Canelli e Astesana, inau-
gurazione della mostra di Ro-
sanna Damiani “Le quattro sta-
gioni”;
Sabato 26 marzo, ore

20,30, al Centro San Paolo
“Prima tombola” per la ristrut-
turazione esterna del Centro.
Domenica 27 marzo, a Ca-

nelli, “53ª Giornata del donato-
re di sangue”
Sabato 2 aprile, al Rupestr,

ore 20, “Sapori della Memoria
- Il bollito piemontese”;
Sabato 2 aprile, al Balbo,

ore 21, Franco Neri in “Non
posso raccontarvi tutto”;
Domenica 3 aprile, presso

sede Fidas, dalle ore 9 alle 12,
ʻDonazione sangueʼ;
Domenica 3 aprile, ore 17,

al Balbo, Franco Neri in “Non
posso raccontarvi tutto”.

Danni ai collettori e infrastrutture
del depuratore di Santo Stefano Belbo

Sette strade canellesi interrotte da frane

Fabio ed Andrea Carosso brindano
alla 13ª Ronde Colli del Monferrato

Stefano Martini nuovo presidente della Protezione civile

COMUNE DI CALOSSO (AT)
BANDO N. 1 AUTORIZZAZIONE N.C.C.

PER IL TRASPORTO DI SOGGETTI CON DIFFICOLTÀ MOTORIE
Il Responsabile del S.A. comunica che con determinazione n. 12 del
15/03/2011 è stato aperto un bando per n. 1 autorizzazione di n.c.c.
trasporto soggetti disabili. È possibile presentare domanda entro le
12 del 15/04/2011 ritirando la documentazione presso il Comune in
via Roma n. 11 - o su www.comune.calosso.at.it.
Calosso, 15 marzo 2011 Il Responsabile Dott. Picone

Piero Teresio BODRITO
Domenica 3 aprile, alle ore

17, nella Parrocchia di San
Tommaso in Canelli, verrà ce-
lebrata la Messa a ricordo di
Piero Teresio Bodrito, nel pri-
mo anniversario della scom-
parsa. La moglie Mariangela, i
parenti tutti lo ricordano con af-
fetto e ringraziano quanti vi
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Visita pastorale
del Vescovo
Canelli. Il primo numero del

bimestrale bollettino interpar-
rocchiale “LʼAmico - Voce di Ca-
nelliʼʼ, si presenta ricco di notizie
e resoconti oltre che di impe-
gnativi programmi, appunta-
menti, calendari ed orari. Val la
pena tenerlo bene sotto gli occhi!
Visita pastorale
dal 4 al 16 aprile

Il Vescovo diocesano Mons.
Pier Giorgio Micchiardi scrive ai
tre parroci e a tutte le persone di
buona volontà informandoli che,
da lunedì 4 a sabato 16 aprile,
sarà a Canelli per la sua se-
conda ʻVisita pastoraleʼ. Usando
la pregnante espressione di San
Paolo ai Corinti, il Vescovo si
definisce “collaboratore della vo-
stra gioia”.Approfittiamo del sua
disponibilità ad aiutarci, comin-
ciando a leggere la sua lettera
ed annotando il programma di
massima della visita. “Mi mette-
rò in viaggio con la disponibilità
dʼanimo di scoprire, insieme con
voi - scrive, tra lʼaltro, il Vesco-
vo - quello che lo Spirito dice al-
la nostra Chiesa…Sarà mio im-
pegno dare uno spazio di tem-
po significativo al colloquio fra-
terno con il parroco, i sacerdo-
ti, i diaconi e i laici del territo-
rio…”
Appuntamenti quaresimali
Incontri. Tutti i giovedì di

Quaresima, dal 17 marzo al 14
aprile, nella chiesa di San Pao-
lo, sempre alle ore 21, si ter-
ranno gli incontri interparroc-
chiali “Un cuore in ascolto”;
Via Crucis. Tutti i venerdì di

Quaresima si terrà la ʻVia crucisʼ
con questi orari: a San Tom-
maso alle ore 16,30; a San Pao-
lo e al Sacro Cuore alle ore 17.

Memoria viva: “Il 150º continua”

Appuntamenti
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Canelli. Si svolgerà domenica 27 marzo la
53a “Giornata del donatore di Sangue” organiz-
zata dal locale Gruppo dei donatori di sangue
Fidas che prevede la premiazione dei donatori
che al 31 dicembre 2010 hanno raggiunto i di-
versi traguardi di donazione. Il programma: ore
9,15 ritrovo presso la sede, rinfresco, ore 10,00
trasferimento alla chiesa S. Maria Ausiliatrice
dei Salesiani in auto, ore 10,15 Santa Messa in
onore dei donatori defunti, con la corale Laeti
Cantores rientro in sede. Alle 11,15 nel salone
della sede Fidas di Via Robino 131 relazioni uf-
ficiali e la premiazione dei donatori benemeriti.
La giornata si concluderà con il pranzo sociale
al Ristorante Grappolo dʼOro di Canelli. I pre-
miati: Premio Speciale (175 donazioni) Italo
Gola; 2º medaglia dʼoro (60-75 donazioni)
Concetta Aranzulla Enzo Poglio. 1º distintivo
dʼoro (40-50 donazioni) Sabrina Bianco, Anna-
maria Cirio, Mauro Panattoni, Vilma Rodella. Ol-
tre a queste saranno premiati anche i donatori
con il distintivo dʼargento per 20-24 donazio-
ni: Laura Ivaldi, Manuela Lucchetta, Pietro Ra-
bino. Il distintivo di bronzo per 13-16 dona-
zioni a Marcel Balan, Gabriele Bera, Elena
Bianco, Renata Bielli, Claudio Boella, Enrico
Colla, Mauro Luigi Ferro, Loredana Garbero,
Mauro Ghiga, Lorenzo Moiso, Maurizio Monta-

naro,Paolo Morando, Katia Penengo, Andrea
Poglio e Alberto Serra. Tantissimi i diplomi per
6-8 donazioni: Paolo Berta, Pier Giuseppe Ce-
rutti, Albeto Fanton, Silvano Ferrero, Romina
Grimaldi, Bruna Iaboc, Marco Lo Scalzo, Mau-
ro Merlo, Marjan Mihailov, Massimiliano Morino,
Simona Olivieri, Marco Penengo, Ercole Si-
meoni, Francesco Simeoni e Giuseppe Sme-
raldo. Il Record di Gola. Tra tutti questi premiati
cʼè un vero e proprio record quello di Italo Gola
che ha raggiunto il traguardo 175 donazioni. Ita-
lo Gola personaggio molto conosciuto in città e
non solo, ex dipende Sip poi Telecom, giocato-
re di pallone elastico con Massimo Berruti negli
anni dʼoro del pallone elastico, non ha mai man-
cato appuntamento con la donazione. “Talo”
con tutti lo chiamano ha iniziato giovanissimo e
da allora non ha mai mancato un appuntamen-
to 4 volte allʼanno come un… orologio svizzero.

Alla manifestazione saranno presenti le au-
torità locali, le associazioni di volontariato ca-
nellesi oltre ai Gruppi Fidas della zona saranno
presenti rappresentanze dalla Liguria, dalla
Lombardia e il presidente della Circoscrizione
Trento Monte Bondone Sergio Cappelletti ed il
presidente regionale della Associazione Dona-
tori Sangue Piemonte Fidas Agostino Re Re-
baudengo. Ma.Fe.

Canelli. Continua al Teatro Balbo di Canelli la
rassegna “Primavera a teatro”. Dopo il grande
successo del nuovo spettacolo dei Trelilu che ha
inaugurato la stagione, venerdì 25 marzo alle 21
ancora tanto divertimento con la Compagnia
dellʼErca e la commedia “Villa Arzilla”.

I simpatici attori di Nizza Monferrato propon-
gono un testo brillante scritto da Maurizio Nica-
stro. La vicenda si svolge in una casa di riposo
per “giovani anziani”, dove lʼannoiata routine dei
pensionanti viene sconvolta dallʼarrivo di nuovi
ospiti e da un fantasma. Questi eventi innesca-
no una serie di situazioni irresistibili, risveglian-
do nei loro maturi cuori il sentimento più diffuso
al mondo, lʼamore, che si esplicherà in tutte le
sue forme, decretando il lieto fine.

“Abbiamo pensato a una serie di appunta-
menti dal taglio popolare che andassero incon-
tro ai gusti della gente” spiega Aldo Delaude, di-
rettore artistico della rassegna “e che la ripor-
tassero in questo bellissimo teatro, che è una
vera e propria risorsa e che va valorizzato. Con-

fidiamo che questa serie di appuntamenti pos-
sa essere preludio a una stagione vera e pro-
pria, da tenersi a partire dallʼautunno”.

Lʼinizio è previsto per le 21. Biglietti: 12 euro
(ridotti 10 euro per under 18 e over 65). Per in-
formazioni e prenotazioni: Gigante Viaggi, viale
Risorgimento 19, Canelli. Tel. 0141 832524

Canelli. Sabato 26 marzo,
ore 17,30, aperitivo artistico-
letterario per presentare il libro
“LʼAngelo di fuoco” del giorna-
lista Adriano Salvi e dellʼartista
Erio Grosso” (Ed. Armando
Panattoni, Canelli), presso la
Scuola di Formazione Profes-
sionale per le Imprese “Angelo
Riccadonna, in Corso Libertà,
a Canelli. Protagonisti del brin-
disi che concluderà la presen-
tazione gli Spumanti Metodo
Classico Contratto. “LʼAngelo
di fuoco” riproduce 135 tavole
originali in B/N disegnate dal-
lʼartista Erio Grosso. Lʼopera è

stata considerata allʼepoca
dalla critica come il miglior ro-
manzo russo di ambientazione
e tema straniero. Brjusov era
un profondo conoscitore delle
tematiche correlate al mondo
della Magia, che diventa cen-
trale nella narrazione, unita-
mente ad un turbine di passio-
ni “forti” che pervadono la sto-
ria e la rendono attuale.

Protagonista della storia è
Ruprecht, lanzichenecco redu-
ce dal Sacco di Roma. Figura
particolare per un mercenario
attratto oltre che dallʼavventu-
ra della conoscenza, formatosi

tramite i dialoghi sulla Riforma,
lettore attento delle opere di
Pico della Mirandola, Coperni-
co, Erasmo da Rotterdam.

Un umanista che, tuttavia,
non riesce a frenare lʼirrefre-
nabile passione scatenata dal-
la sensualità e lʼerotismo della
bella Renata.

Erio Grosso, con i suoi effi-
caci disegni, ha sintetizzato
bene queste atmosfere parti-
colari, da lui liberamente inter-
pretate rispetto al romanzo, ri-
manendo a sua volta coinvolto
nel dubbio non sciolto dal pro-
tagonista.

Canelli. A margine del progetto “Canelli per il
150º dʼItalia unita: camminare insieme”, il Co-
mune, i pasticcieri e i gelatai di Canelli hanno or-
ganizzato, giovedì pomeriggio 17 marzo, in piaz-
za Aosta, “Unitaliadolce”. Lʼoriginale manifesta-
zione ha coinvolto i pasticcieri Bosca, Giovine,
Gioacchino, Pistone ed i gelatai del Caffè Roma,
Bar Torino, Latteria Piana e Gelato Café impe-
gnati ad offrire una torta tricolore di quaranta chi-
li e tante coppette di colorato gelato.

Gli oltre 1100 presenti hanno potuto degusta-
re il tutto, accompagnati dalle frizzanti arie della
Banda Città di Canelli e festeggiare con lʼine-
guagliabile Asti spumante offerto dallʼEnoteca e
dal Consorzio.

Canelli. Il Rotary Club di Ca-
nelli-Nizza Monferrato, fra le
iniziative finalizzate a migliora-
re le condizioni ambientali del-
la comunità locale, ha pro-
grammato e realizzato in colla-
borazione con le scuole prima-
rie di Canelli e Nizza, un pro-
getto “Con lʼarte promuoviamo
la raccolta differenziata”. Lʼini-
ziativa ha un duplice obiettivo:
educativo, sensibilizzando i
ragazzi al rispetto e salvaguar-
dia dellʼambiente in cui vivono
valorizzando lʼimportanza della
raccolta differenziata in ambito
familiare, come primo momen-
to indispensabile allo smalti-
mento e riciclaggio dei rifiuti;
didattico-formativo, indiriz-
zando i ragazzi alla scelta di un
quadro di unʼartista, non viven-
te, adottato come modello su
cui lavorare. Dellʼopera scelta i
ragazzi hanno riprodotto una
versione in cui è messa in ri-
salto la bellezza del paesaggio

ed unʼaltra versione che ripro-
duce lo stesso ambiente “spor-
cato” o “deturpato” dai rifiuti.

160 ragazzi. Al progetto
hanno lavorato 160 ragazzi di
7 classi di quinta elementare
sotto la guida di Armando Bri-
gnolo e delle rispettive inse-
gnanti.

Il catalogo. Le opere che
hanno messo in risalto la diffe-
renza fra “il pulito” e “lo spor-
co”, fra “il bello” e “il brutto”, sa-
ranno oggetto di una mostra
aperta al pubblico e verranno
riportate in un catalogo che
verrà distribuito alle famiglie
degli alunni ed alla cittadinan-
za onde permettere che il mes-
saggio educativo venga tra-
smesso dai ragazzi agli adulti
e rinsaldi in questi ultimi uno
dei principi fondamentali del vi-
vere civile: il rispetto dellʼam-
biente.

La mostra a Canelli e Niz-
za. La mostra dei lavori, con la

partecipazione delle scolare-
sche di Canelli, verrà inaugura-
ta e presentata in anteprima al-
le autorità cittadine e agli orga-
ni dʼinformazione a Canelli, nel
salone della Cassa di Rispar-
mio di Asti, mercoledì 23 marzo
alle ore 10 e resterà aperta al
pubblico fino a giovedì 29 mar-
zo con i seguenti orari: giovedì
24, sabato 26 e lunedì 28: dalle
ore 17 alle ore 20; venerdì 25,
domenica 27, martedì 29: dalle
ore 9 alle ore 12. Lʼesposizione
della mostra continuerà a Niz-
za Monferrato, nel Foro Boario,
con i seguenti orari: venerdì 1
aprile, alle ore 10, inaugurazio-
ne e presentazione della mo-
stra alle autorità cittadine, con
la partecipazione delle scolare-
sche di Nizza. Sabato 2, lune-
dì 4, martedì 5 e mercoledì 6
aprile apertura della mostra al
pubblico dalle ore 17 alle ore
20; domenica 3 aprile dalle ore
9 alle ore 12.

Canelli. Brutta sconfitta per
il Canelli sul campo del Saluz-
zo diretto concorrete per la sal-
vezza con il più classico dei ri-
sultati 2-0. Il Canelli ha dispu-
tato una delle gare più spente
della stagione privo di grinta e
concretezza mettendo in mo-
stra le amnesie difensive che
hanno segnato tutta la stagio-
ne. Il Canelli parte bene con al
2ʼ minuto un tiro di Marzoc-
chella parato dal portiere. Tre
minuti dopo punizione di Lovi-
solo per DʼAgostino che sfiora
di testa senza sito. Al 10ʼ il pri-
mo gol del Saluzzo: tiro senza

pretese in area dei cuneesi,
rinvia Selvitano sui piedi di Fo-
fanà che dribbla una difesa im-
mobile tira Basano tocca ma
non basta e la palla entra in re-
te lentamente per 1-0. Il Canel-
li accusa il colpo e no riesce a
reagire e al 19ʼ subisce il rad-
doppio: punizione decentrata
sulla sinistra di Basano batte
Vailatti entra in area Egnakou
che beffa con un pallonetto Ba-
sano e fa 2-0. Per dieci minuti
non accade più nulla fino al 33ʼ
quando dal corner di DʼAgosti-
no Lovisolo viene trattenuto in
area per la maglia arbitro, una

donna, la sig.ra Rambiase dice
che è tutto regolare tra le pro-
teste azzurre. Al 37ʼ DʼAgosti-
no passa a Marzochella stop e
da facile posizione tenta il pal-
lonetto che sfiora il palo. Al 41ʼ
un tiro alto di DʼAgostino chiu-
de il primo tempo.

Ripresa con la musica che
non cambia. Al 1ʼ punizione dei
cuneesi dal limite alto. Al 7ʼ Il
Canelli ci prova ancora con
Marzochella tiro sempre alto.
Al 15ʼ clamorosa azione per il
Saluzzo che con Fofanà scarta
Balestrieri, salta anche Selvita-
no si presenta davanti a Basa-
no che riesce a chiudere lo
specchio e tiro finale fuori lo
specchio della porta. La pres-
sione del Canelli sfocia in 7 cal-
ci dʼangolo dai quali non scatu-
risce nulla di interessante fino
al 34ʼ quando proprio da un ul-
timo angolo Lovisolo mette in
area e Baccaglini nel momento
del tiro scivolava e colpiva pia-
no con la palla che veniva pa-
rata senza problemi. Ultimo as-
salto al fortino cuneesi senza
esito. Domenica partita diffici-
lissima in casa contro la capo-
lista Lascaris.

Formazione: Basano, Bu-
sco, Balestrieri, (65ʼ Meda),
Molina, Selvitano, Pietrosnati,
Busato J., (57ʼ Baccaglini), Lo-
visolo, Marzochella, DʼAgosti-
no, Cassaneti ( 57ʼ Fazio). A
disposizione: Vella, Scaglione,
Ivaldi, Montanaro. Ma.Fe.

Canelli. In occasione delle
celebrazioni per il 150º anni-
versario dellʼUnità dʼItalia, La
Regione Piemonte, Ascom e
Confcommercio, a maggio, ce-
lebreranno, con una festa, tut-
te le aziende del commercio,
turismo e servizi che abbiano
almeno 100 anni di attività.

A Canelli, abbiamo preso
contatti con lʼemporio dei fra-
telli Pistone di corso Libertà
che ebbe origine nel 1890 con
i fratelli Giovanni (1857) e Car-
lo (1867) entrambi deceduti
nel 1926. A Carlo successe
Luigi, il padre dei fratelli Mar-
cello, Giovanni, Pierino e Ma-
riuccia che ancora oggi gesti-
scono lʼattività, sorretti dalle
convinzioni ricevuti dai padri:

“Il cliente è una persona a cui
si deve rispetto e va servito
con civiltà e semplicità… E
speriamo che Padreterno ci la-
sci giocare ancora un poʼ”.

A Canelli, oltre ai fratelli Pi-
stone, si fanno i nomi di attivi-
tà ultracentenarie come Sca-
razzini, Fenoglio - Salsi, Cam-
pini, Amerio pompe funebri...

Canelli. Dopo Acqui e Nizza, nuovo appun-
tamento di Angelo Arata con i suoi affezionati
lettori, sabato 19 marzo, nellʼaccogliente salet-
ta della libreria canellese “Il Segnalibro” gestita
dai premurosi titolari Barbara e Stefano, i quali
da tempo promuovono autori e opere dalla nar-
rativa alla saggistica fino alla varia. Dinanzi ad
un pubblico attento e partecipe Monica Maz-
zocchi, direttrice editoriale delle “Impressioni
Grafiche” di Acqui Terme, ha sottolineato lʼap-
prezzato lavoro svolto dalla Casa editrice in di-
versi settori e per varie circostanze, poi Claudio
Camera ha introdotto lʼautore, di cui ha ricorda-
to il minuzioso lavoro di ricerca negli archivi e
la pubblicazione di saggi, in primis sul Medioe-
vo, ma non solo, e ha elogiato il precedente ro-
manzo “La torre e gli abissi”. Quindi Camera ha
illustrato, per sommi capi, il secondo romanzo di

Angelo Arata “Di sale e di sangue” (pagine 320,
€ 10), badando a non svelare dettagli che in-
taccassero il fitto mistero che pervade lʼavvin-
cente opera. Prossimo appuntamento con i let-
tori di Angelo Arata il 30 aprile a Torino nella Li-
breria Regionale del Piemonte, in via Bertola.

Alberghiera: avviato Progetto Leonardo 2010/2011
Canelli. È iniziato lo scorso 25 febbraio il tirocinio estero degli allievi della Scuola Alberghiera di

Agliano Terme e dellʼIstituto Doria di Ciriè finanziato dal programma Europeo Leonardo da Vinci e
coordinato dallʼAfp Colline Artigiane. Attualmente 10 allievi si trovano a Bochum (Germania), 14 a
Malta e 28 a Caceres in Spagna. Il tirocinio prevede una settimana di approfondimento linguistico
attraverso un corso intensivo della lingua dei Paesi ospitanti e di 3 settimane di pratica professio-
nale in ristoranti ed alberghi di alto livello in ciascuna destinazione. Lʼesperienza estera che si con-
cluderà il prossimo 26 marzo sarà parte integrante del percorso formativo degli allievi e contribuirà
alla loro formazione anche sotto il profilo dei crediti formativi attraverso il rilascio del certificato Eu-
ropass Mobility, riconosciuto in tutti e 27 i Paesi Membri dellʼUnione Europea e del certificato ela-
borato in collaborazione tra la Scuola Alberghiera di Agliano e la Facoltà di Scienze della Forma-
zione dellʼUniversità di Torino in base ai parametri dellʼEqf pubblicati dal parlamento Europeo. Il
prossimo 19 maggio si terrà la cerimonia conclusiva del progetto presso il salone conferenze della
Camera di Commercio di Asti per il rilascio dei certificati e la diffusione dei risultati progettuali.

Con l’Erca in “Villa Arzilla“ divertimento assicurato

Torta gigante, gelati e Asti spumante per “Unitaliadolce”

Calcio - Con un netto 2-0

Pesante sconfitta del Canelli a Saluzzo
53ª giornata del donatore di sangue Fidas

“Di sale e di sangue” alla libreria “Il segnalibro”

Mostra “Con l’arte muoviamo la raccolta differenziata”

Adriano Salvi presenta il suo “L’Angelo di fuoco”

Canelli. Sono stati
15 le donazioni di
sangue raccolte du-
rante il prelievo stra-
ordinario per i 150
dellʼUnità dʼItalia or-
ganizzato dalla Fidas
di Canelli con la col-
laborazione di Aido e
Admo di Canelli nella
sede di via Robino
131. Allʼinvito hanno
aderito, oltre ai dona-
tori periodici anche alcuni nuovi donatori; lʼinvito lanciato dalla
dirigenza delle tre associazioni è anche stato raccolto dal sinda-
co Marco Gabusi, gli assessori Ferraris, Gandolfo e Perna ed i
consiglieri Bielli e Cecconato. Una decina i nuovi iscritti allʼAido
e cinque quelli che hanno aderito allʼAdmo.

15 sacche di sangue dal prelievo
straordinario per l’unità d’Italia

Assegnazioni lotti nel piano insediamenti “Canellitaly”
Canelli. La Giunta Comunale ha approvato il bando pubblico per lʼassegnazione di aree residue

nel primo comparto del P.I.P. “Canellitaly”. Quattro i lotti disponibili: Lotto 19b, con superficie fon-
diaria 2.272,00; superficie coperta edificabile 908,80; prezzo dellʼarea € 111.328,00; maggiora-
zione per migliorie € 51.100,00; prezzo di cessione € 162.428,00; Lotto 24, fondo 3.930,00; co-
perto edificabile 1.572,00; prezzo area € 192.570,00; migliorie € 0,00; cessione € 192.570,00;
Lotto 25, fondo 7.094,00; edificabile 2.837,60; prezzo area € 347.606,00; migliorie € 0,00; € ces-
sione 347.606,00; Lotto 26, fondo 6.020,00; edificabile 2.408,00; prezzo area € 294.980,00; mi-
gliorie € 0,00; € cessione 294.980,00: 19.316,00 € 997.584,00

Il Piano per gli Insediamenti Produttivi “Canellitaly”, il Regolamento comunale e lʼallegato fac-si-
mile di domanda di assegnazione sono depositati presso lʼArea Tecnica - Settore Urbanistica, al
quale gli interessati potranno rivolgersi in orario dʼufficio per prendere visione della documentazione
e richiedere ogni ulteriore chiarimento. Le domande vanno inoltrate a partire da lunedì 21 marzo
2011 fino alle ore 12,00 di giovedì 21 aprile 2011.

Aziende centenarie del commercio, turismo e servizi
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Nizza Monferrato. La “Not-
te tricolore” che si è svolta a
Nizza mercoledì 16 marzo ha
avuto tanti protagonisti: dai
bambini delle scuole del terri-
torio ad autorità e sindaci
dellʼUnione collinare “Vigne &
Vini”; dalle Associazioni di vo-
lontariato al numeroso pubbli-
co che non ha voluto perdersi
lʼoccasione di festeggiare que-
sto importante anniversario.

La manifestazione voluta
dalla commissaria dott.ssa Ca-
rolina Bellantoni con la città di
Nizza che per lʼoccasione è
stata il palcoscenico dei fe-
steggiamenti che ha coinvolto
tutta la Comunità collinare “Vi-
gne & Vini” che era rappresen-
tata, oltre che dai sindaci, da
tutte le associazioni del territo-
rio: Alpini, Protezione civile,
Carabinieri in congedo, Croce
verde, Pro loco, Vigili del fuo-
co ecc. senza dimenticare i
Carabinieri, la Guardia di Fi-
nanza, il Corpo forestale dello
Stato, la Polizia... sperando di
non aver dimenticato nessuno.

La “Notte tricolore” è iniziata
intorno alle ore 18,00 con
lʼinaugurazione ufficiale della
“Mostra per i 150 anni dellʼUni-
tà dʼItalia” allʼAuditorium Trini-
tà di Nizza Monferrato prepa-
rata da LʼErca con un lavoro di
ricerca e di scelta curato da
Giancarlo Porro per celebrare
la partecipazione di Nizza al-
lʼUnità italiana. A seguire lʼap-
puntamento in piazza Garibal-
di da dove è partita la lunga
sfilata, con in testa la Fanfara
“La Tenentina” della Sezione

Ana di Asti, che ha visto anche
la simpatica partecipazione dei
bambini delle scuole, tutti mu-
niti di bandierine tricolori. In
settimana, intanto, la Pro loco
di Nizza (sezione Mercatino)
aveva consegnato una copia
della Costituzione a tutti i ra-
gazzi della Media, mentre il
Lions Club Nizza-Canelli una
bandiera tricolore a tutte le
classi delle scuole del territorio
dellʼUnione collinare.

In piazza del Municipio
lʼomaggio al monumento ai ca-

duti con la posa della corona
dʼalloro e poi il ritorno in piazza
Garibaldi. In serata lo “spetta-
colo”, presentato da Marcello
Bellè e Patrizia Masoero, sot-
to un Foro boario, gremito al-
lʼinverosimile, con la Banda
musicale di Nizza Monferrato,
le corali del territorio ed i bam-
bini delle scuole elementari e
medie che hanno drammatiz-

zato “La piccola vedetta lom-
barda” e “La spigolatrice di Sa-
pri”. Al termine la premiazione
delle vetrine “tricolori” più bel-
le: ex equo quelle della Carto-
libreria Bernini e della Mara-
botti ed il diploma di partecipa-
zione a tutte le associazioni. E
poi chiusura con il rinfresco
preparato dalla Pro loco di Niz-
za Monferrato.

Nizza Monferrato. Ricevia-
mo da Sergio Perazzo, consi-
gliere di minoranza uscente,
già responsabile dellʼAmbiente
nella precedente giunta Car-
cione:

«Le piogge del 15/16 Marzo
nellʼarea del Torrente Belbo
hanno evidenziato ancora una
volta, così come già successe
due anni fa, il 26/28 aprile
2009, lʼimportanza per la città
di Nizza Monferrato della cas-
sa di espansione e del sifone
costruiti sul Torrente Nizza e
sotto il Torrente Belbo, opere
che hanno confermato la loro
funzionalità ed importanza e
senza di esse lʼacqua del T.
Nizza, non potendo più deflui-
re in Belbo, a causa della pie-
na del Torrente stesso, avreb-
be allagato la parte bassa del-
la Città.

Ciò premesso, purtroppo a
due anni di distanza da un
analogo evento, che aveva
già prodotto allagamenti nei
territori di Incisa, Castelnuo-
vo Belbo e Bergamasco, evi-
denziando una fragilità del
territorio e la necessità di una
analisi dettagliata dellʼevento
da parte degli Enti interessa-
ti, Aipo, Autorità di Bacino,

Regione Piemonte, comuni
interessati, nulla mi pare sia
cambiato e temo che anche
stavolta, beneficiati dal fatto
che i danni sono stati minimi,
lʼattenzione velocissimamen-
te verrà spostata su altre
questioni, per ritornare solo
se accadrà lʼevento tragico,
con danni gravi alle persone
e alle cose.

Io mi permetto di proporre di
nuovo agli Amministratori co-
munali interessati di battersi
per costituire una Conferenza
di servizi operativa che analiz-
zi i problemi evidenziatisi negli
ultimi due eventi 26/28-aprile
2009 e 15/16 marzo 2011, ve-
rifichi se le soluzioni proposte,
ampliamento della Cassa di
espansione di Canelli per au-
mentare il grado di sicurezza
anche degli abitati più a valle
sia sufficiente o siano neces-
sarie altre opere integrative,
come una cassa di espansio-
ne tra Nizza ed Incisa, ed altre
opere collaterali.

La cosa importante sarebbe
quella di non sfidare nuova-
mente il destino, senza aver
cercato di migliorare le cose;
non sempre può andare be-
ne.!!. F.to Sergio Perazzo»

Nizza Monferrato. «Il silen-
zio che avvolge i preparativi
della ormai imminente campa-
gna elettorale “urla” la proble-
maticità del momento e rivela
lʼabbondanza di spine che av-
volgono la scelta dei candida-
ti. Nulla di strano; anzi, questa
esagerata pausa di riflessione
delle compagini politiche nice-
si mi invoglia a far conoscere
le mie speranze a proposito
dei futuri amministratori della
nostra città.

Spero dunque che la prossi-
ma maggioranza sia composta
da cittadini italiani e non “pa-
dani”; cittadini che sappiano
commuoversi ascoltando il no-
stro inno nazionale e che si ri-
conoscano nella nostra ban-
diera e nella nostra Costituzio-
ne. Spero che gli assessori
siano scelti tra i candidati che
mettono la propria faccia nelle
liste; quanto è brutta la nomi-
na di assessori esterni… frutto
di patti poco nobili e quindi da
tenere segreti, offesa ai candi-
dati a cui si chiede solo di por-
tare voti affinché le eterne “cu-
pole” facciano e disfino a loro
piacimento, presa per i fondel-
li degli elettori a cui si chiede di
votare persone ritenute a prio-

ri, sempre dalle “cupole”, inca-
paci di assumere responsabili-
tà implicite nella candidatura.

Spero che coloro che pro-
pongono dei giovani, lo faccia-
no perché in essi credono, non
per coprire i tarli sulle poltrone
da troppo tempo occupate da-
gli stessi “sederi”.

Spero che, prima di spartirsi
i futuri incarichi, siano definiti
programmi chiari e realizzabi-
li; compiuta questa impegnati-
va operazione, si potrà proce-
dere alla scelta delle persone,
quelle della lista!, ritenute più
capaci di realizzare gli obiettivi
promessi ai cittadini.

Spero che lʼimminente cam-
pagna elettorale non sia sgua-
iata e cattiva come lʼultima, al
contrario si caratterizzi per la
buona educazione, per il ri-
spetto dellʼavversario, per la
capacità di confrontarsi sul
merito dei programmi. Lʼespe-
rienza ci dice che non porta
bene basare la propaganda
elettorale sullʼinsulto e sulle in-
vettive… chi inciampava nelle
frasi: “È ora di cambiare! Man-
diamoli a casa!” se ne è torna-
to molto rapidamente al pro-
prio desco! F.to Giancarlo Por-
ro».

Nizza Monferrato. Classe
1941, originario di Incisa Sca-
paccino, titolare della Monfer-
rato Carni (2 negozi di macel-
leria in Nizza Monferrato, in via
Carlo Alberto), titolare, fra lʼal-
tro, di una Società Immobiliare
per recupero edifici storici e
non, è lʼidentikit di Pietro Lo-
renzo Giolito che si candida al-
la carica di primo cittadino ni-
cese alla prossime elezioni
Amministrative del 15/16 mag-
gio prossimo.

Lʼintenzione è quella di “sfi-
dare” gli altri candidati e di “ar-
rivare in fondo alla sfida la-
sciando naturalmente a cittadi-
ni nicesi la facoltà di scegliermi
o meno, visto che le idee non
mi mancano”.

Al neo candidato abbiamo
chiesto qualcosa di più sulla
sua volontà di mettersi al ser-
vizio della città e le motivazio-
ni che hanno fatto scattate la
molla per tentare la scalata al
“Campanon”: “La città da tem-
po manca di iniziative, manca
uno sviluppo organico. È ne-
cessario promuovere i prodot-
ti e le attività nicesi”.

A tale scopo “Piero” Giolito
ha già in mente alcuni punti
programmatici: la difesa dei
servizi sanitari fondamentali
dellʼOspedale di Nizza che non
si limiti solamente ad un cen-
tro di prima assistenza a mez-
zo servizio; il recupero e la ri-
qualificazione del centro stori-
co di Nizza con finanziamenti
per la ristrutturazione degli im-
mobili esistenti; la promozione
del territorio con la creazione
di un “Mercato dei sapori e del

gusto della Valle Belbo” per
valorizzare i prodotti tipici della
terra nicese; massima atten-
zione alle realtà commerciali e
produttive da quelle turistiche
fino a quelle legate al mondo
vitivinicolo; strade e viabilità da
risistemare; creazione di una
pista ciclabile allʼinterno della
città per permettere ai cittadini
di muoversi ecologicamente;
riapertura degli uffici comunali
al sabato perchè la macchina
comunale deve essere al ser-
vizio dei cittadini, i veri padroni
del Comune.

Infine la lista dei candidati
consiglieri sarà composta da
persone, professionisti, im-
prenditori, agricoltori, giovani e
donne, che per la prima volta
sono chiamati a ricoprire inca-
richi politici, ma che tuttavia
“hanno voglia di fare”.

F. V.

Nizza Monferrato. Gli agenti di Nizza Monferrato del Corpo
forestale dello Stato hanno denunciato un agricoltore di Incisa
Scapaccino, R. L., perchè dopo aver tagliato ed accatastato le
ramaglie le ha bruciate sul posto. Tale pratica secondo la legge
è proibita in quanto è possibile solo “la trinciatura” dei rifiuti de-
gli sfalci che possono essere riutilizzati solo come fertilizzante.

Il contravventore è risultato tuttavia anche recidivo in quanto il
medesimo reato era già stato commesso (dallo stesso) alcuni
mesi addietro. La vigilanza della Forestale si inserisce nellʼam-
bito della prevenzione degli incendi boschivi, che nel caso pos-
sono essere segnalati al 1515, numero gratuito di emergenza
ambientale, della sala operativa del CFS.

Bambini, associazioni, autorità e pubblico

“Notte tricolore” colorata con numerosi protagonisti

In vista delle prossime amministrative

Pietro Lorenzo Giolito
si candida a sindaco

Riflessione di Perazzo dopo le ultime piogge

Sul Belbo necessaria
analisi dei problemi

Le speranze di un elettore

“Programmi chiari
e persone capaci”

Denunciato dalla Forestale
per combustione ramaglie

Auguri a...
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico” a tutti coloro che si chiamano: Emanuele, Teodoro, Ru-
perto, Augusta, Sisto, Secondo (di Asti), Gladys, Vittorino, Ame-
deo, Zosimo, Beniamino, Guido, Maurilio.

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Dallʼalto e da sinistra: gli alpini; le associazioni; onore ai caduti;
le autorità; i bambini; sotto il Foro Boario.

Pietro Giolito
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Nizza Monferrato. Giovedì
31 marzo presso la sede di Via
Gozzellini in Nizza Monferrato
è stata convocata lʼAssemblea
plenaria dei soci della Croce
verde di Nizza Monferrato che,
dopo aver approvato il Bilancio
consultivo 2010 e quello pre-
ventivo 2011, sarà chiamata
ad eleggere il nuovo Consiglio
direttivo che guiderà il sodali-
zio per il prossimo triennio.

La notizia ufficiale è che il
presidente uscente Pietro Sala
non presenterà più la sua can-
didatura. La sua decisione è ir-
revocabile perchè dopo 9 anni
in cui ha guidato lʼEnte con
tanto impegno, e tanto sacrifi-
cio, ma sempre con tanta pas-
sione e dedizione, ritiene sia
giusto lasciare ad altri lʼincom-
benza perchè nuove forze
possano portare nuove idee e
nuova linfa in questo gravoso
compito.

Pietro Sala, da parte sua, ri-
tiene di aver dato molto del
suo tempo e della sua disponi-
bilità per questo gravoso im-
pegno, svolto spesso fra gran-
di difficoltà.

Nel suo bilancio “positivo” la
costante presenza della Croce
verde al servizio della città e
delle istituzioni, il parziale rin-
novo del parco automezzi ed
attrezzature e, forse il suo fio-
re allʼocchiello per chiudere al-

la grande la sua presidenza,
lʼorganizzazione nel maggio
2010, del “centenario” di Fon-
dazione della Croce verde ni-
cese. Lʼunico rammarico è
quello di non essere riuscito a
risolvere il problema della
“nuova sede”.

Vinchio. Venerdì 18 marzo
presso la Cantina Sociale di
Vinchio e Vaglio Serra si è
svolta la presentazione ufficia-
le del nuovo Barbera “Arengo”,
vino che si propone di andare
incontro alle nuove richieste di
mercato per, scrivono i comu-
nicati ufficiali, “prodotti da bere
giovani, di facile beva, di gra-
dazione contenuta e di prezzo
accessibile”. Una inversione di
tendenza che è partita dalla
selezione dei vigneti dei circa
duecento soci aderenti alla
cooperativa, concentrandosi
su quelli che per diversi fattori
producono naturalmente uve a
gradazione contenuta, intorno
al 12% di alcol in volume. Fino
alla produzione già in marzo -
un migliaio di ettolitri - di que-
sto nuovo vino, al 100% bar-
bera, che si segnala per leg-
gerezza e gusto lievemente
fruttato.

“Finora ci siamo dedicati a
prodotti di nicchia”, dice il pre-
sidente della Cantina Lorenzo
Giordano, “mentre in questo
caso puntiamo a un vino da ta-
vola, facile e di potenzialmente
maggiore diffusione”. Gli fa eco
lʼenologo Giuliano Noè: “Pen-

siamo che non si possa avere
una piramide efficace, con dei
vini di eccellenza ben venduti,
se non si fornisce a questa pi-
ramide una base. Pensiamo
inoltre al problema del Pie-
monte Barbera, privo di
unʼidentità precisa e che per
questo fatica a essere vendu-
to: ma con quello ci giochiamo
il nome della nostra regione, il
migliore che abbiamo per pro-
muoverci in Italia e allʼestero”.

Parlando di nomi, segnalia-
mo per chi non lo ricordasse
che Arengo fu il nome dato nel
1985 a un vino che già allʼepo-
ca puntava a una massima dif-
fusione possibile, mantenendo
alta la qualità; ma lʼiniziativa
non diede i risultati sperati in
seguito allʼesplosione dello
scandalo metanolo. Inoltre, sul
fronte del significato, Arengo
rievoca antiche assemblee ci-
vili allo stesso modo in cui il
nuovo vino è nato non tanto
dallʼimposizione del direttivo,
quanto da una scelta consape-
vole e condivisa da parte di tut-
ti i viticoltori associati. Auguri
insomma al “nuovo nato”, che
riceverà il battesimo ufficiale ad
aprile al Vinitaly. F.G.

Nicese 1
Colline Alfieri 2

Le reti: 73ʼ Dattrino (C) 75ʼ
Napolitano (C) 86ʼ Merlano (N)
su rigore.

Nizza Monferrato. La vo-
glia di rivalsa dopo il pesante
kappao dellʼandata rimane so-
lo tale per i giallorossi che lot-
tano, corrono, ci mettono de-
dizione ma devono cedere
lʼintera posta agli ospiti che
realizzano due gol di rara bel-
lezza con Dattrino prima e
Napolitano poi, nellʼultimo
quarto di gara, e puniscono i
ragazzi di Talpo che avrebbe-
ro meritato la spartizione del-
la posta.

Talpo schiera il solito 4-4-2
con Brusasco ad affiancare
Morando in avanti, con Trofin
schierato esterno alto e sulla
corsia opposta torna titolare A
Lovisolo con Merlano relegato
in panchina causa influenza
settimanale.

La gara è subito vibrante, vi-
va e ricca di episodi; al minuto
4 fallo su Brusasco al limite,
piazzato di Trofin che trova
sulla traiettoria Brusasco e il
pericolo sfuma; due minuti do-
po girata di Lamattina da an-
golo di Termini facilmente tra le
braccia di Gilardi.

Al 12ʼ ci prova Morando ma
il suo tiro a scendere non trova
la porta di Bucciol.

Ancora Nicese al 14ʼ con
Macrì in progressione offensi-
va prova il tiro senza inqua-
drare il varco giusto della por-
ta dei gialli ospiti a cui replica-
no subito i ragazzi di Raimon-
di con Termini che si fa stop-
pare dalla pronta uscita con i
piedi di Gilardi.

Nei pressi della mezzora un
occasione per parte: prima Ca-
reglio di testa manda la sfera
alta e poi A. Lovisolo non cal-
cia di prima intenzione e trova
la parata bassa di Bucciol.

La gara nella ripresa dopo
una sventola di Dattrino dai 25
metri fuori di pochissimo, vive
di grande equilibrio; il gioco ri-

stagna a metà campo ma a
schiodare lo 0-0 di partenza ci
pensa un siluro dellʼex Dattrino
che fulmina Gilardi; neanche il
tempo di riorganizzare una
contro offensiva che Napolita-
no emula Del Piero e mette a
giro alle spalle di Gilardi il rad-
doppio.

Talpo si gioca la carta Mer-
lano che al minuto 86ʼ mette
dentro il rigore per fallo di ma-
no di Lunardi su cross di D Lo-
visolo; nel finale ancora Merla-
no ha sui piede la palla

del meritato pari ma si fa ip-
notizzare dallʼestremo delle
Colline

A giornale in stampa merco-
ledì recupero serale contro la
Vignolese e domenica trasfer-
ta a Torino con il CBS per cer-
care punti salvezza.
Gilardi: 6. Sui due gol l qua-

le neanche Buffon avrebbe po-
tuto fare niente;
D. Lovisolo: 6. Concentrato

e battagliero su Dattrino;
Giacchero: 6. Eʼ cresciuto

nella ripresa;
Pandolfo: 6,5. Pitbull del

centrocampo locale;
Macrì: 6,5. Aeronautico di

testa, un pilone vivo anche in
fase offensiva;
Pappadà: 6,5. Capomastro,

dirige la difesa con ordine;
mezzo errorino sul raddoppio;
Trofin: 6: Primo tempo bene,

ripresa sotto tono;
Gallo: 6. Geometrico, sta

crescendo in un ruolo difficile
come il centrocampista centra-
le;
Morando: 6. Non gli arrivano

palloni e per la prima volta non
segna (61ʼ Bertonasco: 5,5. Si
può dare di più);
Brusasco: 6. Determinato

nel cercare almeno lui la via
della rete (75ʼ Merlano: 6. Rea-
lizza su rigore, la Nicese ha bi-
sogno di lui per la salvezza)
A. Lovisolo: 6. Deve credere

molto di più nei suoi mezzi che
sono tanti per la carta dʼidenti-
tà, classe 93.

Elio Merlino

Terzo “Cinescontro” al Foro
Boario

Il dottor Bertolhouse vener-
dì 25 marzo alle 21 ritorna al
Foro Boario nicese con la sua
squadra di “specializzandi in
medicina del cinema” per de-
dicarsi alla vivisezione di un
nuovo film. Segreto anche il ti-
tolo scelto per questo terzo e
ultimo appuntamento: per chi
si fosse perso i precedenti, si
tratta della proiezione di spez-
zoni di una pellicola di cui in
seguito il gruppo guidato da
Alessio Bertoli discute, com-
menta e invita il pubblico al
dialogo, in un inedito incontro
tra cinema, teatro e serie tele-
visive. Ingresso libero, segue
rinfresco.
Il barbiere di re Vittorio a In-
cisa

Presso lʼAla, ex foro boario
di Incisa, venerdì 25 marzo al-
le 21 il Teatro degli Acerbi in
collaborazione con lʼammini-
strazione presenta lo spetta-
colo Il barbiere di re Vittorio,
storia dellʼunificazione dal pun-

to di vista di un umilissimo abi-
tante del palazzo reale, che
non difettava però di spirito di
osservazione. Ingresso a of-
ferta con degustazione di pro-
dotti locali.
Inaugurazione località pale-
ontologica

LʼEnte Parchi Astigiani ve-
nerdì 25 marzo alle 10 invita
tutti alla presentazione del
geosito della “Crociera” di Cor-
tiglione, già piuttosto noto in
zona per i suoi affioramenti
fossiliferi recentemente sco-
perti, tra cui il celebre “dino-
sauro”. Intervengono il sinda-
co di Cortiglione Andrea Drago
e il presidente dellʼEnte Parchi
Gianfranco Miroglio.
Convegno ex allievi allʼora-
torio

Domenica 27 marzo si svol-
ge il convegno annuale ex al-
lievi e amici dellʼoratorio. Ritro-
vo alle 9,15, segue S. Messa
in ricordo di Don Celi. Alle
12,30 pranzo in amicizia pres-
so il ristorante “La Rotonda” di
Nizza.

Nizza Monferrato. Gli alunni del Circolo didattico di Nizza Mon-
ferrato (Calamadrana, Mombaruzzo e Nizza) hanno potuto assi-
stere, nelle settimane scorse, ad un interessante e molto0 coin-
volgente spettacolo teatrale in lingua inglese, differenziato per
età. La “recita” tenuto da ragazzi di madrelingua appartenenti al-
lʼAssociazione Lingue senza Frontiere si è svolto, in diversi mo-
menti, nei locali della palestra, improvvisata teatro. I bambini, at-
tenti e partecipi, motivati a seguire le vicende narrate, hanno avu-
to parte attiva con alcuni interventi. Per i più piccoli è stato pro-
posto “The Flintrocks”, mentre per i più grandicelli “Only When I
Dance”. A fine anno, poi, a partire dal 13 giungo (dal lunedì al
venerdì), i bambini (dalla classe prima alla quinta) potranno ul-
teriormente approfondire la conoscenza della lingua inglese, par-
tecipando ad un Summer Camp, organizzato dalla Scuola Ros-
signoli. Costo dellʼiscrizione euro 285. Nella foto: un momento
dello spettacolo.

Nizza Monferrato. Si sono
conclusi la scorsa settimana
due percorsi di formazione per
“Direttori di comunità socio sa-
nitaria”, realizzati in partner-
ship dalle agenzie formative
del Cisa Asti Sud e del
Co.Ge.Sa, approvati dalla Pro-
vincia e con il finanziamento
del Fondo Sociale Europeo,
Direttiva piani formativi dʼarea
2008.

I corsi erano rispettivamen-
te di 112 e 212 ore, rivolti a
persone che già ricoprivano
ruoli di responsabilità nel set-
tore, con distinzione di percor-
so in base al titolo di studio o
di servizio di ciascun allievo. A
Nizza presso la sede del Cisa
Asti Sud ha avuto luogo il cor-
so più breve, 19 allievi in tota-
le.

Tutti i partecipanti hanno
concluso la formazione con
esito favorevole e hanno rice-
vuto lunedì scorso lʼattestato di
specializzazione sottoscritto
dallʼagenzia formativa e dalla
Provincia. Gli allievi specializ-
zati del corso di 112 ore sono

Barbara Botto, Alessandra Ci-
rio, Luisella Rossana Corte,
Donatella Danzi, Gabriella
Eba, Graziella Fiore, Matilde
Giacchero, Piercarla Giglio,
Luciana Laiolo, Laura Leva,
Roberta Matteo, Marco Mondi-
no, Laura Mondo, Barbara
Penna, Carla Rabellino, Piera
Ravera, Massimo Roggero
Fossati, Maria Carmela Torto-
rella, Cinzia Zoccarato. Per il
corso di 212 ore invece si trat-
ta di Ana Maria Benites, Fran-
ca Cacciabue, Fabio Capua-
no, Barbara Concone, Carla
Ferrato, Danijela Filkovska,
Angela Grossi, Simona Ientile,
Augusto Monge Roffarello,
Emilia Parodi, Massimiliano
Vacchina.

La formazione proseguirà
con due ulteriori percorsi ana-
loghi, a loro volta di 112 e 212
ore e rivolti ad altri direttori di
presidi del territorio provincia-
le.

La specializzazione è infatti
un requisito, obbligatorio entro
fine anno, secondo il profilo re-
datto dalla regione Piemonte.

Nicese 0
Villalvernia 3

Le reti: 63ʼ Benedetti (V), 65ʼ
Gianelli (V), 80ʼ Chiesa (V).

Nizza Monferrato. Dopo la
sconfitta con la capolista San-
tenese ne arriva unʼaltra con la
seconda della classifica, il Vil-
lalvernia.

Diciamolo subito oggi ha pe-
sato più di tutto lʼassenza
dellʼestremo Ratti che avrebbe
sicuramente potuto evitare i tre
gol presi dellʼesordiente Anti-
chetto in una gara in equilibrio
assai e cui il 3-0 finale degli
ospiti non rispecchia per nulla
lo svolgimento della contesa.

La gara inizia al 5ʼ con pro-
gressione di Caldara e tiro dal
limite che viene parato da Ba-
risione. Ancora Nicese al mi-
nuto 13 con cross di Mighetti e
tiro di Germano che centra il
portiere, idem dicasi di tiro di
Caldara contratto a cui replica
Benedetti che da pochi passi
manda la sfera a lato della por-
ta locale.

Dopo un tiro da fuori di Soli-

to che non trova la porta, intor-
no al 30ʼ ci prova ancora Cal-
dara che calcia senza trovare
la porta da ottima punizione.

La ripresa vede il palo im-
mediato di Benedetti, i locali ci
provano con Mighetti, tiro pa-
rato di piede da Barisione e poi
la gara si infiamma: al 63ʼ un ti-
ro flebile di Benedetti, passa
sotto la pancia di Antichetto, e
due minuti dopo Gianelli sfrut-
ta lʼassist di Promutico e batte
senza fatica il portiere giallo-
rosso 2-0.

La gara si chiude del tutto
allʼ 80ʼ corner di Merlano e
stacco di testa imperioso di
Chiesa per il 3-0 finale

In settimana mercoledì sera
sfida interna di recupero con il
Trofarello e poi sabato derby
della Valle Belbo con il Canelli

Nicese: Antichetto 5, Amerio
6, Bocchino 6,5 (52ʼ Ambrogio
5,5), Solito 6,5, Carta 6, Gian-
ni 6, Germano 6, Oddino 6 (72ʼ
Baldi 5), Mighetti 6 (69ʼ P Lovi-
solo 5), Caldara 6, Fisichella 6;
allenatore: Iacobuzzi.

Appuntamenti in breve

Incontri di Quaresima
nelle parrocchie nicesi

Nizza Monferrato. In occasione della Quaresima sono stati
organizzati 4 incontri inter parrocchiali, in orario serale, con ini-
zio alle ore 21,00, dal titolo “Un cuore in ascolto”.
Venerdì 25 marzo, Chiesa S. Ippolito: Riflessione di Padre

Marcello (Monastero delle Rocche);
Venerdì 1 aprile, nella Chiesa di San Giovanni: Riflessione di

Padre Marcello (Monastero delle Rocche);
Venerdì 8 aprile, nella Chiesa di San Siro: Riflessione di Padre

Marcello (Monastero delle Rocche) con la partecipazione del
Gruppo Oftal;
Venerdì 22 aprile, con partenza dalla Parrocchia di S. Gio-

vanni: Via Crucis per le vie della città.

Basket Nizza 67
San Damiano 62

Nizza Monferrato. Torna al
successo il Basket Nizza nel-
lʼultima giornata dʼandata con-
tro i cugini del San Damiano
DʼAsti.

Vittoria che arride ai locali
che possono nuovamente fe-
steggiare dopo tre pit stop con-
secutivi.

Partita equilibrata come il
punteggio finale dimostra e dai
due volti e risolta solo nei mi-
nuti finali grazie al maggior

tasso tecnico dei ragazzi nice-
si.

Primo tempo di marca ospi-
te con il vantaggio allʼinterval-
lo (+ 8) con ripresa che vede il
rientro dei neri di casa sospin-
ti dai due pilastri Lovisolo e
Curletti e vittoria che rilancia
le quotazione di alta classifi-
ca.

Basket Nizza: Lovisolo M
14, Ceretti 3, Garrone 2, Nec-
co 4, Corbellino 9, Bianco, De
Martino, Carnevale 2, Curletti
23, Bellati 10.

Giovedì 31 marzo nella sede di Via Gozzellini

Elezione nuovo Consiglio
della P.A. CroceVerde

Presentata alla Cantina di Vinchio e Vaglio

“Arengo” nuova Barbera
per tutti i palati

Il punto giallorosso

Una discreta Nicese
meritava il pareggio

Per gli alunni dalla 2ª alla 5ª
teatro in lingua inglese

A cura di Cisa Asti Sud e Cogesa

Conclusa la formazione
per dirigenti sanitari

Campionato di calcio juniores

L’assenza di Ratti
si fa sentire

Basket Nizza, ritorno al successo

Pietro Sala, presidente
uscente.

Da sinistra: Ernestino Laiolo, direttore della Cantina; Lo-
renzo Giordano, presidente della Cantina; Giuliano Noè,
enologo della Cantina.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 25 a lun. 28 marzo: Nessuno
mi può giudicare (orario: da ven. a dom. 20.00-22.15; lun.
21.00); sab. 26 e dom. 27 marzo: Gnomeo e Giulietta (orario:
sab. e dom. 16.00-18.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 25 a lun. 28 marzo: Il ci-
gno nero (orario: da ven. a dom. 20.00-22.15; lun. 21.00); dom.
27 marzo: Amici miei-come tutto ebbe inizio (orario: dom.
16.00-18.00); mar. 29 marzo: Ben X (orario: mar. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da ven. 25 a dom. 27 marzo: Noi cre-
devamo (orario: da ven. a dom. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 25 a lun. 28 marzo: Sotto il vesti-
to niente-Lʼultima sfilata (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 25 a lun. 28 marzo: Nessuno
mi può giudicare (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. 21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Chiusa.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 25 a mar. 29 marzo: Amici, amanti e … (orario: ven. e
sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-18.00-20.00-22.15; lun. e mar.
21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 25 a lun. 28 marzo:
Il discorso del re (orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-
18.00-20.00-22.15; lun. 21.00).

Cinema

SOTTO IL VESTITO NIENTE
- LʼULTIMA SFILATA (Italia,
2011) di C.Vanzina con F.Mon-
tanari, V.Hessler, R.E.Grant,
G.Volodi e V.Marsan.

Nel millenovecentoottantacin-
que, in pieno boom della moda
italiana e della “Milano da bere”,
i fratelli Vanzina, all̓ apice del suc-
cesso, diressero e produssero
una pellicola lontana dalla com-
media, loro genere classico per
abbracciare il thriller; il risultato fu
“Sotto il vestito niente”, ambien-
tato nel luccicante mondo della
moda e che, pur stroncato dalla
critica, fin dalla locandina - che
raffigurava una Renée Simon-
sen vestita con un lenzuolo di
seta nero - mostrava gli ingre-
dienti che lo condussero al suc-
cesso di pubblico.

Adistanza di cinque lustri i fra-
telli Vanzina ripropongono il tema
nel sequel che ha per protago-
nista una nuova top delle pas-
serelle, Vanessa Hessler. Il gial-
lo, che come il precedente deve
molto ai maestri del genere Da-
rio Argento e Brian De Palma,
prende il via dalla accidentale
morte diAlexandra, top model di

una nota casa di moda. Il com-
missario incaricato delle indagi-
ni si dimostra perplesso e la sua
curiosità lo condurrà a collegare
la tragica fine diAlexandra con al-
tri eventi delittuosi. Nel frattempo
a Milano arriva Britt, giovane nuo-
va scoperta dello star system
della moda che scatena lʼinvidia
delle colleghe.

Il cinema diffuso
Acqui Terme. Si conclude la

16ª edizione della rassegna “Pie-
monte al cinema” sul tema “Il ci-
nema diffuso - sguardi dʼautore
sul mondo”, organizzata dallʼas-
sessorato alla Cultura della Re-
gione Piemonte, in collaborazio-
ne con Aiace e Agis.

La rassegna si tiene, per la
nostra zona, al cinema Cristal-
lo di Acqui Terme (tel. 0144
980302):29marzo “Ben X”. Spet-
tacolo unico ore 21; ingressi in-
tero euro 5,50, ridotto euro 4,50.

Per ulteriori informazioni: Aia-
ce Torino tel. 011 538962, fax
011 542691 - www.aiacetorino.it
- aiacetorino@aiacetorino.its

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - operatore socio sa-
nitario, rif. n. 58677; azienda
privata dellʼovadese ricerca
persona con qualifica di ope-
ratore socio sanitario, almeno
2 anni di esperienza, titolo di
studio licenza media inferiore,
in possesso di patente B auto-
munito, tempo determinato
mesi 2/3 con possibilità di tra-
sformazione a tempo indeter-
minato, disponibile a turnazio-
ne; Ovada;

n. 1 - aiuto cuoco/a o
cuoco/a, rif. n. 58654; azien-
da privata di Lerma cerca
persona con qualifica di aiu-
to cuoco/a o cuoco/a, prefe-
ribilmente iscritto/a nelle li-
ste di mobilità o iscritto/a da
24 mesi, età minima anni 18,
in possesso di patente B au-
tomunito/a, tempo determi-
nato mesi 6 con possibilità di
trasformazione a tempo in-
determinato, orario flessibile
dalle 18 alle 23 con chiusu-
ra il martedì; Ovada;

n. 1 - banconiera/e di ma-
celleria, rif. n. 58453; ditta in
Acqui Terme ricerca banconie-
ra/e di macelleria, si richiede
esperienza lavorativa nella
stessa mansione, tempo de-
terminato mesi 6 rinnovabili,
part-time ore 30 settimanali;
Acqui Terme;

n. 1 - addetto impianti pu-

rificazione acque, rif. n.
58318; ditta nel nicese cerca
addetto impianti purificazione
acque, età fra 18 e 29 anni, ti-
tolo di studio maturità scientifi-
ca indirizzo biologico o perito
chimico, patente B automuni-
to, contratto di apprendistato;
Acqui Terme;

n. 1 - contabile, rif. n.
58146; studio professionale in
Acqui Terme ricerca contabile,
titolo di studio maturità ragio-
neria, età compresa tra 18 e
29 anni, contratto di apprendi-
stato previo periodo di tirocinio
di mesi 3 con rimborso spese,
part-time ore 24 settimanali;
Acqui Terme;

n. 1 - apprendista bari-
sta, rif. n. 58144; azienda
privata in Ovada cerca ap-
prendista barista, età 18/26
anni, minima esperienza, ti-
tolo di studio licenza media
inferiore, in possesso di pa-
tente B automunito, disponi-
bilità nei giorni di venerdì-
sabato e domenica, ore se-
rali dalle 16 alle 22 flessibi-
li; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Week end al cinema
VENERDÌ 25 MARZO

Acqui Terme. Alle ore 21,
allʼhotel Rondò in viale Acque-
dotto Romano, convegno di ap-
profondimento “Stati uniti dʼIta-
lia, stati uniti dʼEuropa - uno
sguardo sulle comunità locali, lo
stato nazione, lʼunione euro-
pea”; organizzato da Lega Nord
e Movimento giovani padani.
Canelli. Al teatro Balbo, per la
rassegna “Primavera a teatro”,
alle ore 21 la Compagnia
dellʼErca presenta “Villa Arzil-
la”; seguirà dopoteatro con de-
gustazione di prodotti tipici.
Prenotazioni e prevendite
0141 832524 (Gigante Viaggi).
Informazioni 0141 31383 se-
greteria organizzativa di Arte &
Tecnica.
Cortemilia. Alle ore 21, al Tea-
tro Nuovo Comunale, la com-
pagnia teatrale “I Ribaltati” di
Cengio presenta “Fools - Gli
scemi del villaggio”, fiaba co-
mica di Neil Simon; al termine
dello spettacolo lʼassociazione
femminile “Il Girasole” servirà
“Il gelato che unisce lʼItalia” of-
ferto da “La Gentile” e Mosca-
to Piemonte e Freisa dʼAsti of-
ferti dallʼazienda vitivinicola ca-
nonica cav. Cesare. Costo del-
la serata: intero 10 euro, ridot-
to, per i bambini sotto i 12 an-
ni, 5 euro. Info: Comune 0173
81027 - turismo@comune.cor-
temilia.cn.it
Incisa Scapaccino. Per la
rassegna “Teatro a Veglia” or-
ganizzato dallʼamministrazione
comunale, alle ore 21 presso
lʼAla, il Teatro degli Acerbi pre-
senta lo spettacolo “Il barbiere
di Re Vittorio, confidenze e se-
greti del primo re dʼItalia”, testo
e regia di Luciano Nattino, con
Fabio Fassio. Ingresso ad of-
ferta, con degustazione di pro-
dotti locali. Info: incisa.scapac-
cino@ruparpiemonte.it -
www.comune.incisascapacci-
no.at.it - cell. 339/2532921 -
info@teatrodegliacerbi.it -
www.teatrodegliacerbi.it
Millessimo. Alle ore 21, pres-
so il Comune, in piazza Italia,
presentazione del 34º corso di
speleologia del GSS, che si
terrà dal 29 aprile al 27 mag-
gio. Informazioni: www.grup-
pospeleosavonese.it - 349
7317211, 019 2304114.
Rivalta Bormida. Alle ore 21
a palazzo Bruni, nel salone del
1º piano, lʼassociazione “Le
Marenche”, insieme al Comu-
ne, organizza una conferenza
dal titolo “I rapporti tra Stato e
Chiesa nel Risorgimento italia-
no: Roma capitale”.
Strevi. Al teatro “La Cavalle-
rizza” in piazza Matteotti, alle
ore 21, la compagnia teatrale
“Adolfo Bottazzi” di Basaluzzo
presenta lo spettacolo in dia-
letto locale “Ra spusa e a ra
cavala”, rielaborazione e adat-
tamento di Domenico Bisio;
prezzo biglietto euro 10; il rica-
vato sarà a favore del progetto
Aido - Uic “Si vede bene solo
con il cuore”, scuola primaria

V. Alfieri Strevi.
SABATO 26 MARZO

Acqui Terme. Alle ore 18, alla
Libreria Cibrario, piazza Bol-
lente, presentazione del libro
“Cʼè un solo cielo per tutto il
mondo”, promosso dallʼasso-
ciazione Need You Onlus di
Acqui Terme. Il ricavato delle
offerte del libro sarà devoluto
alla realizzazione di un proget-
to promosso da associazioni
italiane per aiutare i bambini di
strada della capitale della
Mongolia. Seguirà rinfresco of-
ferto dalla libreria.
Cairo Montenotte. Alle ore 21,
al nuovo teatro comunale Città
di Cairo, spettacolo “News Me-
dical Mistery Tour” della com-
pagnia di medici, infermieri, in-
formatori e amici della sanità
savonese. Serata organizzata
dal Lions Club Valbormida per
raccogliere fondi da destinare al
pronto soccorso dellʼospedale
San Giuseppe.
Ovada. Dalle ore 16 presso il
Museo Paleontologico Giulio
Maini, lʼassociazione Calappi-
lia organizza un appuntamen-
to per lʼevento “Impariamo con
i fossili” dedicato a bambini e
famiglie. La durata dellʼincon-
tro sarà di unʼora e il costo è di
4 euro. Prenotazioni: 347
7520743 (dopo le ore 17).

DOMENICA 27 MARZO
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: anti-
quariato, artigianato, cose vec-
chie e usate, collezionismo.

MARTEDÌ 29 MARZO
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21, “Pinocchio - lettu-
ra scenica” (prima parte). Le
parti seconda, terza e quarta si
terranno il 5 e 12 aprile e 3
maggio.

MERCOLEDÌ 30 MARZO
Acqui Terme. Ore 17.30, sala
conferenze palazzo Robellini,
presentazione del volume
“Monferrato splendido patri-
monio”, omaggio allʼarte di Ma-
tilde Izzia, Lorenzo Fornaca
editore; introduce lʼassessore
Carlo Sburlati; modera Alberto
Pirni.

MESE DI APRILE
Canelli. Al teatro Balbo, per la
rassegna “Primavera a teatro”,
sabato 2 alle ore 21 e domeni-
ca 3 alle ore 17, Franco Neri in
“Non posso raccontarvi tutto
(dei 150)”. Informazioni 0141
31383 segreteria organizzativa
di Arte & Tecnica.

VENERDÌ 1 APRILE
Acqui Terme. Al Grand Hotel
Nuove Terme, alla sera, si ter-
rà la sfilata di moda organizza-
ta dal Leo Club Acqui Terme,
cui parteciperanno alcuni ne-
gozianti acquesi.

SABATO 2 APRILE
Acqui Terme. Dalle 15 alle 18,
allʼistituto Santo Spirito, si terrà
la festa interculturale “Tanti
volti: una sola famiglia” con
culture, folclore, balli, danze,
musica, piatti tipici, video di di-
versi Paesi; saranno allestiti
buffet, stand e banchetti pro-
mozionali. Ingresso gratuito.
Acqui Terme. In piazza Addo-
lorata, dalle 15 alle 18, “24º
mercatino del bambino - gio-
cando si impara” organizzato
dal Gruppo Giovani Madonna
Pellegrina. Per informazioni:
338 3501876. (in caso di piog-
gia si terrà sotto i portici di via
XX Settembre).
Cengio. Per la 16ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly ore 21:
la Compagnia Teatro Marenco
di Ceva (CN) presenta “El ran-
cin” (Lʼavaro), commedia in dia-
letto piemontese, di Moliére.
Monastero Bormida. Alle ore
21, nel teatro comunale, sera-
ta di varietà: scenette teatrali,
canti popolari mimati, organiz-
zato dal “Centro Incontro An-
ziani Terzo” in collaborazione
con il Comune di Monastero.
Entrata libera ad offerta.
Ovada. Al teatro Splendor, per
la 15ª rassegna teatrale “Don
Salvi”, la compagnia Multidia-
lettale di Vignole Borbera pre-
senta “Il fantasma del povero
Piero” di Camillo Viticci, regia
di Marco Ghiara. Informazioni
e prenotazioni 339 2197989,
0143 823170, 0143 821043.

Appuntamenti in zona

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): dal 2
al 30 aprile, Roberto Casavec-
chia “Basso Piemonte in bian-
co e nero” personale di foto-
grafia. Inaugurazione sabato 2
aprile ore 17.30 nei locali della
galleria; ore 18.30 buffet pres-
so lʼenoteca in piazza Levi.
Orario: dal martedì al sabato
dalle 16.30 alle 19.30.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706): fino
al 9 aprile, “Il recupero della
pittura” mostra di Omar Gallia-
ni. Orario: al sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30; gli
altri giorni su appuntamento.
Grand Hotel Nuove Terme -
piazza Italia: dal 27 marzo al
31 maggio, mostra personale
di Serena Baretti, “Archivio di
emozioni”. Inaugurazione do-
menica 27 marzo ore 17.30.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - fino al 3

aprile, mostra personale di Zi-
mari Maria. Orario: sabato e
domenica 17.30-20; da lunedì
a venerdì su appuntamento.
(info ufficio cultura 0144
770272).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; inoltre fino al 31 mag-
gio anche la domenica pome-
riggio dalle 15 alle 18. Per altri
orari è aperto su prenotazione.
Lʼingresso è sempre libero.
Per informazioni: 0143 822815
(in orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it oppure visita-
te il sito www.museopaleonto-
logicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360), il 25-26-27 marzo 2011; Farmacia
Dova (telef. 0141 721 353), il 28-29-30-31 marzo 2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 25 marzo
2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 26 marzo 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 27 marzo 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449)
- Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 28 marzo 2011: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Martedì 29 marzo 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 30 marzo 2011:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Giovedì 31 marzo 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 25
marzo 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69
- Canelli; Sabato 26 marzo 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Domenica 27 marzo 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 28 marzo 2011: Farmacia
Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato; Martedì 29 marzo 2011: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 30 mar-
zo 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Giovedì 31 marzo 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 27/3: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 27/3, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Api con GPL, To-
tal (con bar) e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore
19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli
altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell di via Voltri è
chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci
è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 27 marzo: via Torino, piazza Castello, via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara, piazza Assunta, 18
- tel 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - dom. 27 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 27 marzo - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 25 marzo a ven. 1 aprile - ven. 25 Alberti-
ni; sab. 26 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 27
Centrale; lun. 28 Cignoli; mar. 29 Terme; mer. 30 Bollente; gio.
31 Albertini; ven. 1 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Nuova antenna TV
Con lʼinizio della TV digitale

terrestre sono iniziati i problemi
di ricezione dei canali televisivi.
Nel nostro condominio abbia-
mo una antenna centralizzata
installata ormai da molti anni. E
fino a qualche mese fa non ab-
biamo mai avuto problemi di ri-
cezione del segnale. Tutti i pro-
grammi televisivi di maggiore
importanza ed anche alcuni mi-
nori, li abbiamo sempre ricevu-
ti. Al contrario, da quando è ar-
rivato il digitale terrestre, pur ri-
cevendo nuovi canali, ne ab-
biamo persi alcuni di quelli vec-
chi, ma soprattutto non vediamo
più Canale 5, se non in rari mo-
menti. Il segnale è molto debo-
le. Va e viene. Lʼamministrato-
re ha fatto venire lʼantennista,
che ci ha riferito che occorre
cambiare lʼantenna, installando
una antenna parabolica, anche
se con qualche piccola modifi-
ca alla attuale antenna, si po-
trebbero migliorare le cose.

Da questo momento sono ini-
ziate le questioni nel nostro con-
dominio. Nel nostro condomi-
nio ci sono per lo più persone
anziane, che inevitabilmente
hanno avuto problemi col de-
coder e coi due telecomandi.
Per loro basterebbe poter rice-
vere i programmi principali e
anzi si lamentano dei troppi pro-
grammi che ora ricevono, di-
cendo che non gli interessano.
Cʼè un gruppo di persone (me
compreso) che vorrebbero in-
vece cambiare totalmente lʼan-
tenna, con una parabolica per
aumentare la scelta dei pro-
grammi.

Con una spesa, tutto som-
mato, abbastanza modesta pro
capite, si potrebbe installare
lʼantenna parabolica, ma da
quanto vedo, penso che pochi
saranno dʼaccordo. Anche lʼam-
ministratore ci ha dato poche
speranze, però si è dichiarato
disponibile a convocare una as-
semblea per discutere e deli-
berare sulla questione. Do-
mando quanti millesimi sono
necessari per il cambio della
antenna, con una parabolica.

***
Da quanto si legge nel que-

sito, nel condominio si sono for-
mati due “partiti”: quello che vor-
rebbe la installazione di una an-
tenna parabolica in grado di for-
nire la ricezione di una ampia
serie di canali televisivi, e quel-
lo che si accontenterebbe di un
più economico intervento sulla
attuale antenna centralizzata,

in grado di rendere possibile la
visione dei canali televisivi più
importanti. A fronte di questo
stato di fatto, la legge, per quan-
to possibile, cerca di favorire la
diffusione delle nuove tecnolo-
gie di radiodiffusione da satelli-
te, prevedendo che le opere di
installazione di nuovi impianti
dʼantenna siano effettuabili, se
vengono approvate in assem-
blea con la maggioranza che
rappresenti un terzo dei parte-
cipanti al condominio e almeno
un terzo del valore dellʼedificio.
E quindi con una maggioranza
ridotta. Nel caso proposto dal
Lettore, vi è però un particolare
che rende difficilmente appro-
vabile lʼinnovazione.

Se, da un lato, è probabile
che i condòmini che vogliono
lʼantenna satellitare, siano in
numero tale da raggiungere la
maggioranza richiesta dalla leg-
ge. Dallʼaltro lato, è quasi certo
che gli altri condòmini, che si ac-
contenterebbero di ripristinare la
attuale antenna centralizzata,
sono in numero maggiore.

Lʼunica soluzione da adotta-
re sarebbe quella di proporre
la adozione della antenna sa-
tellitare con una spesa a carico
dei dissenzienti, pari a quella
che loro affronterebbero per il ri-
pristino della vecchia antenna.
In tal modo non potrebbero es-
servi contestazioni allʼingresso
nel condominio delle nuove tec-
nologie.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Allattamento al seno
Acqui Terme. Proseguono gli incontri sullʼallattamento al se-

no, organizzati dalla Leche Legue, lʼassociazione no profit fon-
data nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostie-
ne, moralmente e praticamente, le mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno, nelle date di seguito indicate,
presso lʼASL 22 in via Alessandria 1 (primo piano - dipartimento
materno-infantile) e prevedono la trattazione dei seguenti temi:
giovedì 31 marzo, ore 10, “Lo svezzamento del bambino”;
giovedì 28 aprile, ore 10, “Il neonato e il suo bisogno di con-

tatto continuo”;
giovedì 26 maggio, ore 10, “Allatti ancora?”
Per informazioni, consulenti della Leche League di Acqui Ter-

me: Sabrina Temporin, tel. 0144 311309; Nicoletta Boero, tel.
340 8080973; Carla Scarsi, tel. 340 9126893

Numero unico nazionale: 199432326.
Per ricevere via mail informazioni su incontri LLL e consulenti at-

tive in Piemonte, nuove pubblicazioni, seminari, è possibile iscriversi
alla newsletter infoLLLPiemonte mandando una e-mail vuota allʼin-
dirizzo: infoLLLPiemonte-subscribe@yahoogroups.com.

La Leche League è anche su internet al sito: www.lllitalia.org.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 27 marzo, 10 aprile, 8 e 29
maggio, 12 e 26 giugno, 10 e 31 luglio, 28 agosto, 11 e 25 set-
tembre, 9 e 30 ottobre, 13 e 27 novembre, 11 e 18 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.
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